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Proprio nel giorno in cui il Parlamento vara la riforma delle forze dell’ordine il leader del Gocer crea scandalo 


golpe» del colonnello 


L'Arma 
Tra disagi 
e vecchi 
veleni 


di Elvio Sarrocco 


Il malessere che serpeg- 
glia tra î carabinieri, da 
sempre in prima fila nel- 
la sanguinosa lotta con- 
tro il crimine, ha partori- 
to un «mostro»: un docu- 
mento politico, un vero e 
‘proprio proclama contro 
i partiti, opera di un co- 


lonnello, ex deputato del- 
la Repubblica, oggi presi- 
dente del Cocer, il sinda- 
cato dei carabinieri. Nul- 
la a che fare, quindi, con 
i vertici dell'Arma che lo 
hanno infatti sconfessa- 
to e respinto. E che certa- 
mente non è condiviso 
da tutte le strutture del 
Cocer alle quali era desti- 
nato. Ma, proprio per la 
sua gravità, questo mani- 
festo politico ideato da 
chi è «uso ad obbedir ta- 
cendo» rappresenta un 
segnale d'allarme per le 
istituzioni. 


pisani. 
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Supertestimone porta un’agghiacciante verità sull’episodi 


«Il parà fu colpito, 


ROMA Costretto a salire sulla scala, colpito con un 
pestone alla mano che provoca la caduta e vegliato 
dai ”nonni” fino alla morte: così è stato ucciso Ema- 
nuele Scieri, secondo la testimonianza di un ex mi- 
litare resa a RaiNews24 e che è stata fatta, secon- 
do quanto afferma la testata, anche ai magistrati 


«Emanuele Scieri - ha raccontato il supertesti- 
mone - fu costretto a salire sulla scala, dove uno 
dei ’nonni” lo colpì con un pestone sulla mano. 


\ I Tribunale civile di Roma ha respinto il ricorso della procura 


Utero in affitto, sì all'intervento | Poche multe, 
Preoccupati gli Ordini dei med 


Modello Nathalie di Flou 
Vico Magistretti 


& perizzi 


via San Nicolò 32, Mazzini 31 


ROMA L'intervento di procre- 
azione assistita su una cop- 
pia che non poteva avere fi- 
gli si potrà fare: l'11.a sezio- 
ne del Tribunale civile di 
Roma ha infatti respinto, 
dichiarandolo inammissibi- 
le, il reclamo con il quale la 
procura della capitale ave- 
va chiesto l'annullamento 
dell'ordinanza che autoriz- 
zava il prof. Pasquale Bilot- 
ta ad inserire un ovulo fe- 
condato della coppia nell' 
utero di una donna che ave- 
va dato la sua disponibili- 
tà. 

La Federazione naziona- 
le degli Ordini dei medici è 
preoccupata per la situazio- 
ne che si verrà a creare con 
questa decisione: «così si 
apre la strada alla liberaliz- 
zazione della maternità sur- 
rogata» afferma il presiden- 
te della Fnom, Aldo Pagni, 
secondo il quale con le deci- 
sioni dei giudici il ginecolo- 
go Pasquale Bilotta «è co- 
perto dal punto di vista giu- 
ridico mentre non lo è dal 
punto di vista deontologi- 
co». 
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Già inviato un esposto alle procure militare e ordi- 
naria. Unanime condanna dal mondo politico: «Do- 
cumento gravissimo», «Attentato alla Costituzione» 


ROMA Proprio nel giorno în 
cui il Parlamento vara fi- 
nalmente la riforma delle 
forze dell'ordine che fa dei 
carabinieri la quarta forza 
armata dello Stato, un do- 
cumento del colonnello Pap- 
palardo, leader del Cocer 
(il sindacato dei carabinie- 
ri) scatena la bufera. «Noi e 
non i politici riformeremo il 
Paese» si afferma tra l’altro 
nel documento redatto da 
Pappalardo. Il Comando ge- 
nerale si dissocia immedia- 
tamente, solleva dall'incari- 
co l'autore e manda il docu- 
mento alla procura milita- 
re e a quella ordinaria. Ipo- 


Da Milano a Napoli, da Trieste a Roma, all'Aquila, al Sud. generale osservanza della legge alla sua entrata in vigore 


l'Italia ha messo il casco 


inni” che avevano costretto 
a salire sulla scala del- 


tufficiale di giornata, un ufficiale di ispezione e si 


tizzati gravi reati militari. 
Lo stesso Cocer ripudia i 
contenuti e l’estensore. 
Insorge il mondo politico, 
che naturalmente parla di 
«documento gravissimo», di 
«attentato alla Costituzio- 
ne», di «fatto incredibile, 
inammissibile». Ma lo scan- 
dalo è enorme e richiama a 
un vero e proprio salto in- 
dietro negli anni, all'ex Si- 
far del generale Govanni 
De ‘Lorenzo, alle misure 
straordinarie di chi nel 
1964 voleva la «difesa dell' 
ordine» (Piano Solo). 
Intanto, in base alla rifor- 
ma appena entrata in vigo- 


io di nonnismo che ha causato la morte di Emanuele Scieri l'agosto scorso in caserma a Pisa 


fatto cadere, lasciato morire» 


Scieri perse il controllo e si schiantò sui tavoli che 
erano ammonticchiati sotto la torre». 

A questo punto i no 
il parà, il 16 agosto scorso, 
la caserma Gamerra di Pisa, perdono, secondo il te- 
stimone, «tutta la loro baldanza, si trovano di fron- 
te un ragazzo boccheggiante che non è morto, che 
forse potrebbe essere salvato. Si rivolgono all'uni- 
ca istanza a cui avrebbero potuto rivolgersi, un sot- 


Secondo i) 


trovano davanti ad un consiglio agghiacciante: 
l'unica possibilità per quei Gea di uscire appa- 
rentemente indenni, secondo 
quella di VER lo Scieri finchè non fosse morto». 
procuratore militare di La Spezia Gio- 
vanni Ballo «si tratta di una testimonianza inedita 
e certamente interessante, compatibile, nella pri- 
ma parte, con.i referti medico-legali. Un'ipotesi an- 
cora generica, ma sconvolgente». 


‘comando che destituisce immediatamente Pappalardo 


re, i carabinieri non dipen- 
deranno più dall'Esercito 
ma dal ministero della Dife- 
sa, comé Esercito, Aeronau- 
tica e Marina. Come forza 
militare autonoma vera e 
propria l'Arma avrà il van- 
taggio di godere di maggio- 
ri poteri e di avere carriere 
equiparate a quelle degli al- 
tri ufficiali. 

E l'unico cordone ombeli- 
cale che legherà ancora la 
«Benemerita» con il mini- 
stero dell'Interno riguarda 
solo la pubblica sicurezza 
che è appunto coordinata 
dal ministero dell’Interno, 
il qule in questa funzione 
dirige tutte le forze armate 
(273.894 uomini suddivisi 
tra polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza). 
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li interlocutori, era 
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il famoso Prosciutto di San Daniele 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


Palazzo Chigi getta acqua sul fuoco 
Giallo sulle pensioni 
Stangata allo studio 
tra voci e smentite 


ROMA Ennesimo giallo-pen- 
sioni ieri sera. Palazzo Chi- 
gi è dovuto intervenire per 
negare che «ci siano tecnici 
al lavoro» sulla riforma, la 
quale non potrà avvenire - 
come già più volte afferma- 
to - prima del 2001. Ma la 
notizia di piani allo studio 
è rimbalzata per tutto il po- 
meriggio, con alcune linee 
guida che il governo avreb- 
be già pronte nel cassetto, 
prima della stessa stesura 
del Dpef e delle ammini- 
strative del 2001. 

E’ stato Paolo Onofri, eco- 
nomista del presidente, a 
divulgare che i tecnici sono 
in allerta. E subito dopo so- 
no stati diffusi i dati dello 
Svimez, in base ai quali già 
quest'anno per ogni 100 li- 
re di contributi incassati, 
la spesa per erogare «invali- 
dità, vecchiaia e superstiti» 
sarà di 110 lire nel Centro 
Nord, di 104 lire nel Mezzo- 
giorno. E riecco riaffiorare 
il sistema per fronteggiare 
lo squilibrio: sistema contri- 
butivo per tutti; tagli a 
qualsiasi pensione di anzia- 
nità concessa prima dei 57 
anni compiuti nel 2001; in- 
nalzamento dei requisiti 
pensionistici. 

Infine la secca smentita 
di Palazzo Chigi: nessun 
pacchetto allo studio prima 
della verifica con le parti so- 
ciali prevista per il 2001. 
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on ' òm 
Arriva lo sportello unico per l'automobilista 


ROMA Arriva lo sportello unico per l’automobilista: grazie ai collegamenti telematici 
to si punta a fornire entro due-tre mesi targhe, 


tra Aci, Motorizzazione, e agenzie aui 
ta. Anche per le reimmatricolazioni 


libretto e chiavi della macchina che si acquis 


ei passaggi di proprietà dell’usato tempi e procedure più celeri. In estrema sintesi 


è quanto disposto ieri dal Consiglio dei mini: 


inistri. Via al blocco delle tariffe Rc auto. 
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sa 


ROMA Non si voterà più nelle 
scuole. Dal 2001 i seggi elet- 
torali saranno ospitati da uf- 
fici comunali e caserme. Do- 
pole polemiche sulla prossi- 
ma maxi-vacanza di dodici 
giorni per le elezioni e per 
Pasqua, il ministro della 
Pubblica istruzione, il mini- 
stro degli Interni e l'Anci 
hanno appunto deciso di 
spostare le cabine elettorali 
in altri edifici pubblici. 
Quest'anno dunque sarà 
l'ultima volta che le ingom- 
branti cabine elettorali ru- 
beranno spazio a banchi, se- 
die e cattedre. I docenti più 
ottimisti sperano che già 


Con l’anno prossimo basta «vacanze extra» per gli alunni. Le operazioni di voto cambieranno sede 


Seggi elettorali, dalle scuole alle caserme 


dall'autunno, per la tornata 
elettorale amministrativa, 
la maggior parte delle scuo- 
le saranno esonerate dal tra- 
sformarsi in sedi elettorali. 
D'altronde, come ha sottoli- 
neato lo stesso ministro del- 
la Pubblica istruzione, «non 
si può non garantire il dirit- 
to di alunni e studenti di 
usufruire di almeno 200 
giorni di effettive lezioni 
previste dalla legge». Un di- 
ritto che la maxi-vacanza 
nelle quindici regioni in cui 
si svolgeranno le elezioni re- 
gionali, immediatamente se- 
guite dalle ferie pasquali, di 
certo non garantisce. 
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* mi risultati del progetto in- 


ICI Soddisfatto il ministro Bordon: «Ma i controlli rimangono intensivi» 
SEMPLIFICAZIONI BUROCRATICHE ‘ 


ROMA «Contrariamente ai 
luoghi comuni, gli italiani 
sono assolutamente un po- 
polo disciplinato». Teri mat- 
tina in tutte le città italia- 
ne, chi usa le due ruote ha 
indossato regolarmente il 
casco, pochissime infatti le 
contravvenzioni. 

Lo ha detto il ministro 
dei Lavori pubblici Willer 
Bordon commentando i pri- 


| ;, Îlimenta 


la tua 
curiosità 
Oggi in edicola con 
IL PICCOLO cè 
Alimentazione 
l’inserto omaggio 
per Cucinare 


e mangiare meglio. 


tegrato di comunicazibne 
sull'uso del casco. 

«Gli italiani - ha prose- 
guito Bordon - sono saggi e 
intelligenti, in grado di 
comprendere senza essere à 
multati ma, per chi insiste ì 
nella trasgressione, il mini- > È 
stero dell'Interno, i sindaci 
e le polizie municipali han- 

10 promesso rigore». Secon- 
do Bordon per chi non sî 
adegua all'obbligo «non ci 
sarà nessun livello di tolle- 
ranza». 

Da Milano a Napoli dun- ‘ 

ue, da Trieste a Roma, al- 
l'Aquila, al Sud, sostanzial- 
mente buona l’osservanza 
della norma, poche le con- 
travvenzioni elevate. 
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lunedi pomeriggio aperto 
venerdì e sabato no stop 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN via MILANO 21 


G, MAIANI 


2° ILPICCOLO 


POLITICA 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


Il Senato approva quasi all'unanimità la riforma sui cosiddetti «collaboratori di giustizia». Adesso tocca alla Camera. 


Basta con i pentiti «di comodo» 


Chi vorrà schierarsi con la legalità dovrà subire una «quarantena» n carcere 


ROMA La campagna eletto- 
rale va avanti in tono mi- 
nore, vivacizzata solo dai 
pungenti giudizi che i lea- 
der esprimono sui loro av- 
versari. Veltroni prende 
ovviamente di mira Silvio 
Berlusconi. Lo accusa di 
aver preso della politica 
«le cose peggiori» e cita le 
«furbizie» ed i «giochini» 
che sarebbero alla base del 
: paso, elettorale stretto con 

ossi. Anche gli spot del 
Cavaliere sono criticati 
dal leader dei Ds perchè so- 
no «vuoti» e 
non si occupa- 
no di cose rea- 
li. Per non 
parlare dei 
consigli dati 
ai candidati, 
come quello, 
ricorda Veltro- 
ni, di portarsi 
sempre delle 
caramelle con- 
tro l'alito pe- 
sante. «Que- 
sta immagine 
della  politi- 
ca», è la sua 
conclusione, 
«diventa persi- 


che in questa 
tornata vince- 
remo 9 su 15 
lo considererei un risultato 
straordinario». 

Il Polo rimprovera a Vel- 
troni di non parlare di pro- 
grammi, di progetti utili 
per il Paese e di limitarsi 
ad attaccare Berlusconi. 
Solo «insulti», quindi, com- 
menta il capogruppo dei se- 
natori di Forza doi En- 
rico La Loggia, ed «attac- 
chi personali», che senz'al- 
tro contribuiscono non solo 
a disorientare 

li elettori del 

entrosini- 
stra ma an- 
che a disaffe- 
zionare i citta- 
dini rispetto 
alle istifuzio- 
ni ed alle for- 
ze politiche. 
Veltroni, in- 
calza il presi- 
dente del Ced 
Pier Ferdinan- 
do Casini, in- 
sulta perchè 
non sa i al- 
tre visto che 


Ogruppo 
Da Tn de 
ra Fabio 
Mussi, sta 
nel programma dell'«Ulivo- 
Nuovo centrosinistra», il 
nuovo nome della coalizio- 
ne. Il programma del Polo, 
invece, secondo Mussi è 
«vuoto». E per dimostrarlo 


2 VERSO LE REGIONALI 
Ancora fiacca la campagna elettorale 


Veltroni sfotte le caramelle 
del Cavaliere, «Solo insulti» 
commentano da centrodestra 


Il leader Ds: palla 


1a ieri De SE 
el ‘95, ha af- Patt ranco Fini 
- fermato, 3 vin- confermare il risultato (Mo da 
cemmo 9 re- a untata 
gioni su 15 e del ‘95, Legge elettorale, che E DA 
Sa crarto sepsi Maggioranza avanti Lroo do 
rati: «se an- a Colpi di emendamenti Cossutta. Do- 


cu Ciancio Porta a Porn, detect 
& fallimenta- scoppia il caso Fini I si 

a n CI n LU (ei 
7 La Rosa che minaccia azioni Rai Zaccaria 
orza, gli ha H H e Celli per il 
replicato il ca- legali contro la Rai, danno E 
Infine tutto risolto ‘to ad Ar dal- 


ha ie distribuire ai gior- 
nalisti che hanno assistito 
all'assemblea dei parla- 
mentari del Centrosinistra 
una cartellina piena di fo- 
gli bianchi e con le iR0 del 
traghetto sul quale oggi 
parte Berlusconi, 

Si O di riforma 
elettorale. A «Porta a por- 
ta» Berlusconi si è detto fa- 
vorevole alla proposta di 
elezione diretta del pre- 
mier ed al modello elettora- 
le regionale. La maggio- 
ranza ha intanto deciso di 
non presenta- 
re una nuova 
proposta: ma 

i procedere a 
colpi di emen- ‘ 
damenti. sul 
testo già pre- 
sentato dai 
Popolari che 
punta ad 
estendere alla 
Camera il si- 
stema elettora- 
le în vigore al 
Senato. 

Sembra _ ri- 
solta, infine, 
la questione 
«Porta a Por- 


po un primo 
annullamento 
della parteci- 
pazione del leader di An e 
di quello dei Comunisti ita- 
liani a Porta a Porta, c'è 
stata una lunga riunione 
in viale Mazzini alla quale 
hanno partecipato il presi- 
dente della Rai Roberto 
Zaccaria, il direttore gene- 
rale Pierluigi Celli, il diret- 
tore delle tribune Angela 
Buttiglione, il conduttore 
di Porta a Porta Bruno Ve- 
spa, il direttore di Raiuno 
Agostino Sac- 
cà, il direttore 
delle relazioni 
esterne Pier- 
luigi Malesa- 
ni. È stato de- 
ciso di realiz- 
zare una nuo- 
va serie di 
confronti tra i 
leader dei va- 
ri gruppi poli- 
tie secondo 
un nuovo ca- 
lendario che 
sarà reso noto 
oggi. Fini ave- 
va dato man- 


la sospensio- 
ne della pun- 
tata: «per par- 
tecipare alla trasmissione 
il presidente di An aveva 
annullato altri importanti 
impegni relativi alla cam- 
pagna elettorale». 


ROMA Dopo tre anni di discus- 
sioni, FEopos, ripensamen- 
ti e brusche frenate ieri 
l'iter della legge sulla gestio- 
ne dei pentiti, sulla spinta 
del «caso Messina» ha taglia- 
to il traguardo al Senato 
che ha approvato tutti gli ar- 
ticoli. Il sì è stato plebiscita- 
rio: 206 voti a favore, un no 
e un astenuto. È il primo 
via libera al provvedimento 
(passa ora all'esame della 
amera) per mettere ordine 
sul cosidetto «pentitismo di 
comodo», varato nel febbra- 
io del 1997 dal Consiglio dei 
ministri con la firma a quat- 
tro mani degli allora mini- 
stri della Giustizia, Flick e 
dell'Interno Napolitano. 

Se sul periodo di «quaran- 
tena» a disposizione del pen- 
tito in carcere maggioranza 
e opposizione hanno trovato 
‘un accordo resta per il Polo 
ancora il nodo dei colloqui 
investigativi. Secondo il se- 
natore di An, Antonino Ca- 
ruso, tali colloqui «restano 
riservati tra i futuri pentiti 
ei magistrati e le forze di 

olizia senza alcuna possibi- 
ità di controllare liceità e 
correttezza dei corrispettivi 
dati». Per chi vorrà godere 
dello «status» di pentito que- 
sta l'ossatura del provvedi- 
mento. 

LA QUARANTENA: il 
periodo a disposizione del 
pentito per collaborare, du- 
rante il quale resterà in car- 
cere o in analoga struttura, 
è di 6 mesi (il Polo avrebbe 
voluto una riduzione a 
90-120 giorni). Vietati i con- 
tatti con l'esterno, se non 
con il suo avvocato difenso- 
re, anche con i familiari e al- 
tri detenuti. Nell'arco dei 
180 giorni dovrà dire tutto 
quello che sa, fornendo ele- 
menti utili e non noti. Do- 
vrà raccontare dei guadagni 
illeciti suoi e dell'organizza- 
zione a cui appartiene. 


I «COLLOQUI INVE- 
STIGATIVI: al termine 
della quarantena il pentito 
avrà l'obbligo di dichiarare 
nel verbale illustrativo del- 
la collaborazione quali collo- 
qui ha avuto, con chi, dove e 
per quali ragioni, In caso 
contrario scatterà la non 
ammissione al programma 
di ammissione, 

LA PROTEZIONE: la 
Commissione centrale pres- 
so il ministero dell'Interno 


deve decidere se inserirlo ‘ 


Magistrati: giustizia in crisi 
Ribadito il no ai referendum 


ROMA La crisi della giustizia è profonda, «a rischio irre- 
versibilità». È un grido d'allarme, ma anche un «no» de- 
ciso ai referendum sulle toghe, quello che viene lancia- 
Cicala all'apertura del XXV 
dell'Associazione i 
(Anm). Senza smagliature è pure la risposta del mini- 
stro della Giustizia, Oliviero Diliberto: «i giudici non 
devono chiudersi su posizioni conservatrici, ma lavora- 
re sull'innovazione», Alla 1 
1 


to dal presidente Mario 
congresso 
to, Carlo Azeglio Ciampi, 
to, questo, toccato anc 


petitività delle imprese». 


propria attività nei luo 
‘una condanna penale». 


FEetne gli incarichi extra; 
le carriere tra giudici e 


stro 


resenza del capo dello Sta- 


una soluzione politica perchè crisi della giustizia signi- 
fica crisi dell'economia, il disastro per il paese. 
e dal presidente della Camera, 
Luciano Violante, secondo il quale serve «qualità nell 
ordinamento giuridico altrimenti si impedisce la com- 


E Cicala lo sottolinea con forza: «il cattivo funziona- 
mento di un sistema giudiziario, sollecita anche gli ope- 
ratori economici a optare ove possibile per un altro si- 
stema giudiziario più efficiente«, E, viceversa, «induce 
coloro che intendono violare la legge a concentrare la 
hi ove minore è il rischio di 
er il 
gravità del momento esige un dibattito franco, serrato, 
senza ipocrisie o reciproci compiacimenti, ma in spirito 
costruttivo». Anche sui referendum. 
iudiziari, la separazione del- 
’m, il sistema elettorale del 
Consiglio superiore della ma, 
ella Giustizia ritiene che i referendum possano 
addirittura rivelarsi un boomerang per la magistratu- 
ra se affrontati arroccandosi su posizioni conservatrici. 


nel programma di protezio- 
ne e fargli eventualmente 
scontare un quarto di pena 
o almeno 10 anni, se è stato 
condannato all'ergastolo. 
UNA NUOVA IDENTI- 
TÀ: se il pentito potrà usu- 
fruire, insieme ai suoi convi- 
venti del programma di pro- 
tezione, un'agenzia gli forni- 
rà una nuova identità, una 
città in cui farlo risiedere in- 
sieme ai suoi familiari e an- 
che un assegno di manteni- 
mento, non superiore co- 


nazionale magistrati 


residente dell'Anm chiede 


Un pun- 


residente dell'Anm «la 
Tre riguardano i 


stratura (Csm). Il mini- 


munque al limite massimo 
della pensione sociale. Quel- 
lo ché viene definito impro- 
priamente «stipendio» non 
sarà a vita: l'agenzia dovrà 
aiutarlo a mettere su un'at- 
tività commerciale. I pentiti 
ai quali verrà sospeso il pro- 
gramma di protezione po- 
tranno far ricorso al Tar. 

L'INATTENDIBILITÀ: 
in caso di non attendibilità 
delle dichiarazioni del penti- 
to è prevista la non ammis- 
sione al programma di pro- 
tezione. 

I REATI: per limitare 
l'accesso ai programmi il 
Provino circoscrive il 
fenomeno ai reati doi asso- 
ciazione mafiosa. 

«Mi sembra utile a perfe- 
zionare il metodo della colla- 
borazione con lo Stato - ha 
commentato il procuratore 
di Palermo Pietro Grasso 
- un primo aspetto impor- 
tante è il miglioramento del- 
la qualità della collaborazio- 
ne, che è diretto ad ammet- 
tere solo chi fa dichiarazioni 
che riguardano la criminali- 
tà organizzata». «Un ottimo 

asso avanti», ha dichiarato 
il direttore dell’amministra- 
zione penitenziaria ed ex 
rocuratore di Palermo 

iancarlo Caselli, per il 
quale «il fatto che il collabo- 
ratore di giustizia debba 
parlare di tutto quello che 
sa nel (ona prefissato, an- 
che dei soldi, e in condizioni 
di isolamento, è esattamen- 
te quello che ci vuole». Il 
sen. Piero Milio (Lista 
Pannella), legale in numero- 
si processi di mafia e difen- 
sore dell'ex funzionario del 
Sisde Bruno Contrada, so- 
stiene invece che «qualsiasi 
legge che pretende di ordi- 
nare la materia dei pentiti è 
pessima». «I pentiti - dice - 
sono criminali che intendo- 
no sfruttare lo Stato e le 
sue regole perverse». 


La proposta «anti-invasione», elaborata dall’opposizione, viene giudicata «folle» dal premier 


Immigrazione, D'Alema contro il Polo 


Negativo anche il commento che proviene dal mondo cattolico 


ROMA La proposta anti-inva- 
sione dell'asse Berlusconi- 
Bossi «è folle». Non usa tan- 
ti giri di parole il presiden- 
te del Consiglio, Massimo 
D'Alema, per bocciare la 
strategia sull'immigrazio- 
ne di Polo e Lega che preve- 
de frontiere «esterne» per 

roteggere il territorio ita- 
iano, codice fiscale obbliga- 
torio e centri di accoglienza 
finanziati dai datori S; lavo- 


o. 

«Il Paese deve respingere 
appelli all'egoismo e all'iso- 
lamento. Sono norme gra- 
tuitamente feroci nella loro 
assoluta  inapplicabilità» 
ha detto D'Alema accusan- 
do coloro che le hanno pro- 
poste di «demagogia confu- 
sionaria che avrebbero 
l'unico risultato di moltipli- 
care i clandestini». Se il pre- 
mier si appella dunque al 
buon senso, il ministro dell' 
Industria Enrico Letta 
parla di «proposte barbare» 
mentre il ministro delle Po- 
litiche comunitarie, Patri- 
zia Toia, si chiede se «For- 
za Italia faccia ancora par- 
te del Ppe». Contraria an- 
che la Cei («mossa precipi- 
tosa e strumentale alle im- 


minenti elezioni regionali») 
mentre l'arcivescovo di Lec- 
ce, monsignor Ruppi, sono 
strategie che «non vanno 
d'accordo nè con Vangelo 
nè con la tradizione e la sto- 
ria della gente». Ancora più 
diretta la Caritas: «Gli im- 
migrati sono una risorsa 
non un pericolo». 


Parte oggi da Genova il traghetto elettorale di Forza Italia che trasporta il presidente con il suo staft 


Azzurri in crociera e la nave va... 


ROMA Parte oggi pomeriggio 
da Genova la crociera eletto- 
rale di Silvio Berlusconi. La 
nave-traghetto ribatezzata 
«Azzurra» per dieci giorni 
navigherà lungo le coste ita- 
liane con scali nelle princi- 
pali città. Sarà quella l'occa- 
sione per Berlusconi e gli al 
tri leader di Forza Italia a 
bordo, di incontrare elettori 
e cittadini. La crociera ter- 
minerà a Venezia. 

Sulla nave elettorale, ca- 
so unico nella storia della 
propaganda politica nel no- 
stro paese i leader politici 
hanno incrociato la polemi- 
ca. Questo che segue è un 
breve riassunto dello sepon- 
tro verbale. 


SILVIO BERLUSCO- 
NI: «non c'è nessuna osten- 
tazione di ricchezza. L'uni- 
ca nostra ricchezza è quella 
delle nostre idee e del no- 
stro impegno per vederle re- 
alizzate. La nostra crociera 
sarà di lavoro e di fatica, 
Dato che ci è stato impedito 
con la legge sulla par condi- 
cio di utilizzare i 44 miliar- 
di ricevuti in base al rimbor- 
so elettorale, per la comuni- 
cazione televisiva, ci è venu- 
ta l'idea di raggiungere i cit- 
tadini attraverso un audito- 
rium galleggiante. Non è 
certo una nave di lusso e 
noi faremo una crociera di 
duro lavoro». 


MASSIMO D'ALEMA: 
«Io come cittadino provo un 
grande fastidio per questa 
esibizione arrogante e kit- 
sch di ricchezza da parte di 
Berlusconi. Mi chiedo che 
cosa ne pensano quelli che 
vanno a lavorare tutte le 
mattine, in ufficio o in fab- 
brica. Queste persone posso- 
no trovare stravagante una 
campagna elettorale su un 
transatlantico, vedremo se 
alle elezioni prevarrà il 
buon gusto o l'esibizione kit- 
sch di questa ricchezza». 

PIERLUIGI  CASTA- 
GNETTI: «Noi alla campa- 
gna di provocazioni aero-na- 
vale lanciata da Forza Ita- 


lia rispondiamo stando con 
i piedi per terra. Preferia- 
mo camminare a piedi tra 
la gente, per ascoltarne le 
esigenze e offrire delle solu- 
zioni ai problemi. La nave 
naviga a distanza ed inoltre 


dà un'immagine sfarzosa > 


della politica. Il cittadino si 
chiederà certamente le ra- 
gioni di tutto questo sfoggio 
di ricchezza e concluderà 
che l'interesse per il potere 
è sommo», 

ANTONIO DI PIETRO: 
«Confido nella buona volon- 
tà dei cittadini e degli elet- 
tori nel saper discernere 
tra ciò che fa parte dell'atti- 
vità di venditore e ciò che 


Nonostante la pioggia di 
dissensi e la manifesta 
preccupazione del Governo 
e dei sindacati («Abbiamo 
una legge giusta» ha detto 
il segretario della Cisl, Ser- 
gio D'Antoni), l'asse FI-Le- 
ti controbatte con durezza, 
ancia nuove accuse. alla 
maggioranza e trova il pie- 


TORINO Immigrazione, nessuno è incondizionatamente fa- 
vorevole all'apertura delle frontiere e sono un drappello 
minoritario quelli che le chiuderebbero a doppia manda- 
ta: i più affrontano il problema in maniera pragmatica, 
chiedendo che i flussi vengano regolamentati con buon- 
senso e le leggi rispettate. L'atteggiamento difensivo nei 
confronti dell'«altro» trova il suo picco nel Nord-Est. Dal- 
le Alpi allo stretto di Messina un solo coro unanime: gli 
albanesi non piacciono a nessuno, anche se la program- 
mazione dei flussi per il duemila assegna ben 6 mila po- 
sti agli schipetari. Agli imprenditori interessa avere ma- 
nodopera che soddisfi le esigenze del territorio. Sono i ri- 
sultati di tre ricerche strettamente collegate fra loro che 
la Fondazione Giovanni Agnelli ha presentato ieri. 
Interessanti i tre settori su cui si concentra questo lavoro 
durato un anno. Il primo è un sondaggio su un campione 
nazionale di 5062 persone che cerca di stabilire se e quan- 


fa parte della sostanza. Il 
fatto di procurarsi una bel- 
la nave non significa neces- 
sariamente che il prodotto 
sia più buono«. 

La nave toccherà 10 porti 
in 9 giorni: Livorno, Napoli, 
Catania, Reggio Calabria, 
Bari, Pescara, Ancona, Ri- 


no sostegno di Alleanza Na- 
zionale, che ha annunciato 
per l'8.e 9 aprile una mobili- 
tazione straordinaria con 
tanto di raccolta di firme a 
sostegno delle proposte in 
tema di sicurezza e immi- 
grazione arrivate ieri sul ta- 
volo del Consiglio dei Mini- 
stri. 


Fondazione Agnelli: la «genten tra aperture e preoccupazioni 


to la «gente» abbia paura: anche i soggetti meglio dispo- 
sti verso un'immigrazione controllata sotto sotto manife- 
stano preoccupazione, gli atteggiamenti di apertura ven- 
gono temperati dalla richiesta di regolamentazione. Dall 
opinione dell'uomo della strada la fondazione Agnelli 
passa poi a quella degli imprenditori, ricavando dalle 
lunghe interviste con 30 Jorp 
Da tutte emerge che la variabile chiave è il territorio: in 
alcune province del Veneto, ad esempio, i titolari di azien- 
de vorrebbero che i lavoratori immigrati andassero a 
riempire i vuoti di manodopera nelle produzioni manifat- 
turiere; nel nord ovest si lamenta la carenza di figure pro- 
fessonali per produzioni ad alto contenuto tecnologico; 
persino nel mezzogiorno, nonostante l'alto tasso di disoc- 
cupazione; è in crescita la domanda di lavoratori qualifi- 
cati, attualmente non disponibili. Insomma il mercato 
del lavoro italiano ha bisogno di un filtro qualitativo e 
non quantitativo come quello odierno. 


Contratto di 2,5 miliardi 
Toccherà dieci porti 
Venezia ultima tappa 


mini, Venezia. Il leader del 
Polo aveva quantificato in 
due miliardi e mezzo di lire 
il costo del contratto stipula- 
to con la flotta Grimaldi. La 
crociera elettorale prevede 
un fitto calendario di mani- 
festazioni, ui temati- 
ci, comizi con effetti specia- 
li: azioni congiunte via ma- 
re, via terra e via aria con 
volantina ‘gi, aerei con stri- 
scioni, fuochi d'artificio, 
bande e cori. Berlusconi do- 
vrebbe rimanere per tutto 
il tempo sulla nave sulla 
quale è stato trasferito lo 
staff del Cavaliere. Al suo 
fianco nella navigazione do- 
vrebbe esserci la madre no- 
vantenne, Rosa. 


resentanti di associazioni. 


ia libera al Senato 


Familiari protetti 


Mafia Tali 0-18anni 1.972 
Camorra g 209 19-28 anni 668 
*Ndrangheta 29-43 anni. 1.004 
Sacra Corona Unita 44-53 anni 250 

‘. Altreorganizzazioni 233 oltre54anni 272 
Totale 1.067 Totale 4.166 A 
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Servizio di protezione 
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CE vocazion 


L i Godise di comportamento 
— Stanziamenti peri 
pentiti nel 98: 160 miliardi 


4 Mancato rispetto delle 216 _ 

(1) regole nel ‘98 E 

Contributi mensili Ezz3 18 Reati ORSI 
Varie B'é Violazioni di condotta 277 È 
- Alberghi H 3 *Pentiti in violazione 159 fi 
Spese giudiziarie | 1 Programmi speciali revocati. 31. © 
Danni appartamenti 1 Programmi.speciali non hr; 
_ programmati 2305 


OI 


Saranno proibiti i contatti con 
3 4 altri pentiti prima dell'inizio 


della collaborazione 


(td Questo il programma di 
IS protezione: misure di tutela, di 


Viene ridotta a mafia, traffico 
di droga, terrorismo, 
‘eversione e sequestri di 
(i persona 
(naz Entro sei mesi dall'inizio | 
MZ] cere conerzionin PETRONE ArEIZIOnRA 
{sati collaboratore è chiamato a ERO 
—.— Tlassumete i fatti più gravi di In caso di assistenza speclale è 
«Cui è a conoscenza (E consentita la protezione e 
Il patrimonio del l'aluto economico al 
collaboratore verrà ceduto conviventi dei pentiti 
all'erario spontaneamente 
i; senza attendere sequestri 0. 
confische 


far Non ci sarà alcuna detenzione 
DEI extracarceraria nè colloqui 
#2 investigativi per sei mesi 


Le misure di protezione 
possono essere revocate in 
relazione al permanere o meno 
della gravità del pericolo e al 
rispetto degli impegni assunti 
dal collaboratore 


Giulio Andreotti annuncia il suo voto favorevole: 
«Almeno adesso ci sarà un po' più di cautela» 


ROMA Il senatore a vita Giulio Andreotti dà un giudizio 
favorevole sulla riforma della legge sui pentiti approva- 
ta in Senato. «Voto a favore - ha spiegato a Radio Radi- 
cale - perchè certamente un po’ migliora le cose». «Na- 
turalmente - ha aggiunto l’ex premier che per recenti 
ragioni processuali ha avuto a che fare con il fenomeno 
del pentitismo - dipenderà poi da come sarà gestita 
questa nuova disciplina. Però un pò più di cautela mi 
pare che ci sia. Per la giustizia non c'è nessuna diminu- 
zione di possibilità, mentre per i marpioni forse c'è me- 
no spazio». Alla domanda se ci sono'errori del passato 
su cui riflettere, Andreotti risponde: «Non intervengo 
in questo dibattito, ma certamente ne ho visti molti». 


I vertici di centrodestra 

ne difendono invece 

i contenuti, Bossi: 

«Il premier difende gli 
scafisti». Polemiche per 

gli appressamenti di Le Pen 


negli emigranti non dei cri- 
.minali ma delle vittime del- 
la criminalita. Ma quale fol- 
lia, sono norme già esisten- 
tiin altri Paesi», Più duro e 
diretto è Gianfranco Fi- 
ni: «Se c'è un folle questo è 
D'Alema ed è una follia che 
rischia di scatenare spinte 
xenofobe, perchè nessun cit- 
tadino italiano capisce per- 
chè il Governo neghi l'evi- 
denza». E il numero uno 
del Carroccio, Bossi, ag- 
giunge: «Il premier è non 
solo il difensore d'ufficio de- 
gli scafisti ma anche dei 
clandestini, un esperto di 
sanatorie più che amante 
della legalità», Il leader del 
Ccd, Pier Ferdinando Ca- 
sini, nega strumentalizza- 
zioni elettorali e chiede che 
siano rispettate le regole e 
il pugno duro contro gli ex- 
tracomunitari che alimen- 
tano il racket della droga e 
prostituziones. E risponde 
al segretario dei Ds Veltro- 
ni, che ha definito la coali- 
zione di centrodestra un 
guazzabuglio dopo l'apprez- 
zamento di Le Pen alla pro- 
pl: di Polo e Lega: »Insul- 
to perchè la sinistra ha fal- 
| Hito«. 


Per il leader di Forza Ita- 
lia, Silvio Berlusconi, «è 
una legge assolutamente ci- 
vile è umana e individua 
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cai one 


ROMA Con l’approvazione da 
parte del Senato del provve- 
dimento di riforma, i cara- 
binieri sono di fatto diven- 
tati la quarta arma della 
Repubblica italiana, anche 
se occorrerà aspettare i ca- 
nonici sei mesi prima che il 
decreto diventi esecutivo. 
Uno dei passaggi chiave 
della riforma prevede che i 
carabinieri non dipenderan- 
no più dall'Esercito ma dal 
ministero della Difesa. 

Da ieri dunque i 107.882 
carabinieri costituiscono la 
quarta «Arma» che si an- 
drà ad affiancare a quelle 
di Esercito, Aeronautica e 
Marina. La legge di riordi- 
no sulla riforma della forze 
di polizia è passata, infatti, 
a grande maggioranza in 
Senato (181 1 voti favorevo- 
D 12 i contrari, 4 astenu- 
ti). 

La rapida definizione di 
una riforma molto attesa è 


_- - 


Approvato ieri in Senato il provvedimento di riforma che interessa oltre 107 mila uomini 


E adesso sono la quarta Arma 


Dipenderà dal ministero della Difesa e non più dall'Esercito 


stata accolta con soddisfa- 
zione sia nel governo che 
all'opposizione. E i primi a 
manifestare compiacimen- 
to per il provvedimento so0- 
no stati i vertici della caser- 
ma di viale Romania - sede 
del Comando generale dei 
carabinieri - e in tutte le se- 
di operanti in Italia, dalle 
tenenze alle stazioni. 

Ma cosa significa, in con- 
creto, questa riforma che 
comunque, per diventare 
operativa dovrà attendere 
l'emanazione entro i prossi- 


Un documento del Cocer scatena la bufera nel mondo politico. I molti passaggi riguardanti i gangli del Paese giudicati alla stregua del «piano De Lorenzo» 


mi sei mesi dei decreti legi- 
slativi? Il primo cambia- 
mento è quello già accenna- 
to: autonomia. 

Autonomia che significa, 
intanto, parità assoluta 
con la polizia. L'unico cor- 
done ombelicale che leghe- 
rà ancora la «Benemerita» 
con il ministero dell'Inter- 
no riguarda solo il coordina- 
mento che, in quanto «auto- 
rità nazionale di pubblica 
sicurezza», ha ed avrà sem- 
pre il compito di esercitare 
le funzioni di coordinamen- 


to e di direzione di tutte le 
forze armate (273.894 uo- 
mini suddivisi tra polizia, 
carabinieri e Guardia di fi- 
nanza). 

Al vertice di questo coor- 
dinamento il Capo della po- 
lizia cui spetta il controllo 
dell'ordine pubblico sul ter- 
ritorio nazionale. 

Come forza militare vera 
e propria, invece, l'Arma 
dei carabinieri avrà il van- 
taggio di godere di maggio- 
ri poteri e di avere carriere 
equiparate a quelle degli al- 


tri ufficiali. Se è vero poi 
che il Comandante genera- 
le continuerà a provenire 
dall'Esercito (e questo per 
impedire infondate ma non 
impossibili «coup de teste» 
all'interno della struttura), 
è altrettanto vero che l'Ar- 
ma (la quale a sua volta di- 
penderà direttamente dal- 
lo Stato Maggiore della Di- 
fesa) avrà la possibilità di 
nominare generali di Cor- 
po d'Armata (tre stelle). Le 
nomine e le promozioni sa- 
ranno poi appannaggio del 


Comando generale dell'Ar- 
ma. 

L'età pensionabile è sali- 
ta da 63 anni a 65. Per la 
cronaca va aggiunto che il 
provvedimento, prima di 
trovare «disco verde», ha 
vissuto un iter piuttosto 
travagliato; vuoi per le po- 
lemiche che lo hanno ac- 
compagnato fino a qualche 
giorno fa (la famosa telefo- 
nata D'Alema-Pappalar- 
do), vuoi perché da parte di 
alcune forze politiche si era 
manifestato il timore che 
la legge avrebbe dato trop- 
po potere ai carabinieri. 

desso invece sono tutti 
d'accordo (Polo ed Ulivo) 
con apprezzamenti inusita- 
ti se si pensa alle riserve 
precedenti. Uguale il giudi- 
zio: con la riforma, che si 
attendeva dal 1934, si pone 
fine ad una inaccettabile di- 
scriminazione nei confronti 
dei carabinieri. 

P. Fer. 


‘ «l carabinieri, non | politici, rifaranno il Paese» 


Il Comando generale si dissocia e solleva il colonnello Pappalardo dal vertice dell'organismo di rappresentanza 


DALLA PRIMA = 


Nel documento del Cocer 
vi sono molte farneticazio- 
ni, come l'affermazione 
che saranno i carabinieri 
e non i partiti a fondare 
«un nuovo tipo di Stato e 
di una nuova Europa». 
Ma, al di là delle effettive 
intenzioni che possono 
aver animato il colonnel- 
lo Pappalardo, è noto che 
molti «servitori dello Sta- 
to» (non solo carabinieri 
ma appartenenti a tutte 
le forze dell'ordine) che 
ogni giorno rischiano la 
‘pelle, lamentano di sentir- 
sì soli, impegnati a lotta- 
re con mezzi inadeguati e 
con turni massacranti, 
contro una criminalità 
sempre più agguerrita, Il 
malessere SERAZETO tra 
chi ha il compito di difen- 
dere lo Stato ed i cittadi- 
ni. Nei giorni scorsi, men- 
tre il Parlamento era in- 
tento a varare le impor- 
tanti ne delle forze 
dell'ordine, le inquietudi- 
ni hanno dato sfogo all 
antica rivalità tra polizia 
e carabinieri. I sindacati 
di categoria si sono attac- 
cati sui giornali, con lun- 
ghi comunicati a paga- 
mento, in difesa dei pro- 
pri diritti. Ed il presiden- 
te del consiglio D'Alema è 
stato contestato dai poli- 
ziotti per aver fatto delle 
«promesse» al telefono al 
colonnello dei carabinieri 
Pappalardo, oggi sotto ac- 
cusa. 

Ora c'è chi nel docu- 
mento del Cocer vede mi- 
nacce di anacronistici 
«golpe», nuovi «tintinnar 

î sciabole» e incredibili 

rogetti eversivi che nulla 
Sia ache jar con l'Ar- 
ma dei carabinieri. Il co- 
lonnello Pappalardo, su- 
bito destituito dal suo în- 
carico, dovrà assumersi 
le sue responsabilità. Ma 
i politici dovranno guar- 
dare oltre il Cocer (che ac- 
cusa partiti e sindacati di 
volersi «spartire le forze 
armate») ed analizzare a 
fondo il malessere dei ca- 
rabinieri che rischia di 
estendersi a macchia 
d'olio, visto che proprio ie- 
ri anche il Cocer dell'Ae- 
ronautica militare ha cri- 
ticato il governo accusan- 
dolo di essere poco attento 
alle istanze del mondo mi- 
litare. 


Elvio Sarrocco 


L'ufficiale è stato parlamentare e sottosegri 


Disoccupazione, insicurezza pubblica, criminalità: 
la «ricetta» del sindacato dell'Arma sui mali d'Ita- 
lia, divulgata il 19 gennaio, era passata inosservata. 


ROMA Un vero e proprio sal- 
to indietro negli anni, all'ex 
Sifar del generale Giovanni 
De Lorenzo, alle misure 
straordinarie di chi nel 
1964 voleva la «difesa dell' 
ordine» (Piano Solo). Il co- 
lonnello dei carabinieri An- 
tonio Pappalardo, presiden- 
te del Cocer, con il suo docu- 
mento - inviato il 19 genna- 
io scorso a tutte le struttu- 
re di rappresentanza del 
sindacato e nel quale de- 
nunciava i mali che «afflig- 
gono il nostro Paese» - di 
fatto ha stilato una Charta 


di riforma della Costituzio- 
ne. Al punto che uno dei 
tanti capitoli del documen- 
to ha come titolo proprio 
«Le riforme costituzionali». 
Insomma ce n'era abbastan- 
za perchè il Comando gene- 
rale dell'Arma lo sconfessas- 
se ipso facto («I contenuti 
del documento sono frutto 
esclusivo di personalissime 
elaborazioni dell'ufficiale 
peraltro non sottoposte all' 
approvazione del Cocer»). 
La premessa di Pappalardo 
è che ci troviamo di fronte a 
«disoccupazione, insicurez- 


za pubblica, criminalità ma- 
fiosa e terroristica, corruzio- 
ne e faziosità politica», di 
fronte al «disinteresse per i 
problemi dell'ambiente, 
scardinamento di ogni valo- 
re morale», di fronte altresì 
alla «dittatura sul popolo 
che deve subire scelte di 
ogni genere possibilmente 
sorridendo». 

Di fronte a tutti questi 
mali i carabinieri in trent' 
anni hanno combattuto una 
battaglia perduta in parten- 
za. La «Benemerita» contro 
i mulini a vento, l'Arma co- 
me Don Chisciotte. Per Pap- 
palardo unica soluzione, 
quindi, è un cambiamento, 
Una ventata di aria fresca e 
pulita. Parte da lontano il 


va 


presidente del Cocer sottoli- 
neando come sia opportuno 
raccogliere l'invito della con- 
ferenza episcopale italiana 
circa la necessità di forma- 
re nuovi movimenti politici 
ispirati a valori positivi e fi- 
nalizzati al benessere dei 
cittadini. Ma una riforma 
non si può fare senza un 
qualche cambiamento. 

Ecco allora che il colon- 
nello Pappalardo punta il 
dito sulla seconda parte del- 
Ja Costituzione, quella per 
la precisione relativa all'or- 
dinamento dello Stato ovve- 
ro al ruolo nella società del- 
le Forze di polizia e delle 
Forze armate. Queste ulti- 
me in particolare che sono - 
come fissa l'art. 52 della Co- 


Unanime condanna del Governo e dei partiti. Veltroni: «E un attacco alla Costituzione» 


D'Alema: «Un atto gravissimo» 


Per il Polo è sospetta la «tardiva» divulgazione del documento 


ROMA Una condanna unani- 
me da parte di tutti i parti- 
ti ed una ferma presa di 
posizione del governo. Il 
documento del Cocer, ha 
affermato D'Alema, è un 
«atto gravissimo» e le re- 
sponsabilità del colonnello 
Pappalardo devono essere 
accertate e perseguite sia 
sul piano disciplinare che 
giudiziario. Il leader dei 
Ds Veltroni ha parlato di 
«attacco alla Costituzione» 
ed ha definito grave che il 
documento sia stato reso 
noto soltanto ieri. Anche il 
Polo ha ‘condannato l'ini- 
ziativa del Cocer. Sia per 
Forza Italia che per An è 


\ però sospetta la coinciden- 


za tra il varo della riforma 
dell'Arma dei carabinieri e 
la divulgazione del docu- 
mento. Come mai per così 
lungo tempo è rimasto 
inosservato? 

Il presidente del consi- 
glio, dopo una riunione 
con i ministri dell'Interno 
Enzo Bianco e della Difesa 
Sergio Mattarella, ha bol- 
lato come «inammissibili» 
le dichiarazioni contenute 


. 


rio (per poco) nel governo Ciampi 


nel documento del Cocer 
ed anche quegli «atti irri- 
tuali» che pregiudicano la 
funzione di rappresentan- 
za del sindacato dei carabi- 
nieri «che non può e non 
deve mai venir meno alla 
lealtà verso le istituzioni e 
al rispetto delle regole de- 
mocratiche». 1 
La divulgazione del do- 
cumento ha scosso ed allar- 
mato il mondo politico. Al- 
le Botteghe Oscure è stato 


polizia hanno commentato 
con toni duri il documento 
del colonnello Pappalardo, 
presidente del Cocer dei ca- 
rabinieri. «Avevamo ragio- 
ne - ha dichiarato il segre- 
tario generale del Siap, 
Giuseppe Tiani - le denun- 
ce e le perplessità circa la 
reale autonomia dell'Arma 
si sono dimostrate fonda- 
te». Tiani ritiene il docu- 
mento di Pappalardo un 
«inaccettabile attacco alle 
istituzioni». «Desta sospet- 
to - aggiunge - il repentino 


- 


Carriera tra stellette e politica 


ROMA La carriera di Antonio 
Pappalardo, presidente del 
Cocer, 53 anni, siciliano, re- 
gistra così un nuovo duro 
colpo. Nato a Palermo il 25 
giugno del 1946, una laurea 
in giurisprudenza e un di- 
ploma post-laurea in studi 
europei, ufficiale dei carabi- 
nieri (ha comandato in pas- 
sato la compagnia di Porde- 
none) con la passione per la 
politica, Pappalardo viene 
eletto alla Camera come in- 
dipendente nelle liste del 
Psdi nel 1992. Durante il 
Suo mandato parlamentare 
Ticopre l'incarico di vicepre- 
sidente della Commissione 
Difesa. Il 5 maggio del 1993 


entra anche nel governo 
Ciampi come sottosegreta- 
rio alle Finanze. Ma ricopre 
quell'incarico solo per poco 
più di due settimane: il 21 
maggio gli viene revocato il 
mandato dal Consiglio dei 
Ministri (nonostante le sue 
resistenze) per una condan- 
na per diffanmazione nei co- 
fronti dell'ex-comandante 
generale dell'arma dei Cara- 
binieri Viesti. 

La sentenza viene ribalta- 
ta in seguito dalla Corte di 
Cassazione: il 2 dicembre 
del '97 viene infatti assolto 
con la formula che «il fatto 
non costituisce reato», ma 
Pappalardo ormai è fuori 


del governo e, politicamen- 
te, e prima di ritornare alla 
divisa e al suo impegno nel 
Cocer, Pappalardo cambia 
diverse volte partito. Nell' 
ottobre del '93 lascia il Psdi 
per passare al gruppo mi- 
sto. Dopo essersi avvicinato 
per un breve periodo al Pat- 
to Segni, nel marzo del '94 
confluisce in Allenza Nazio- 
nale, partecipando nel '94 
alla competizione elettorale 
per il rinnovo del Parlamen- 
to europeo. 

Ma è negli ultimi mesi 
che Pappalardo, con una se- 
rie di iniziative, torna alla 
ribalta delle cronache scate- 
nando polemiche tra le for- 


convocato un vertice per 
un esame della situazione, 
e della vicenda si è occupa- 
ta anche l'assemblea dei 
parlamentari del centrosi- 
nistra che si è riunita nel 
pomeriggio. Si è gridato 
anche al «golpe», e si è 
chiesto al governo di inter- 
venire con urgenza per ac- 
certare le responsabilità. 
È stata comunque accol- 
ta con soddisfazione la no- 
tizia della destituzione del 
colonnello Antonio Pappa- 


ROMA Anche i sindacati di | I rappresentanti sindacali: 


La Polizia: 


allontanamento di Pappa- 
lardo sollevato dai vertici 
dell'Arma nello stesso gior- 
no, (ieri n.d.r) in cui il Par- 
lamento ha approvato la 
legge di riordino delle for- 
ze di polizia, adducendo a 
pretesto un documento no- 
to da gennaio 2000. Situa- 
zione che contribuisce a de- 


ze politiche. È il 18 novem- 
bre del '99: il Cocer minac- 
cia di scendere in piazza 
contro le misure contenute 
nella Finanziaria, «Al gover- 


lardo. Quel documento, ha 
affermato Veltroni, lede la 
Costituzione, le istituzioni 
e la stessa Arma dei cara- 
binieri, 

Il Polo, nel criticare il 
Cocer, chiama in causa 
D'Alema chiedendo che 
chiarisca in Parlamento i 
contatti avuti con il colon- 
nello Pappalardo in meri- 
to alla riforma delle forze 
di polizia. Il documento 
del Cocer, secondo Franco 
Frattini di Forza Italia, ha 


stare sconcerto e allarme 
nel Paese e come cittadini 
e poliziotti rivolgiamo un 
appello al Governo e al 
Parlamento affinchè sia 
fatta chiarezza sulla vicen- 
da che ha tutte le caratteri 
stiche di un caso di Stato». 

«Fermate l'Arma» è il 
monito del Sodipo, una del- 


Palermita- 
no, 53 
anni, — 
laureato in 

iurispru- 

lenza, 
Pappalar- 
do è stato 
anche 
comandan- 
te della 
Compa- 
gnia dei 
carabinieri 
di 
Pordeno- 
ne. 


no - afferma Pappalardo in 
quell'occasione - gli diamo 
uno schiaffo in bocca. Noi 
Siamo persone serie e dire- 
mo al governo: agli altri che 


stituzione - l'essenza demo- 
cratica della Repubblica. Se 
ne deduce, per il presidente 
del Cocer, che i militari co- 
stituiscono il centro della 
democrazia del Paese e che 
qualcuno deve pur difender- 
Jo questo Paese. Ecco allora 
l'introduzione di un capito- 
lo sulla «Difesa e sicurezza 
dello Stato» con poteri mag- 
giori affidati al Capo dello 
Stato, Ed ancora. 

Si chiede Pappalardo: ma 
se i militari rappresentano 
il «centro della democrazia» 


perchè non possono iscriver- 
si ai partiti politici, perchè 
non possono partecipare al- 
le riunioni politiche, perchè 
non fare REATO in 
campagna e ettorale e così 
esprimere liberamente il lo- 
ro pensiero. Infine il capito- 
lo magistrati, sui rapporti 
tra questi e l'autorità giudi- 
ziaria. Anche in questo set- 
tore Pappalardo dà i suoi 
suggerimenti. Li dà, tra l'al- 
tro, sulle funzioni di polizia 

iudiziaria (perchè - si chie- 

e - non potrebbe essere pm 
anche un poliziotto laurea- 


to con più di 20 anni di ser- 
vizio?); li da infine sul ruolo 
del Csm. Per questo «occor- 
rono nuove regole». Insom- 
ma, un nuovo Stato. L'inter- 
rogativo del documento non 
lascia spazio ad equivoci: 
«Questa forza (n.d.r: l'Ar- 
ma) deve rimanere nell'am- 
bito istituzionale oppure for- 
nire il suo contributo affin- 
chè siano le spinte positive 
della nuova società a preva- 
lere per un nuovo tipo di 
Stato e di una nuova Euro- 
pa». 

Piero Ferrari 


521 
— capoluoghi 


13. Battaglioni mobili con 
| carri armati leggeri 
2 Battaglioni di parà, 


gruppo di intervento 
speciale (Gis) 


Eroina ___77.K9. 
Hashish. 988 


Altre 0 
Ecstasy 


Tutto sui Carabinieri 


L'organizzazione in numeri __ 
116.000. Gli uomini 
102. Comandi provinciali 


Compagnie in centri non 


Stazioni sparse per l'Italia 


elicotteri, motovedette, 


740.000 
3.046 


520.631 
333.722 


113.253 
14.750 
2.978 
15.454 
13 

397 

81 


3.926 
284 


ANSA-CENTIMETRI 


@.. Prevenzione 


‘Persone controllate 


©. Repressione 


006 


Chiamate al 112 (media oraria: 
80-90 circa) 
Interventi per soccorso 


Autovetture controllate 


Delitti perseg 
Delitti scoperti 
Totale arresti (di cui 797 per 
droga) 

Totale persone denunciate in 
stato di libertà... 

Omicidi consumati e tentativi 
scoperti 

Rapine scoperte (consumate 
1.239).. 

Estorsioni scoperte (denunciate 
97) Li 

Furti scoperti (denunciati 82.557) 
Armi da fuoco sequestrate 


tutta l'aria di un «docu- 
mento ad orologeria» ope- 
ra di chi si propone di «of- 
fuscare» il risultato ottenu- 
to con il varo della legge 


«Ora bisogna ripristinare i contrappesi tra le forze» 


«È un caso di Stato» 


le altre sigle sindacali de- 
gli agenti di polizia, che 
chiede di ripristinare i con- 
trappesi tra forze di poli- 
zia e considera quelli di 
Pappalardo ingiustificati 
vaneggiamenti. «Giocare 
con le Forze armate - ha 
detto il segretario naziona- 
le del Sodipo, Carmelo Tri- 


Psdi, Patto Segni, An 
poi il ritorno in divisa 
sulla ribalta sindacale 


scendono in piazza dà i sol- 
di, a noi ci maltratta», Il 18 
marzo, sull'ingresso delle 
donne nelle caserme, Pap- 
palardo parla di momento 
storico e dice: «Noi, quest' 
apertura, l'avevamo solleci- 
tata almeno dieci anni fa: 
Adesso finalmente.ci siamo, 
c'era troppa puzza di uomi- 
ni nelle nostre caserme...». 
Qualche giorno dopo divam- 
pa l'ennesima bufera dopo 
che a trascrive, 
affiggendolo nelle bacheche 
delle caserme, il contenuto 
di una sua telefonata con 
D'Alema. Poi la rimozione 
dal suo incarico dono la pub- 
blicazione del suo documen- 
to ‘politico’. 


sul riordino delle forze di 
polizia. Anche Alfredo 
Mantovano di An chiede a 
D'Alema di chiarire le sue 
telefonate con Pappalar- 


podi - è un'imprudenza di 
cui lo stesso D'Alema è in 
qualche modo responsabile 
per ‘culpà vigilando’. Corre- 
re al ripari è oramai una 
necessità ineluttabile». E 
infine il Siulp, in una nota 
diffusa in serata, ha 
espresso «massima solida- 
rietà ai colleghi carabinie- 
ri», ma ha anche adombra- 
to l'esistenza di una «regia 
occulta» dietro i «sorpren- 
denti episodi di divulgazio- 
ne, di documenti e di noti- 
zie, durante l' iter formati- 
vo della legge di riforma 
delle forze di polizia». 


D 


do. Si vedono «strane ma- 
novre» anche a sinistra. 
Per il presidente dei seria- 
tori diessini Gavino An- 
gius prima gli scioperi sel- 
vaggi dei controllori, poi 
questa vicenda del Cocer, 
dimostrano che qualcuno 
sta cercando di rompere il 
rapporto di fiducia tra go- 
verno e Paese. 

Per il presidente dei de- 
putati Ds Fabio Mussi è 
stato commesso un reato 
(istigazione ad attentato 
contro i poteri dello Stato) 
che deve essere punito. Ad 
Antonio Di Pietro il grave 
episodio fa venire in men- 
te un nome: quello del ge- 
nerale De Lorenzo. Non 
erede però che il documen- 
to sia opera dei carabinie- 


ri. 
ESS: 


‘AMPEZZO 


Si Continua a Sciare! 


Impianti di risalita aperti con 
piste ottimamente innevate. 
ALBERGHI APERTI. FINO 
DOPO PASQUA 


CONSORZIO DOLOMITI 
x Realizzato con il contributo della Regione Veneto 


‘al sensi della L.R, 16/03/1994 n. 13 


Per informazioni telefonare al 
n. 0436/862171 - 0436/876110 
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VENERDÌ 31 MARZO 2000 


Provvedimento d'urgenza del ministro dei Trasporti che fa differire gli scioperi proclamati per la prima settimana di aprile 


Bersani cancella gli scioperi nei cieli 


Da domani, e per un mese, la protesta «Tir-lumaca» nei principali centri urbani 


Pierluigi Bersani 


ROMA Voli regolari nei prossi- 
mi giorni. Il ministro dei Tra- 
sporti, Pierluigi Bersani, con 
un provvedimento d'urgenza, 
ha differito infatti ad altra 
data tutti gli scioperi del set- 
tore del trasporto aereo pro- 
clamati per la prima settima- 
na di aprile. Il ministro ha 
deciso di chiedere il rinvio ad 
altra data degli scioperi per 
la concomitanza delle agita- 
zioni nei diversi settori del 
trasporto. Con la firma dell' 
ordinanza verrano dunque 
differiti ad altra data tutti 
gli scioperi previsti nei gior- 
ni 3, 5 e 7 aprile nel settore 
aereo, sia a livello nazionale 
sia locale. 

Ecco di seguito le agitazio- 
ni oggetto dell'ordinanza. 3 
aprile, controllori traffico ae- 
reo di Malpensa (otto ore), 
controllori traffico aereo Bolo- 
gna (otto ore); 5 aprile, con- 


trollori del traffico aereo di 
Milano, Linate, Malpensa e 
Orio al Serio (otto ore); 7 
aprile, controllori traffico ae- 
reo, sciopero nazionale (quat- 
tro ore), sciopero nazionale 
degli assistenti di volo Alita- 
lia (quattro ore), controllori 
traffico aereo di Brindisi (ot- 


ROVIGO Un bambino di undici anni, che svol- 
geva funzioni di vedetta e a volte corriere 
in una banda di ragazzi dedita al consumo 
e allo spaccio di hashish nel Basso Polesine, 
è stato avvicinato e recuperato alla fami- 
glia dai carabinieri, che hanno anche opera- 
to due arresti per detenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti. Il gruppo era composto 


to ore), controllori traffico ae- 
reo Venezia, sciopero dei la- 
voratori dell'aeroporto di Na- 
poli. 

Dopo l'ordinanza del mini- 
stro Pierlugi Bersani per il 
differimento ad altra data di 
tuttte le agitazioni proclama- 
te nel trasporto aereo, nella 


Rovigo, a 11 anni indotto a fare il pusher 


da 12 giovani, dai 16 (due) ai 23 anni, soliti 
trovarsi tra loro soprattutto il sabato sera. I 
carabinieri hanno individuato e arrestato il 
grossista del gruppo, un ventenne albane- 
se, Klodian Papaspiro, nato e Durazzo, ma 
cresciuto e residente ad Adria, pluripregiu- 
dicato, e, prima di lui, un polesano di 19 an- 
ni trovato inoltre in possesso di sostanza 
SiUpoCenio Era 

particolare i contatti con l'undicenne. 


prima settimana di aprile do- 
vrebbe essere regolare il traf- 
fico nei cieli. Nessun disagio 
in vista dunque per chi deci- 
derà di prendere un aereo, 
mentre resta in piedi l'agita- 
zione del EE navigan- 
te della Tirrenia con disagi 

er l'utenza soprattutto delle 
isole. Ma anche chi, a esem- 


«uest'ultimo a tenere in 


_... _ 


_ 


Cade un altro ostacolo sulla strada dei coniugi romani che cercano di avere un figlio, mentre il Senato ha rinviato la discussione sulla fecondazione assistita 


pio, vuole giocare al Supere- 
nalotto si troverà a fare 1 con- 
ti con gli scioperi. 

In attesa dunque che il Se- 
nato voti la nuova legge che 
dovrà regolamentare le agita- 
zioni nei pubblici servizi, ec- 
co un calendario con gli scio- 
peri previsti nella ‘prossima 
settimana. 

Domani - Torna Tir-luma- 
ca: i Tir attraversano i centri 
‘urbani a velocità ridotta. Pre- 
viste manifestazioni a Anco- 
na, Pescara, Brescia e Ferra- 
ra. L'agitazione degli autotra- 
sportatori è proclamata per 
un mese. 

Lunedì - Parte lo sciopero 
delle ricevitorie. (Utis e 
Firas). Dura fino al 9 aprile e 
bloccherà Totocalcio, Totip e 
Superenalotto. 

6-7 aprile - Fermo dei tra- 
ghetti della Tirrenia per uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
dal personale navigante che 
aderisce alla Cisal. 


Utero în affitto si puo: il Tribunale respinge due ricorsi 


IN BREVE 


zione. 


con a 


pornografico. 


giorni. 


Condannato all'ergastolo 
e assolto dopo due anni 


PERUGIA Assolto per non avere commesso il fatto dopo 
avere passato più di due anni in carcere perché accusa- 
to di omicidio ed essere stato condannato all'ergastolo 
in primo grado: è quanto accaduto a Mauro Ronchi, ope- 
raio di 32 anni. A carico dell’uomo si è concluso merco- 
ledì sera il processo davanti alla Corte d’assise di appel- 
lo di Perugia. Dopo oltre 11 ore di camera di consiglio i 
giudici hanno completamente ribaltato la sentenza di 
primo grado. Ronchi era accusato dell’omicidio di Mau- 
ra Fondacci, 31 anni, uccisa poco prima delle 16 del 6 
novembre 1997 con tre colpi di fucile sparati a distan- 
za ravvicinata mentre percorreva, a bordo della sua 
Opel, una strada di campagna che conduce a una fra- 
zione di Gubbio dove la donna gestiva un negozio di pa- 
sta fresca. Nell’auto di Ronchi era stato trovato un fuci- 
le Beretta calibro 12 considerato dagli inquirenti «com- 
patibile» con l’arma del delitto. 


Sanremo: prostituzione, denunciata anziana di 86 anni 
Cliente affezionato la frequentava due volte la settimana 


SANREMO Un'anziana di 86 anni, che gestiva da sola una 
casa d'appuntamenti, è stata denunciata dai carabinie- 
ri per sfruttamento e favoreggiamento della prostitu- 
Antonia Lehmann, originaria della Germania, 
ma residente da quasi cinquant'anni a Sanremo, pre- 
giudicata per reati specifici. Il punto d'incontro era in 
un Spnaramento signorile, dove l'anziana lavorava 
tre cinque donne - tra casalinghe e studentesse, 
dell'età tra i 28 e i 57 anni - le quali venivano contatta- 
te, di volta in volta, a seconda delle richieste dei clien- 
ti. Ulteriori indagini dei militari hanno appurato che 
anche l'anziana, soprannominata «Totte», continuava 
a prostituirsi e aveva i suoi clienti affezionati, uno dei 
quali la frequentava almeno due volte alla settimana, 
a oltre trent'anni. Durante il blitz nella casa a luci ros- 
se i carabinieri hanno sequestrato diverso materiale 


Svegliato dal pianto del suo bambino lo picchia 
e aggredisce la moglie e lo zio: ammanettato 


ROMA Svegliato nel cuore della notte dal pianto del suo 
bambino di 3 anni, lo ha pestato di botte, aggredendo 
poi sua moglie e lo zio intervenuti per difendere il picco- 
lo. Protagonista della vicenda Marco T., romano di 24 
anni, arrestato con l'accusa di lesioni aggravate e conti- 
nuate dalla polizia, giunta nell'appartamento nel quar- 
tiere Appio di Roma allertata da alcuni vicini. L'episo- 
dio è avvenuto alle quattro dell’altra notte: il piccolo è 
stato accompagnato dagli agenti del commissariato Ap- 
pio nell'ospedale romano del Bambin Gesù, dove i sani- 
tari gli hanno riscontrato contusioni multiple ed esco- 
riazioni facciali. La madre del bambino, Simona C., di 
24 anni, ha riportato ferite su tutto il corpo, giudicate 
guaribili in 15 giorni, mentre lo zio di 43 anni è stato ri- 
coverato per contusioni e fratture varie guaribili in 40 


ROMA Mentre il Senato ha 
rinviato al dopo elezioni la 
discussione della legge sulla 
fecondazione assistita, cade 
un altro ostacolo sulla stra- 
da della coppia di coniugi ro- 
mani che sta cercando di 
avere un figlio con la pratica 
dell’«utero in affitto». Il Tri- 
bunale di Roma ha infatti 
giudicato inammisibili, e di 
conseguenza li ha respinti, i 
ricorsi presentati dalla pro- 
cura e dalla Federazione dei 
camici bianchi per ottenere 
la revoca dell’ordinanza con 
cui il giudice Chiara Schetti- 
ni, il 28 febbraio, aveva auto- 
rizzato il professor Pasquale 
Billotta, ginecologo di grido, 
a eseguire un intervento di 


Scieri fu costretto 

a salire sulla scala. 

Un pestone alla mano 
inflittogli da un «anziano» 
gli fece perdere il controllo 
e rovinò quindi a terra 
PISA Sconvolgenti rivelazio- 
ni sulla morte di Emanue- 
le Scieri, il parà ritrovato 
senza vita il 16 agosto sot- 


to una scala dentro la ca- 
serma di addestramento 


+ dei paracadutisti della Fol- 


gore. Secondo la testimo- 
nianza di un ex ufficiale pi- 
lota dell'Aeronautica, Ma- 
rio Ciancarella, basata su 
una telefonata anonima di 
un presunto commilitone 
di Scieri, il giovane di Sira- 
cusa sarebbe stato costret- 
to a salire sulla scala, colpi- 
to con un pestone alla ma- 
no che provocò la caduta e 
vegliato dai «nonni» fino al- 
la morte. «Emanuele Scieri 
- ha raccontato il superte- 
stimone a «Rai News 24» 
che ieri sera ha mandato 
in onda la clamorosa e scon- 
volgente testimonianza - fu 
costretto a salire sulla sca- 
la della torre di prosciuga- 
mento dei paracadute della 
caserma Gamerra di Pisa, 
dove uno dei «nonni» pre- 
sentì «Jo colpì con un pesto- 
ne sulla mano. Scieri perse 
il controllo e si schiantò sui 
tavoli che erano ammuc- 


maternità surrogata. «Ades- 
so l'intervento si farà e si fa- 
rà entro maggio» ha confer- 
mato soddisfatto il professo- 
re che ha già eseguito le ana- 
lisi di compatibilità sulla 
donna donatrice. E che alle 
minacce dell’Ordine dei me- 
dici replica: «Le sentenze 
della magistratura che mi 
danno il via libera ora sono 
due». 

Secondo il pm per gli affa- 
ri civili che aveva curato il 
ricorso, l'ordinanza impu- 
gnata era da POE per 
una lunga serie di motivi pri- 
ma procedurali e in secondo 
luogo di merito. Ma i giudici 
della IX sezione del Tribuna- 
le civile capitolino non sono 


chiati sotto la torre». A que- 
sto punto - stando al testi- 
mone - i «nonni» che aveva- 
no costretto il giovane a sa- 
lire sulla scala, si spaventa- 
rono, persero tutta la loro 
baldanza. Si trovarono di 
fronte un ragazzo boccheg- 
giante, in fin di vita ma 
che forse potrebbe essere 
salvato. Si rivolsero all'uni- 
ca istanza a cui avrebbero 
potuto rivolgersi, un sottuf- 
ficiale di giornata, un uffi- 
ciale di ispezione i quali 
diedero loro un consiglio ag- 
ghiacciante: l'unica possibi- 
lità di uscire apparente- 
mente indenni era quella 
di vegliare lo Scieri finchè 
non fosse morto. 

La testimonianza fatta a 
«Rai News 24» sarebbe sta- 
ta confermata, secondo 
quanto afferma la testata, 
anche ai magistrati pisani. 
C'è da dire però che Cianca- 
rella ha un precedente che 
fa pensare. Si era proposto 


Clamorosa rivelazione 


entrati in questioni etiche, 
filosofiche o relative al dirit- 
to di famiglia. Si sono invece 
limitati a dichiarare «non 
ammissibile» la presentazio- 
ne del reclamo (ex articolo 
‘70) in sede cautelare: di fat- 
to hanno ritenuto che in que- 
sta circostanza il pm per gli 
affari civili non avesse titolo 

er impugnare la sentenza 

rmata dalla collega Schetti- 
ni dal momento che nessuna 
delle parti in causa - vale a 
dire né gli REPUTATO genitori 
biologici, né il professore Bil- 
lotta - aveva 0 ha mai pre- 
sentato un'istanza in tal sen- 
so. La procura in sostanza 
pena intervenire sul caso s0- 
lo durante la fase del giudi- 
zio di merito (che potrebbe 


___. 


arrivare a gravidanza già 
iniziata) anche se il pm ha 
Giù annunciato l’intenzione 

i proporre il ricorso per 
Cassazione. 

La sconfitta - altro ricorso 
bocciato - è arrivata in con- 
temporanea anche per la Fe- 
derazione . dell'Ordine dei 
medici che aveva ritenuto la 
sentenza in contrasto con 
l'articolo 42 del proprio codi- 
ce deontologico che vieta dal 
1995 gli interventi di mater- 
nità surrogata. Nemmeno la 
Federazione, secondo i magi- 
strati, aveva titolo giudizia- 
ro per entrare in causa an- 
che se resta integra la possi- 
bilità dell'Ordine di «proces- 
sare» chi infrange le regole 
della professione) 


5° ELEZIONI 


ROMA Quest'anno sarà l'ulti- 
ma volta che le ingombran- 
ti cabine elettorali ruberan- 
no spazio a banchi, sedie e 
cattedre. Dopo le polemi- 
che degli ultimi giorni sul- 
la vacanza eccezionale che 
farà chiudere i battenti a 
molte scuole per ben dodici 
giorni consecutivi, il mini- 
stro della Pubblica istruzio- 
ne, Luigi Berlinguer, è si- 
curo: dal prossimo anno si 
volta pagina. «Ora tocca 
ad altri fornire le condizio- 
ni perchè ven- 
‘a esercitato il 
iritto di voto» 
ha commenta- 
to il ministro 
intervenendo 
ieri mattina a 
San Patrigna- 
no al convegno 
di Confindu- 
stria sulla for- 
mazione. 

Ma dove tra- 
slocare i seggi? 
Da alcune set- 
timane, Berlin- 
guer sta lavo- 
rando insieme 
al ministro de- 
gli Interni, En- 
zo Bianco, e all 
Anci, l'Associa- 
zione dei Co- 
muni italiani, 
affinchè dal prossimo anno 
le cabine elettorali venga- 
no sistemate in altri uffici: 
comunali, circoscrizionali, 

stali, nelle caserme e nel- 

le stazioni dei carabinieri 
o nelle sedi delle comunità 
montane. Sono solo di risol- 
vere alcune questioni orga- 
nizzative ma, ha assicura- 
to Berlinguer, «siamo de- 
terminati a farlo». Secondo 
Giorgio Rembado, il leader 
dell'associazione dei presi- 
di, tutto dipende «da una 
sorta di pigrizia del mini- 
stero degli Interni, che do- 


di un teste sulla morte del militare nella caserma di Pisa 


AI lavoro i ministri Berlinguer e Bianco 


Il voto non più nelle scuole 
Dall'anno prossimo i seggi 
in sedi comunali e caserme 


vrebbe attuare un censi- 
mento degli edifici pubbli- 
ci» I poter individuare 
quelli destinati a seggi elet- 
torali. 

I docenti più ottimisti 
sperano però che già dall' 
autunno, per la tornata 
elettorale amministrativa, 
la maggior parte delle scuo- 
le sarà esonerata dal tra- 
sformarsi in sedi elettora- 
li. D'altronde, come ha sot- 
tolineato lo stesso ministro 
della Pubblica istruzione, 
«non si può 
non garantire 
il diritto di 
alunni e stu- 
denti di usufru- 
ire di almeno 
200 giorni di ef- 
fettive lezioni 

reviste dalla 
legge». Un di- 
ritto che la ma- 
xi-vacanza nel- 
le quindici re- 
gioni in cui si 
svolgeranno le 
elezioni ammi- 
nistrative, im- 
mediatamente 
seguite dalle 
ferie pasquali, 
di certo non ga 
rantisce. e 
scuole sede di 
seggio dovran- 
no essere chiuse, infatti, 
venerdì 14 aprile e riapri- 
ranno i battenti mercoledì 
26, oppure giovedì 27, a se- 
conda delle regioni. Uni- 
che escluse sono le Regioni 
a statuto speciale, ossia 
Valle d'Aosta, Trentino Al- 
to Adige, Friuli-Venezia 
Giulia, Sicilia e Sardegna, 
dove le lezioni si interrom- 
peranno giovedì 20 aprile, 
per le, ferie pasquali, e ri- 
prenderanno giovedì 20 
aprile (tranne che in pro- 
vincia di Bolzano e in Sar- 
degna dove le scuole riapri- 
ranno mercoledì 26). 


aUccisero il parà e lo vegliarono» 


Dopo la tragedia i «nonni» chiesero consiglio ai superiori 


come testimone anche per 
il giallo di Ustica ma il giu- 
dice Rosario Priore lo riten- 
ne inattendibile. 

Secondo il procuratore 
militare di La Spezia, Gio- 
vanni Ballo, «si tratta di 
una testimonianza inedita 
e certamente interessante 


compatibile nella prima 
parte con i referti medico- 
legali». Le perizie medico- 
legali parlano infatti di feri- 
te alla testa, alla colonna 
vertebrale, alle nocche di 
una mano. Non è stato un 
suicidio, nè una caduta ac- 
cidentale. 


«Alon posso giocare, la linea deve restare libera» 
risponde la centralinista dell'Ass a «Domenica Im 


PAVIA Domenica In chiama per un quiz: a rispondere è l'ospe- 
dale di Vigevano, ma la centralinista non sta al gioco e re- 
spinge l'opportunità di vincere 42 milioni. È avvenuto verso 


la, impiegata modello, rep! 


le 18 di domenica, quando il conduttore del programma di 
Raiuno, Amadeus, ha chiamato uno dei numeri estratti per 
a domanda-premio. Ha risposto, cortese, ma inflessibile, Da- 
niela Baiocchi, 84 anni, da 15 anni una delle «voci» dell' ospe- 
dale. «Mi scusi - ha detto -, ma non posso partecipare al gio- 
co perchè la linea deve restare libera», e subito ha riattacca- 
to. Diversi dipendenti dell'ospedale che stavano se 
rasmissione, quando hanno sentito la voce della loro colle- 
ga, si sono precipitati al telefono per informarla che non si 
trattava di uno scherzo, e che si era appena lasciata sfuggire 
occasione di vincere 42 milioni. Il gioco consisteva nell'indo- 
vinare il titolo di una canzone mimata in studio da Valeria 
Marini. Daniela ha spiegato di non aver pensato nemmeno 
per un attimo di partecipare: «Anche volendo non avrei potu- 
to: qui al centralino non c'è la tv, e poi non sono un'aj SRO, 
nata di quiz». Nessun rimpianto per quei 42 milioni? 

ti «Avessi anche risposto esatta- 


sendo la 


lanie- 


mente, i milioni non li avrei vinti io ma l'Ass». 


i. 


Si è inaugurata ieri a Verona «Vinitaly 2000»: la produzione aumenta e il governo la incoraggia stanziando 150 miliardi per la promozione 


Ecco i vini «vendemmia '99»: ottimi e non rincarati 


Dall'inviato 


VERONA £ un «mangia e bevi» 
per tre anni, con un conto a 
tavola non da poco. Sono 
150 miliardi di lire quelli 
che il governo ha deciso di 
stanziare per la promozione 
dell’enogastronomia  italia- 
na. L'impegno di spesa era 
stato annunciato l’anno scor- 
so proprio qui a Verona dai 
ministri del Commercio este- 
ro, Piero Fassino, e delle Po- 
litiche agricole, Paolo De Ca- 
stro. Fassino, nell'inaugura- 
re ieri mattina il Vinitaly 
2000, ha annunciato che il 
piano triennale sta ora per 
partire con il bando di gara 


del progetto di marketing. E 
l’ha fatto davanti alla pla- 
tea degli oltre 3 mila produt- 
tori di vino presenti negli 
stand della fiera scaligera.Il 
vino - ha detto Fassino - dà 
un contributo strategico alla 
nostra bilancia commercia- 
le, con un attivo di 4 mila 
miliardi di lire grazie a un 
export di 18 milioni di ettoli- 
tri (un terzo del totale pro- 
dotto) e con incrementi co- 
stanti (di ben il 24% nel 
98-99). «Ed è un testimo- 
nial del made in Italy che 
merita la massima attenzio- 
ne. Ecco perchè il progetto 
governativo prevede una 
campagna a tutto raggio mi- 


rata a radicare il consumo 
dellìiagroalimetare, a fare 
da sponda alla ristorazione, 
a sviluppare una rete distri- 
butiva adeguata». 

Paolo De Castro, trattenuto 
in mattinata a Roma dalla 
«grana» delle quote latte, 
non ha voluto mancare nel 
pomeriggio al taglio del na- 
stro del «Sol», il salone del- 
l’olio, l’altra faccia della die- 
ta mediterranea d’eccellen- 
za, che affianca da alcuni 
anni la vetrina vinicola. Il 
sole, riapparso dopo le nubi 
dei giorni scorsi, ha illumi- 
nato la giornata inaugurale 
del Vinitaly. Un segno positi- 
vo, dopo che quelle di fine 


Novecento sono state per il 
vino le migliori annate degli 
ultimi cent'anni, tutte in suc- 
cessione. Specie il 1999, che 
passa nella città dell’Arena 
il primo severo esame dei 
mercati, sotto l'occhio (e la 
bocca) di oltre 100 mila visi- 
tatori nei cinque giorni dedi- 
cati al principale evento in- 
ternazionale (la rassegna si 
conclude lunedì). 
E saranno queste cinque 
giornate a dare il polso delle 
uotazioni, cioè dei prezzi 
lei nostri vini, che sembra- 
no attestarsi ai livelli del- 
l'annata precedente, vista 
anche la forte concorrenza 
delle produzioni d’oltreocea- 
no. 


Il Friuli-Venezia Giulia con- 
tinua a puntare sui bianchi. 
«Abbiamo vini bianchi di ec- 
cellenza nel mondo - ci dice 
l’assessore regionale Giorgio 
Romano Venier - e sarebbe 
errato seguire la moda dei 
rossi, quando un vigneto ri- 
chiede almeno cinque anni 
per essere riconvertito. Le 
mode, si sa, passano». L’as- 
sessorato regionale all’agri- 
coltura - spiega Venier - ha 
dato corpo a questò suo indi- 
rizzo di politica vitivinicola 
privilegiando, nelle doman- 
de di contributo ai nuovi im- 
pianti concessi dalla Ocm vi- 
no comunitaria, le aziende 
che proponevano varietà a 


bacca bianca. Il mercato pre- 
mia il bianco degli otto con- 
sorzi Doc del Friuli-Venezia 
Giulia. E la presenza di 300 
cantine regionali al Vinitaly 
sulle 3 mila presenti (un de- 
cimo del totale) dimostra 
che gli affari tirano, dal mo- 
mento che il vino friul-giulia- 


Emanuele Scieri, laurea- 
to in giurisprudenza, era 
arrivato alla caserma Ga- 
merra il 18 agosto. La sera 
era uscito con alcuni com- 
pagni ed era rientrato in 
caserma con loro. Ma al 
contrappello delle 23 risul- 
tò assente. 

Nessuno lo cercò all'inter- 
no della caserma. Solo alle 
14 del 16 agosto il suo cor- 
po fu ritrovato, ormai privo 
di vita, alla base della tor- 
re di prosciugamento. La 
morte era arrivata ‘dopo 
una lunga agonia. Fin dal 
primo istante si affacciò 
l'ipotesi del nonnismo. Si 
suppose che Emanuele po- 
tesse essere stato costretto 
da alcuni anziani ad inerpi- 
carsi sulla scala, che fosse 
caduto e che fosse stato ab- 
bandonato al suo destino. 

Nel febbraio scorso la 
procura di Pisa ammise 
che esisteva «una cerchia 
di sospettati» nell'indagine 
sulla morte di Scieri, Gene- 
rali e caporali. Ufficiali e 
graduati di truppa. Tutta 
Ta linea di comando in ser- 
vizio quella notte, chi dove- 
va sorvegliare e non ha sor- 


no costituisce invece soltanto 
il 2 per cento del totale nazio- 
nale, e arriva appena al 4 
per cento nel rapporto con le 
produzioni Doc e Igt. 

Sotto l'infaticabile regìa del 
direttore dell’Ersa, Eraldo 
Cecchini, il tendone-ristoran- 
te del «Vigneto chiamato 


vegliato, chi doveva cerca- 
re l'assente al contrappello 
e non ha cercato nessuno. 
Ci sono sei nomi nel regi- 
stro degli indagati. A indi- 
care i sei nomi è stata la fa- 
miglia del giovane parà. 
Fra i sei ci sarebbe l'allora 
comandante della caser- 
ma, generale Calogero Cir- 
neco - sostituito nei giorni 
caldi delle polemiche sulla 
Folgore - e il suo vice, colon- 
nello Pierangelo Corradi. 
Cirneco era assente e al co- 
mando si trovava il suo vi- 
ce, Gli altri sarebbero l'uffi- 
ciale di picchetto del giorno 
della scomparsa di Scieri, 
un comandante di compa- 
gnia e i militari del servi. 
zio di sorveglianza, «Mi co- 
glie di sorpresa - dice Cor- 
rado Scieri, il padre di 


.Emanuele - non so nulla di 


questo testimone. Spero pe- 
rò che sia vero e se è così è 
un fatto molto importante. 
Se il testimone sa queste 
cose saprà anche chi era 
sotto la scala quel giorno. 
Diremo al nostro legale 
d'informarsi subito di que- 
sta novità». 

Serena Sgherri 


E il Friuli-Venezia Giulia 
conferma la sua scelta 
di puntare sui bianchi 


Friuli» è stato già ieri preso 
d'assalto. Era la volta del- 
l’Astoria di Udine. Seguiran- 
no; il Due Rose di Grado, la 
locanda Picolit di Monaco 
di Baviera, Osteria Vecchia 
Maniago di Maniago e, lune- 
dì, la Trattatoria Devetag di 
San Michele del Carso. 
Fra i premiati nazionali con 
il sigillo del Can Grande del- 
la Scala, su segnalazione 
della nostra Regione, alla ce- 
rimonia inaugurale è stato 
insignito Dario Ermacora di 
Ipplis, produttore vitivinico- 
lo ed ex presidente e artefice 
di Consorzio Colli Orienta- 
L 
Baldovino Ulcigrai 
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INTERNI 


PRIMO GIORNO Il mondo sportivo, da Petrucci del Coni a Carraro della Lega calcio, «tifa» per l'iniziativa 


Casco, utenti con la testa a posto 


Bordon: «Sfatato il luogo comune degli italiani orgogliosamente indisciplinati» 


PRIMO GIORNO In molti a testa scoperta 


A Napoli spunta il business 


per la custodia dei copricapi 
davanti a Tribunale e stadi 


NAPOLI Sono le 9.30 del mat- 
tino e il cronista, a bordo 
di una motocicletta e natu- 
ralmente dopo aver indos- 
sato il casco (omologato, 
perchè da queste parti c'è 
anche il rischio, sia pur re- 
moto, di mettere un inuti- 
le copricapo) percorre cir- 
ca tre chilometri. Dal quar- 
tiere collinare-«bene» dell' 
Arenella fino al centro sto- 
rico, passando 
er la zona di 
icona: 
no, 0; sede © 
del fetbonsle 
civile. Ebbene, 
di fronte a un 
solo vero posto 
di blocco, nella 
centralissima 
piazza Ca- 
vour, a due 
passi dal Mu- 
seo nazionale 
di Napoli, -si 
notano ben 19 
persone senza 
casco a bordo 
di 14 motorini. 
La maggior 


pt di questi 
di età giova- 
nissima. C'è 
un pony ex- 
press e una avvenente ra- 
gazzina con (presumibil- 
mente) due sorelline. a bor- 
do dello scooter. A Castel- 
capuano, palazzo che per 
decenni ha ospitato l'inte- 
ro Tribunale, si nota una 
piccola folla di avvocati e 
cittadini a due ruote che 
tentano invano di entrare 
in un luogo di legge con un 
oggetto, il casco appunto, 

iustamente imposto dalla 
‘legge. Il problema? Il copri- 
capo, oltre a essere un indi- 
spensabile salvavita, po- 
trebbe rappresentare an- 
che un pericoloso corpo 
contundente. Come dire: 
una sorta di arma. E allo- 
ta? O non si usano le due 
ruote, cosa praticamente 
impossibile viste le disa- 


La 


ROMA Alle 20 Palazzo Chigi 
ha negato che «ci siano tec- 
nici al lavoro». Ma la noti- 
zia è rimbalzata per.tutto il 
pomeriggio di ieri, con alcu- 
ne linee guida che il gover- 
no avrebbe già pronte nel 
cassetto, prima della stessa 
stesura del DPEF. E° stato 
Paolo Onofri, altro economi- 
sta dello staff di D'Alema, 
a divulgare che i tecnici s0- 
no in allerta. «Il Dpef (il do- 
cumento di programmazio- 


I 


strate condizioni del traffi- 
co all'ombra del Vesuvio, o 
si trasgredisce, guidando 
senza precauzioni e ri- 
schiando le salate sanzio- 
ni. O, ancora, ma è follia 
ura a Napoli, si lascia 
arnese legato allo scoo- 
ter. Il dilemma, però, qual- 
cuno l'ha già risolto. Chi? 
Il tabaccaio di fronte all'in- 
gresso del Tribunale. Si en- 
tra, magari si 
acquista. un 
pacchetto di ca- 
ramelle e si 
chiede il piace- 
re di custodire 
il casco. 

Sì, ma sco- 
perto il trucco, 
ce la farà il 
gentile. com- 


merciante a 
reggere le ri- 
chieste di tut- 
ti? A. proposito 
di difficoltà a 
lasciare il co- 
pricapo, i disoc- 
cupati organiz- 
zati, o meglio 
una delle tan- 
te liste di di- 
soccupati orga- 
nizzati di Na- 
poli, si propone di creare 
una coop per custodire il 
casco fuori allo stadio San 
Paolo, in occasione delle 
gare interne degli azzurri 
o anche nei pressi della pi- 
scina Scandone (dove scen- 
dono in vasca il Posillipo e 
la Canottieri Napoli di pal- 
lanuoto) e del palasport di 
Ponticelli (basket e palla- 
volo). 

‘Dati ufficiali alla mano, 
comunque, circa 100 vigili 
urbani, in pattuglia e mo- 
to, hanno istituito 12 posti 
di blocco sul territorio me- 
tropolitano. «Tolleranza ze- 
ro» per chi non indossava 
il casco che è costata sala- 
ta a oltre 2000 trasgresso- 
ri, molti dei quali maggio- 
renni. 


ne economica che verrà pre- 
sentato tra un mese, n.d.r.) 
contiene anche stime e pre- 
visioni sull'andamento del- 
la spesa previdenziale nel 
triennio. Dunque, le prime 
linee guida della riforma 
potrebbero essere fissate in 
tale contesto». 

Onofri si fa parte diligen- 
te anche dei tempi per un 
eventuale accordo da trova- 
re con le parti sociali prima 
delle elezioni politiche: a 
maggio, del 2001. «Tutto 


ROMA «Come mi sta?» doman- 
da una ragazza in motorino 
ferma alla stop mentre pro- 
va a sistemarsi la frangetta 
sotto la visiera. Più che la si- 
curezza conta ancora il look 
ma l'importante è «mettere 
la testa a posto». E il «primo 
giorno» del casco generaliz- 
zato non si scorda mai. Po- 
che le contravvenzioni - co- 
me' ha esordito alla lettura 
dei primi dati il ministro dei 
Lavori pubblici, Willer Bor- 
don, che ha voluto sfatare il 
luogo comune degli italiani 
orgogliosamente  indiscipli- 
nati - e tutti in regola appas- 
sionatamente. 

Ora resta da vedere se do- 
po il primo giorno di euforia 
e pattugliamento massiccio 
per le città tutto rischia di 
«evaporare». Contro gli scet- 
tici e chi spera nella «benevo- 


cu 


lenza», Bordon, presenzian- 
do al salone d'onore del Coni 
a Roma con le massime auto- 
rità sportive al progetto inte- 


aTapiro d'oro» alle due veline di «Striscia la Notizia» 


grato di comunicazione sull 
uso del casco, è stato chiaro: 
«Gli italiani sono saggi e in- 
telligenti, in grado di com- 


i. 


Erano senza cintura e impegnate a parlare al cellulare 


MILANO Nella rete della «tolleranza zero» sulle norme del 
codice della strada sono finite anche le due veline di «Stri- 
‘scia la Notizia», pescate alle 13 di ieri dalla polizia su un' 
auto e multate: tutte e due, ha riferito la polizia, erano 
senza cinture di sicurezza, e tutte e due impegnate a con- 
versare al cellulare. E ieri sera i conduttori di «Striscia», 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti hanno consegnato il Tapi- 
ro d'oro a Maddalena Cornovaglia ed Elisabetta (mito 
Maddalena Cornovaglia ed Elisabetta Canalis stavano 
RE su una Audi nera per piazzale Oberdan, quan- 

lo mentre imboccavano corso Buenos Aires sono state 
bloccate da una pattuglia. Le due bellezze di «Striscia la 
Notizia» si sono viste contestare il mancato uso delle cin- 
ture e, per quanto riguarda quella delle due al volante, 
l'uso del telefono cellulare durante la guida. Ù 


_... 


prendere senza essere mul 
tati. L'importante è non am- 
mettere deroghe. Con le cin- 
ture di sicurezza c'è stato un 
gradualismo eccessivo». Re- 
stano però alcuni paradossi, 
come del dei 71 vigili ur- 
bani della Capitale rimasti 
«senza casco» per una man- 
cata consegna. 

A tifare per l'uso del casco 
tutto il mondo sportivo che 
ha patrocinato l'iniziativa 
del ministero, dal presiden- 
te del Coni, Gianni Petrucci 
(«Lo sport è vita e il casco 
aiuta a vivere»), al numero 
uno della Lega calcio, Fran- 
co Carraro, che avanzando 
un problema logistico («Do- 
ve metterlo quando si andrà 
allo stadio?») ha voluto preci- 
sare che la nuova legge non 
autorizzerà nessuno a entra- 
re negli stadi con il coprite- 
sta al braccio. 


IL PICCOLO 5 


Casco obbligatorio, così il primo giorno 


Ecco cosa è successo nelle città all'esordio della "tolleranza zero" 


Milano ---- Firenze 
94 le multe e 3 i fermi amministrativi 1 60 multe fatte dai 
comminati da 450 vigili nella prima 4 Vigili urbani fino 
metà della giornata. Multate anche le + alle 16 


veline di Striscia la notizia 
bloccate senza cintura e con 
cellulare all'orecchio 


Perugia----------------- 
17 ciclomotoristi per il casco, 
18 automobilisti per le cinture. 


Cagliari 
102 multe su 524 controlli. 
Scuse più gettonate: pettinature + 
a rischio, fastidio, ignoranza! 


ta 


Solo a Piazza Venezia, tra ! 
mezzanotte e le:0,30, sono : 
stati multati 40 indisciplinati ! 


! Messina 
2 ! —Lemultesono 
ul eee 
890 multe e addirittura 2 arresti E 
per un uòmo e una donna, senza Palermo — 1 
casco, che hanno tentato di 118 multe (fino a metà 


giornata) e 12 i verbali 


investire i vigili che avevano LICIE ! 
peri minorenni 


intimato l'alt 


Grazie a collegamenti telematici tra Aci, motorizzazione e agenzie si punta a fornire targhe e libretto assieme alle chiavi della vettura 


Dall'estate lo sportello unico per l'automobilista 


Da domani scatta il blocco degli aumenti per la Re auto: protestano le compagnie 


ROMA ‘Immatricolare, vende- 
re, rottamare un'auto dai 
prossimi mesi sarà più sem- 
plice e più veloce. Come an- 
nunciato, il Consiglio dei mi- 
nistri riunito ieri a Roma ha 
dato il via libera alla sostan- 
ziale semplificazione di tutte 
le pratiche automobilistiche 
che finora comportavano 
una sorta di via crucis dopo 
l'acquisto o prima della ven- 
dita. In pratica verrà creato 
una sorta di sportello unico 
che consentirà a chi compra 
una macchina nuova di ave- 
re tutta la documentazione 
(targa, libretto di circolazio- 
ne, iscrizione al Pra) all'atto 
stesso dell'acquisto. Oggi ci 
vogliono diverse settimane e 
una sorta di pellegrinaggio 
tra uffici e competenze diver- 


se. Intervengono infatti l'Aci. 


che cura la tenuta del Pubbli- 
co registro automobilistico 
su cui iscrive la proprietà 
dei veicoli e la motorizzazio- 
ne civile che rilascia carta di 
circolazione e targhe e gesti- 
sce l'archivio dei veicoli circo- 
lanti. 


cambierebbe se le parti fos- 


‘ sero d’accordo ad anticipa- 


re la discussione nel 2000». 
si lascia andare Onofri. 
.subito dopo vengono diffusi 
i dati dello Svimez, in base 
ai quali già quest'anno per 
ogni 100 lire di contributi 
incassati, la spesa per ero- 
gare «invalidità, vecchiaia 
e superstiti» sarà di 110 li- 
re nel centro nord, di 104 li- 
re nel Mezzogiorno. Lo squi- 
librio toccherà l’apice nel 
2035 con 185 lire al nord e 
120 lire al Sud. 


Nei piani del progetto va- 
rato dal governo e che ora do- 
vrà passare al vaglio del Par- 
lamento e non’ sarà quindi 
operativo prima dell'estate, 
tutto ciò sarà superato gra- 
zie all'unificazione delle pro- 
cedure. Come spiegato dai 
ministri dei Trasporti e del- 
la Funzione Pubblica, Bersa- 


ni e Bassanini, «agenzie, uffi- 


ci della motorizzazione © 
sportelli Aci saranno collega- 
ti telematicamente scam- 
biandosi dati in tempi reali». 
Ciò comporterà uno snelli- 


mento delle procedure ed evi- 
terà doppioni burocratici. Al- 
tra novità inserita nel pro- 
getto varato ieri dal governo 
è che lo sportello unico potrà 
essere attivato anche nelle 
singole concessionarie. 
Obiettivo è quello di conse- 
are insieme alle chiavi del- 
a macchina anche i docu- 
menti senza aspettare setti- 
mane. I costi dell'operazione 
dovrebbero restare invariati. 
La semplificazione riguar- 
derà anche le cessioni di 
macchine usate: ma per i 


Aveva aperto un'agenzia di assicurazioni fasulla 
per il tempo necessario a smaltire le polizze rubate 


NAPOLI Aveva messo su una fasulla agenzia di assicurazio- 
ni, rimasta aperta soltanto per il tempo necessario a smal- 


tire un blocco di polizze rubate a Caserta a di una compa- 
gnia assicurativa. Antonio Romano Colonna è stato ora ar- 
restato con l'accusa di ricettazione aggravata. L'indagine è 
partita dalla segnalazione di un perito, venuto a conoscen- 
za in una causa civile intentata da una sua cliente contro 
la Nuova Tirrena per un incidente subito, che la polizza esi- 
bita in giudizio non era mai stata emessa dalla compagnia. 


n un s 


o 


In serata, accanto alla 
smentita d’obbligo di Palaz- 
zo Chigi, il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato rassi- 
cura che nel DPEF ci saran- 
no solo le cifre della spesa 
previdenziale nel triennio. 
Appunto. 

Dunque, sembra, la veri 
fica e i conti sulla presunta 
«gobba» della spesa pensio- 
nistica a partire dal 2005 
sarebbero bell'e pronti sul 
tavolo del governo. E allo- 


La gaffe del professor Onofri, un «tecnico» dello staff di D'Alema che auspicando un ‘anticipazione della discussione coi sindacati fa credere che i giochi siano ormai fatti 


Pensioni, già pronta la stangata. Ma Palazzo Chigi smentisce 


ra, quale sarà la soluzione 
che l'esecutivo immagina 
come praticabile? Più di 
una soluzione, stando alle. 
indiscrezioni, come si è vi- 
sto smentite, per far suona- 
re tutta la tastiera della 
previdenza. Sistema contri- 
butivo per tutti, innanzitut- 
to; anche per i lavoratori 
che hanno una notevole an- 
zianità e che quindi ci an- 
drebbero a rimettere per- 
chè non hanno tempo per 
«compensare» quanto perdo- 


d . - Ù 

a “om 
A noi la borsa. 
$ È | Abbiamo molto a cuore la crescita del tuo valore 
e te lo dimostriamo nei fatti. Con i rendimenti 
delle nostre polizze previdenziali: costante- 
mente ai primissimi posti del mercato negli 
ultimi 15 anni*. Lo dimostra anche la nostra 
appartenenza ad Allianz, il primo gruppo 
assicurativo e finanziario europeo per 
capitalizzazione, una realtà che ci dà 
accesso al know-how più sofisticato, alle 


professionalità più specializzate e ad un ruolo 


da protagonisti nel complesso mondo della 


finanza globale. Così come è protagonista 


MyLife Gestione Più, l'innovativa linea di 


prodotti Unit-Linked legata a fondi assicurativi di 


* Classifica 1999 delle gestioni separate del settimanale “Il Mondo”. 


** Rendimenti lordi. Non vi è alcuna garanzia di pari rendimenti per il futuro, 
Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


investimento. Un esempio concreto: da aprile 
‘99 a febbraio 2000. in meno di 11 mesi. 
il rendimento di MyLife Rifugio (prevalente- 
mente obbligazionario) è stato del 
+17,5%** quello di MyLife Sviluppo 
(prevalentemente azionario) del +47,1%*. 
Vieni a scoprire dai nostri consulenti le nuove 
soluzioni studiate su misura per te. per 
permetterti di assaporare la vita, mentre 


noi valorizziamo il tuo futuro. 


Lloyd Adriatico. 
Il tuo valore è il nostro mestiere. 


www.lloydadriatico.it 


passaggi di proprietà e le re- 
immatiricolazioni gli auto- 
mobilisti dovranno rivolger- 
si ancora a Aci o motorizza- 
zione o, se non si vuole per- 
dere tempo, a una agenzia di 
pratiche automobilistiche. A 
questa semplificazione buro- 
cratica seguirà nei prossimi 
mesi la sostanziale scompar- 
sa del Pubblico registro auto- 
mobilistico, il Pra. 

Le buone notizie per gli au- 
tomobilisti non finiscono 
qui. A partire dalle polizze 
con decorrenza primo aprile 
e cioè da domani scatta il 
blocco di un anno per gli au- 
menti dell'assicurazione Rc 
auto stabilito dal governo 
nel pacchetto anti-inflazio- 
ne. Ciò nonostante l'opposi- 
zione delle compagnie assicu- 
rative che continuano a pro- 
testare contro la mossa del 
governo. Anche ieri il pre- 
sdente dell'Ania, Alfonso De- 
siata, ha definito la decisio- 
ne «illegittima sotto il profi- 
lo normativo e inefficace sot- 
to quello economico», 

Paolo Tavella 


no con versamenti su una 
pensione integrativa. Se- 
condo, tagli a qualsiasi pen- 
sione di anzianità concessa 
prima dei 57 anni compiuti 
nel 2001 e dei 37 anni di 
contributi. A partire dal- 
l’anno prossimo, ogni anno 
aumenteranno i requisiti, 
in modo da mandare in pen- 
sione solo coloro che hanno 
raggiunto i 40 anni di ver- 
samenti. Ulteriori tagli alle 
pensioni d’oro a favore di 
quelle sociali. a. f. 


A voi la vita. 


GIALLO 
La bambina era scomparsa in novembre 


Bari, ritrovata la piccola rom 
nei posti in cui faceva la questua 
Non di sono segni di violenza 


BARI È stato trovato il cadavere di Maria Mirabela Rafailà, 
la bambina rom di sette anni scomparsa il 13 novembre a 
pochi chilometri da Bari mentre chiedeva l'elemosina in- 
sieme con suoi familiari. Il corpo della piccola era a 
300-400 metri di distanza dal luogo dove si erano perse le 
sue tracce. Il cadavere della piccola era nascosto all'inter- 
no di una brandina pieghevole in una zona a ridosso della 
statale 98, nei pressi del bivio per Bitonto, non distante 
dal luogo dove fu vista l'ultima volta chiedere l'elemosina 
la mattina del 13 novembre scorso. 

Non sono stati riscontrati segni visibili di violenza sul 
corpo della piccola Maria Mirabela Rafailà. Un primo esa- 
me superficiale del cadavere, compiuto da due medici 
avrebbe accertato che sul corpo non sono visibili segni di 
violenza fisica o sessuale. Sarà comunque l'autopsia ad ac- 
certarlo, nei prossimi giorni. 

Il corpo è stato trovato ieri alle 12 da un pastore che sta- 
va pescando il proprio gregge nella zona. Gli investigato- 
ri dovranno stabilire se il corpo sia stato portato successi- 
vamente nel luogo dove è stato ritrovato. Il corpo è in 
avanzato stato di decomposizione. Indossava gli stessi in- 
dumenti che la piccola aveva il giorno della sua scompar- 
sa. , 
Le indagini sulla scomparsa della piccola furono presto 
indirizzate sui suoi genitori, George e Ileana Rafailà, di 33 
anni, rumeni. I due furono arrestati il 17 dicembre con le 
accuse di riduzione in schiavitù della loro figlia e di calun- 
nia. Venerdì scorso, però, i due coniugi sono stati scarcera- 
ti, Di disposizione del gip di Bari, Patrizia Rautiis. Secon- 
do l'ipotesi investigativa che aveva poi portato all'arresto 
dei genitori di Maria Mirabela, i due avrebbero ceduto la 
piccola a un'altra famiglia rom per estinguere un debito di 
una decina di milioni di lire. Sulla base di valutazioni pre- 
sentate dalla consulenza della difesa sulle intercettazioni 
telefoniche e ambientali, il quadro indiziario a carico dei 
genitori della piccola non è però risultato grave come era 
parso all'inizio delle indagini. Il gip la settimana scorsa di- 
spose quindi la scarcerazione dei genitori di Maria Mirabe- 
la, pur confermando a loro carico i CHA indizi di colpevo- 
lezza sulla scomparsa della piccola. Oltre ai genitori di Ma- 
ria Mirabela, per la scomparsa della piccola fu arrestato 
anche il pervae della comunità rom romena a Bari, Ma- 
rin Bambaloi, accusato di aver depistato le indagini della 

olizia. Anche Bambaloi da una ventina di giorni è torna- 
0 in libertà. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO Ti 


Sulla spinta negativa del Nasdaq (dopo 4 giorni neri) tutte le piazze europee hanno registrato forti flessioni 


La new economy fa crollare la Borsa 


RUMORS 
Mistero a Milano 


Cuccia rischia 
nella guerra 
di Mediobanca 


MILANO Riuscirà il mitico 
Cuccia a non farsi spode- 
stare dal suo trono di via 
Filodrammatici? Il futu- 
ro del banchiere è rac- 
chiuso in una percentua- 
le; 8,9%, la fetta di azioni 
che Comit possiede in Me- 
diobanca. AI si decide- 
rà il nuovo proprietario 
di pla quota di titoli. 
La Banca commerciale è 
ni piu del 
gruppo Intesa che ne pos- 
siede il 71%. Giovanni 
Bazoli, presidente dell' 
istituto lombardo-veneto, 
avrebbe intenzione di tra- 
sformare. Comit in ‘una 
merchant bank. A questo 
punto Piazza della Scala 
e via Filodrammatici fini- 
rebbero per fare lo stesso 
mestiere, e (due banche 
d'affari concorrenti non 
possono stare dalla stes- 
sa parte. Da qui il proba- 
bile divorzio. Ma è quel 
8,9% che fa tremare i pia- 
ni alti di Mediobanca. Fi- 
no a oggi le quote in ma- 
no alle tre ex bin (Banca 
di Roma, Unicredit e ap- 
punto Comit) erano in 

erfetto equilibrio. Se 
boa Commerciale, co- 
me sembra, è decisa a sfi- 
larsi dal patto di sindaca- 
to la situazione si compli- 
ca. I rumors di Piazza Af- 
fari avevano fatto filtrare 
un interesse del gruppo 
Caltagirone a una parte 
di quella quota. Ieri la 
smentita. sio Pro- 
fumo, amministratore de- 
legato di Unicredit, sta 
invece alla finestra: «Inu- 
tile parlare di cose che 
non sono state proposte. 
Nel momento in cui ci ar- 
riverà una proposta la 
prenderemo in considera- 
zione». 

La proposta arriverà 
oggi nel corso del consi- 

fo d'amministrazione di 
Midivbsnca: Pare che il 

po Unicredit non sia 
però fra i favoriti. E an- 
che Banca di Roma non 
sarebbe in pole position. 
Di sicuro tra i papabili 
cè la tedesca Commerz- 
bank che GEGUTNE au- 
mentare la sua quota 
(1,36%) in Mediobanca. 
Però Martin Kohlhaus- 
sen, numero uno dell'isti- 
tuto germanico, ha qual- 
che problema da risolve- 
re? sono sempre più insi- 
stenti le voci (ovviamente 
smentite) su una possibi- 
le scalata ostile a Com- 
merzbank da parte di un 
colosso del credito. 

Al puzzle finanziario 
mancano altri tasselli. 
Forse Maranghi, ammini- 
stratore delegato di Me- 
diobanca, e Bazoli ieri 
hanno messo sul tavolo 
le rispettive carte: si s0- 
no infatti incontrati in 
Via Turati, a Milano, in 
occasione del patto di sin- 
dacato di Hdp. Per ora su 

juel 8,9% il mistero resta 
Atto, E anche il destino 
di Cuccia. Piazza Affari 
però vuole sapere una co- 
sa: a chi andrà la quota 
di azioni delle Generali 
che Mediobanca possiede 
nel suo scrigno? 
V. D'A 


— 


Confermata la politica vincente dell'Istituto udinese, aggregato alle Casse 


Wim Duisenberg, presidente della Banca centrale 
europea (che ha mantenuto inalterati i tassi di inte- 
resse) ha chiesto di accelerare le riforme strutturali 


MILANO Lo storno della new 
economy continua nelle bor- 
se di tutto il mondo produ- 
cendo la perdita di migliaia 
di miliardi di capitalizzazio- 
ne: sulla spinta negativa del 
Nasdaq (il mercato hi-tech 
americano) che anche ieri, 
per la quarta seduta conse- 
cutiva, ha vissuto una pessi- 
ma giornata lasciando sul 
terreno oltre il tre per cento, 


tutte le piazze europee han- + 


no registrato forti flessioni. 
La palma nera spetta a Pari- 
gi (-2,95%) seguita da Fran- 
coforte (-2,8) e Milano (-2,7), 
per finire a Londra (- 
2,33%). 

Il solo Nasdaq ha bruciato 
sinora 300 mila miliardi di 
capitalizzazione mentre 
Piazza Affari ieri ha visto di- 
minuire la sua capitalizza- 
zione di oltre 48 mila miliar- 
di con il quarto peggior calo 
dell’anno e il quinto dall’ini- 
zio del 1999, I risultati ecce- 
zionali del pil Usa, che nel 
quarto trimestre è cresciuto 
del 7,9% contro una previsio- 
ne del 5,9%, non hanno avu- 


to alcun effetto sui titoli tec- - 


nologici che sembrano inve- 
stiti da una vera propria fu- 
ga degli investitori, istituzio- 
nali e non. Qualche influen- 
za sui mercati europei sem- 
bra averla avuta Wim Dui- 
senberg: il presidente della 
Bce, dopo aver ribadito che 
l'autorità monetaria rimane 
molto vigile sull'andamento 
dei prezzi e aver chiesto una 
maggiore accelerazione del- 
le riforme strutturali, ha af- 
fermato che «nella prima me- 
tà di quest'anno si dovrebbe- 
ro verificare ribassi nell’ordi- 
ne del 15-20 per cento». La 
Banca centrale europea co- 


Via libera formale per l'ingresso dell'Internet company a Piazza Affari: non ancora definito il quantitativo di azioni 


Kataweb debutta in Borsa entro giugno 


munque, al termine dell’in- 
contro del Consiglio dei go- 
vernatori, ha mantenuto in- 
variati i tassi di interesse 
(3,50% quello dei pronti con- 
tro termine, 2,50% sui depo- 
siti e 4,50 sui prestiti). 
Nonostante gli scambi in 
lieve ripresa, ma sempre in- 
feriori alla media per 4.408 


tica (-5,57 a 108 euro). Il 
Mib 80 è colpito da vendite 
indiscriminate su telefonici, 
bancari, assicurativi e utili- 
ty. Nelle telecomunicazioni, 


Solo e.Biscom in controtendenza: nel giorno del battesimo fa segnare +38,75% 


Mentre che svetta nel Midex, il listi- 
Duisenberg (a no delle aziende a media ca- 
sinistra) invita pitalizzazione. Il paniere dei 

alle riforme, medi deve la sua migliore te- 
Scaglia (a nuta (l’indice Midex cede 
destra) 11,99%) anche al balzo di 
festeggia il Alitalia (+5,65%) che pregio 
debutto di sta il rientro nel Mib 30 dal 
SBiscom 4 aprile prossimo. 


ttimo debutto intanto 
pe: e.Biscom al listino di 
iazza Affari. Nonostante il 
blocco degli acquisti in aper- 
tura e il pessimo clima su 
tutti i mercati per le azioni 
della new economy, i titoli 
della società di Scaglia e Mi- 


(+0,29%) in attesa di novità 
dal cda di oggi. Tra i più pe- 
santi Aem (-7,87%) che ave- 
va guadagnato in vista della 
quotazione di E.Biscom, e 


sa infatti per chi votare 
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Regionali, gli orientamenti al voto 
Da una ricerca "L'anima politica degli italiani " realizzata da Sociometrica 
e Gfk-Asm (campione di 800 soggetti contattati tra il 2 e 8 marzo 2000) 
emerge una diffusa mancanza di orientamento politico: il 37,7% non 


cheli hanno segnato un ulti- 
mo prezzo a 222 euro, con 
un progresso del 38,75% ri- 
spetto ai 160 euro del collo- 
camento. 

Teri sul soy market di 
Londra le e.Biscom avevano 
segnato un prezzo poco più 
alto, di 235-255 euro. 

Teri i titoli, che hanno 
mosso un quarto intero del 
mercato per complessivi 
2000 miliardi, sono stati pri- 
ma rinviati per eccesso di 
rialzo, aprendo con un ritar- 
do di mezz’ora grazie all’al- 
LEGA dei parametri di 
oscillazione, a un prezzo di 
220 euro. Sono poi scesi a 
un minimo di 199 euro alle 
10.41, stabilendo un massi- 
mo di 240 euro alle 13.03. 
Una performance che ha sod- 
disfatto Scaglia e Micheli. 
«Un andamento perfetto - 
ha detto Scaglia - che con- 
sente a chi ci ha seguito nel 
collocamento di avere subito 
un rendimento e lascia spa- 
zio per guadagni futuri. Noi 


ANSA-CENTIMETRI 


comunque siamo orientati 


mln di euro (8.525 mld di li- 
re), tutti gli indici sono stati 
in ribasso. Le vendite si so- 
no abbattute sul Nuovo Mer- 
cato dove le perdite medie 
sono tra il 4 e il 5%, a parti- 
re da Tiscali (- 4,7 a 772,8 
euro) per estendersi, sul li- 
stino ufficiale, pure a Finma- 


Tecnost e Telecom perdono 
oltre il 5%, Olivetti e Seat ol- 
tre il 4, Tim più del 3. Dei 
bancari, Mediolanum e Bi- 
pop Carire lasciano sul terre- 
no il 4,5%; si salvano nel 
comparto solo Unicredit 
(+1,93%) grazie ai risultati 
record e Mediobanca 


alla crescita a lungo termi- 
ne, perché abbiamo la clau- 
sola che ci impedisce di ven- 
dere per sei anni», Anche il 

‘uppo Fininvest è pronto a 
‘ar sbarcare in Borsa il por- 
tale del gruppo Jumpy che 
ieri è stato rilanciato ed ha 
acquisito un nuovo ammini- 
stratore delegato, Massimo 
Armanini. 


Finmeccanica (-4,65%), con- 
dizionata dalla partecipata 
Stimeroelectronics (- 7,84%) 
tornata sotto i 200 euro. Del- 
le blue chips resta in piedi 
Eni (+0,45% a 5,14 euro), 
spinta dall’ottimo trend dei 
petroliferi europei e surclas- 
sata da Saipem (+5,17%) 


. 


E arriva anche la televisione satellitare (Ele Tv) firmata Espresso. 


ROMA Arriva anche la televi- 
sione satellitare firmata 
Espresso. Il consiglio d’am- 
ministrazione del gruppo ie- 
ri ha deliberato la costitu- 
zione di una nuova società, 
Ele Tv, destinata alla rea-, 
lizzazione di canali televisi- 
vi satellitari, con contenuti 
coerenti con quelli delle te- 
state e delle radio del grup- 
po e destinati a essere.inte- 
grati anche nell’offerta di 
Kataweb per la loro diffu- 
sione su Internet. E pro- 
prio per Kataweb, l’Inter- 
net company del gruppo, è 
stato dato il via libera for- 
.male per l’ingresso al nuo- 
vo mercato di Piazza Affari 
nel mese di giugno. Il quan- 
titativo di azioni che verrà 
offerto sul mercato non è 
ancora definito e sarà con- 
cordato nelle prossime setti- 
mane con la Borsa Italiana 
e la Consob, ma in ogni ca- 
so l'Espresso non è intenzio- 
nato ad offrire più del 20% 
del capitale. 

- L'operazione di quotazio- 
ne, già approvata dall’as- 
semblea di Kataweb, si so- 
stanzia in un aumento di 
capitale, con esclusione del 


— - 


diritto di opzione, offerto in 
sottoscrizione in parte al 
pubblico e in parte ad inve- 
stitori professionali in Ita- 
lia e all’estero. «La quota- 
zione - spiega il consiglio 
d’amministrazione - per- 
metterà alla società di do- 
tarsi di importanti risorse 
finanziarie per consolidare 
la posizione di primato che 
già oggi Kataweb ricopre 
nel mercato italiano e per 
sostenere lo sviluppo nel 
settore sia in Italia sia in 
Europa». Il progetto di quo- 
tazione potrebbe prevede- 
re, inoltre, anche il ricono- 
scimento agli azionisti del 
gruppo editoriale L'Espres- 
so di una prelazione su una 
parte dell’offerta, comun- 
que non superiore al 50% 
del totale, la cui misura va- 
rierà in funzione delle dero- 
ghe che potrebbero essere 
concesse da Borsa e Consob 
sull’entità del quantitativo 
minimo del flottante. Una 
tranche potrebbe essere ri- 
servata in prelazione a di- 
pendenti e amministratori 
delle società del gruppo 
L'Espresso, della Cir, della 
Cofide, nonchè delle coope- 


li 


Venete, che ha 


rative di stampa che hanno 
rapporti strutturali con il 
gruppo. La quotazione di 
Kataweb è l’ultima fase di 
un percorso che vede il 
gruppo Espresso come uno 


dei principali editori italia- ‘ 


ni più impegnati nello svi- 
luppo delle attività Inter- 


‘ net e permetterà alla socie- 


tà di avere a disposizione le 
risorse necessarie per con- 
solidare il ruolo di Internet 
company globale, con una 
forte focalizzazione su tutti 
i segmenti del business In- 
ternet, dall’informazione al- 
l’intrattenimento, . dall’e- 
commerce ai servizi d’infra- 
struttura web. Proprio ieri 
Kataweb ha presentato con 
Anie, l'associazione delle 
aziende italiane di elettrici- 
tà, un nuovo portale verti- 
cale, Intelshow che intende 
sviluppare una comunità 


business to business per le 


aziende del settore che 
avranno a disposizione l’in- 
frastruttura open market 
di Kataweb con la logistica 
offerta dal corriere Tnt e i 
pagamenti isicuri grazie a 
Banca Sella. 

Andrea Carli 


zz ‘i. \' 
presentato il bilancio ‘99 


Crup, localismo d'oro: utile di 24 miliardi 


UDINE Si è chiuso con un uti- 
le netto di 24,1 miliardi di 
lire (sostanzialmente in li- 
nea con quello dell' eserci- 
zio precedente concluso. a 
quota 24,2 miliardi), 3.007 
miliardi di raccolta diretta 
(+7,2%), 4.637 miliardi di 
raccolta indiretta (+6,1%) e 
impieghi per 2.369 miliardi 
(+21,2%) il bilancio 1999 
della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone (Crup), 
il primo da quando la SpA 
è entrata nel gruppo Cardi- 
Ne di Bologna. 

Per quanto riguarda la 
Composizione degli assets, 
nel 1999 Crup ha incremen- 


tato la gestione dei fondi 
(passati a 892 miliardi di li- 
re con un incremento dell' 
86,7%) e diminuito i costi 
per il personale. I dati dei 
primi mesi del 2000 - nel 
corso dell' anno gli sportelli 
Crup saliranno a 90 unità - 
sono in linea con il 1999. 
Commentando i risultati 
di bilancio, il presidente 
della Crup, Carlo Appiotti, 
ha spiegato che «la strate- 
gia a suo tempo individua- 
ta ha dato i frutti sperati» e 
ha rilanciato la vocazione 
localistica della banca, «con- 
fermata - ha detto - dall' au- 
Mento consistente degli im- 
pieghi diretti. Crup è sem- 


pre più la banca delle picco- 
le e e medie imprese del 
Friuli-Venezia Giulia, delle 
comunità locali e delle fami- 
glie, esigenze che Crup cer- 
ca di interpretare sia dal 
punto di vista finanziario, 
sia bancario». Proprio un 
anno fa, a chiusura del bi- 
lancio (la Crup da pochi me- 
si era entrata nell’orbita 
della holding Casse Venete 
di Padova e aveva annun- 
ciato, per il ’99 l’apertura 
di quattro nuove filiali) lo 
stesso Appiotti aveva riba- 
dito l’importanza della nuo- 
va alleanza della Crup fat- 
ta «mantenendo però la pro- 
pria autonomia e l’obiettivo 


di rilanciare il radicamento 
sul territorio». Il presiden- 
te inoltre aveva sottolinea- 
to che «la difesa del locali- 
smo è un valore, e accanto 
a grandi istituti bancari ci 
può e ci deve stare anche la 
piccola banca, un istituto 
che oltre a fornire servizi di 
qualità con elevata efficien- 
za riesca a mantenere un 
rapporto con il territorio 
che le banche europee non 
possono avere». 


Per quanto riguarda la ‘ 


razionalizzazione del siste- 
ma finanziario regionale in- 
fine Appiotti ha auspicato 
una gestione privatistica 
del Mediocredito. 


2 IM BREVE Do 

Danieli: utili in flessione, 
n N n » 

ma il mercato è in ripresa 


UDINE Nel semestre luglio-dicembre '99 il gruppo Danie- 
li Officine Meccaniche di Buttrio ha realizzato un utile 
di 24 miliardi di lire (11 miliardi La; la capogruppo), ot- 
to in meno dello stesso periodo dell' anno precedente, 
mentre i mezzi propri sono passati da 678 a 761 miliar- 
di. Al 81 dicembre scorso, il carico ordini del gruppo 
ammontava a circa 2.060 miliardi (1.550 per la capo- 
ZORO, Nella relazione semestrale sull'andamento 

ella STO del primo semestre dell' esercizio, 
1999-2000, che è stata approvata ieri dal consiglio di 
amministrazione della Danieli, viene sottolineato che 
il mercato per l' impiantistica siderurgica è stagnante 
ed è la conseguenza della flessione del consumo di ac- 
ciaio registrata nel '99. Oggi, però, il mercato dell' ac- 
ciaio è in ripresa in tutto il mondo e ciò fa prevedere un 
rilancio degli investimenti già a partire dal secondo se- 
mestre dell anno in corso. 


Risultato senza precedenti per il gruppo Rcs: 
margine netto record di 178,3 mld (+ 52 %) 


ROMA Risultato senza precedenti per il Gruppo Rcs, che 
ha chiuso il 1999 con un utile netto di 178,3 miliardi, con 
un miglioramento del 52% nce all'anno precedente. 
Fatturato in crescita di oltre l'8% a 2.992,2 miliardi e mi- 

lioramento del reddito operativo che raggiunge i 197 mi- 
iardi con un incremento del 15,3% Queste le cifre della 
proposta di bilancio Rcs e controllate, approvata dal con- 
siglio di amministrazione della società presieduta da Ce- 
sare Romiti, e verrà sottoposta all'assemblea degli azioni- 
sti, fissata per il 4-5 maggio. «Nella storia del gruppo Res 
- rileva l'editore - non è mai stato conseguito un utile net- 
to di entità analoga». La cifra si riferisce all' utile a livel- 
lo consolidato dopo le imposte e le quote di terzi. L'indebi- 
tamento netto è sceso dai 241,1 miliardi di fine '98 a 
185,9 miliardi, dopo investimenti per 100 miliardi e divi- 
dendi distribuiti per 50. 


Opec, accordo formale sul prezzo del petrolio: 
il barile sarà mantenuto tra i 22 e i 28 dollari 


NEW YORK Nove mebri dell'Opec, secondo indiscrezioni cir- 
colate negli ambienti finanziari newyorkesi, avrebbero 


raggiunto un accordo informale per mantenere il prezzo 
del petrolio tra 22 e i 28 dollari al barile. Non hanno de- 
ciso di partecipare a questa iniziativa Iran e Iraq. I rap- 
presentanti dell'Organizzazione dei Paesi produttori ag- 
giusterebbero le estrazioni automaticamente, senza bi- 
Sogno di una riunione, se il prezzo uscisse dai limiti pre- 
fissati. La quota sottratta o aggiunta sarebbe di 500mi- 
la barili al giorno. Il ministro dell'Energia venezuelano 
e nuovo presidente dell'Opec, Ali Rodriguez, ha confer- 
mato l'esistenza di questo accordo, che partirebbe dal 
primo aprile, senza specificare però il margine di oscilla- 
zione del prezzo e la quantità di barili coinvolti. 


‘ | re quota pari al 20% dello stesso al raggiungimento degli obiettivi affidati; se 
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Servizio Contratti e Grandi Opere 

Bando di gara a pubblico incanto (estratto) 
Il Comune di Trieste intende indire le seguenti aste pubbli- 
che ad unico e definitivo incanto ai sensi degli artt. 73 
lett. 0) 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827, e 21, | comma lett. 
c) della L. 11.2.1994 n. 109: 
LOTTO A - Lavori di ristrutturazione della scuola elemen- 
fare «Duca d’Aosta». Importo a base d’asta:. Lire 
5.300.000.000 - Euro 2.737.221,57 + Iva. Costo della si- 
«curezza: Lire 60.000.000 - Euro 30.987,41. Categoria pre- 
valente: OGI PIE G1 per L. 5000 milioni. Parti dell'opera: 
installazione di impianto di riscaldamento e ventilazione, 
impianti idrici-sanitari-apparecchiature, impianti elettrici e 
speciali appartenenti alla categoria generale OG11 per 
complessive Lire 1600 milioni, Euro 826.331,04. Termine 
di esecuzione: 400 giorni. i 
LOTTO B - Lavori di ristrutturazione e trasformazione de- 
gli edifici di servizio alla Villa Sartorio. Importo a base 
d'asta: Lire 3.700.000.000 - Euro 1.910.890,53 + Iva. Co- 
sto della sicurezza: Lire 55.000.000, Euro 28.405,13. Ca- 
Iegona prevalente: 0G2 già G2 per L. 5000 milioni. Parti 
dell’opera: impianti elettrici e antincendio, impianti termi- 
ci, gas e di ventilazione appartenenti alla categoria gene- 
ralèé 0G11 per complessive Lire 447.649.500, Euro 
231.191,67. Termine di esecuzione: 500 giorni. 
Le opere verranno finanziate dalla Cassa Depositi e Pre- 
stiti con i fondi del Rieparioo postale. 
Il bando integrale sarà esposto all’Albo Pretorio del Co- 
mune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul 
Bur della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul F.A.L. della 
Provincia di Trieste. Le ditte interessate potranno prende- 
re visione dei Capitolati Speciali d'Appalto e degli elabora- 
ti progettuali presso il Comune di Trieste — Servizio Ri- 
strutturazione del patrimonio (Lotto A) — Palazzo Costan- 
zi n. 2— Stanza n. 402 — tel. 040/6754242 e Servizio Ver- 
de Pubblico — Palazzo Costanzi n. 2 — piano V — stanza 
n. 511 — tel. 040/6754249 (Lotto B). Le offerte — formulate 
secondo le modalità stabilite nel Bando integrale di gara 
e accompagnate dai documenti nello stesso indicati — do- 
vranno pervenire al Comune di Trieste — Servizio Contrat- 
ti e Grandi Opere — Via Malcanton n. 3 presso l’Albo Pre- 
torio — 34121 Trieste — entro le ore 12 dei giorni 
20.4.2000 (Lotto A) e 27.4.2000 (Lotto B). 


Trieste, 23 marzo 2000 IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


(dott. Walter Toniati) 
A da \ 


Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale 


ISTITUTO NAZIONALE 


DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
SEDE REGIONALE PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Via Battisti, 10 - Trieste 
Tel. (040) 3782502 - fax (040)3476641 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che la Sede Regionale per il Friuli-Venezia 
Giulia dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
esperirà una licitazione privata con la procedura di cui 
alla Direttiva CEE 92/50 art. 1 lett. e), per l'affidamen- 
to dei servizi di pulizia di tutte le Sedi dell'INPS disloca- 
te sul territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia per 
il triennio 1.7.2000 - 30.6.2003 e per una superficie di 
circa mq 40.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire en- 
tro le ore 13 del giorno 26.4.2000. ) 

Le modalità e caratteristiche di tale licitazione privata 
sono riportate nel bando di gara inviato in data 
14.3.2000 all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE e 
in data 22.3.2000 all'Ufficio Pubblicazioni della 
G.U.R.I. 


IL DIRETTORE REGIONALE - dott. Giovanni SIBILIO 


aa 
S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni 
Palmanova-Udine e Portogruaro-Pordenone-Conegliano 
Trieste, via V. Locchi n, 19 
AVVISO DI GARA ESPERITA 
(ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 della Legge 19.3.1990 n. 55) 

Si rende noto che, in esito al pena di gara tenuto in data 23 agosto, 16 

novembre e 26 novembre 1999 con il sistema di licitazione privata, aî lavori di 

rinnovo della recinzione autostradale sulle autostrade A4 Venezia-Trieste dal 

km 58+000 al km 55+000, A28 Portogruaro-Conegliano dal km.0+000 al km 
20+000, per l'importo di lire 2.582.750.000 (duemiliardicinguecentoottantadue- 

milionisettecentocinquantamila) hanno chiesto di essere invitate le seguenti im- 

prese: 

a) 1) Edilspaccaferro; 2) S.I.D.E. S.r.l.;.3) Sibar S.r.l; 4) Co.Ma.C. S.r.l; 5) Pa- 
Jone S.r.l: 6) Metalmeccanica Fracasso S.p.a.; 7) F-AU. S.r.l; 8) San Marco 
.p.a.; 9) S.1.0,S.S. S.r.l; 10) Car SME Stradale S.r.l; 11) Costruz, ge- 

om. Antonio Santalucia; 12) Lu.Co di Massara Corrado; 13) Nuova Omege 

..1.; 15) Costruz, geom. Matteo Santalucia; 16) Digiesse & 
Sn joni e Manutenzioni S.r.l. in A.T.I. con Soc.Ma.S. Sir.l.; 18) 

Crezza S.r.l.; 19) Tubosider S.p.a. SI Se.Piem. S.r.l; 21) Nuova Alfer S.r.l. in 
A.T.I. con Colleoni Giacomo e figli S.r.l; 22) Tecnostrade S.r.l.; 23) Cogeis 
S.p.a; 24) Sud Costruzione S.n.c.; 25) Ella Strade S.r.l: in A.T.I. con Costruzio- 
ni Cicuttin S.R.L:; 26) A.C.1.S. S.r.l; 27) Dinamic S.r.l; 28) I.Me.Va. S.p.a.; 29) 
Italsem S.a.s. in A.T.I. con Segnaletica Petrella S.r.l. e con Nuova Ises S.r.l.; 
30) Cogeba S.r.l.; b) hanno partecipato alla gara le imprese sopra indicate con 
i numeri 1, 2, 7, 10, 18, 14, 16, 20; c) i lavori sono stati so judicati in data 26 
novembre 1999 all'impresa CAR SEGNALETICA STRADALE S.r.l. con il ribas- 
so del 12,21% e, quindi, con il prezzo netto di lire 2.267.396.225 (duemiliardidu- 
ecentosessatasettemilionitrecentonovantaseimiladuecentoventicinque), con il cri- 
terio del massimo ribasso ai sensi dell'art. 21 della Legge n. 109/94 come modi- 
ficata dalla Legge 18.11.1998 n. 415. L'avviso di gara esperita è stato pubblica- 
to sulla Gazzetta della Repubblica Italiana n. 67 del giorno 21.03.2000. —— 

IL VICEPRESIDENTE (Luciano Falcier) 


= Tr] 
L'Azienda per i Servizi Sanitari nì. 2 «Isontina» - Regione Friuli-Venezia 
Giulia intende conferire l’incarico di dirigente amministrativo dell'Ospedale di 
Monfalcone (Go) a rapporto di lavoro a tempo pieno regolato da contratto di 
diritto privato di durata quinquennale, rinnovabili. Al dirigente amministrativo 
incaricato verrà attribuita anche la responsabilità della struttura operativa e 
del relativo budget (posti letto: 256, budget annuale: L. 69.793 milioni). Il 
compenso previsto è di L. 125.400.000 annue e sarà integrato di una ulterio- 


residente in Regione diversa dal Friuli-Venezia Giulia al dirigente potrà esse- 
re riconosciuto un rimborso spese forfettario nella misura che sarà definita 
da legge regionale. Il candidato deve essere in possesso di laurea in discipli- 
ne giuridiche o economiche, non aver compiuto il sessantacinquesimo anno 
di età ed aver svolto una qualificata attività di direzione in enti o strutture 
pubbliche o private di media o grande dimensione. Gli interessati possono in- 
Viare entro 10 giorni un dettagliato curriculum professionale facendo riferi- 
mento al presente avviso ed indirizzandolo all'ASS n. 2 «Isontina», via V. Ve- 
neto, 24 - 84170 Gorizia. Eventuali informazioni possono essere richieste al 
Direttore Amministrivo dell'Azienda tel. 0481/592508. i 

IL DIRETTORE GENERALE - Dr. Giambattista BARATTI 


8 


IL PICCOLO 


ESTERI 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


L’Europarlamento chiede chiarimenti sull'esistenza della rete di intelligence anglo-americana denominata «Echelon» 


I «grande orecchio» spaventa l'Ue 


BRUXELLES Ora l'Europa vuo- 
le vederci chiaro sul «gran- 
de orecchio» di Echelon, il 
sistema globale di spionag- 
gio delle comunicazioni ge- 
stito dagli Usa con la com- 
plicità del ‘Regno Unito. 
Per la prima volta ieri a 
Bruxelles. all'Europarla- 
mento è scattato il primo 
dialogo pubblico fra tutte le 
istituzioni Ue sulla rete di 
spionaggio anglosassone, 
in occasione del dibattito 
dedicato in plenaria dai de- 
putati europei a Echelon. 
Dopo due anni di mezze-ve- 
rità e di rapporti più o me- 
no confidenziali sul fenome- 
no, l'Europa si è data alme- 
no tre rotte di marcia per 
affrontare il problema. 
L'Europarlamento si sta 
muovendo verso la creazio- 


strano le lettere che i due 
governi hanno inviato mer- 
coledì alla Commissione 
Ue, non sembrano voler col- 
laborare. Vi sono poi diffi- - 
coltà politiche: in seno al 
parlamento Ue per la crea- 
zione di una commissione 
d'inchiesta si battono per 
ora soprattutto i piccoli 
‘uppi, mentre i tre grandi, 
‘pe, Pse e Eldr ancora non 
hanno preso posizione. Nei 
tre principali gruppi vi so- 
no forti delegazioni inglesi, 
che si oppongono a una 
commissione d'inchiesta 
che fatalmente metterebbe 
sotto accusa il Regno Unito 
er il ruolo svolto in Eche- 
on. Ma la pressione cresce 
anche nei grandi gruppi, 
be iniziativa in particolare 
egli italiani: nel Ppe oggi 


Fi (23 seggi su 232) si è 


ma si hanno ancora pochis- 
sime conferme sicure, a par- 
te le mezze ammissioni di 
ex-spie americane come 
quelle in una recente inter- 
vista al Wall Street Jour- 
nal dell' ex-capo della Cia 
James Woolsey, alle dedu- 
zioni di Campbell. Le infor- 
mazioni sulla rete, che 
avrebbe basi di appoggio 
anche in paesi Ue, sono 
inoltre coperte dal top se- 
cret militare; e Londfa e 
Washington, come dimo- 


Di Pietro è pronto 
a un ruolo attivo 
nell'inchiesta europea 


‘BRUXELLES Antonio Di Pie- 


>) Basi terrestri 


\ 
x 
A Geraldston 


. Sa Ro 


UOVA ZELANDA 


Un'indagine svelerà se lo spionaggio ha determinato distorsioni commerciali 


ne di una commissione d'in- 
chiesta, proposta dai verdi: 
il voto è previsto per metà 
aprile. Il consiglio dei mini- 
stri, ha annunciato la presi- 
denza portoghese, affronte- 
rà a sua volta il caso Eche- 
lon il 29 maggio: se Eche- 
lon esiste, ha detto ieri il 
ministro degli interni porto- 
ghese Fernandop Gomes, 


tro è pronto ad entrare 
nella commissione d'in- 
chiesta europea su Eche- 
lon se l'Europarlamento 
ne deciderà la costituzio- 
ne il mese prossimo: è 

uanto il senatore e euro- 

‘eputato dei Democrati- 
ci.ha indicato ieri a Bru- 
xelles. «Vogliamo sapere 
qual'è esattamente l'enti- 


schierata per la commissio- 
ne d'inchiesta e nel Pse i. 
Ds (17 su 180) non escludo- 
al a loro volta di appoggiar- 
a 


Da rilevare, infine, che al- 
la richiesta della Commis- 
sione europea di ottenere 
chiarimenti sul coinvolgi- 
mento della Gran BEECAANE 
nella rete di spionaggio del- 


petente per gli aspetti di 
«Sicurezza nazionale» del 
caso, ha spiegato il commis- 
sario Erkki Liikanen, inten- 
de indagare sulle possibili 
distorsioni commerciali do- 
vute a Echelon - se, come 
ha indicato l'esperto scozze- 
se Duncan Campbell, ha 
aiutato imprese Usa a 
strappare contratti alle dit- 
te europee - e sulla tutela 
ce privacy dei cittadini 
e. 


ne, una commissione 
d'inchiesta dell'europar- 
lamento» ha affermato || 
Di Pietro, ricordando di 
avere firmato la richie- 
sta di costituzione di 
una «commissione Eche- 
lon» proposta dai verdi 
europei. «Sono pronto an- 
che a farne parte» ha ag- 
giunto l'ex-pm di mani 
pulite. «In Italia fanno 
perfino una commissio- 
ne d'inchiesta sull'opera- 
to dei magistrati, figuria- 
moci - ha affermato - su 
un problema planetario 
come questo». 


Wall ha risposto ieri indi- 
cando chè «è lunga prassi 
del governo di Sua Maestà | ga: l'assassina più cele! 
e di molti altri governi non 
attività di intercettazione 
per quanto infondate esse 
possano essere». Wall indi- 
ca però che il centro di 
ascolto del governo britan- 
nico, il Gchq, «opera nell' 
ambito dei principi di legali- 
tà fissati dal Parlamento 
britannico» a difesa «della 
sicurezza nazionale, a tute- 
la del benessere economico 
del paese e per prevenire e 
combattere la criminalità». 


1986 la Commissione InEao 
Umani ha rigettato un appe 
di Saddleworth Moor», dal 


Ma certo la ricerca della 
verità su Echelon non appa- 
re facile. Per ragioni «tecni- 
che» innanzitutto: sul siste- 


DAL MONDO 


Affrontati i nodi della sicurezza in Adriatico | II Procuratore capo 
H Li T] Carla Del Ponte sarà 
Italia-Croazia: D'Alema er 


per discutere la scomoda 
situazione che assimila 
Lubiana a Belgrado 


LUBIANA Nessun suo cittadi- 
° no, finora, è salito sul banco 
degli imputati, ma ciò nono- 
stante la Slovenia non colla- 
bora con le indagini del Tri- 
bunale internazionale del- 
l’Aia (Tpi) per i crimini nel- 
lex Jugoslavia. E sarebbe 
proprio questo il vero moti- 
vo della visita che la prossi- 
ma settimana il Procurato- 
re capo del Tpi, Carla del 
Ponte effettuerà a Lubiana. 
Nessun comunicato ufficia- 
le, solo due documenti resi 
pubblici dal quotidiano 
«Dnevnik» avvalorano que- 
sta tesì. In essi si leggono 
due diverse richiesta avan- 
zate proprio dal Tpi al go- 
verno sloveno. Entrambe 
partono da Bruxelles e reca- 
no la data del 25 gennaio 
scorso. Nel primo si chiede 
di ricevere informazioni sul 
generale Konrad Kolsek, cit- 
tadino sloveno, già coman- 
dante della quinta regione 
militare dell’ lata federa- 


parla al telefono con Racan 
di cooperazione bilaterale 


ROMA Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema ha 
avuto ieri un cordiale colloquio telefonico con il primo 
ministro croato Ivica Racan. La conversazione, infor- 
ma un comunicato di Palazzo Chigi, «è servita a mette- 
re a fuoco molteplici aspetti della cooperazione italo- 
croata, anche in vista della Conferenza Adriatica che si 
terrà ad Ancona nel prossimo maggio, indetta dall'Ita- 
lia con il patrocinio dell'Unione Europea». Tra gli aspet- 
ti principali di questa conferenza vi saranno le questio- 
ni legate alla sicurezza nell'Adriatico e quelle dell'uso 
appropriato delle risorse, «che si vogliono affrontare 
nell'ottica di una collaborazione che è nell'interesse co- 
mune». 


Giappone: un vulcano è prossimo all'eruzione 
Sfollate în poche ore circa 10 mila persone 


TOKYO Circa 10 mila persone hanno lasciato le loro abi- 
tazioni nelle cittadine di Date, Sobetsu e Abuta, in pre- 
Visione di una eruzione del vulcano Usu, nell'isola di 
Hokkaido (800 chilometri circa a nord di Tokyo). Si è 
infatti intensificata l'attività sismica, con scosse conti- 
nue e alle pendici occidentali si sono aperte delle fendi- 
ture lungo circa 100 metri. Questo significa che il mag- 
ma è in movimento e che l'eruzione può avvenire da un 
momento all’altro. Per precauzione, le strade di acces- 
so alla montagna sono state chiuse e interrotti i servizi 
ferroviari, mentre la polizia e l'esercito sono in stato di 
massima allerta. 


Uganda: le autorità di polizia hanno scoperto 
un'altra fossa comune della setta millenarista 


RUSHOJWA Un'altra fossa comune riconducibile alla setta 
millenarista «Movimento per la restaurazione dei Die- 
ci Comandamenti di Dio» è stata scoperta dalle autori- 
tà ugandesi: sono quarantasette le salme recuperate 
stavolta, quasi tutte di donne e bambini. Le autorità 
avevano deciso di indagare nelle vicinanze del villaggio 
di Rushojwa, in posizione isolata sulla cima di una col- 
lina, in seguito alla segnalazione di uno dei residenti lo- 
cali, sulla misteriosa e inspiegabile «sparizione» di di- 
verse persone. Le autorità hanno anche fermato per in- 
terrogatori il rev. Amooti Mutazindwa, un ex funziona- 
rio amministrativo locale della provincia di Kanungu. 


Austria: è morto per infarto all'età di 85 anni 
l'ex presidente della Repubblica Kirchschlaeger 


VIENNA L'ex presidente austriaco Rudolf Kirchschlaeger 
è morto ieri per un infarto: aveva 85 anni. Lo ha reso 
noto l'ufficio del presidente Thomas Klestil. Kirchschla- 
eger aveva ricoperto la più alta carica dello Stato per 
12 anni, dal 1974 al 1986. Era nato il 20 marzo del 
1915 nell'Alta Austria, in una famiglia di modeste con- 
dizioni. Nel 1988 fu costretto a lasciare l'università: gli 
era stato tolto il sussidio di Stato per non aver voluto 
aderire al partito nazista. Dopo la guerra, lavorò come 
. avvocato e poi entrò in magistratura. Rappresentò l'Au- 
stria nei negoziati del Dopoguerra e fu uno dei sosteni- 
tori della neutralità del Paese. 


Carla Del Ponte 


Tpi chiede la collaborazione 
di Lubiana nella raccolta di 
informazioni sull'operato di 
cittadini croati o croato-bo- 
sniaci in merito all’inchie- 
sta sulla violazione dei dirit- 
ti dell’uomo e sui crimini di 
guerra perpetrati in quelle 
aree balcaniche, chiedendo 


le jugoslava con sede a Zaga- 
bria, pensionato nel 1991 e 
si «reitera la richiesta di ot- 
tenere i nominativi di altri 
ex ufficiali della. Jna che 
hanno ricoperto 
operativi». 


liardi di lire). 


incarichi 
el secondo il 


Nelle donne eterosessua- 
li l'indice ha quasi la stes- 
sa lunghezza dell'anulare, 
mentre negli uomini, sia 
gay che eterosessuali, è 
molto più corto, come nel 
caso delle lesbiche. Una 
differenza che è visibile 
nei bambini già a due an- 
ni 


LONDRA Le mani di una per- 
sona rivelano i suoi orien- 
tamenti sessuali, ne sono 
convinti alcuni scienziati 
californiani secondo i qua- 
li le lesbiche hanno l'indi- 
ce assai più corto dell'anu- 
, lare. 

La lunghezza delle dita 
- affermano i ricercatori 
dell'università della Cali- 
fornia, a Berkeley - è deter- 
minata dall'esposizione 
nell'utero materno agli or- 
moni sessuali. Le lesbiche, 
secondo questa teoria, sa- 
rebbero state esposte ad 
una dose eccessiva di or- 
moni maschili, gli androge- 
ni. 


Il ricercatore Marc Bree- 
dlove ed i suoi colleghi so- 
no arrivati a questa con- 
clusione - riferisce oggi la 
rivista scientifica britanni- 
ca «Nature» - intervistan- 
do 720 persone fermate a 
caso nelle strade di San 
Francisco, città ad alta 


«è inaccettabile». Infine la ta del problcmia» ci gugle le comunicazioni Echelon, | LONDRA Anche i Lord hanno detto no. Non ci 
Commissione Ue, non com- | indiperdente di indagi | il IaPpresentante perma- | sarà grazia, non è possibile perdono. Myra 
P + nente britannico Stephen | Hindley, dopo 35 anni di prigione, resterà 


ancora in carcere. «Fino al termine natura- 
le della sua vita». Che potrebbe essere lun- 
dia d'Inghilterra ha 
r solo 57 anni. Quando torturò e uccise cin- 
far commenti su presunte | que' bambini, insieme al suo amante Ian 
desi ne aveva 22. Ora i suoi difensori ri- 
correranno alla Corte Europea. Ma 
e: 
lo 
la località vicino 
| a Manchester dove furono ritrovati i cadave- 
ri delle vittime. E per tre decenni hanno 
continuato a dire no cinque diverse senten- 
ze, e quattro diversi ministri dell'Interno. 
‘Forse perchè nessun giudice inglese, e se. 
probabilmente nessun cittadino britannico, s 
riesce a dimenticare i lamenti delle piccole 
vittime di Hindley e Brady, registrati su na- 


Uno studio scientifico sostiene che le mani rivelano le inclinazioni sessuali 


Leshica? Lo vedi dalle dita 


- 


La donna nel 1965 in Inghilterra torturò e uccise 5 bimbi assieme al suo amante 


Niente grazia per la strega 


stro dai loro carnefici, che amavano riascol- 
tarli molte e molte volte. Quei lamenti ri- 
suonarono nella Corte d'Assise di Chester, 
nel primo processo del maggio 1966: «Non 
mi togliete i vestiti, vi prego...», implorava 
Lesley Ann Downey, 10 anni: «Voglio vede- 
re la mia mamma..vi prego, no...mam- 
ma...Ah!.. O mio Dio ti prego, aiutami!...per 
pietà! Ahh...». Il nastro dura 16 minuti, fin- 
chè la voce della piccola si spegne tra i ran- 
toli dell'agonia. 
seduti insieme nel 
antiproiettile, non tradirono la minima emo- 
zione, Lei, in tailleur di tweed grigio, cami- 
cetta ‘blu e scarpe bianche, era il ritratto 
della «dark lady»: capelli biondi cotonati, oc- 
chi grandi ben truccati, labbra rosse carno- 
una gelida espressione di sfida e di- 

rezzo immortalata nelle foto dell'epoca da- 
i oltre 150 reporter che si accalcarono per 
seguire il processo. 


ià nel 
er i Diritti 
lella «strega 


uu 


Il Tribunale internazion: 


ina II e Ian Brady, 
la gabbia dietro un vetro 


IL CASO 


Elian, destino 


WASHINGTON Scade. l'ennesi- 
mo ultimatum per Elian 
Gonzalez, mentre la tensio- 
ne resta alle stelle a Mia- 
mi: la sorte del bambino 
cubano viene discussa an- 
cora tra le autorità federa- 
li e Lazaro Gonzalez, il 
rozio che vuole tenerlo a 
fami contro la volontà 
del padre, che sta a Cuba. 
Intanto il ministro della 
giustizia Janet Reno am- 
monisce i cubano-america- 
ni e le autorità locali a ri- 
spettare la legge e il gover- 
no di Fidel Castro propone 
di inviare una delegazione 
che prerida in consegna 
Elian. Reno ha ribadito la . 
posizione dell'amministra- 
zione Clinton: 
il padre è il cu- 
stode legale 
del bambino e 
solo lui può de- 
cidere per 
Elian, che da 
novembre vive | 
con i parenti 
della Florida. 
«Dobbiamo r 
solvere pronta- 
mente questa | 
vicenda doloro- 
sa», ha, affer- 
mato il mini- 
stro,.i cui emis- 
sari sono a Miami. Obietti- 
vo dei colloqui consentire 
alla famiglia di Lazaro 
Gonzalez di ottenere una 
rapida procedura d'appel- 
lo, ma solo se questa accet- 
terà le conseguenze della 
decisione del tribunale di 
Atlanta. Il ministro ha du- 
ramente criticato le parole 
del sindaco di Miami che 
ieri si è detto «non respon- 
sabile» se tafferugli scop- 
pieranno attorno alla vi- 
cenda: «I cubani che cono- 
sco in Florida sono venuti 
in questo paese perchè cre- 
dono nel rispetto della leg- 
ge», ha affermato il mini- 


Negli Usa incerte le sorti del piccolo cubano 


Castro vuole riprenderselo: 
cresce la tensione a Miami 


«una delegazione di 31 per- 


Il piccolo Elian 


‘‘sone che volerebbero con 


in bilico 


Stro, che è cresciuta a Mia- 
mI. 

Reno ha ricordato che il 
ministero avrebbe potuto 
rimuovere Elian, perchè 
ne ha l'autorità, ma non 
l'ha fatto dando’ prova di 
«pazienza». Intanto nella 
vicenda si inserisce l'inizia- 
tiva del governo cubano, 
attualmente discussa al di- 

artimento di stato: Fidel 

‘astro ha annunciato che 


sone, che comprende il pre- 
sidente del Parlamento Ri- 
cardo Alarcon e il padre di 
Elian, Juan Miguel Gonza- 
lez, il fratellastro Hianny 
nonchè compagni di scuola 
del bambino e psicologi, è 
pronta a vola- 
| re negli Usa. 

L'idea delle au- 
torità cubane 
è quella di ri- 
creare un'at- 
mosfera fami- 
Q liare - compre- 
3 sa la sua aula 
scolastica - per 
Elian nell'abi- 
tazione di un 
diplomatico cu- 
bano a 
Washington, 
mentre sì at- 
tende il verdet- 
to della corte di Atlanta. Il 
dipartimento di stato ha 
sempre offerto un visto a 
Juan Miguel Gonzalez, 
ma non è chiaro cosa inten- 
da fare con le altre 30 per- 


lui negli Stati Uniti. Intan- 
to a Miami, rimane il pre- 
sidio degli esuli cubani 

resso la casa di Lazaro 

onzalez, mentre diverse 
iniziative per protestare 
contro il possibile rimpa- 
trio del bambino stanno 
prendendo corpo: mille ca- 
mion, ad esempio, si dirigo- 
no nel quartiere dove abi- 
ta Gonzalez. 


La Slovenia non collabora col Tpi 


Improcrastinabile, a questo punto, la riforma giudiziaria 


altresì di svolgere delle vere 
e proprie audizioni di perso- 
naggi politici sloveni che ab- 
biano avuto contatti con i 
protagonisti delle vicende 
croate e croato-boscniache. . 

Ma a Bruxelles non è 

iunta mai alcuna risposta. 

ja conferma giunge da alcu- 
ne fonti del ministero degli 
Esteri sloveno che chiedono 
l'anonimato. «E impossibile 
— dicono — che qualche docu- 
mento sia stato trasmesso 
al Tpi senza passare attra- 
verso di noi. Anche perché 


. 


Balcani, dai donatori arrivano 


BRUXELLES La conferenza dei donatori internazionali per i 
Balcani è riuscita a ottenere impegni finanziari per un va- 
lore di 2,413 miliardi di euro (4800 miliardi di lire) per î 
lavori di ricostruzione con:inizio immediato. La cifra, è 
stato indicato al termine dei due giorni di lavori a Bruxel- 
les, supera ampiamente le necessità immediate il cui valo- 
re era stato valutato a circa 1,8 miliardi di euro (8.600 mi- 


Le cifre verranno destinate a finanziare alcuni progetti, 
come la rete idrica in Albania, il sistema dei trasporti in 
Montenegro, progetti per la rete commerciale e di trasporti 
della regione, la rete di interconnessione elettrica della Bo- 
snia-Erzegovina, il posto di frontiere di Blace tra Kosovo e 


densità omosessuale. Agli 
intervistati è stata chiesta 
l'età, l'orientamento ses- 
suale ed anche il numero 
di figli che le loro madri 
avevano avuto prima di lo- 
ro. Quest'ultimo quesito 
nasce da una precedente 
scoperta secondo la quale 
ogni volta che una donna 
partorisce un maschio, nel- 
la gravidanza successiva 
fornisce al feto una dose 
maggiore di androgeni. 


I ricercatori hanno poi , 


misurato le dita di tutti 
gli intervistati, rilevando 
che le lesbiche hanno un 
rapporto indice-anulare 
mascolino. 


solo noi possiamo trasmet- 
terlo alla nostra ambasciata 
a Bruxelles che poi lo avreb- 
be materialmente consegna- 
to al Tribunale». Fonti poli- 
tiche spiegano come l’attua- 
le sistema giuridico sloveno 
in effetti non permetta la 
collaborazione con organi- 
smi giudiziari stranieri. Ma 
la So ha sottoscritto 
la «Dichiarazione di Vien- 
na» in cui si sancisce che i 
firmatari devono riformare 
il proprio sistema giudizia- 
rio qualora questo non per- 


iù soldi per i prog 


metta la collaborazione con 
gli organismi internaziona- 


Îi 
A Lubiana un progetto di 
legge in questa direzione esi- 
ste, ma non è mai stato por- 
tato all'approvazione. «Ordi- 
ni superiori», dicono qui a 
Lubiana. L'argomento 
troppo delicato, Il fatto 
che i responsabili di gover- 
no, come confermano altre 
fonti, temono un'eventuale 
incriminazione di un pro- 
prio cittadino. Per questo, 


paradossalmente, Lubiana, 


i urgenti 


Macedonia, un progetto per favorire l'inserimento nella so- 
cietà dei soldati, una campagna per riconoscere il pericolo 
delle mine e uno studio di fattibilità per una rete tv regio- 


nale. 


Per la Serbia, a causa del permanere al potere del regi- 
me di Milosevic non sono stati previsti fondi, mà c'è stato 
un incontro con l'opposizione serba allo scopo di discutere 


progetti umanitari. 


Per i progetti di democratizzazione sono previsti 430 mi- 
lioni di euro, ma il grosso andrà alle infrastrutture per un 
valore di 1,833 miliardi di euro. : 

Sul totale degli impegni, ha spiegato-un esperto al termi- 
ne dell'incontro, il 70-80% circa sono «doni». 


«Questo suggerisce - so- 
stengono gli studiosi - che 
almeno una parte delle le- 
sbiche hanno ricevuto nell' 
utero materno più andro- 
geni di quelli avuti dalle 
donne eterosessuali». 

Per gli uomini la storia 
è più complicata. Gay e 


eterosessuali non manife- 
stano significative. diffe- 
renze nel rapporto indice- 
anulare, ma dallo studio 
emergono dati interessan- 
ti sui fratelli minori. Più 
alto è il numero di fratelli 
maggiori maschi e più alta 
è la possibilità che l'ulti- 


ON 
é 


nei rapporti con il Tpi, si tro- 
va oggi praticamente nella 
stessa situazione di Belgra- 
do. Il ministero della Giusti- 
zia ha ufficialmente dichia- 
rato che la Del Ponte giun- 
gerà in Slovenia per alcuni 
precisi interrogativi relativi 
alla collaborazione con l’ope- 
rato del Tribunale. E ha pre- 
cisato. che Lubiana, quale 
membro-dell’Onu, è già te- 
nuta a collaborare con il 
Tpi, anche se ha ammesso 
che a tutt'oggi non esiste in 
Slovenia una legislazione in 
grado di implementare gli 
atti delle Nazioni Unite nel 
sistema di diritto nazionale, 
L'imbarazzo nella capita- 
le cè. Al ministero legli 
Esteri si è svolta una riunio- 
ne DIRE all’incontro 
con la Del Ponte e alla fine 
un funzionario ha ammesso 
che «bisogna assolutamente 
fare qualcosa di concreto 
per non dare l'impressione 
che le cose non vadano nella 
direzione giusta». A questo 
punto la riforma giudiziaria 
in Slovenia appare impro- 
crastinabile, soprattutto in 
vista del prossimo ingresso 
di Lubiana nell’Unione euro- 
pea. E Bruxelles lo ha già 

più volte rimarcato. ; 
» Mauro Manzin 


cia 3 


Le misure sono dovute 
alla diversa esposizione 
nell’utero della madre 


mo nato abbia inclinazioni 
omosessuali. Gli scienziati 
di Berkeley spiegano que- 
sta apparente contraddi- 
zione suggerendo che gli 
omosessuali non hanno af- 
fatto inclinazioni femmini- 
li, ma al contrario iperma- 
scoline (sempre a causa - 
dicono loro - del bombarda- 
mento di androgeni nell' 
utero). 

«Gli omosessuali - affer- 
mano i ricercatori califor- 
niani - manifestano diver- 
se caratteristiche iperma- 
scoline, compresa la ten- 
denza ad avere un mag- 
gior numero di partner ri- 


spetto agli eterosessuali»: , 
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Il premier croato ha criticato il ministro per alcune dichiarazioni «orti». Pronte le scuse 


Racan «bacchetta» Jakovcic 
sulla crisi alla Banca istriana 


Il dietino aveva ipotizzato 
le dimissioni se il governo 
non fosse intervenuto 


ZAGABRIA Il premier croato 
Racan «bacchetta» il mini- 
stro Jakovcic, che aveva mi- 
nacciato le dimissioni e pro- 
filato l’autonomia del- 
l’Istria se il governo non fos- 
se intervenuto nel salvatag- 

io della Banca istriana. 

‘akovcic si è in sostanza 
scusato, dicendo che in que- 
sto modo non intendeva at- 
taccare il governo di cui fa 
parte, e men che meno sin- 
goli ministri. Jakovcic si 
poi anche distanziato dal 
collega di partito Damir 
Kajin, che aveva paragona- 
to l’attuale esecutivo a quel- 
lo dell’Hdz. Questo quanto 
successo ieri nella prima 
parte della seduta del go- 
verno di Zagabria, nel cor- 
so del dibattito sull’affaire 
della «Istarska Banka» di 
Pola. Si tratta del maggio- 
re istituto di credito istria- 
no che alla fine della setti- 
mana scorsa è stato com- 
missariato dalla Banca na- 
zionale, a causa di un «bu- 
co» di circa 85 miliardi di li- 
re. Ciò ha anche generato il 
congelamento per tre mesi 
dei conti correnti dei rispar- 
miatori. La decisione del 
commissario Boris Busac 
ha però suscitato un vespa- 
io di polemiche e la energi- 
ca protesta dei cittadini 
istriani, cui si sono associa- 
ti con dichiarazioni estre- 
mamente dure la dirigenza 
regionale. 

Sono state proprio tali di- 
chiarazioni a suscitare la 
severa reprimenda di ieri 
del premier Racan. Il presi- 
dente del consiglio — in par- 
ticolare — ha contestato al- 
cune delle frasi pronuncia- 
te dal ministro per le Inte- 


grazioni europee Jakovcic 
(unico rappresentante di 
Dieta democratica istriana 
in seno all’attuale governo 
di centrosinistra), definen- 


dole «irresponsabili e inac- 
cettabili». Sempre secondo 
Racan, le dichiarazioni di 
Jalkovcic sul «caso Istarska 
Banka» potrebbero anche 


Croatia Line in agonia: venduta un'altra nave 
E la direzione chiede al tribunale il fallimento 


FIUME L’agonizzante armatrice fiumana Croatia Li- 
ne ha venduto una delle sue ultime navi. Si trat- 
ta della Triglav, unità di 16 mila tonnellate di 
portata, costruita nel 1981 e che da un anno si 
trovava bloccata nel porto cileno di Valparaiso. 
La nave fiumana si trovava sotto ipoteca della 
Hamburgishe Landesbank, istituto di credito te- 
desco e principale creditore della quasi smobili- 
tata compagnia di Palazzo Rinaldi. La Triglav è 
stata venduta per un milione e 300 mila dollari. 
Intanto la direzione dell’armatrice ha deciso di 
inoltrare la richiesta per l’avvio del procedimen- 
to fallimentare presso il Tribunale commerciale 
di Fiume. È questo l’unico modo per porre fine al 
travagliato periodo che sta vivendo la compa- 
gnia il cui patrimonio, compresa la sede azienda- 
le di Palazzo Rinaldi, è quasi completamente sot- 
to ipoteca. Ferme in acque croate e sotto seque- 
stro ancora sei navi, più altre due all’estero, per 
un:totale di 130 mila tonnellate. I dipendenti di 
terra ancora in rapporto di lavoro sono 72, i qua- 
li non percepiscono lo stipendio da diversi anni. 


Ultimatum per le migliaia di profughi presenti ancora nel Quarnero 


Entro giugno tutti gli sfollati 
dovranno lasciare gli alberghi 


Passa dall’Hdz al Cde 
E Tomljenovic 
va con Granic 


FIUME Si assottigliano le 
file del jppo accadize- 
tiano nell'assemblea del- 
la Regione  litoraneo- 
montana. Il vicepresiden- 
te del parlamento contea- 
le, Dragutin Tomljeno- 
vic, ha deciso di abbando- 
nare il partito, iscriven- 
dosi al Centro democrati- 
co croato, lo schieramen- 
to di Mate Granic che na- 
scerà ufficialmente il 2 
aprile a Zagabria. Resta- 
no pertanto cinque i con- 
siglieri accadizetiani nel- 
l'assemblea conteale, su 
un totale di 40 compo- 
nenti. Il passaggio di 
Tomljenovic, che tra l’al- 
tro svolgeva la funzione 
di presidente del club 
dei consiglieri accadize- 
tiani conteali, è quello di 
maggior risonanza avuto- 
sì finora nella regione 
fiumana. 


FIUME Il governo croato è sta- 
to chiaro: entro la fine di 
giugno tutti i rifugiati siste- 
mati negli alberghi verran- 
no trasferiti in altri impian- 
ti per dar modo agli operato- 
ri turistici di preparare al 
meglio una stagione dalla 
quale ci si attende il rilan- 
cio dell'industria dell’ospita- 
lità nazionale. Attualmente 
sono ancora 2790, tra sfolla- 
ti croati e profughi bosniaco- 
erzegovesi, a soggiornare in 
39 hotel, di cui 11 nella re- 
gione del Quarnero e 4 a Po- 
Ta. Nelle settimane a venire 
tutti dovranno abbandona- 
re le stanze d’albergo dove 
vivono dagli inizi degli anni 
?90, permettendo così agli al- 
bergatori di rimettere in se- 
sto le strutture (nella foto, 
un albergo di Abbazia). 
Un'operazione, questa, di 
non poco conto perché anni 
e anni di soggiorno dei rifu- 
giati hanno trasformato gli 
alberghi in donante assolu- 
tamerite non adatti a ospita- 
re turisti. Ma i grattacapi 
delle aziende alberghiere 
istriane, quarnerine e dal- 
mate non riguardano soltan- 
to gli investimenti per i lavo- 


ri di riparazione e ristruttu- 
razione. L'Ufficio governati- 
vo per l'assistenza a sfollati 
e profughi deve a queste 
aziende ben 32 miliardi di li- 
re, debito che concerne il 
mancato pagamento di vitto 
e alloggio per i quasi 3 mila 
rifugiati nel periodo che va 
dal maggio dell’anno scorso 


ne 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


IA 
1,00 250,19 
1,00 0;1292 


Talleril 141,70 = 1427,73. Lire! 


CROAZIA ; 
Kune/l 5,22 = 1805,98 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,10 = 290,70. Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 5,02 = 1255,94  Lire/l 
() Dato fornito della Banka Koper d.d. di Capodistria 


essere interpretate come 
un tentativo di ricattare il 
governo da parte di uno dei 
suoi componenti, volto a co- 
stringere l’esecutivo a ri- 
nunciare a uno dei principi 
cardinali della sua linea di 
comportamento in campo 
economico e finanziario 
(che è quello di non interve- 
nire più nelle aziende o nel- 
le banche in difficoltà finan- 
ziarie). ; 
Di fronte all’energica rea- 
zione del premier, il mini- 
stro Jakovcic è tornato sul- 
le sue dichiarazioni, correg- 
SR il tiro, e facendo pub- 
lica ammenda, dicendosi 
inoltre disposto a continua- 
re a far parte dell’attuale 

governo. 
La seduta del governo è 
Sa con un esame 
ettagliato della vicenda 
«Istarska Banka» e dei 
rovvedimenti adottati dal- 
‘a Banca nazionale. Sul «ca- 
so» della Banca istriana ci 
sono stati interventi del vi- 
SI Slavko Linic e 
del ministro dell'Economia 
Goranko Fizulic, che hanno 
auspicato un risanamento 
attraverso la ricapitalizza- 
zione da parte di un part- 
ner ancora da individuarsi. 
Proposte concrete sono sta- 
te avanzate anche dal mini- 
stro Jakovcic, che ha punta- 
to sui crediti che l’istituto 
vanta nei confronti dello 

Stato. È 

Da rilevare infine che ie- 
ri si è riunito il coordina- 
mento dell’Esapartito della 
regione istriana. I rappre- 
sentanti dei partiti di gover- 
no hanno espresso solidarie- 
tà ai risparmiatori, facendo 
‘un forte appello al governo 
e alla Banca nazionale af- 
finché si trovi al più presto 
una soluzione che permetta 
alla cittadinanza di poter 
disporre dei propri conti 

correnti. 
Alessio Radossi 


alla fine di febbraio. Una ci- 
fra che ben difficilmente ver- 
rà versata dal governo di 
centrosinistra il quale ha de- 
ciso tuttavia di aumentare 
la quota giornaliera. che il 
governo deve agli albergato- 
ri per ogni rifugiato. Dal pri- 
mo marzo si è passati dai 
25 a 50 kune (da 6300 a 
13.500 lire) al giorno e dun- 
que sono andate perdute le 
speranze degli operatori tu- 
ristici che credevano di po- 
ter contare su un aumento 
retroattivo degli indennizzi. 
Gli anni di Foo e la pre- 
senza dei rifugiati hanno si- 
quatto pertanto gravi per- 

ite per il settore ricettivo 
che dalla stagione 2000 si 
attende un consistente au- 
mento di presenze e pernot- 
tamenti. Secondo i pronosti- 
ci e i segnali che arrivano 
dalle varie fiere turistiche 
europee, quest'anno in Croa- 
zia le presenze dovrebbero 
registrare un buon 80 per 
cento in più su base annua. 


Entrata in vigore la nuova numerazione. Capodistria e Nova Gorica ottengono lo «05» al posto dello «066» 
n | L] u__n 
rivoluzione-pr'erissi 


«Tra l'amore di Verdi e Puccini»: stasera a Isola 
concerto del soprano Matijasic e del tenore Miani 


ISOLA Stasera alle 20 a Palazzo Besenghi di Isola, avrà 
luogo il concerto «Tra l’amore di Verdi e Puccini» con il 
soprano Eleonora Matijasic e il tenore Roberto Miani. 
Al pianoforte Elisabetta Buffulini. La manifestazione 
è organizzata dalla Comunità degli italiani «Pasquale 
Besenghi degli Ughi» di Isola in occasione dell’anniver- 
sario della nascita dell’illustre poeta isolano Pasquale 
Besenghi degli Ughi. Hanno contribuito alla realizza- 
zione della manifestazione l’Università Popolare di 
Trieste, il Ministero per la cultura della Repubblica di 
Slovenia, il Comune di Isola e la Comunità autogesti- 
ta della nazionalità italiana di Isola. Ingresso gratui- 


Slovenia, 


LUBIANA Da ieri sono cambia- 
ti i prefissi telefonici in Slo- 
venia. Tuttavia, la vecchia 
numerazione resterà paral- 
lelamente in vigore fino al- 
la fine di novembre. Il cam- 
biamento è comunque mini- 
mo. Vengono cancellati, in 
sostanza, i numeri "6". In 
tal modo il prefisso di Lu- 
biana da 061 diventa sem- 
plicemente 01, Maribor può 
essere contattato formando 
lo 02, per la zona di Celje il 
prefisso è 03, Kranj ha co- 
me simbolo telefonico lo 04, 
Novo Mesto, infine, lo 07. 

nica eccezione il capodi- 
Striano, che vede completa- 
mente sconvolto il suo pre- 


scatta la 


fisso: dallo 066 si passa allo 
05, condiviso ancora con 
Nova Gorica e dintorni. Lo 
06 è stato lasciato di riser- 
va e verrà usato in un se- 
condo tempo per la telefo- 
nia mobile. Il prefisso slove- 
no per le chiamate interna- 
zionali, 386, rimane inva- 
riato. Parallelamente prose- 
gue la sostituzione dei nu- 
meri degli abbonati. Il pas- 
saggio alle centraline digi- 
tali comporterà cambiamen- 
ti per 800 mila numeri. Per 
far fronte al comprensibile 
disorientamento ‘dei primi 
tempi, sino a novembre re- 
steranno attivi anche i nu- 
meri vecchi. 


to. 


TORALE E QUARNERO 


ia MaruSiè 5- fax (dall'Italia 00386-66 


TTT gr tene xa 


274086 - tel. 274087 
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SAN FRANCISCO, 


na-Padriciano restringimento delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3 e sul viadotto al km-12,4 in località Opicina. SS 14 «della Ve- 


nezia Giulia» tronco Sistiana-Trieste: 


inso unico alternato al km 139,8; restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. SS 13 _ 


«Pontebbana» tronco Camia-Confine di Stato: sospensione parziale del traffico, durante le ore diurne, dal km 193,2 al km 193,7. SS 14 
«della Venezia Giulia» tronco Sistiana-Trieste: senso unico altemato al km 139,8; restringimento di carreggiata dal km 146,2. SS 15 
«via Flavia» tronco Trieste-Valico conf. di Rabulese: istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corri- 
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PREVISIONI 


AI Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti sulle zone alpine, in particolare su quelle orientali, 


conlocali deboli nevicate a quote supoeriori ai 1200 m. Graduale aumento della nuvolosità sulle re- 
ioni Nord-occidentali durante la giornata con precipitazioni in serata su Piemonte, Valle d'Aosta e 


occluso 


da poco mossi a mossi 


in lieve aumento specie nei valori minimi. 


deboli dai quadranti meridionali. 


iguria di ponente. Al Centro e sulla Sardegna: sulla Sardegna nuvoloso o molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni localmente anche temporalesche. Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni con annuvo- 
lamenti su basso Lazio e e precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso con locali precipita» 
zioni dapprima sulle regioni tirreniche, in seguito in estensione alle altre regioni meridionali. 
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OGGI 


Su pianura e costa cielo in prevalenza variabile, sui monti nuvoloso. Temperatu- 
re massime in aumento. Possibili locali temporali. 


DOMANI 


Su tutta la regione cielo variabile, localmente nuvoloso. Su tutte le zone saranno 


possibili dei temporali. 
TENDENZA PER DOMENICA 


Cielo da poco nuvoloso a variabile. 


IERI 


TRIESTE 89 
GORIZIA TA 
MONFALCONE 6,9 
UDINE 6,9 
PORD 


min. 


INNI 


ci 


3 = 
ND IS ONYNOYOOL 


DI 
© 


Tmax. 
Tmin. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


. 


2.000.m -2 °C 
1.000m 4°C 


12/15 
8/11 


Gogiù 


; b=8 
‘ore di sole 


Ure di sole 


46 2-4 
are di sole. oredisole oredisole 


20 meno 


NUREBASSE 


Domm 


CALMO, MOSSO AGITATO Tomo 


S-10mm 
inoderata 


10-39 mm sep 


abbondante 


= 


930 a 
tatensae 


FORTI 
più di nia 


MODERATI 
bs 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


In programma domenica nel Parco naturale delle Dolomiti friulane 


Marcia con racchette da neve 
da Erto alla Casera Bedin 


Appuntamenti. È ancora 
tempo di passeggiate nel 
Parco naturale delle Dolo- 
miti friulane. Domenica è 
in programma un’escursio- 
ne con le racchette da neve 
da Erto alla Casera Bedin. 
La partenza è prevista per 
le 7 dal Centro visite (pre- 
notazioni allo 0427/87333), 
il ritorno verso le 13. In Al- 
to Adige l'avvenimento più 
interessante del weekend 
sarà «High voltage» una 
megafesta che prenderà il 
via questa sera per conclu- 
dersi domenica. Il «teatro» 
sarà lo Ski Center Late- 
mar, ad Obereggen. Per 
tre giorni tutto sarà specia- 
le: ci si potrà imbattere in 
extraterrestri, comici, gi- 
fanti, complessini musica- 
î, snowboarders estremi, 
artisti di strada e giocolie- 
ri. Il clou si raggiungerà sa- 
bato sera: è in programma 
un appuntamento che gli 
organizzatori definiscono 
«elettrizzante ed esplosi- 
vo». Sempre in Alto Adige 
da segnalare, per domeni- 
ca ad a, l'International 
Stdtirol Marathon Alto 
Adige. Chi volesse parteci- 


pare può contattare gli or- 
anizzatori allo 
1471/812373. 

La neve. Sembra di es- 
sere FIDO nel bel mez- 
zo dell'inverno, In molte lo- 
calità del Nord-Est sta ne- 
yicando, quasi dappertutto 
le piste sono in ottimo sta- 
to. Nonostante le nevicate 
degli ultimi giorni, comun- 
que, alcune località riman- 
gono chiuse. In regione si 
scia a Ravascletto e a Sella 
Nevea. A Ravascletto sono 
disponibili 15 km di piste 
battute coperte da 50-100 
cm di neve, a Sella Nevea 
5 km con 70-220 cm di ne- 
ve. Per il fondo solo un km 
e mezzo battuto a Sella Ne- 
vea. 

Tanta neve e quasi 100 
km di piste disponibili a 

. Pramollo dove è nevicato si- 
no a mercoledì. Per quanto 
riguarda l’Alto Adige si 
scia su 40 km di piste con 
5-60 cm di neve in Alta Pu- 
steria, su 75 km (5-75 cm) 
a Plan de Corones, su 35 
km (15-160 cm) in val 
d'Isarco, su 148 km (5-110 
cm) in val Gardena, su 35 
km (30-280 cm) in val Se- 
nales e su 35 km (45-180 


cm) a Solda-Trafoi. Chiuse 
le piste di Merano 2000 e 
Renon. Per informazioni 
sulla percorribilità delle 
strade ci si può rivolgere al- 
lo 0471/413808. In Trenti- 
no sci su 40-60 cm di neve 
su 56 km di piste in val di 
Fiemme, su 20-45 cm.(112 
km) in val di Fassa, su 
30-35 cm al passo Rolle (15 
km), su 80-50 cm a Madon- 
na di Campiglio (40 km), 
su 40-250 cm in val di Sole 
(89 km). Chiusi gli impian- 
ti di Ziano di Fiemme, San 
Martino di Castrozza, Pa- 
narotta, dell’Altopiano di 
Pinè, Folgaria e Lavarone, 
Pinzolo, Pejo, Predaia e 
Molveno. Aperto il o di 
Sella Ronda. Più difficile 
la situazione sulle piste ve- 
nete: a Cortina si scia su 
67 km coperti da 0-30 cm 
di neve, in val Comelico su 
4 km (0-30 cm), in val Zol- 
dana su 36 km (30-50 cm), 
nell’Agordino su 72 km 
(5-140 em). Chiusi gli im- 
Diani di RERRGUE: San Vi- 
, Auronzo e Misurina, N 

vegal, dell’Alpago, dell’Alti- 
piano di Asiago e del cen- 
tro Cadore. 

Anna Pugliese 


Ariete 


Possibilità di scam: 

bi di idee ‘accesi, 
malgrado ciò la situazione 
nel lavoro va migliorando. 
Una telefonata riaccende la 
passione. 


21/5 20/ 


Siete in prossimità 

di un traguardo e 
sarebbe un peccato rovina- 
re tutto per l'impulsività. 
Un sogno d'amore potrebbe 
realizzarsi. 


Gemelli 


23/7 22/8 


La fortuna vi passe- 

rà accanto e sarebbe davve- 
to un peccato lasciarsela 
scappare anche stavolta. In 
amore la partita è nelle vo- 
stre mani. 


Leone 


23/9 22/10 


Mantenete certi 
contatti perchè ne 
potrebbero nascere buoni 
spunti per la vostra attivi- 
tà. Siete degli inguaribili 
play boy. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Nei momenti diffici- 
li nel lavoro dovete 
prendere tutto con un pizzi- 
co di filosofia, vi aiuterà a 
superare tutto. Si consolida 
un legame affettivo. 


Aquario 20/1 18/2 


Dedicatevi esclusi 
vamente al lavoro e 
all'attività professionale: 
siete ad una svolta, E avre- 
te tempo per rifarvi in amo- 
re, 


LOTTO - 


Toro 20/4-20/5 


Molta fortuna in 

ogni campo: siste- 
merete le pendenze econo- 
miche e avrete promessi di 
nuovi lavori. Attenzione al 
tarlo della gelosia. 


21/6 22/7 


Avete fissato degli 

obiettivi importan- 
ti nella vostra attività pro- 
fessionale e vi conviene pas- 
sare al contrattacco. In 
amore siete vincenti. 


Cancro 


Vergine 23/8 22/9 


Buone prospettive 
in vista: procedete con fidu- 
cia e non disdegnate per or- 
goglio l'aiuto che vi viene of- 
ferto. Non giocate con l'amo- 
re. 


Scorpione 23/10 21/11 


Belle soddisfazioni 

nel campo profes- 
sionale vi faranno dimenti- 
care le disavventure priva- 
te. Presto in amore splende- 
rà il sole. 


Capricorno 22/12 19/1 

Riflettete attenta- 

mente su certe si- 
tuazioni e possibilità, ma 
poi consultatevi con un 
esperto. Momenti di crisi in 
amore. 


Pesci 19/2 20/3 


CAMBIO DI VOCALE (5) 
Un tipaccio 


Lo vediam terra terra che l'onore 
insidia del mortal che lo calpesta; 
‘appare sempre col. cappello in testa 
e molto spesso col veleno. in cuore. 


‘ACCRESCITIVO (4/6) 


». Una passionaccia 


Cresce di giorno in giorno l'affezione 
e l’ardore per te, tanto allettante; 
e quel, pur sì pacifico, all'istante 
sconvolto appare per la tua irruzione. 


ORIZZONTALI: 2 Sudtiroler Volkspartei (sigla) - 6 Malattia respiratoria - 9 Sacro addobbo - 11 Si 
ripete periodicamente - 13 Sportello di mobiletto - 15 Decreto presidenziale (sigla) - 17 Cagliari - 
18 Non rilevato - 19 Cacciatore d'immagini - 23 In modo contrario alla legge - 24 Autore di strisce 
- 25 L'ultimo della covata - 26 Il nome della Tanzi - 27 Alto Adige - 28 Città tedesca - 30 Il nome 
di Garfunkel - 31 Un tipo dedito ai piaceri - 33 lo e te - 35 Istituto per Ricostruzione Industriale - 
36 Ferdinando musicista - 37 Figlio di Dedalo - 38 Circolano a Mosca. 

VERTICALI: 1 Precede Mahon - 2 South Pacific Commission - 3 Valligiano autonomo - 4 Un tipo 
di amor... - 5 Profonda - 6 Stella dello Scorpione - 7 Questi in breve - 8 Jean, economista france- 
se - 10 Lodare pubblicamente - 12 Linea di metereologo - 14 Esperti d'interni - 16 Un'arma - 19 


Trasportano colli - 


20 Regione storica tedesca - 21 Ceste - 22 Il tritolo (sigla) - 27 Satellite di Ura- 


no - 29. Divide gli uomini - 30 Un re d'Israele - 32 È il «cuore» del computer (sigla) - 34 Antica 


lingua. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: NAPOLETANA=LA NOTA PENA - Indovinello; L’AUTORITRATTO. 


Il vostro prestigio 

professionale au- 
menterà parallelamente al- 
le vostre responsabilità. 
Amore contrastato ma mol- 
to stimolante. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Il 22 si può abbinare in vari modi 


e si segnalano i 4 su Palermo 


in edicola 


Ogni MARTEDÌ 


DT le immediate n Sano sulla ruota di i I PI O O 
lermo i numeri della figura «4». Capogioco è per . | | ( 3 a | I 
estratto il 22, da abbinare per ambo in vario modo. Ec- co n 


co un esempio: 22 49 46 tà 4. Ricordiamo che il 22 su 
Palermo costituisce il punto d'incontro tra due terzine, 
‘una sincrona di riga 85 22 4 e una in sincronismo conti- 
nuo 42 22 49 (dall'unione si forma una cinquina). 

Numeretti capigioco anche su Milano con la forma- 
zione per la sorte di ambo 1-33-2-30-20, mentre su Ro- 
ma sono probabili 6 11 38 60 36. 

Combinazioni in fase di ritardo-ricupero sono: Tori- 
no 1 13 90 ambo a Venezia 1 25 90. 

Per l'eventuale abbinamento ad ambo col 31 di Bari 
si segnalano: 19 55 81 - 11 31 50 - 30 31 80. 

Capilista: Bari 31 (612), Cagliari 78 (61), Firenze 30 
(95), Genova 49 (94), Milano 81 (82), Napoli 68 (93), Pa- 
na 18 (70), Roma 11 (110), Torino 73 (80), Venezia 
81(58).. 

Nota: da dieci colpi manca per estratto sulla ruota di 
Cagliari il segno «8» in finale, che suggeriamo di abbi- 
nare a uno zerato. Preferenza: 3 23 53 63 10. 
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| 
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Intervento 

Il paradosso: 
inquilini tutelati 
anche quando 
sono morosi 


Per poter eseguire uno Tier 
to, la legge prevede che il 
proprietario di casa indichi 
nell'atto di precetto (per le 
esecuzioni iniziate dopo il 
| 80.12.°98; per quelle iniziate 
prima, deve farlo tramite ap- 
posita dichiarazione, in vir- 
tù di un recente decreto leg- 
ge) determinati estremi di 
carattere fiscale, afferenti la 
registrazione del contratto e 
altro. La dizione di legge è 
atecnica, e infelice ma i giu- 
dici hanno subito ritenuto 
che fornire quegli estremi 
sia una condizione indispen- 
sabile perché possa proceder- 
si all'esecuzione, e così ha ri- 
tenuto anche il tribunale di 
Alessandria in un provvedi- 
mento consultabile per este- 
so al sito Internet della Con- 
fedilizia (www.confedilizia. 
it). Nello stesso. provvedi- 
mento (e qui sta il suo aspet- 
to di novità) il tribunale di 
Alessandria ha poi pure rite- 
nuto che gli estremi fiscali 
in parola debbano essere for- 
niti anche in caso di sfratto 
per morosità. 

La soluzione è ineccepibi- 
le, e gli argomenti addotti 
del tutto convincenti (tant'è 
che non risultano altri prov- 
vedimenti in punto, tanto 
meno di segno opposto). Ma 
la (pur legittima, siccome in 
linea con la normativa e 
quanto da. essa. stabilito) 
conclusione, sottolinea. — a 
nuovo titolo — come sia di- 
scutibile il disposto della La: 
ge Zagatti* relativo agli 
adempimenti fiscali. Un in- 
quilino moroso può dunque 
rimanere tranquillamente 
în casa se il locatore non ha 
esattamente provveduto ai 
suoi obblighi fiscali, o — co- 
munque — finché non vi ha 
provveduto. È proprio que- 
sto, che si voleva? Ed è dav- 
vero giusto, averlo previsto? 
Il diritto di proprietà, fino a 
questo punio può essere sa- 
crificato? E un inquilino, fi- 
no a questo punto può trarre 
profitto dall’inadempimento 
fiscale del suo locatore? So- 
no tutti interrogativi (anche 
da Corte\europea dei diritti 
dell'uomo, per il vero) ai 

uali la Corte costituzionale 
‘ovrà quanto prima rispon- 
dere, essendo già stata inve- 
stita della questione. Ed è 
vero che il diritto di proprie- 
tà non è in assoluto sacrifi- 
cato dalla norma (perché 
l'inadempimento fiscale può 
essere sempre essere sanato, 
come rilevato da giudici che 
hanno — proprio per questo — 
respinto la relativa eccezio- 
ne di costituzionalità della 
disposizione di cui trattasi), 
ma un sacrificio relativo 
(per così dire) del diritto di 
proprietà, c'è pur sempre (fi- 
no, appunto, a che il locato- 
re provveda a corrispondere 
al fisco il dovuto o, addirit- 
tura e se già in regola, fino 
a che provveda a fornire gli 
estremi degli effettuati 
adempimenti). E si tratta, 
allora, di un sacrificio pro- 
porzionato (tantopiù nel se- 
condo dei casi anzidetti) e, 
comunque, corrispondente a 
un'ordinata società, lo scopo 
dei cui legislatori non sia so- 
lo quello di far cassetta? E 
per quale ragione, allora, 
che non sia di semplice de- 
magogia, il legislatore non 
ha stabilito che anche il con- 
duttore debba essere in rego- 
la col fisco per poter fare op- 
posizione a uno sfratto? Og- 
gi Cori siamo a questo 
paradosso: che se non si è 
provveduto alla registrazio- 
ne del contratto di locazione 
(obbligo — si badi bene — che 
fa capo tanto al proprietario 
che all’inquilino), il locatore 
non può fare lo sfratto, ma 
l'inquilino. può opporvisi! 
La verità è che la Corte costi- 
tuzionale, per molto meno 
ha dichiarato l’incostituzio- 
nalità di normative (ad 
esempio: in materia di mar- 
che Cicerone) che subordina- 
vano l'adempimento di dirit- 
ti a obblighi fiscali. L'inte- 
resse del fisco, alla fin fine e 
se solo questo sì è in realtà 
voluto perseguire, sarebbe 
del resto ragionevolmente 
salvaguardato anche stabi- 
lendo appena questo: che il 
precetto di rilascio debba 
contenere gli anzidetti estre- 
mi fiscali, e che la sua man- 
canza sia obbligatoriamente 
segnalata (a opera dell'uffi- 
ciale giudiziario procedente) 
al fisco. Senza, così, che si 
debba ricorrere all’inquilino 
come a una specie di «sosti- 
tuto processuale» ‘del. fisco 
medesimo (ciò che, del resto, 
molti commentatori — e non 
certo avventatamente — con- 
testano comunque che sì sia 
voluto e si possa in ogni ca- 
so fare, non essendo il caso 

Previsto dal codice di rito). 
Corrado Sforza Fogliani 
presidente Confedilizia 
presconfedilizia@tin.it 
Roma 


‘mille lire, 


ARCHEOLOGIA 


Presto riaperta al pubblico la Pompei «a luci rosse» 


NAPOLIÈ stato presentato in anteprima alla stampa lo spazio nel Museo archeologico di Napoli allestito 
con i pezzi d’arte del cosiddetto «Gabinetto segreto» voluto da Re Ferdinando di Borbone per nascondere 
agli occhi dei suoi sudditi le opere a carattere erotico rinvenute negli scavi di Pompei ed Ercolano. 


Polizia, il settore 
più sindacalizzato 


Il Ministro dell'Interno 
Bianco, in un'intervista a 
«Repubblica» lamenta l’ec- 
cessiva polverizzazione sin- 
dacale in Polizia. Forse il 
Ministro dell'Interno non 
si è reso conto che tale pol- 
verizzazione è agevolata 
proprio dal Ministero da 
lui diretto e dalla Funzio- 
ne Pubblica, che consente 
la doppia, triplice e qua- 
drupla iscrizione sindacale 
(lo stesso soggetto iscritto a 
più sindacati), si consento- 
no iscrizioni simboliche a 
come in una 
svendita al supermercato, 
e tutte queste tessere a mil- 
le lire e le iscrizioni pluri- 
me, concorrono a «far nu- 
mero» e consentire a deter- 
minati sindacati di rag- 
giungere la soglia minima 
per essere «rappresentati- 
vi» e partecipare alle con- 
trattazioni, facendo sfocia- 
re le stesse nel caos, data 
l’enorme pluralità dei sog- 
getti partecipanti: a chi gio- 
va tutto ciò? Non certamen- 
te ai poliziotti. Il ministero 
afferma che la polverizza- 
zione non è un bene: colpa 
di chi? Proprio in questi 
giorni, la Funzione Pubbli- 
ca ha dato un parere circa 
un neonato sindacato di 
Polizia, i cui iscritti hanno 
quasi tutti la doppia tesse- 
ra, stabilendo che non ha 
importanza la data di sot- 
toscrizione della delega, 
non ha importanza se nel 
frattempo ha modificato si- 
gla, non ha importanza 
nulla, in sintesi tutto va be- 
ne. Sia detto per inciso, è 
un altro sindacato che chie- 
de mille lire al mese per la 
tessera. Non ci vuole molto 
per capire di chi è la colpa 
della polverizzazione sinda- 
cale e del perché la Polizia 
di Stato, dalle statistiche, 
risulta il settore più sinda- 
calizzato: la ‘colpa non è 
certamente di quei sindaca- 
ti che lavorano seriamente, 
senza ricorrere. a escamota- 
ge vari, per il benessere del 
personale rappresentato, Il 
ministro dell'Interno fareb- 
be bene a vedere nel suo pa- 
lazzo e in quello della Fun- 
zione Pubblica, la respon- 
sabilità della «polverizza- 
zione». Se nulla vieta di es- 
sere iscritti a più sindaca- 
ti, cè anche da riflettere 
che queste iscrizioni pluri- 
me concorrono a formare il 
«quorum» del 5% per otte- 
nere la rappresentatività: è 
come se un elettore potesse 
votare pià volte. Non ci si 
può. preoccupare per la 
frammentazione sindacale, 
quando poi la si alimenta, 
nei fatti, lasciando il setto- 
re senza regole certe, come 
fosse una giungla, dove è 
possibile tutto e il contra- 
rio di tutto. C'è da dire poi, 
che in base al numero delle 
adesioni (valgono anche 
quelle a mille lire e le dop- 
pie iscrizioni), si ottengono 
permessi e distacchi sinda- 
cali: è giusto tutto ciò? 
E'corretto nei confronti dei 
cittadini? 
Luigi Ferone 
segretario nazionale 
Libero sindacato Polizia 


Quel parroco per me 
si è comportato bene 


A volte una notizia, sentita 
per caso alla radio, ti fa 
pensare. Questa sera mi ha 
raggiunto una notizia sin- 
golare. Un parroco quasi 
ottantenne siciliano, avreb- 
be escluso un bambino 
«down» dalla penitenza (0 
confessione) in preparazio- 
ne della prima santa Co- 
munione. Il fatto avrebbe 
scandalizzato l’intero pae- 
se e indotto l'arcivescovo a 
chiedere perdono al bambi- 
no per l'errore grave del 
parroco, regalando al ra- 
gazzo anche dei doni a tito- 
lo di riparazione. 

Ecco le mie reazioni: a) 
dopo il «mea culpa» del Pa- 
pa avremo una serie di atti 
pubblici di pentimenti, a 
cominciare dai vescovi, per 
andare ai parroci, ai cap- 
pellani, indotti per imita- 
zione a fare questo atto. 
Per me si tratta di confor- 
mismo e di ipocrisia; b) il 
parroco, secondo il resocon- 
to della radio, avrebbe det- 
fo che non bisognava dare 
«le perle ai cani». Il parro- 
co evidentemente. si riferi- 
va al passo del Vangelo di 
S. Matteo (capitolo 7, ver- 
setto 6), che così recita: 
«Non date le cose sante ai 
cani e non gettate le vostre 
perle davanti ai porci, per- 
ché non le calpestino con le 


loro zampe e poi si voltino' 


per sbranarvi»; c) fuori del- 
la metafora, consideriamo 
il fatto. C'è un bambino 
down (una volta si diceva 
mongoloide), handicappa- 
to grave, che forse non è în 
grado di intendere o di vo- 
lere. Nemmeno arriva a 
comprendere il concetto di 
peccato, per il quale dovreb- 
be pentirsi e promettere di 
non più peccare. Forse gli è 
difficile capire chi è Dio e 
rappresentarselo e collega- 
re una sua azione a un'offe- 
sa divina. Che senso ha al- 
lora fargli fare la confessio- 
ne? Ecco che la cosa santa, 
cioè il sacramento, è in pe- 
ricolo; d) dopo la confessio- 
ne, il bambino farà la san- 
ta comunione. Sarà in gra- 
do di capire il valore di 
quel sacramento? Capirà 
che nell’ostia consacrata ci 
sono il corpo, sangue e divi- 
nità di Gesù?; e) assisto 
sempre con un certo timore 
alla Comunione di oggi, 
nelle nostre chiese. E inval- 
sa l'abitudine di prendere 
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in mano la particola consa- 
crata. Una volta toccarla 
er amotivo di sacrilegio. 
Occorreva un ordine mino- 
re (il diaconato) per poter 
toccare l’ostia (non bastava 
essere cristiani laici) e di- 
stribuirla. I fedeli si comu- 
nicavano aprendo la bocca 
e porgendo la lingua. Il 
chierichetto teneva una pa- 
tena (un piattello) sotto la 
bocca del comunicando per- 
ché non succedesse che la 
particola consacrata cades- 
sea terra. Ora tutto è cam- 
biato, e non sono passati se- 
coli dalla mia giovinezza. 
Ora è concesso che un bam- 
bino handicappato menta- 
le (parlo con cognizione di 
causa) possa accostarsi al- 
l’altare, ricevere in mano 
'a comunione e ritornando 
al suo posto, nel banco, 
chiedere al padre che cosa 
deve fare. Il padre spaven- 
tato cerca di istruirlo a în- 
ghiottire l’ostia, a spiegar- 
‘gli vagamente ciò che'essa 
rappresenta. Ma sa che è 
inutile, il bambino non ca- 
pisce, né capirà. Allora è 
più ragionevole fare quello 
che farà: impedire che il 
bambino si comunichi, per- 
ché le cose sante non vada- 
no sprecate. 

A me sembra che il parro- 
co si sia comportato bene 
escludendo da sacramento 
una persona che non si ren- 
deva conto del valore del- 
l’atto e del suo significato. 
Far finta che il bambino 
«down» fosse come tutti gli 
altri, potesse fare quello 
che facevano gli altri è pu- 
ra ipocrisia, davanti a Dio 
e* davanti agli uomini. 
Quanto poi al ragazzo han- 
dicappato, se avesse potuto 
avrebbe dovuto dire al Si- 
gnore che egli lo perdona- 
va, perché senza colpa lo 
aveva fatto diverso dagli al- 
tri, gli aveva tolto la nor- 
malità, lo aveva condanna- 
toa una vita squallida. Al- 
lora»sì che si giustifichereb- 
be il comportamento del ve- 
scovo, non per chiedere per- 
dono per il parroco, ma per 
chiedere perdono per Dio. 

Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


Storia, i fatti 
e le interpretazioni 


Vedo pubblicata un’altra 
lettera della signora Cerni- 
goi in cui sono riprese qua- 
si tutte le domande già for- 
mulatemi in quella del 28 
febbraio scorso. 


__ 
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Mentre la Curia vescovile dichiara di essere 
completamente estranea alla costituzione di 
un partito cristiano sociale a Capodistria, si 
ha notizia che, in Zona B, in vista delle immi- 
nenti elezioni, si sta dando vita a una forma- 
zione politica denominata «Unione degli italia- 
ni», * È stata ultimata la progettazione della 
prima strada, che entrerà nella zona industria- 
le, dipartendosi dalla via Flavia e raggiungen- 
do la strada provinciale di San Dorligo della 
Valle. Contemporaneamente, stanno per co- 
minciare iniziati i lavori per la costruzione 
delle due cabine per la trasformazione del- 
l’energia elettrica e quelli per l'estensione del- 
l'acquedotto e delle fognature. L'esecuzione di 
queste ultime opere è affidata, rispettivamen- 
te, alla Sade-Selveg, all’Acegat e all’Ufficio tec- 
nico comunale. 5 


Per chiarire brevemente 
quali siano le «falsità» che 
ho riscontrato nel libro del- 
la signora, sono obbligato 
a illustrare una vicenda 
giudiziaria sconosciuta ai 
più, iniziatasi circa due an- 
ni orsono e conclusasi nel 
novembre scorso. 

La signora Cernigoi, rite- 
nutasi offesa da una mia 
lettera nella quale dicevo 
che essa, nel suo mai trop- 
po lodato libro, aveva offe- 
so la memoria del mare- 
sciallo Mari e di almeno 
un'altra decina di sventu- 
rate vittime infoibate, mi 
querelò per diffamazione. 

Però il 22 novembre del- 
lo scorso anno, il gip dottor 
Trampus, dopo aver esami- 
nato l'abbondante .docu- 
mentazione prodotta dal 
mio legale, avvocato Giulio 
Di Giusto, ha deciso che le 
mie affermazioni non era- 
no diffamatorie, che esse 
erano, inoppugnabilmente 
dimostrate, che costituiva- 
no «il legittimo esercizio 
del diritto di critica» e con- 
seguentemente mi ha assol- 
to. 

Nel mio libro ho sempli- 
cemente riportato pari pari 
le accuse avanzate dalla si- 
gnora e le ho successiva- 
mente demolite con le stes- 
se prove che hanno convin- 
to il dottor Trampus a sen- 
tenziare, assolvendomi, 
che la verità era quella af- 
fermata da me e non dalla 
signora Cernigoi. 

Quanto al mio interven- 
to sull’Istituto regionale 
per la storia del movimen- 
to di Liberazione, ho fatto 
notare che esso avrebbe do- 
vuto respingere i ringrazia- 
menti della signora, visto 
che essa «spiega» (sinoni- 
mo in lingua italiana di 
giustifica) la fucilazione 
dei Volontari della libertà 
triestini, avvenuta nei pres- 
si di Lubiana ben otto mesi 
dopo la fine della guerra, 
con una «loro precisa attivi- 
tà eversiva» e ha avuto il 
coraggio di dichiarare com- 
promesso con il regime fa- 
scista perfino il dottor Ro- 
mano Meneghello, coman- 
dante della brigata Vene- 
zia Giulia del Corpo volon- 
tari della libertà, cui la Re- 
pubblica italiana ha con- 
cesso la medaglia d'argen- 
to al valor militare dicen- 
do tra l’altro: «Dopo la 
sconfitta tedesca, vittima 
dei suoi sentimenti d'italia- 
nità, affrontava dura pri- 
gionia e atroci sevizie». 

Accettando î ringrazia- 
menti della signora Cerni- 
goî, l’Istituto ha dimostra- 
to concretamente che, cam- 
biando il proprio nome da 
Deputazione regionale per 
la storia del movimento di 
Liberazione italiano nella 
Venezia: Giulia, e rinun- 
ciando all’aggettivo «italia- 
no», esso si è allineato sulle 
tesi dell’Osvobodilna Fron- 
ta e dell’Unione antifasci- 
sta italo-slovena Uais del 
cui comitato esecutivo face- 
va degnamente parte l'in- 
foibatore Danilo Pertot. 

Ciò spiega come mai nel- 
le opere di questi istituti si- 
ano pervicacemente occul- 
tati, come in quella della si- 
gnora Cernigoi, i crimini 
degli slavocomunisti, e, ad 


esempio, Danica Leghissa, 
infoibata da Francesco Tro- 
bez condannato all’ergasto- 
lo per tale delitto, sia defi- 
nita «uccisa da forze scono- 
sciute», e Valeria Primosi 
in Caris, deceduta in pri- 
gionia nel carcere di Lubia- 
na (1947), sia contrabban- 
data per vittima di forze 
nazifasciste. 
Giorgio Rustia 
Trieste 


Un'inutile guerra 
contro la droga 


Guerra alle droghe. Alle 
leggere, alle medio-leggere 
e alle pesanti. Ad eserciti 
di spacciatori si contrap- 
pongono in tutto il mondo 
eserciti di militari per com- 
battere i primi, che usano 
incassare le sconfitte senza 
clamore, in silenzio, a diffe- 
renza dei secondi che a 
ogni chilo o anche a qual- 
che decagrammo di droga 
sequestrato esultano e si 
esaltano esibendosi alla te- 
levisione, obbedienti al re- 
gista e al consueto copione, 
mostrando il loro bottino 
bene esposto su di un tavo- 
lo e bene impacchettato, sof- 
fermando le loro mani nel 
toccarlo, palparlo, accarez- 
zandolo quasi, esibendo an- 
che i cani antidroga che si 
agitano e si dimenano scon- 
dinzolanti. 

E intanto il popolo dei 
drogati che fa? Il loro nu- 
mero aumenta, si moltipli- 
ca; la loro fame di polveri- 
ne, di iniezioni e di pillole 
aumenta mentre la loro età 
media si abbassa sempre 
più e, parallelamente, s'în- 
nalza la media degli «scip- 
petti», dei «furtarellini», 
delle «violenzine» e dei tan- 
ti altri reati piccolini picco- 
lini, di criminalità varia 
minimizzata e definita «mi- 
cro», quasi a voler conforta- 
re le vittime. 

D'altra parte «ci vuole 
un po’ di comprensione e di 
pazienza» come ebbe a dire 
e a scrivere un certo cardi- 
nale (sì quello magrissimo, 
per l’appunto) da parte del- 
le vittime degli scippetti, 
dei proprietari delle porte 
di casa scassinate e degli 
appartamenti messi a s0qg- 
quadro, perché non tutti î 
drogati o le loro famiglie 
possono disporre delle cin- 
quanta o centomila lire al 
giorno per l'acquisto della 
dose quotidiana, come il 
pane nostro. Nel frattempo 
la mafia s'ingrassa e pro- 
spera. 

E i combattenti antidro- 
ga? Fanno, poveri e novelli 
Sisifo, quel che possono se- 
questrando qualche chilo o 
anche qualche tonnellata 
di erba ogni tanto. E così sî 
va avanti da decenni e chis- 
sà per quanto ancora negli 
anni a venire. 

Ma in quale misura pos- 
sono incidere i chili o î 
quintali di droga seque- 
strati rispetto alle trenta- 
mila tonnellate (trenta mi- 
lioni di chili) di droga pro- 
dotti annualmente nel mon- 
do? 

Appare evidente che si 
sta combattendo un'impari 
e inutile guerra che, prima 
o dopo, si concluderà con 
la resa dello Stato, come eb- 
be a concludersi nel 1933, 
in America, la guerra ini- 
ziata nel 1919 per il proibi- 
zionismo, che ebbe invece a 
fare la fortuna del gangste- 
rismo, come l’attuale sta fa- 
cendo quella delle varie e 
sempre più agguerrite ma- 
fie. 
Ché si conceda una buo- 
na volta per tutte la libertà 
agli individui di drogarsi, 
come hanno già quella di 
suicidarsi col tabacco, e 
che lo Stato, come già ven- 
de la morte con le sigaret- 
te, venda, ma a prezzi di 
mercato — l’unica vera for- 
ma di lotta al contrabban- 
do — marijuana, hashish, 
cocaina ed eroina in quelle 
botteghe che, burocratica- 
mente in gergo statale de- 
nominate «privative» sono 
definite nello stesso gergo 
«spaccio di generi di mono- 
polio». E a dispetto di ma- 
fie e di spacciatori avremo 
tutti da guadagnarci! An- 
che lo Stato che non solo ri- 
sparmierebbe le migliaia 
di miliardi bruciati in 
un'inefficace e inutile guer- 
ra, ma ci guadagnerebbe 
con il nuovo genere di mo- 
nopolio. 

Aldo Cannata 
Trieste 


SF 


Circondato dall’affetto dei 
suoi cari si è spento 


Cesare Ricatti 


Lo annunciano la moglie MA- 
RIA, i figli GERRY e CLAU- 
DIO com ORIETTA e PATRI- 
ZIA, gli adorati nipoti MAR- 
CO e IONEL, e parenti tutti. 
Si ringrazia la dottoressa CO- 
CIANCICH e il personale para- 
medico della I medica. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 1 aprile, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Ciao 

nonno 
- MARCO e IONEL 
Trieste, 31 marzo 2000 


Vicini partecipano ONDINA, 
PIERO. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Vicini a CLAUDIO e famiglia 
PATRIZIA e MAURIZIO LO- 
DI. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Ciao 
zio 
ELISABETTA, SERENA, GA- 


BRIELLA, MAURIZIO, AN- 
DREA e famiglie. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Un bacio affettuoso dai proni- 
poti. 
Trieste, 31 marzo 2000 


Partecipano i cognati FAU- 
STA, GINO, BRUNA, GIGI. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Partecipano commossi: MA- 
NUELA, CLAUDIO VE- 
GLIA; GRAZIA RICCI. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni: SILVA, DONATO, LUA- 
NA, ENZO, ADELAIDE. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Vicini a MARIA 
- NORA e RENATO 
Trieste, 31 marzo 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Ravalico 


Lo ricorderanno sempre il fi- 
glio MARINO con GUERINA 
e la figlia MALVINA, la sorel- 
la AURELIA e i nipoti e i pro- 
nipoti. 

Le esequie seguiranno sabato 
1 aprile 2000 alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 31 marzo 2000 


fi 


Il 29 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari: 


Giovanni Gratton 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli, cugini e nipoti tutti. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato 1 aprile, alle ore 
12.40, da via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2000 


VIII ANNIVERSARIO 
Oriano Corti 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 31 marzo 2000 


XXI ANNIVERSARIO 
Giovanni Bonaldo 


Ricordandoti con rimpianto. 
I tuoi cari 


Lucinico-Trieste, 
31 marzo 2000 


FNMIETRINIONMO OTTENERE PIZZI 
XVII ANNIVERSARIO 
Galileo Gavagnin 

Sei sempre con noi. 
La moglie e i tuoi cari 
Trieste, 31 marzo 2000 


IE 
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Ci ha lasciato improvvisamen- 
te la nostra cara 


Gemma Tomas 
ved. Rosso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio TULLIO, la 
nipote FABIA, GLORIA, 
WANDA, ONDINA assieme 
ai parenti tutti. ò 

Un grazie di cuore al persona- 
le della Casa di riposo Coope- 
rativa II Età per l’affettuosa e 
professionale assistenza. 

Il funerale seguirà sabato 1.0 
aprile ore 11.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Ricorderemo con affetto la ca- 
ra 


Gemma 
- INDE, PATRIZIA, GIANNI 


Trieste, 31 marzo 2000 
ENSZICIZEN SZ 


t 


Improvvisamente ci è mancato 
il nostro caro 


Guido Pelizon 


Con immenso dolore ne danno 
l’annuncio la moglie MAR- 
CELLA, i parenti di Genova, 
la nipote GENIY, la pronipote 
FRANCESCA con FABRI- 
ZIO, il piccolo KEVIN e ami- 
ci tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 1 aprile, alle ore 
12.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga per la chiesa di Santa 
Croce. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Si è spento 


‘ Riccardo Crevatin 


Ne danno annuncio i familiari 
tutti unitamente’ alla sorella 
MARIA con GIUSEPPE, LO- 
REDANA e famiglia. 

Il funerale avverrà domani, sa- 
bato 1 aprile, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 31 marzo 2000 


Paolo Degrassi 


Il tuo ricordo ci accompagnerà 
sempre. 
- Studio dott. D'ANDREA 


Trieste, 31 marzo 2000 


Ciao 


Paolo 


ovunque andremo non saremo 
mai soli, perché ti porteremo 
sempre nei nostri cuori. 

- GIOVANNA e FILIPPO 


Trieste, 31 marzo 2000 
i 
I familiari di 

Antonino Privitera 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 


al loro dolore. 


Trieste, 31 marzo 2000 


I ANNIVERSARIO 
Bianca Andiloro 
sei sempre nei nostri cuori, 
I tuoi cari 
Trieste, 31 marzo 2000 


ATC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


INFALCO! 
Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30, 


Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


A Udine si è letta come un’indebita interferenza l'indagine della Dia che ha sgominato un’organizzazione italo-albanese | Clamorosa risposta delle Fs agli operatori 


Mafia, «gelo» fra le magistrature 


L'inchiesta è partita da Trieste e vi fa capo in base a p 


Buoni-casa: un emendamento 
vuol rimediare alle «storture» 


TRIESTE Le norme regionali 
sui buoni-casa fanno ac- 
qua da tutte le parti, de- 
terminando squilibri e un 
diffuso malcontento. È ve- 
ro che l’anno scorso la 
giunta Antonione aveva 
prodotto uno sforzo straor- 
dinario stanziando a que- 
sto scopo oltre 80 miliar- 
di, ma a fronte di circa 12 
mila domande solo la 


quarta parte ha potuto es- 
sere soddisfatta. Al di là 
di uno stanziamento rive- 
latosi insufficiente, sotto 


accusa sono soprattutto le 
regole, in quanto hanno 
evidenziato varie stortu- 
re. 

Pertanto la prossima 
settimana, quando il con- 
siglio regionale metterà 
mano alla «collegata» alla 
Finanziaria 2000, il socia- 
lista Giorgio Baiutti pro- 

orrà una modifica del- 
’art. 23 della legge 9 del 
799, sì da attenuare gli ef- 
fetti «distorsivi provocati 
dalla reintroduzione del 
cosiddetto buono-casa per 
l'acquisto, la ristruttura- 
zione o la costruzione del- 
la prima casa. 

«Si verrebbe così a ri- 
durre — spiega Baiutti — il 
rapporto percentuale del 
25 per cento fra il contri- 
buto in conto capitale di 
30 milioni e l'importo di 
spesa richiesto. Il buono- 
casa, infatti, dovrebbe es- 
sere destinato prevalente- 
mente alle esigenze dei 
nuclei familiari esposti 
con importi ben superiori 


Un’intesa firmata dal vicepresidente Falcier, presente l'assessore Dressi 


rispetto al tetto di spesa 
previsto attualmente». 

Ma la giunta regionale 
dovrebbe porre mano an- 
che ai criteri di priorità 
fissati per l'accoglimento 
delle domande: «Non è ac- 
cettabile — argomenta il 
consigliere socialista — 
che sia esclusa la fascia 
più numerosa e bisognosa 
delle famiglie. Infatti le 
priorità attualmente in vi- 
gore premiano i giovani 
che dichiarino di volersi 
sposare entro sei mesi e le 
persone anziane, a scapi- 
to dei nuclei di trentenni 
e quarantenni monoreddi- 
to con due o più figli a ca- 
rico». 

Altra «ingiustizia» da 
eliminare appare quella 
relativa agli interventi di 
ricupero edilizio per i qua- 
li si prescinde dal requisi- 
to del reddito del nucleo 
familiare residente. 

Il competente assesso- 
re, Maurizio Salvador, si 
dichiara però perplesso 
ad apportare correttivi a 
questa legge: «Sarebbe 
una perdita di tempo, poi- 
ché le modifiche alle la- 
mentate regole, che que- 
sta giunta ha ereditato 
dalle precedenti, andreb- 
bero più opportunamente 
affrontate — dichiara — in 
sede di riscrittura della 
vera e propria legge sulla 
casa, che dev'essere sem- 
plificata e adeguata alle 
esigenze oggi diverse dal 
passato». 

o.p. 


TRIESTE Un certo gelo e una 
certa incomunicabilità. 

I difficili rapporti storici e 
politici tra Trieste e Udine 
rischiano di riflettersi sul- 
l'indagine della Direzione di- 
strettuale antimafia che è 
riuscita a individuare e di- 
sattivare nei giorni scorsi 
un’organizzazione criminale 
italo-albanese insediata da 
ita nel SRO friula- 
no, E’ la prima inchiesta di 
questa portata e gravità che 
coinvolge un’area regionale. 

Molti ambienti udinesi 
hanno letto come un’indebi- 
ta interferenza esterna l’in- 
chiesta che partiva da Trie- 
ste e che a rice ormai fa 
definitivamente capo. Non 
Bar volontà degli inquirenti 

lel capoluogo regionale, ben- 
sì per precise disposizioni di 


legge. 

Di gelo è ancora aumenta- 
to quando è pubblicamente 
emerso che alcuni degli alba- 
nesi arrestati con l'accusa di 
associazione mafiosa erano 
già coinvolti in un paio di in- 
chieste udinesi sullo sfrutta- 
mento della prostituzione. 

In altri termini i fatti cri- 
minali delle due indagini so- 
no in parte sovrapponibili: 
da qui un certo iniziale scet- 
ticismo di Udine, poi supera- 
to anche per l’intervento del 
Procuratore nazionale anti- 
mafia Pierluigi Vigna. 

Una delle nuove mafie si 
è insediata a Udine, ma a 
Udine la presenza dell’orga- 
nizzazione albanese è stata 
a lungo minimizzata o sotto- 
valutata. 

Lo scrive a chiare lettere, 
nell’ordinanza con cui ha au- 
torizzato l'arresto di una 
ventina di persone per asso- 
ciazione mafiosa, il presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro: il magistrato par- 
la n «controlli di polizia as- 
solutamente generici o inesi- 
stenti» e dell'assenza «di 
ogni interesse a far puntare 


Autovie, accordo con Mosca 
Nascerà la rete autostradale 


MOSCA Accordo internaziona- 
le tra Autovie venete e 
l'agenzia stradale che gesti- 
sce la viabilità di tutta la Fe- 
derazione russa. Il documen- 
to d'intesa è stato firmato ie- 
ri a Mosca dal vicepresiden- 
te della concessionaria regio- 
nale, Luciano Falcier, e dal 
massimo dirigente della con- 
troparte russa, Vyacheslav 
Prokhororov, alla presenza 
dell'assessore regionale all' 
Industria Sergio Dressi. 

. La collaborazione parita- 
ria tra Autovie venete e 
agenzia stradale russa - pre- 
vista su base triennale, rin- 
novabile - si basa sull'espor- 
tazione di tecnologia leader 
e dell’esperienza della socie- 


tà regionale, con l'obiettivo - 


di progettare, creare e svi- 
DEE una rete autostra- 
dale a pagamento nella Fe- 
derazione russa, elaborando- 
ne strutture e meccanismi 
di finanziamento. 

. «La Regione crede molto 
in questo accordo - ha spie- 
gato Dressi a Prokhororov e 
alla stampa russa - perchè 
conferma l'impegno e l'at- 
tenzione che Hi: riuli-Vene- 
zia Giulia rivolge ai mercati 
dell'Est. ‘Insediando una 
rappresentanza ufficiale a 
Mosca, ‘abbiamo voluto in- 
crementare la presenza e la 
penetrazione in Russia, 
aprendo la strada a impor- 
tanti operazioni economi- 
che». 

«Abbiamo offerto una di- 
sponibilità ad ampio raggio 
- ha confermato Falcier - 
con la volontà di Frpaani 
re le opportunità che potran- 
no derivare dai programmi 
di qualificazione del compar- 
to stradale che la Russia in- 
tende realizzare». «L'accor- 
do che abbiamo firmato - ha 
commentato Prokhororov - 
rappresenta un grosso pas- 
so in avanti dei rapporti 
commerciali cai tra 
Italia e Russia». 

La costruzione di nuove 
infrastrutture stradali sarà 
tra le priorità del nuovo go- 
verno russo, assicurano i 
vertici dell'agenzia, spiegan- 
do di avere scelto, tra le va- 
rie opportunità, un partner 
italiano di primo piano per- 
chè l'Italia è considerata all' 
avanguardia nel settore au- 
tostradale. 


MOSCA C'erano la televisio- 
ne nazionale, alcuni dei 
maggiori quotidiani e una 
ventina di operatori turisti- 
ci alla presentazione del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nizzata a Mosca dall'uffi- 
cio di rappresentanza del- 
la Regione nella Federazio- 
ne russa. 

Una cornice sontuosa e 
piena di storia come il Mu- 
seo Pushkin ha aggiunto 
la giusta dose di fascino al- 
la manifestazione «Conosci 
e visita il Friuli-Venezia 
Giulia» ‘promossa dall'as- 
sessore regionale al Turi- 
smo, Sergio Dressi, che ha 
guidato nella capitale rus- 
sa una folta delegazione 
operativa composta da rap- 
presentanti di Wtc, Finest, 
‘ Autovie venete, Apt di Tri- 
este, Lignano e Grado, 
Consorzio friulalberghi, Ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 


L'offerta turistica regionale 
«spiegata» nella capitale russa 


nari, Venetia Julia Inco- 
ming, Fogolar e Stock. 
«Dodici mesi all'anno 
nella nostra regione, ogni 
volta con una meta e uno 
spirito diversi e magari 
con la comodità di un volo 
aereo diretto Mosca-Trie- 
ste che renderebbe più faci- 
li e frequenti i contatti tra 
le nostre due realtà », ha 
proposto Dressi. «E? la pri- 
ma volta che una regione 
si presenta alla Russia in 
maniera così articolata e 
continuativa», ha commen- 
tato il consulente economi- 
co dell'ambasciata italia- 
na, Giovanni Polizzi, in un 
intervento in cui ha ribadi- 
to l'importanza di una se- 
de di rappresentanza a Mo-! 
sca per il Friuli-Venezia 
Giulia, «regione-ponte tra 
l'Europa occidentale e 
orientale che fa onore all' 
immagine Italia». 


Nicola Maria Pace 


i riflettori dell'opinione pub- 
blica nazionale sulla città di 
Udine e sul mondo della pro- 
stituzione ivi così sviluppa- 
to». 

Il magistrato, per dimo- 
strare la gravità dell’infiltra- 
zione mafiosa in Friuli, oltre 
alla strage dei tre poliziotti 
dilaniati da una bomba l’an- 
tivigilia del Natale 1998, ci- 
ta tre omicidi: quelli di Ser- 


‘di custo 


cusato di favoreggiamento. 


tt... 


L'assemblea di ieri ha 


Albanese «beccato» a Treviso 
E' il ventunesimo implicato 


TREVISO Era sfuggito'all'operazione della Dia di Trieste, 
che nei giorni scorsi ha emesso una trentina di ordini 

di cautelare legati all’organizzazione mafiosa 
italo-albanese sgominata a Udin i 
manette a Saletto di Breda di Piave (Treviso), dove è 
stato scovato dai carabinieri che avevano passato al se- 
taccio tutti i vivai della zona fino a scoprire quello in 
cui lavorava: Si tratta di Dritan Lleshi, 22 anni, alba- 
nese di Librazhd, ventunesimo arrestato della lista e 
accusato di associazione per delinquere di stampo ma- 
fioso finalizzata allo sfruttamento 
all'introduzione di clandestini in'Italia. 1 
sue tracce un'intercettazione telefonica, in cui Lleshi si 
era lamentato di avere «le mani bucate, con tutte que- 
ste rose...». Gli investigatori hanno allora ipotizzato 
che stesse lavorando in un vivaio, cosa che appunto fa- 
ceva da alcuni mesi in quello di Roberto Mosole, ora ac- 


DO 


Raffaele Tito 


io Potocco, Lino Giacomi e 
ella prostituta albanese 
Ana Rukovic. 

«AI di là delle responsabi- 
lità individuali per questi ef- 
ferati fatti di sangue — si leg- 
ge ancora nell’ordinanza — 
in merito ai quali gli atti pro- 
cessuali non consentono di 
effettuare un sicuro collega- 
mento con le attività del 
gruppo mafioso ora finito 
sotto inchiesta, va detto co- 


ine. Ma ieri è finito in 


lella prostituzione e. 
far trovare le 


recise disposizioni di legge 


munque che l’imbarbarimen- 
to e l’escalation violenta che 
tali fatti comprovano, non 
può non essere ricollegata a 
un elevato tasso di criminali- 
tà presente nella città di 
Udine. Elevato tasso di cri- 
minalità che deve essere in 
buona sostanza riferito an- 
che alle attività del gruppo 
di albanesi che hanno in 
qualche modo invaso la città 
con i loro traffici illeciti e 
con lo sfruttamento in gran- 
de stile della prostituzione 
di numerosissime donne pro- 
venienti dall’Est. E° stato 
creato un “humus” dove ha 
allignato una criminalità 
sempre più agguerrita e fero- 
ce, il cui tasso di pericolosità 
è tale da non poter essere 
considerata se non criminali- 
tà di stampo mafioso». 
Nell’ordinanza il presiden- 
te aggiunto del Gip di Trie- 
ste cita l’intimidazione vio- 
lentissima di alcuni testimo- 
ni, il controllo ferreo del ter- 
ritorio, il coinvolgimento di 
uomini delle forze dell’ordi- 
ne, il ruolo ambiguo e depi- 
stante di alcuni informatori, 
le vendette trasversali, la 
ferrea solidarietà familiare 
tra i componenti del clan 
«provenienti dalle stesse zo- 
ne dell’Albania», la gestione 
degli interessi economici, 
l'ospitalità in Friuli a crimi- 
nali fuggiti dell'Albania, .le 
«ronde» che controllavano 
150 prostitute schierate sui 
viali, la forza di «aggiusta- 
re» situazioni difficili tra 
commercianti italiani. Tutti 
segni chiarissimi, che con- 
traddistinguono sia le vec- 
chie sia le nuove mafie. . 
Riconoscerne l’esistenza è 
il Ta passo per combat- 
terle. In caso contrario si ri- 
schia di innescare un proces- 
so simile a quello della Pa- 
lermo degli anni Sessanta, 
dove la presenza della mafia 
veniva negata o minimizza- 
ta. Con le conseguenze che 
tutti oggi conosciamo, 
Claudio Ernè 


rinviato la designazione dei vertici, approvani 


L'Interporto funziona 
ma a Roma le Ferrovie 
non sono informate 


CERVIGNANO DEL FRIULI L'Inter- 
porto di Cervignano del 
Friuli è funzionante dall 
inizio di febbraio, ma le 
Ferrovie dello Stato, a Ro- 
ma, non lo sanno. 

La disfunzione nei rap- 
porti tra periferia e centro 
delle Fs si è evidenziata ie- 
ri, quando alcuni operato- 
ri del trasporto combinato 
si sono rivolti alla Cemat 
(principale società italia- 
na del settore) per concor- 
dare i loro trasporti da e 
per il nuovo scalo regiona- 
le. 

È stato loro risposto, in- 
fatti, che, al momento, se- 
condo quanto risulta alle 
Ferrovie dello Stato di Ro- 


ma, «l'Interporto di Cervi-. 


gnano del Friuli non è an- 
cora funzionante». 

Il presidente della socie- 
ta di gestione dell'Inter- 
porto, Angelo Sandri, è im- 
mediatamente intervenu- 


_.... 


do il bilancio e le modifiche allo statuto 


to presso le Ferrovie dello 
Stato per ricordare che 
«gli impianti di Cervigna-' 
no sono stati collaudati 
dalle Fs nel dicembre del 
1999, mentre i treni che 
continuano ad arrivare al- 
lo scalo sono organizzati 
dalle Ferrovie-Cargo di 
Trieste e Venezia». 

Sandri ha poi precisato 
che a Cervignano, oltre 
all' operatività ormai av- 
viata a buon regime, sono 
attivi tutti i mezzi necessa- 
ri, locomotiva, gru da 45 
tonnellate, sollevatori e al- 
tre importanti attrezzatu- 
re. 
Gli operatori del traspor- 
to combinato presenti all' 
Interporto di Cervignano 
hanno da parte loro stig- 
matizzato l'accaduto, ma 
si sono detti certi nel pron- 
to recupero del traffico da 
parte delle Ferrovie dello 
Stato. 


n 
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Insiel, un altro mese di lotte per le nomine 


Utili-boom: secondo indiscrezioni ammontano quasi al 30% del capitale sociale 


TRIESTE A rivederci il 28 apri- 
le. Si è conclusa così l’assem- 
blea dei soci dell’Insiel fissa- 
ta ieri pomeriggio (in secon- 
da convocazione). 

Per il «piatto forte», quel- 
lo con le nomine dei vertici, 
bisognerà attendere l’ultimo 
venerdì del mese. Prima di 
quella data il braccio di fer- 
to tra le forze politiche che 
in queste settimane stanno 
riorganizzando un po' tutti i 
vertici (dentro e fuori il Pa- 
lazzo) potrà proseguire a ol- 
tranza. Così si spiega anche 
il fatto che si sia preferito la- 
sciare trascorrere un mese 

iuttosto che due settimane. 

opo quel giorno, però, un 
ulteriore rinvio risulterebbe 
imperdonabile: il sereno ri- 
stabilito tra i soci (Finsiel e 
Regione, appunto) che con- 
trollano l’Insiel rischierebbe 
cupe screziature. 

1 «niente di fatto» sul 
fronte nomine non ha para- 
lizzato tuttavia il regolare 
svolgimento dell'assemblea. 
Nella parte straordinaria 
dei lavori sono state appro- 
vate le modifiche allo statu- 
to concernenti i patti paraso- 
ciali, peraltro già sottoscrit- 
te da tempo da entrambi i so- 
ci. 


Il ministero dei Trasporti ne ha intanto stanziati 8 destinati a nuove opere 


Aeroporto, utili per 2 miliardi 


RONCHI DEI LEGIONARI Otto mi- 


liardi di contributo sono 
stati stanziati dal ministe- 
ro dei Trasporti a favore 
dell'aeroporto regionale. La 
notizia è stata confermata 
ieri in occasione del consi- 
glio di amministrazione del- 
Ta società di gestione, convo- 
cato per l'approvazione del 
bilancio:1999. 

Nel corso della riunione 
sono stati illustrati i proget- 
ti per la struttura. Si va 
dall'allargamento del piaz- 
zale di manovra e di sosta 
degli aeromobili, oggetto 
del contributo ministeriale, 
alla realizzazione di un 
nuovo piazzale, dotato di 


hangar per il ricovero dei 
velivoli dell'aviazione gene- 
rale, per il quale si è in atte- 
sa di approvazione da par- 
te dello stesso ministero, fi- 
no all'acquisto di un nuovo 
mezzo intercampo per il tra- 
sporto dei passeggeri. 
Intanto l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari si con- 
ferma come una realtà in 
salute. Il bilancio consunti- 
vo approvato ieri presenta 
un utile «ante imposte» di 2 
miliardi e 48 milioni di lire; 
un risultato di rilievo che 
s'aggiunge alla chiusura, 
ugualmente positiva, dei 
due esercizi precedenti: Il 
documento verrà portato 


all'approvazione dell'assem- 


blea degli azionisti, convo- 
cata per il 2 maggio, assie- 
me alla proposta di utilizza- 
re gli utili sia per investi- 
menti nel potenziamento e 
nell’efficienza dei servizi 
viaggiatori sia nell’acquisi- 
zione di nuovo traffico. 

A tale riguardo è stato 
preso atto del marcato au- 
mento di passeggeri nei pri- 
mi mesi dell'anno. Le pro- 
spettive sono ancora più ro- 
see se si pensa all'avvio dei 
nuovi collegamenti di linea 
con Bari, Timisoara, Tira- 
na e, da domani, con Bel- 
grado, ma anche dell'attiva- 
zione di voli chater nella 
prossima estate. ’ 
Luca Perrino 


Nella parte ordinaria è 
stato AO infine, il bi- 
lancio dell’Insiel con la rela- 
tiva relazione e si è procedu- 
to quindi alla distribuzione 
degli utili CH azionisti. 
Una somma denaro che 
dovrebbe essere piuttosto co- 
spicua (l’Insiel stessa forni- 
rà oggi i dati ufficiali del bi- 
lancio ’99) visto che, da 
quanto è trapelato, ammon- 
terebbe a quasi il 30 per cen- 
to del capitale sociale. 

Un dato che, se conferma- 
to, sarebbe il «piatto forte», 
a sorpresa, destinato a con- 
fortare non poco i 630 dipen- 
denti della società informati- 
ca regionale. Anche perchè 
in che della designazione 

elle poltrone (quella’ del 
presidente che spetta appun- 
to alla Regione e quella del- 
l'amministratore delegato 
che compete al socio di mag- 
ioranza Finsiel), i dipen- 
‘enti sono in attesa del ben- 
ch-marking, ovvero dell’in- 
dagine di mercato commis- 
sionata dalla Regione. Al di 
là di ogni altra considerazio- 
ne, intanto, è già tempo di 
porsi una domanda: come 
verrà reinvestito il gruzzolo 

guadagnato? 
Ele.Ma. 


Sono 37 i proiettili d'artiglieria trovati nella stiva della «Krasnoyarsk 


PALMANOVA È attivo da solo 
una settimana e sta regi- 


tra i residenti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che vogliono ri- 
durre il peso della bolletta 
telefonica. 

Si tratta del nuovo servi- 
zio di telefonia fissa nel set- 
tore delle telefonate urba- 
ne e delle chiamate «inter- 
distrettuali», cioè quelle al- 
l'interno di un’area contrad- 
distinta dallo stesso prefis- 
so, proposto da @dria.com, 
la società telefonica con se- 
de a Palmanova che punta 
a soddisfare le necessità 
specifiche dei cittadini e de- 
gli operatori economici resi- 
denti in regione. 

A differenza di altri ope- 
ratori telefonici nazionali, 
che presidiano solo alcune 
aree del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il servizio delle chiama- 


strando numerose adesioni » 


E’ attivo da una settimana il nuovo servizio per i residenti nella regione 


@dria.com allarga alle urbane 


te urbane offerto da @dria. 
com garantisce una coper- 
tura capillare dell’intero 
territorio regionale. 
L'azienda infatti è il primo 
e finora l’unico, fra gli ope- 
ratori del settore in Italia, 
a offrire le telefonate urba- 
ne sull'intero territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Il prezzo di 50 lire al mi- 
nuto più Iva, senza scatto 
alla risposta e senza fasce 
orarie — spiega Claudio Pe- 
raino, direttore marketing 
di @dria,com — è il più bas- 
so d’Italia. Rispetto ad altri 
operatori telefonici consen- 
te un risparmio che varia 
dal 10 al 26 per cento ed è 
un'offerta esclusiva per i re- 
sidenti in regione, valid: 
sia per il listino dedicato al- 
le famiglie con il servizio 
*ProntOK!” che per quello 
destinato alle aziende con 
il servizio «VoceAffari». 


Ma per le famiglie resi- 
denti in regione tariffe par- 
ticolari sono previste anche 
per le chiamate internazio- 
nali. A chi già utilizza (o 
utilizzerà come nuovo clien- 
te) il servizio «ProntOK!» è 
riservata infatti l’offerta 
«Grandi comunità di italia- 
ni all’estero», attiva dal pri- 
mo marzo scorso Su propo- 
sta dell'Ente Friuli nel 
mondo. 

Oltre alle «destinazioni» 
Stati Uniti e Canada, per 
le quali c'è già un prezzo 
molto competitivo di 330 li- 
re al minuto (più Iva), per 
chiamare Argentina, Au- 
stralia, Brasile; Israele e 
Venezuela le famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia spen- 
deranno 735 lire al minuto 
(più Iva). Un prezzo che 
@dria.com sottolinea esse- 
re.il più basso d’Italia. 


» ripartita da Porto Nogaro 


«Polveriera» nel carico di rottami 


PORTO NOGARO In mezzo ai 
rottami ferrosi, nella stiva 
di una nave russa, sono sta- 
ti trovati ben 37 fra proiet- 
tili d'artiglieria e di morta- 
io di vario calibro. Il qua- 
dro è emerso ufficialmente 
al termine dell'operazione 
di bonifica del carico della 
nave «Krasnoyarsk» effet- 
tuata dagli esperti della 
Sos Diving Team di Pado- 
va. Dunque non solo sei 
bombe come si era detto all' 
inizio, dopo i primi giorni 
di ricerca, ma un numero 
ben superiore. 

La nave russa è ripartita 
ieri l'altro per il Mar Nero, 
dopo un mese di forza sosta- 


ta che anche economica- 
mente ha significato un no- 


tevole danno, mentre la dit- © 


ta di artificieri ha completa- 
to ieri l'opera di bonifica an- 
che su una piccola parte di 
rottami già scaricata e 
pronta per essere trasporta- 
ta alle fonderie. 

La «Krasnoyarsk» era or- 
meggiata a Porto Nogaro 
dai primo di marzo, da 
quando era stato rinvenuto 
il primo proiettile d'artiglie- 
ria. I rottami ferrosi, prove- 
nienti dalla Romania, era- 
no destinati ad alcune ac- 
ciaierie del bresciano. 

Il materiale bellico, tutto 
potenzialmente funzionan- 


te, proviene dai Paesi dell' 
Est.Oltre ai proiettili d'ar- 
tiglieria sono stati recupe- 
rati anche molti proiettili 
di mortaio, fino a 120 milli- 
metri di calibro, di dimen- 
sioni dunque superiori a 
quelli scoperti inizialmente 
(nei primi giorni di bonifica 
erano intervenuti gli artifi- 
cieri dell'Esercito di Pado- 
va). Gli ordigni saranno fat- 
ti brillare nell'apposita 
area di Doberdò del Lago. 
Tutte le operazioni sono 
state effettuate a Porto No- 
garo, in un'area defilata ri- 
spetto a quella centrale do- 
ve ormeggiano altre navi, 
che hanno potuto nel frat- 


tempo completare le loro 
operazioni di carico e scari- 
co. Un'area interdetta a tut- 
ti, ben delimitata e control- 
lata dagli addetti dell'Uffi- 
cio circondariale marittimo 
di Grado che ha operato in 
sintonia con la Prefettura 
di Udine. 

Dopo questo rinvenimen- 
to (in passato erano state ri- 
trovate centinaia di bombe, 
anche a Monfalcone) è logi- 
co che in futuro i controlli 
saranno intensificati. L'im- 
missione di uno solo di que- 
sti ordigni in un qualsiasi 
altoforno potrebbe provoca- 
re infatti danni di incalcola- 
bile portata. 

Antonio Boemo 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


IL PICCOLO 


6.47 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


8,9 minima 


usela: i oso San Beniamino Piazza Libertà mg/mc 1,67 12,8 massima ore ‘21.01 +36 cm 

- Via Battisti mg/me _m.p. Umidità: 61 per cento Bassa: ore 2.36 «12 cm 

La Luna: si leva alle 3.56 Piazza V. Veneto mg/mc 2,47 Pressione: 1010,2in diminuzione ore 1424 «40 cm 
cala alle 14.49 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: variabile DOMANI 

13.2 settimana dell'anno, 91 gio Bisogna lasciar andare il Piazza Goldoni mg/me 3,88 Vento: 31km/h da SO Alta: ore 8.36 +29 cm 

ni trascorsi, ne rimangono 275. mondo come va. Via Carpineto —mg/mce n.p. Mare: 10,9 gradi Bassa: ore 2.58 -22 cm 


TRIESTE Campo Mai 
E 040/3181111 


«Pochi utili 


Count down per i novemila piccoli azioni- 
sti della CrT. Il gruppo Unicredit di Ales- 
sandro Profumo, che già controlla una 
quota del 64 per cento della Cassa giulia- 
na, ha infatti promosso una offerta pubbli- 
ca di acquisto (Opa) sul 15,63 per cento 
del capitale dell’istituto. L'obiettivo è di 
portare la quota di controllo sul capitale 
all’80 per cento. La restante quota del 20 
per cento resterà in mano alla Fondazio- 
ne CrT, presente con una quota dell’1 per 
cento Gir di controllo della hol- 
ding Unicredit. L'operazione (dopo l’usci- 
ta delle Generali, che possedevano una 
gente del 5 per cento nel capitale CrT) è 

estinata a completare il nuovo assetto 
della Cassa giuliana. Era partita il 23 feb- 
braio scorso quando la Fondazione giulia- 
na ha compiuto l'operazione di concambio 
con un rapporto di 3,8 azioni Unicredit 
per ogni azione CrT. La quota strategica, 


Di 


«Lo stato di salute della ban- 
ca è buono. È mancata la ca- 
pe di generare reddito. 
ico perchè nel bilancio 99 
scontiamo un forte calo del- 
V’utile (da 24,8 a 7,6 miliar= 
di)»; Giovanni Ravidà, dal 
1° settembre scorso diretto- 
re generale della Cassa di ri- © 
sparmio di Trieste, non ha 
fubbi sulle risorse strategi- 
che di un istituto che sta at- 
traversando una fase, di 
complessa e delicata evolu- 
zione, E anzi. Riserva il col- . 
po di teatro alla fine di una 
conversazione che diventa 
presto una lezione di tecni- 
ca bancaria: «Se quest'anno 
riusciremo a mantenere il 
trend attuale, pensiamo di 
poter centrare l’obiettivo di 
un budget che prevede un 
utile netto di 30 miliardi 
nel Duemila». Una cura da 
cavallo. Accanto a Ravidà, il 
presidente della Fondazio- 
ne, Renzo Piccini. Ambedue 
sottolineano all’unisono che 
«la CrT era e resterà una 
banca locale perchè il suo 
valore proviene dal radica- 
mento sul territorio». Crt 
autonoma, ma potenziata 
sul fronte del risparmio ge- 
stito in quella che Ravidà 
considera una vera e pro- 
ria offensiva nel campo del- 
‘a vendita dei prodotti finan- 
ziari a tutto campo. Ecco co- 
me riscattare il deludente ri- 
sultato di quest'anno. Ma le 
mosse illustrate da Ravidà 
preannunciano una rivolu- 
zione in corso. Ma qual è lo 
stato di salute della CrT? 
«Negli ultimi anni il conto dre, 
economico dell’istituto è sta- 
to sostenuto dai proventi 
delle attività finanziarie: 
er capirci compravendita 
di titoli di Stato. Negli ulti- 
mi anni però il calo dei tassi 
ha inciso in modo squilibra- 
to provocando una riduzio- 
ne dei margini finanziari». 
La compravendita di Bot e 
Cctin portafoglio, in sostan- 
za ha reso improvvisamente 


baricentro 


è finito». 


Il direttore generale Ravidà prevede un boom per il Duemila 


Colpa del calo dei Bot» 


di meno. Prima il calo dei 
tassi, con l'avvento dell'euro 
e Maastricht, poi una recen- 
te lievitazione del costo del 
denaro. Nel 1999 l'aumento 
dei tassi ha ridotto il margi- 
ne degli utili. Im questo mag- 
ma la CrT, evidentemente 
troppo esposta su questo 
versante, è stata costretta a 
registrare perdite per 5 mi- 


Giovanni Ravidà 


liardi (contro i 38 miliardi 
di plusvalenze dell’anno pre- 
cedente). Un fenomeno non 
compensato dal tasso di cre- 
scita degli impieghi econo- 
mici. Ravidà quindi punta a 
spostare completamente il 


«Dobbiamo puntare sulla 
vendita di prodotti finanzia- 
ri e sugli impieghi economi- 
ci a vantaggio delle piccole 
e medie imprese. Le grandi 
no, perchè a Trieste non ci 
sono», In questo settore si 
materializza subito l’ombra 
della grande astronave ma- 
‘nicredito Italiano, 
che fornirà una nave appog- 
gio come Europlus, che te 
sola gestisce 1670 miliardi 
di risparmio gestito. Ravidà 
spiega: «Nel passato la CrT 
ha fatto la sua fortuna nel- 
l’attività di trading sui titoli 
di Stato domestici in porta- 
foglio. Ma oggi Riscno cam- 
biare strada. Quel business 


Per quanto riguarda i rap- 


alla CT? 


come osserva il presidente Renzo Piccini, 
consente alla Fondazione, secondo statu- 
to, di intervenire su questioni delicate «co- 
me eventuali progetti di fusione o cancel- 
lazione . del marchio». Di fatto 
— sottolinea Piccini— oggi la Fondazione 
può impiegare in iniziative culturali e so- 
ciali sul territorio una ventina di miliardi 
l’anno». Unicredit, ai piccoli azionisti, ha 
riservato invece lo strumento dell’Opa. 
Come fanno osservare Piccini e il diretto- 
re generale, Ravidà, compreso il dividen- 
do straordinario di 2890 lire per azione di- 
stribuito nel dicembre scorso, se il piccolo 
azionista deciderà di conferire le azioni 
CrT all’Opa (che deve ancora avere il via 
libera della Consob e partirà entro mag- 
gio-giugno) si vedrà quindi riconosciuto 
un valore di 34.690 lire (32.300+2390). Ai 
piccoli azionisti «viene quindi riservato lo 
stesso trattamento della Fondazione». 


orti di bancassicurazione, 
ividà sottolinea che Uni- 
credit fa riferimento al colos- 
so Allianz, pur mantenendo 
buoni rapporti con le Gene- 
rali. CrT nel mese scorso ha 
abbandonato la propria quo- 
ta in Adriavita (paritetica 
al 25% con la Cassa di Vene- 
zia), la compagnia controlla- 
ta dal colosso triestino. Inol- 
tre è destinata a rafforzare 
la sua presenza nell’Est eu- 
ropeo ma sotto l'ombrello 
della casa madre: gli uffici 
di rappresentanza (come 
Praga, Budapest) saranno 
al servizio di tutte le ban- 
che del gruppo. In Croazia, 
nel caso andasse a buon fi- 
ne l'operazione che, vede 
Unicredit interessato ad ac- 
MEDI la Pridedna Banka, 
avidà immagina una possi- 
bile integrazione con la ban- 
ca targata CrT (Trscanska 
Banka). si 
Resta l’ultimo passaggio. 
L’Opa che sta per lanciare 
Unicredit, in attesa del via 
libera dalla Consob. Il pri 
mo dato che viene sottoline- 
ato ai piani alti della Crt è 
che l'operazione «rivaluta» 
(a 32.300 lire) un titolo che 
negli scambi interni batte 
circa 27 mila lire. Gli azioni- 
sti hanno già incassato un 
dividendo straordinario di 
2.390 lire, Ravidà si limita 
a prefigurare le possibili op- 
zioni in mano al piccolo azio- 
nista. Può non fare nulla, re- 
stando azionista della CrT. 
Può accettare l'offerta di 
Unicredit vendendo le azio- 
ni CrT: l'incasso dovrebbe 
avvenire in maggio «al mas- 
simo entro GLIO Cè poi 
una possibilità in più, che 
non rientra nell’operazione, 
che è quella di anticipare 
l'acquisto delle azioni Uni- 
credit «a fermo oppure a ter- 
mine», La ds sarà coper- 
ta. dal conferimento delle 
azioni CrT in maggio-giu- 
0. Questo per garantirsi 
RE eventuali sbalzi del tito- 
0. 


dell’istituto: 


p.c.f. 


Cronaca della città 


‘60011 


CONCESSIONARIA 


Non c'è stata una strage di multe il primo giorno di tolleranza zero sui maggiorenni in motorino 


Casco, «pizzicati» cinquanta 


Ligi alle regole: è il quadro 
complessivo emerso al ter- 
mine della giornata di ieri 
riguardo i centauri maggio- 
renni sulle due ruote «legge- 
re», i «motorini» per inteder- 
si, alle prese con il primo 
giorno «a tutto casco», reso 
obbligatorio, anche se le 
centuale, più numerose che tre. « 
in alcune grandi città del 
Nord Italia. I triestini, an- 
che sulle due ruote, pur tra 
mugugni si sono confermati 
piuttosto disciplinati, come 
conferma il comandante del- 
la Polizia stradale: «Le 50 
contravvenzioni elevate ieri 


Il casco? Deve costare poco 
e coprire ancora meno. 
Quasi con rabbia, in que- 
sti giorni, chi ha dovuto 
comperare il casco e indos- 
sarlo per «obbligo di legge», 
ha scelto, in negozi specia- 
lizzati, una protezione mini- 
ma, quasi una foglia di fico, 
adatta solo a pararsi dalle 
multe ma non a salvare la 
testa in caso d’incidente. 
quanto dicono i nego- 


costituiscono un successo; 
sono un numero irrisorio ri- 
spetto agli oltre 60 mila mo- 
tocicli che circolano sulle 
strade della provincia». al 
E in realtà, anche affian- 
cando le pattuglie dei vigili 
urbani in servizio ieri, la 
sensazione era quella di 
multe sono fioccate, in per- una giornata come tante al- 
una seccatura - com- 
menta Dario G., 35 anni, a 
cavallo di un ”cinquantino” 
col suo bravo casco in piaz- 
za della Borsa - doverlo in- 
dossare in città, per fare po- 
chi metri, ma cosa posso far- 
ci, il motorino” ormai è in- 
dispensabile»? 


zianti specializzati in acces- 
sori per moto nel fare un 
primo bilancio di questa 
settimana, quindi i giorni 
immediatamente preceden- 
ti l’obbligo del casco per tut- 
to il mondo delle due ruote, 
in vigore da ieri. 
Quarantenni 
donne che chiedevano un 
casco che non rovini la mes- 
sa in piega.-Già, perché l’ob- 
bligo ha riguardato solo co- 


Pochi i distratti, visto che in provincia le due ruote sono 60 mila 


controllo 
| effettuato da 
una delle 
pattuglie dei 


servizio ieri. In 
basso l'esame 
dell'’omologa- 
zione del 
casco: il 
simbolo deve 
risultare 
presente e 
visibile. 


Corrado, 45 anni, 
’cinquantino” 


per evitarlo, e ora... 


nienza c'è» 


ne di responsabilità». 


to, Re dare un 
gna. 


gna 


male il rospo. 


infuriati, 


Qui a fianco un 


Vigili urbani in 


«Il casco? - s’interroga 
lacca, 
cravatta ed ’elmetto” - non 
so, ero passato dalla moto 
roprio 
‘omun- 
que almeno potrebbero ri- 
servare più parcheggi alle 
due ruote, sennò, che conve- 


«Per me non è una novi- 
tà, lo usavo già da qualche 
tempo - commenta Elisabet- 
ta, 29 anni, giubbotto, gon- 
na lunga e casco sottobrac- 
cio - da quando sono diven- 
tata mamma: è una questio- 


Certo, le forze dell'ordine 
hanno messo in campo pat- 
tuglie più numerose del soli- 
reciso se- 

e dopo la «tolleranza ze- aver 
ro» sbandierata dal gover- 
no, ma le multe non sono 


loro che fino ad ora poteva- 
no viaggiare in ciclomotore 
a capo scoperto. Dunque, 
non i minorenni che già 
avrebbero dovuto portarlo, 
bensì gli adulti, che però pa- 
re abbiano ingoiato assai 


Dice Manlio Giona, titola- 
re di un negozio di accesso- 
ri per moto di via Della Te- 
sa: «Il tipo di casco che ho 
venduto di più in questa 
settimana? Mah, per la 
maggior parte hanno chie- 
sto il modello semi-jet: un 
casco basso, che arriva ap- 
pena alle orecchie». Giona, 
che è anche un esperto mo- 


= 
Pel 
ha 


(dati fino alle ore 19) 


Vigili urbani 40 


Polizia stradale 7 


Carabinieri 


sa poichè l’infrazione, al 
contrario di quella concer- 
nente l’obbligo delle cinture 
di sicurezza, è facilmente in- 
dividuabile anche a distan- 


fioccate a raffica. Ma qual è 
l'identikit di chi ha osato sfi- 
dare, chioma al vento, la 
nuova norma? Pare che più 
d’uno, dei 50 temerari, de - 
l’entrata in vigore della nuo- 
va legge non fosse ancora al 
corrente, in barba alla cam- 
pagna d'informazione dav- 
vero capillare. Qualcun al- 


za. 

Se è stata la Polstrada, ie- 
ri a mezzanotte e 20 minu- 
ti, a inaugurare la nuova se- 
rie di contravvenzioni, qua- 
tro pensava che il «battesi- lunque sia stata la motiva- 
mo del fuoco» fosse per og- zione nella tarda mattinata 
gi, mentre solo una pattu- in Peel centro si è potuto 
glia d’irriducibili ha coscien- vedere più di un centauro 
temente sfidato la sorte: in sella al suo ciclomotore a 
quasi tutti sono stati indivi- capo scoperto. Bravata, in- 

uati. Un motociclista mul- coscienza o un semplice spo- 
tato ha confessato di non stamento di un paio di me- 
neppure comprato tri per assicurarsi il mirag- 
l’odiato oggetto del...conten- gio-parcheggio? 
zioso. Una scelta coraggio- Pier Paolo Garofalo 


Acquisti di malavoglia a dispetto della maggiore sicurezza 


Tra mille diffidenze la corsa 
alle protezioni «minime» 


biano chiesto caschi econo- 
mici per i propri figli. Eppu- 
re le differenze di prezzo 
hanno anche delle ovvie dif- 
ferenze in termini di quali- 
tà produttiva, bontà dei ma- 
teriali e quindi di livelli di 
sicurezza. 

Spiega il signor Dario, ti- 
tolare di un fornitissimo 
market di accessori di via 
Milano: «E vero, molta gen- 
te si è arrabbiata in questi 


tociclista, afferma come sia 
stato sempre contrario agli 
obblighi «per legge», ma 
non al casco, che spesso è 
un «salvavita». 

Il casco va scelto di buo- 
na qualità e va sempre por- 
tato allacciato. Giona dice 
ancora: «In questi giorni 
una folla di utenti della 
strada ha optato per i ca- 
schi a basso prezzo, che la- 
sciavano scoperte le tempie 
e scegliendoli magari lar- 
ghi per stare più comodi: 
‘un casco troppo grande va- 
le meno che niente!». 

Incredibilmente è capita- 
to anche che nei negozi, 
spesso i genitori stessi ab- 


comprare il casco. Tutti 
adulti, veterani della stra- 
da, che trovano ridicolo gi- 
rare con in testa un ”el- 
MO”...ò. 

Daria Camillucci 


D'ora in poi, per entrare in Honda 

HR-V, la macchina del divertimento, avreté a 
disposizione due portiere in più. Cinque porte 
‘per salire sulla versione a Quattro ruote Matri- 
ci, disponibile anche con il nuovo motore 


te prestazioni per alta tecnologia. 


inti Honda. 


I704-maciime . Da oggi, anche cinque porte. 


VTEG da 124 cavalli e, se volete, con tanto di 
allestimento Sport. Cinque porte per viaggiare 
‘ancora più comodi e sempre in sicurezza con 
il climatizzatore, il doppio airbag e ABS con 
EBD, tutto di serie. Cinque porte per vivere 


un'auto unica, diversa da tutte le altre perché 
non è una wagon, non è un coupé e non è 

un fuoristrada: è la Joy-Machine. 

E da uno a cinque, è divertente cinque. 

Honda HR-V da L. 31.400.000 (€ 16.216,75)* 


HONDA 


First man, then machine. 


2WD 3 4WD 

1.600” TRGoÌ 

105 ov 105 cv 

da L. 31.400.000" da L. 33.800.000" 
da € 16.216,75* da € 17.456,24* 


4WD Sport V-TEC 3p 4WD Sp 

1.6 cc 1.6 cc 

124 cv 105 ov. 

IL. 39.000.000" L. 38.300.000" 
€ 20.141,82 € 19.780,30° 


‘4WD V-TEG 5p Garanzia di 3 anni . Di serie, 

1.6 cc ‘0 Km 100.000, su tutte le versioni, 
124 cv estendibile ABS e doppio Airbag. 
da L. 40.500.000* fino a 5 anni (*)Prezzi chiavi in mano 
da € 20.916,507 0 Km 200.000. LPT. esolusa. 


Versione fotografata 1,6 Sport. 
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Muggia (Trieste) - Zona Industriale Noghere - Tel. 040.9235000 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI - APERTO SABATO MATTINA 


DOMANI VI ASPETTIAMO ANCHE IN CENTRO A TRIESTE IN VIA DELLE TORRI 


giorni perché costretta a: 


K 
bai 


eresse LV 


ZERI 


14 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Alpini, bersaglieri, artiglieri l'uno contro l’altro in competizione per arruolare i giovani a ferma volontaria retribuita 


A.A.A. Cavalleggeri e lancieri cercansi 


Spot in tv e inserzioni sui giornali dei singoli reggimenti in cerca di volontari 


Il generale Cipriani se ne va 
evocando le donne partigiane 


Saluto di commiato del presidente del Consiglio regio- 
nale, Antonio Martini, e del prefetto di Trieste, Miche- 
le De Feis, al generale Francesco Cipriani (nella foto), 
che lascia l'incarico di comandante militare regiona- 
le. Al suo posto, dal 7 aprile prossimo subentrerà il ge- 
nerale Silvio Mazzaroli, triestino di nascita. 

L'incontro si è svolto in forma amichevole nell'uffi- 
cio del presidente Martini, al secondo piano del palaz- 
zo di Piazza Oberdan, ma gli argomenti trattati non 
hanno mancato di una certa rilevanza. 

La conversazione, infatti, ha toccato il tema dei deli- 
cati rapporti internazionali che il nostro territorio ha, 
in particolare con Slovenia e Carinzia, ma anche gli 
equilibri a volte barcollanti con Roma. 

Martini ha pure colto l'occasione per ringraziare il 
generale Cipriani dell'aiuto dato nello stilare l'elenco 
delle caserme che rientrano tra i.beni demaniali che 
potrebbero passare alla Regione. 

Da parte sua, l'ufficiale, parlando di giorni come 
questi in cui si citano le foibe e la Risiera, ha aperto 
una parentesi sull'operato di alcune donne nel perio- 
do della Resistenza e ha consegnato al presidente 
una pubblicazione che ricorda le partigiane friulano- 
giuliane Rita Rosani, Virginia Tonelli, Paola Del Din 
e Vecilia Deganutti. Cipriani ha poi compiuto una vi- 
sita di commmiato al 1.0 reggimento «San Giusto», do- 
ve ha salutato il comandante Vittorio Isoldi. 


Intesa tra Bavisela e Comune: gli sportivi puntano a poter fruire di almeno metà piazza 


«Arruolati'con noi». Per chi 
non l'avesse notato dall’ini- 
zio dell’anno è in corso una 
vera guerra tra alcuni reggi- 
menti dell'esercito italiano 
di stanza della nostra regio- 
ne. E’ una battaglia incruen- 
ta a colpi di spot pubblicita- 
ri, stacchetti musicali sulle 
radio private, inserzioni sui 
giornali: un’offensiva dai to- 
ni marziali ma condotta nel 
segno del «marketing» più 
spinto. Obiettivo: convincere 
i giovani ad arruolarsi sotto 
le insegne del proprio reggi- 
mento piuttosto che di quel- 
lo concorrente. 

Ed ecco allora, a Trieste, il 
blasonato «Piemonte Caval 
leria» affacciarsi sullo scher- 
mo delle tv private o farsi 
sentire in radio, tra un rape 
pezzo rock, per promuovere 
al meglio l'ingaggio nei pro- 
pri reparti. Sotto il profilo 
normativo si tratta del pri- 


Il senatore Camerini ricorda al governo gli obiettivi del Centro di intermediazioni 


«Subito l'Authority per l'off-shore» 


Alla «cautela» del ministe- 
ro delle Finanze, Vincenzo 
Visco, sull’off-shore triesti- 
no, risponde il senatore del- 
YUlivo, Fulvio Camerini, ri- 
cordando l’importanza del 
centro di intermediazione 
finanziaria e assicurativa e 
chiedendo al governo di s0- 
stenere il progetto. Proprio 
ieri, sulle colonne del Picco- 
lo, il ministro aveva ribadi- 
to l'invito di Bruxelles a 
«stare fermi» in attesa del 
risanamento di situazioni 
anomale, potenzialmente 
lesive della concorrenza. 
«Dai contatti che ho avu- 
to ripetutamente negli ulti- 
mi mesi, sia con ministro 
del Tesoro che con quello 


asso verso l’esercito di 
professione. Dal punto di vi- 
sta del costume, invece, la 
svolta è epocale, Chi l’avreb- 
be mai detto che i discenden- 
ti degli eroi della Sforzesca o 
della breccia di Porta Pia un 
giorno sarebbero dovuti ri- 
correre alla pubblicità in tv 
per rinfoltire i ranghi. Ma è 
così: oltre al «Piemonte Ca- 
valleria» di stanza a Opici- 
na, il 5.0 Lancieri di Novara 
a Codroipo, il 5.0 Artiglieria 
di Udine, 1’8.0 Alpini di Civi- 
dale, il 3.0 Artiglieria da 
montagna a Tolmezzo, l'11.0 
Bersaglieri a Orcenigo sono 
l’un contro l’altro armati. e 
sgomitano per chiamare a 56 
i giovani dai 17 ai 28 anni 
nell’ambito del cosiddetto 


Avf, arruolamento a ferma 
volontaria. 

Di fatto si tratta di un ve- 
To e proprio ingaggio, per il 
quale i gloriosi e p 


uridecora- 


delle Finanze - dice Cameri- 
ni - ho potuto constatare 
che gli ostacoli derivano es- 
senzialmente dal fatto che 
l’Italia ha in corso con il Re- 
gno Unito un contenzioso ri- 
guardante le aree defiscaliz- 
zate e che esiste l'ostilità di 
altri Paesi all’attivazione 
del centro. Esiste inoltre - 
aggiunge - una generale fi- 
losofia della Comunità eu- 
ropea di ridurre o elimina- 
re queste strutture. Da ciò 
l’orientamento di alcuni mi- 
nistri del nostro governo di 
congelare, per il momento, 
l’attivazione dell’off-shore». 

Camerini fa sapere di es- 
sere intervenuto sia nei con- 
fronti di Visco che del mini- 


Uno spiraglio per la Maratona 


ti reggimenti escono dal chiu- 
so delle caserme e si presen- 
tano al vasto pubblico esiben- 
do quanto hanno di meglio: 
il fascino della tradizione, 
antichi eroismi, moderni ar- 
mamenti, ma soprattutto la 
possibilità di offrire ai giova- 
ni opportunità di lavoro e di 
crescita professionale trami- 
te addestramenti e corsi di 
computer, di lingue ecc. La 
novità è di quest'anno, ed è 
rivolta ai ragazzi che devono 
ancora fare il servizio di leva 
obbligatoria, o che l'hanno 
già fatto e vogliono continua- 
re a farlo ricevendo uno sti- 
pendio di 800 mila lire al me- 
se. Non è granché, ma per i 
giovanissimi disoccupati può 
essere una buona occasione: 
la ferma - diciamo pure l’in- 
gaggio - dura solo un anno, 
ma può essere iterato (in 
mancanza di lavoro) e co- 
munque dà la possibilità di 


stro Amato, ricordando, tra 
l'altro, che il progetto trie- 
stino è stato approvato con 
legge dello Stato e che, suc- 
cessivamente, ha avuto il 
via libera da parte dell'Ue, 
e che lo stesso commissario 
Mario Monti l'aveva consi- 
derato «giustificato». «So- 

rattutto, ho ribadito che il 
Be ha un fine peculia- 


‘re: quello cioè di interveni- 


re nella transizione dell’Eu- 
ropa orientale verso una si- 
tuazione di libero mercato. 
Per tutte queste ragioni - 
conclude il senatore - ho 


Intanto An e Forza Italia insistono sul rinvio dei lavori e promettono battaglia 


apprendere qualcosa. «Inol- 
tre - spiega il colonnello Pie- 
tro Pisani - i volontari posso- 
no essere impiegati in mis- 
sioni in territorio italiano o 
anche all’estero, benché in 
zone considerate a basso ri- 
schio; un volontario infatti è 
operativo solo dopo 7-8 mesi, 
quando ormai l’ingaggio sta 

er terminare, e si evita di 
inviarli in zone troppo a ri- 
schio». Ad ogni modo la pub- 
blicità sta avendo i suoi effet- 
ti: per il secondo arruolamen- 
to (sui quattro previsti per il 
2000), valido dal 20 marzo al 
14 aprile («incorporazione» il 
22 agosto), al «Piemonte Ca- 
valleria» sono già arrivate 
80 domande per i 130 posti 
disponibili. nella prima 
«tornata» le richieste aveva- 
no abbondamentemente su- 
perato l’offerta (Informazio- 
ni al numero 048182068). 


p.S. 


e. a favore dell'Europa dell'est 


Fulvio Camerini 
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è IN BREVE 
Tavola rotonda oggi alla Camera di commercio 


Trieste deve diventare 
meta turistica autentica 
e non solo di passaggio 


Trieste non viene ancora percepita come destinazione 
turistica. Gli arrivi nella Venezia Giulia costituiscono 
meno della metà del totale della regione e, sebbene a 
Trieste si trovino la metà degli alberghi rispetto a Gori- 
zia, gli arrivi alberghieri nelle due province si equivalgo- 
no. Trieste si conferma una città di turismo di passag- 
gio, cioè in transito verso altre destinazioni, con una per- 
‘manenza media di 2,4 giorni. 

Questi alcuni dei dati emersi dalla ricerca che Fonda- 
zione CrTrieste e CrTrieste banca spa hanno commissio- 
nato al Touring club italiano e che verrà presentata nel 
corso della tavola rotonda, che avrà luogo oggi dalle 
9.30 alle 13 nella Sala maggiore della Camera di com- 
Mercio. 

Lo studio ha inoltre individuato alcune linee di inter- 
vento per far fronte al «gap» esistente fra la capacità po- 
tenziale di attrarre.i turisti e i flussi attualmente regi- 
strati. 

Seguirà un dibattito moderato da Fulvio Gon capocero- 
nista del Piccolo al quale prenderanno parte Comune, 
Provincia, Regione, Camera di commercio e Azienda di 
promozione turistica. 


Igor Dolenc: «L'accordo tra l'Amga di Udine e l'Acegas 
rende più forte la regione nell'offrire servizi ai cittadini» 


Sull’intesa stipulata tra l’Amga di Udine e l’Acegas di Tri- 
este (per trasformare due ex municipalizzate in un colos- 
so che offra servizi accanto a investimenti strategici con 
un occhio anche ai mercati dell'Est) Igor Dolene,.consiglie- 
re comunale di Trieste, membro della segreteria regionale 
dei Democratici di sinistra in una nota rileva che «l’accor- 
do è un passo efficace verso l’integrazione dei servizi al cit- 
tadino e mette bene in evidenza l'esigenza di dover sem- 
pre più coniugare le specificità locali con le esigenze di mo- 
delli competitivi più ampi». È 

«La collaborazione tra Trieste e Udine, di cui quest’ac- 
cordo è un esempio sostanzioso - afferma ancora Dolene - 
accelerando l’azione di semplificazione e di innovazione, 
rende più forte il Friuli-Venezia Giulia nell’offrire servizi 
di qualità al cittadino e, allo stesso tempo, risponde me- 
glio alla necessità di allargamento sovranazionale del pro- 
prio business, cogliendo i tratti dei cambiamenti avvenuti 
nei Paesi a noi vicini e le domande di qualità e di integra- 
zione che da essi provengono». 

«Ritengo infine - conclude Dolene - essere questa una ri- 
sposta convincente, perché concreta, alle tante anacroni- 
stiche beghe storico-localistiche che fanno confusione de- 
viando il dibattito dai veri problemi e dagli obiettivi da 
perseguire». 


Il Polo: «Finita la pax in consiglio» 


Ossi, intanto, si riprende a colorare il mesagraffito di Chersicla 


Comune e «Bavisela», il ti da un anno ai promotori 


braccio di ferro sembra al- 
lentarsi. Dopo i botta e ri- 
sposta dei giorni scorsi sul 
contestato avvio del cantie- 
re in piazza Unità, ieri i re- 
sponsabili dell’associazione 
turistico-sportiva si sono se- 
duti nuovamente al tavolo 
insieme al vice sindaco Ro- 
berto Damiani e al presiden- 
te del consiglio comunale 
Ettore Rosato, cercando di 
riaprire il dialogo e di rial- 
lacciare una collaborazione 
che garantisca la miglior 
riuscita della prima Marato- 
na d'Europa. 

L'iniziativa, in program- 
ma per il 7 maggio, porterà 
a Trieste seimila atleti e sa- 
rà trasmessa in diretta dal- 
la Rai. Proprio da qui sono 
nate le polemiche e i batti 
becchi dei giorni scorsi: la 
Bavisela ha ripetuto più vol- 
te che una piazza trasforma- 
ta in un gigantesco cantiere 
a cielo aperto pregiudicherà 
l’immagine della competi- 
zione, ma comporterà an- 
che notevoli problemi orga- 
nizzativi e di sicurezza. Da- 
miani ha ribadito come i ter- 
mini dell’appalto fossero no- 


della gara, con cui il Comu- 
ne ha sempre mantenuto 
un rapporto di disponibilità 
e franchezza. 

Al termine della riunione 
di ieri il rapporto tra ammi- 
nistrazione e sportivi è par- 
so «scongelarsi». Damiani - 
fa sapere una nota della Ba- 


visela - ha confermato il 
suo personale interessamen- 
to nel dialogare direttamen- 
te.con la ditta che il 14 apri- 
le uscirà dalla prevista 
”apertura + delle buste” in 


qualità di aggiudicatrice 
dell'appalto per la ripavi- 
mentazione. Un dialogo il 
cui fine ultimo possa porta- 


re alla conferma dell’utiliz- 
zo il 7 maggio di almeno 
una parte di piazza Unità, 
mantenendo così - si legge 
ancora nel comunicato - le 
necessarie regole di sicurez- 
za per i partecipanti e il 
pubblico presente alla con- 
clusione, oltre che gli spazi 
necessari alle riprese Rai e 


alle altre strutture indi- 
spensabili per il buon fine 
della manifestazione ricava- 
bili della piazza stessa». Al- 
la luce di questo «accordo», 
gli organizzatori della Ma- 
ratona d'Europa si augura- 
no che tutta la città possa 
partecipare a un evento «ca- 
pace di proiettare Trieste al 
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:MABER COMMERCIALE S.r.l. 


maber 


LAMPADE CLASSICHE - ARTE POVERA 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI - VIDEOCITOFONI 
VENTILATORI - VIMAR - TICINO - ALLARMI 


E) RITAGLIA QUESTO COUPON ED AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO DEL 10% @ 
 VIMAR FPRSVA Ervax 


AUTOMAZIONI 
PER CANCELLI 
KIT COMPLETI 

da 1.000.000 Lire 


Grineee: VORTICE [Beghelli 
Di 


IL PIÙ GRANDE NEGOZIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
TI INVITA A VISITARE IL NEGOZIO 
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centro dell’attenzione nazio- 
nale e di quella europea». 

E oggi, intanto, sempre 
se il tempo lo permetterà, ri- 
prenderà la pittura del ma- 
xigraffico di piazza Unità, 
dopo l’interruzione forzata 
dei giorni scorsi dovuta, ap- 
punto, alla pioggia. L'arti- 
sta Bruno Chersicla, autore 
dell’opera, e i suoi collabora- 
tori, lavoreranno insieme ai 
cittadini per contribuire ad 
accelerare la fase di comple- 
tamento dei disegno. 

All'Ufficio relazioni con il 
pubblico, al quale fanno ca- 
po tutte le prenotazioni per 
1 singoli cittadini e per i 
gruppi che intendono ar- 
marsi di rulli e pennelli, si 
lavora già a pieno ritmo. 
Questa mattina, a partire 
dalle 10, saranno in piazza 
le scuole elementari Cri- 
sma e Foschiatti e la mater- 
na Rossetti. 

In tarda mattinata gli 
studenti del liceo Oberdan 
si alterneranno ai colleghi 
di un liceo scientifico di Ma- 
drid, in visita la città. Nel 
pomeriggio, alle 15, da dare 
il loro contributo di «colore» 
saranno dieci ragazzi della 
Ginnastica triestina. 


QNlaZe 23 


SABATO 1 APRILE 2000 


Giacomelli junior: «Variazioni di bilancio di stampo elettorale» 


Maurizio Bucci e Piero Cam- 
ber (Forza Italia) chiedono 
una settimana. An - con Bru- 
no Sulli, Salvatore Porro e 
Michele Lobianco in testa - 


‘rilancia di tre mesi e fissa al 


1.0 luglio la data auspicata 
per l’inizio dei lavori di ripa- 
vimentazione in piazza Uni- 
tà. Per il Polo, insomma, la 
questione è una sola: il pri- 
mo colpo di ruspa e la cantie- 
rizzazione del «salotto» van- 
no decisamente rinviati. Lo 
impone, secondo il centro-de- 
stra, non solo la scaletta de- 
gli «eventi» già programmati 
- dalla Bavisela, al campiona- 
to nazionale di ciclismo pro- 
fessionisti, alla «TuttaTrie- 
ste! cup», per finire con il 
congresso dei donatori di 
sangue, che porteranno in 
città migliaia di persone - 
ma anche la necessità di arri- 
vare a definire l'accordo di 
programma tra Comune e 
Regione. Un accordo, insiste 
il Polo, che non ha niente di 
”politico”, ma che è sollecita- 
to dagli uffici regionali a 
fronte di ritardi e inadem- 
pienze del Comune. «E non 
mi si venga a dire - ha rileva- 
to Camber - che una settima- 
na fa qualche differenza, 
quando si sa benissimo che 
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FRiUL 


'BUGATIO. CASARA 


T© SALA OCEANIA CENTRO CONGRESSI della STAZIONE MARITTIMA 
UINAMENTO 
NELLA PROVINCIA DI TRIESTE: IL PUNTO 


Verrà presentata la campagna di monitoraggio dell'elettrosmog 
realizzata dagli Amici della Terra di Trieste — 
Interverranno: il direttore generale del ministero dell'Ambiente dott. CORRADO 
CLINI, il dott. LIVIO GIULIANI dell'ispesi, il dott. MORANDO SOFFRITTI della Fonda- 
zione Ramazzini, il presidente nazionale del Codacons av. MARCO DONZELLI. 


) ELETTROMAGNETICO 


con la sua armonica magica 
accompagnato da bombardino, chitarra 
contrabbasso e altri strumenti 


Vi donerà indimenticabili momenti 


di allegria e spensieratezza! 


I suoi 3 primi CD 


e relative musicassette PIONEER 
A LA SALUTE DEI NOSTRI PADRI! 


canzoni popolari triestine 


DA TRIESTE AL TRIGLAV 


la consegna di un cantiere 
non ha vincoli di legge. Sen- 
za parlare dell’ennesima pe- 
sante legnata sul settore del 
commercio, con la penalizza- 
zione degli stand che accom- 
pagnano le manifestazioni 
sportive». «A chi parla di Re- 
gione ”friulanocentrica” - gli 
ha fatto eco Sul- 
li - va detto che, 
oltre ai 10 mi- 
liardi per la 
piazza, ne sono 
stati stanziati 
altri 7 per il pla- 
netario al gaso- 
metro del Bro- 
letto, . un'idea 
che era stata 
originariamen- 
te mia, carte al- 
la mano, altro 
che di Damia- 
nb». 

Ieri mattina, 


in una conferen- Sulli, capogruppo diAn va, a 


za stampa, il Po- 

lo è tornato pe- 

santemente sull’argomento 
più caldo della precoce cam- 
pagna elettorale. E ha an- 
nunciato la fine di qualsiasi 
«tregua» nell’aula del consi- 
glio comunale: Bucci propor- 
rà una mozione per il rinvio 
dei lavori, Porro si batterà 


MTB/CORSA 


per un cantiere «a lotti», ini- per il 2000-2001 e riproposte 


LE MIGLIORI MARCHE 
E LA SCELTA PIÙ AMPIA DI ABBIGLIAMENTO 


ziando dallo smantellamen- 
to della fontana, mentre Lo- 
bianco sottolinea la necessi- 
tà di incaricare al più presto 
un assessore allo sport. «Noi 
non siamo una classe politi 
ca di basso profilo - ha detto 
- e alla maggioranza mandia- 
mo a dire che 
se negli ultimi 
vent’anni non è 
stato fatto nul- 
la, allora dal 
793 a oggi è col- 
pa della giunta 
attuale e per gli 
altri tredici an- 
ni di autorevoli 


al governo, che 
hanno avuto 
sempre grandi 
responsabilità 


amministrati- 
artire 
dai Popolari». 

A proposito 
di campagna elettorale, poi, 
Claudio Giacomelli di An ha 
fatto le pulci all’ultima varia- 
zione di bilancio, precisando 
che in essa, oltre a 10 miliar- 
di di opere non realizzate 
nel ’99, vengono anticipati 2 
miliardi di opere previste 


ABBIGLIAMENTO 


personaggi, ora' 


opere del 2000 per cui servo- 
no più finanziamenti. Il tut- 
to, per un totale di circa 20 
miliardi di mutui «che grave- 
ranno sulla gente e sulle fu- 
ture amministrazioni», «Con 
lavori, per di più - obietta - 
di chiara natura elettorale, 
come quelli nei cimiteri di 
Trebiciano, Santa Croce e 
Prosecco, i cui fondi sono sta- 
ti ’spostati’ dall’originaria 
destinazione perchè più con- 
venienti a livello di voti». 
Alessia Rosolen (An) è tor- 
nata infine sull’altrettanto 
controversa vicenda della tu- 
tela dei reperti di Cittavec- 
chia, rispedendo all'indirizzo 
della maggioranza consiliare 
l'accusa di ridurre l’archeolo- 
gia a una querelle di parte 
politica. «Una polemica - ha 
rilevato - di basso tono. For- 
se la sinistra è stata beccata 
in fallo e preferisce far finta 
di niente su quello che sta 
emergendo». Critiche, que- 
ste ultime, che lambiscono 
anche il vertice della Sovrin- 
tendenza. «Molti tecnici han- 
no contattato noi consiglieri 
comunali per sensibilizzarci 
sull'importanza degli scavi, 
i però il sovrintendente 
occhieri ha finito col dire 
che va tutto bene...». 
ar. bor. 


SCARPE 


Commerciale » 
(SOPRA IL FAMILA) 


VENDITA MATERIALE ELETTRICO - ILLUMINAZIONE 
RABUIESE - Parco Commerciale ARCOBALENO (sopra FAMILA) Tel. e Fax 040-9235120 (montaggio e assistenza) | 


DAL LUNEDÌ AL SABATO 
CON ORARIO NON-STOP DALLE 9.00 ALLE 19.00 


r=t===—--------71--1---337-+, 


RECORD-VIA DIAZ Î 


‘canzoni popolari slovene 


O DU MEIN OSTERREICH 


‘canzoni e marce austriache 


IN VENDITA DA _ 


9-TRIESTE 


EL 
NEI MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI E NE 


‘ MERIDA BRIKO SIDI 
SINTESI MY BIKE VITTORIA 

GAR)J FISHER SPORTFUL AXO 
TRECK . RE RORITO CASCHI 

BOTTECCHIA BRICO 
WILIER MANGO 
ATALA - _ BRANCALE 
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I 


FESR 


L’ESA, NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI ANIMAZIONE ECONOMICA DI CUI AL DOCUP 
OBIETTIVO 2 1997 — 1999, ASSE 1 — AZIONE 1.3, SETTORE ARTIGIANATO, 


Unione Europea 


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 


è ea: 
ini DELL'ANTICO 
* 


id 


= 


ORGANIZZA I SEGUENTI INCONTRI/ SEMINARI: 


SEMINARI PER IMPRENDITORI ARTIGIANI SUL 


“MIGLIORAMENTO DI IMPRESA” 


SETTORE ALIMENTARE 
DATA: LUNEDÌ 3 APRILE 2000 CON ORARIO 9.00-13.00 E 14.00 — 18.00 


SETTORE TRASPORTO MERCI 
DATA: MERCOLEDÌ 5 APRILE 2000 CON ORARIO 9.00-13.00 E 14.00-18.00 


SETTORE AUTORIPARATORI 
DATA: GIOVEDI 6 APRILE 2000 CON ORARIO: 9.00-13.00 E 14.00 — 18,00 


SEDE DEI SEMINARI: GORIZIA — PRESSO C.S.F ENAIP FVG - VIA BRIGATA PAVIA, 25 


INCONTRO CON GIOVANI*, DONNE, LAVORATORI IN MOBILITA? O IN 
CASSA INTEGRAZIONE SUGLI ASPETTI CONNESSI ALL’ 
AVVIO DI UNA NUOVA IMPRESA ARTIGIANA 


DATA: VENERDÌ 7 APRILE 2000 CON ORARIO: 9.00-12.00 
SEDE: MONFALCONE PRESSO SAM HOTEL VIA COSULICH, 3 


LA PARTECIPAZIONE AI SEMINARI È RISERVATA ALLE IMPRESE ARTIGIANE UBICATE IN AREA OBIETTIVO 2 ED E” GRATUITA 


LA PARTECIPAZIONE ALL’ INCONTRO DEL 7 APRILE È RISERVATA AI RESIDENTI IN AREA OBIETTIVO 2 ED È GRATUITA 


* PER GIOVANI SI INTENDONO COLORO I QUALI HANNO ETÀ COMPRESA FRA I 18 E135 ANNI 


PER INFORMAZIONI E ADESIONI RIVOLGERSI A: ENAIP FVG NUMERO VERDE: 800397466 FAX 0432/512235. 


Friuli - 


ESA - Via Uccellis 12/F 
33100 UDINE Tel. 0432/5931 
A Telefax 0432/593 321 


Venezia Giulia 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
resso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
‘CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
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Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale degli Affari finanziari e del patrimonio 
Servizio del Provveditorato - Via Carducci 6, 34100 Trieste 
Avviso di pubblicazione di bando di gare indicativo 


Si informa che sul Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.) n. 13 dd. 29 
marzo 2000 viene pubblicato ai sensi del D.P.R. 18.4.1994; n. 578 il bando 
di gare indicativo delle forniture che il Servizio del Provveditorato intende 


‘aggiudicare nell’anno 2000. 
La pubblicazione del presente avviso non vincola in alcun modo l'Ammini- 
strazione regionale circa l'effettuazione delle gare stesse. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste allo stesso Servizio del Prov- 
veditorato da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12, ‘telefono 
040/3772232-3772016 - fax 040/3772380. 


Trieste, 20 marzo 2000. 


IL DIRETTORE SOSTITUTO 


DEL SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 


- Armando Obit - 


danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2. im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i ‘sessi (a norma 
dell'art. 1 della’ legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 


l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 


zioni od omissioni. | recla- | 


mi concernenti errori ‘di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AURISINA villa recentissi- 
ma su tre livelli, ottime con- 
dizioni con: salone, cucina, 
tre camere, studio, doppi 
servizi, taverna, cantina, 
giardino, L. 520.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

BORGO TERESIANO bellis- 
simo palazzo d'epoca con 
ascensore, appartamento 
primo ingresso con: sog- 
giorno, cucina, due came- 
re, doppi servizi, termoau- 
tonomo, L. 250.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 


CENTRALE ottimo apparta- 
mento pronta entrata in bel- 
la casa d'epoca restaurata re- 
centemente nelle parti comu- 
ni. Soggiorno, cucina, came- 
ra matrimoniale, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, 
adatto coppia. Lit. 
110.000.000. Cod. 130. GAL- 
LERY, tel. 040/7600250. 
CENTRALISSIMI apparta- 
menti e uffici primo ingres- 
so, 1-2. livelli, con salone, 
1-2-3 camere, termoautono- 
mi, ascensore, rifiniture a 
scelta, da L. 190.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento in ottime condizioni 
su 2 piani in casa prestigiosa 
del Borgo Teresiano; ufficio 
al primo livello e mansarda 
attrezzata uso abitazione. 
Lit. 260.000.000. Cod. 187. 
GALLERY, tel. 040/7600250. 
CERVIGNANO frazione: ap- 
partamento terzo e ultimo 
piano soggiorno, cucina, 
due camere, bagno e poggio- 
lo. Occasione . 98.000.000. 
Cod. 11 Gallery 0431/35986. 
CERVIGNANO: casa indipen- 
dente ottime condizioni divi- 
sa in due appartamenti due 
e tre camere, soggiorno, cuci- 
na abitabile. Giardino Cod. 
44 Gallery 0431/35986. 

(A00) 

COMMERCIALE piano alto 
con ascensore scorcio mare 
composto da ‘ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 


servizio, poggiolo. L. 
180.000.000.  Casaimmedia 
040/941424. 
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Pecol Cominotto snocciola le cifre (ragguardevoli) impiegate dall’Amministrazione comunale, ma ammette: «Obiettivi non tutti raggiunti» 


uL'assistenza cresce, il bisogno di piu» 


Nelle case protette il 65 per cento degli utenti sono donne oltre gli 80 anni 


Le ore di assistenza domiciliare sono aumentate da 
4188 a 5200 e il progetto Amalia che combatte la 
solitudine degli anziani segue 750 utenti 


Il paternalismo ottocente- 
sco faceva il massimo quan- 
do il cittadino ricco o la ric- 
ca municipalità largivano 
soldi e un letto a poveri, nul- 
latenenti, malati. L’assi- 
stenza dell’anno Duemila 
ha molti più problemi: sa 
che questo non basta, né in 
termini sociali (l’indigenza 
non è più tollerata), né in 
termini economici (dare si 
può all’infinito, senza risol- 
levare la situazione della 
persona). E quindi a chi di 
suo non ha bisogna offrire - 
come dicono i cinesi - un 
amo per pescare piuttosto 
che una serie di pesci. i 

E° questo il senso (lato) 


Il 15 aprile cori e orchestre della minoranza in piazza Unità per sensibilizzare sull'urgenza delle norme di tutela 


dell'incontro pubblico orga- 
nizzato ieri sera alla Stazio- 
ne Marittima da Ulivo e Li- 
sta Illy, che hanno voluto 
spiegare, con l'assessore al- 
la Sanità e assistenza Gian- 
ni Pecol Cominotto in pri- 
mo piano, che cosa questa 
amministrazione abbia fat- 
to nel campo sociale da 
quando è al governo di Trie- 
ste. 

Al tavolo della sala Vulca- 
nia c'erano, con l'assessore, 
Silvano Magnelli, presiden- 
te della prima commissio- 
ne, Ettore Rosato, presiden- 
te del consiglio comunale, 
Renato Chicco, capogruppo 
della Lista Illy, e i consiglie- 


ri Fabio Omero ed Eliana 
Frontali. 

«Questa amministrazio- 
ne dal ’94 a oggi - ha detto 
Pecol Cominotto - ha incre- 
mentato la spesa da 44 mi- 
liardi e 400 milioni a 78 mi- 
liardi e 200. In realtà, a 87 
se calcoliamo anche i servi- 
zi educativi. La Regione, 
per tutto il suo fondo socia- 
le, ne spende 81». Le cifre 
dicono molto (anche se poi 
Vladimiro Kosic, a nome 
dei portatori di handicap, 
ha detto che invece dicono 
poco e diventano slogan se i 
servizi non soddisfano), e 
Pecol ne ha dette parecchie. 
L'incremento di spesa è sta- 
to pari al 76 per cento in ter- 
mini assoluti, e del 64 al 
netto dell'inflazione. Le ore 
di assistenza domiciliare so- 
no aumentate da 4188 a 


5200, il progetto Amalia 
che combatte la solitudine 
degli anziani segue 750 
utenti (saranno 1000 il pros- 
simo anno)». 

Tra le fasce più deboli, i 
non autosufficienti, Nelle 
case protette, ha ricordato 
la Frontali, il 65 per cento 
degli utenti sono donne ol- 
tre gli 80 anni. «Tanto ab- 
biamo fatto - ha ammesso 
Cominotto, sempre schietto 
- e però non abbiamo rag- 
giunto tutti gli obiettivi. Il 
bisogno di Trieste corre più 
di noi». 

Ma la logica del servizio è 
stata impostata: creare mo- 
delli che integrino fra loro i 
servizi d'assistenza (Comu- 
ne, Azienda sanitaria, asso- 
ciazioni) e creare «integra- 
zione» per le persone. Le in- 
tese con le cooperative che 


Happening sloveno a favore della legge 


Due ore di processo 


Testimoni confermano 
la violenza su minore 


Le manette ai polsi, il capo 
chino. Giovanni Ghersini, 
51 anni, è rientrato al Coro- 
neo piuttosto provato dopo 
le due ore di processo che ie- 
ri l'hanno visto alla barra. 
L'ex marittimo doveva ri- 
spondere dell’accusa di atti 

î libidine violenta. Vitti- 
ma una ragazza di 15 anni 
che il pensionato aveva pri- 
ma bloccato in viale XX set- 
tembre e poi improvvisa- 
mente abbracciato e bacia- 
to. Lei si era difesa, aveva 
urlato, invocato aiuto. Era 
riuscita a liberarsi e Ghersi- 
ni poco dopo era finito in 
manette. 

Le testimonianze ieri 
l’hanno inchiodato alle sue 
responsabilità. Dovrà esse- 
re sentito un altro teste ma 
il processo sembra aver im- 
boccato una strada precisa. 
Prossima udienza l’11 apri- 


e. 

L'episodio di violenza ri- 
sale a un pomeriggio del 
Eolo dello scorso anno. 

chersini da tempo guarda- 
va con insistenza quella ra- 
gazzina. La seguiva e ogni 
volta che lei si fermava al- 
l'incrocio tra viale XX set- 
tembre e via Piccolomini 
ad attendere il fidanzatino 
impegnato nella vicina sala 
giochi, si avvicinava: «il tuo 
moroso sta giocando e ma- 
gari incontra un'altra ra- 
gazza. Se lui se ne va con 
un'altra ti prendo io, vieni 
con me...» Al rifiuto della 
quindicenne, lui le aveva 
stretto le braccia al collo e 
pa che potesse reagire, 

‘aveva baciata. 


L'appuntamento è per il 
15 aprile, alle 11, in piaz- 
za Unità. La minoranza 
slovena con il supporto di 
canti e musica intende ri- 
spondere ai ritardi nell’ap- 
provazione della legge di 
tutela. 

Quel giorno, come riferi- 
sce il quotidiano della mi- 
noranza Primorski Dnev- 
nik, i cori e le orchestre a 
fiato slovene, si ritroveran- 
no in Piazza Unità a Trie- 
ste e regaleranno alla cit- 
tà un'ora di cultura slove- 
na in risposta a quelle che 
vengono definite «le .con- 
trarietà triestine alla leg- 
ge di tutela». 


La manifestazione è sta- 
ta decisa nella riunione 
dell'altra sera dall’Skgz 
(Unione economico-cultu- 
rale slovena, associazione 
vicina alla sinistra) e dal- 
1'Sso (Consiglio delle orga- 
nizzazioni slovene, di ma- 
trice cattolica). 

All'incontro, tenutosi 
nella sede dell'Skgz, il pre- 
sidente dell’Sso Sergij 
Pahor e il segretario Igor 
Gabrovec, hanno illustra- 
to la proposta congiunta 
che è quella di allestire 
una serie di manifestazio- 
ni con l'intento di sensibi- 


n 


lizzare l'opinione pubblica 
sulle lungaggini che stan- 
no accompagnando l’appro- 
vazione della normativa al- 
la Camera. Come noto, 
l’iter è stato ulteriormente 
frenato dalle prossime ele- 
zioni amministrative che 
si svolgeranno in molte re- 
gioni italiane. 

I promotori della manife- 
stazione contano così di ac- 
celerare il processo d'ap- 
provazione. Dell'iniziativa 


‘Verranno messi al corren- 


te nei prossimi giorni an- 
che altri partiti e persona- 
lità di spicco, i quali ver- 
ranno invitati a collabora- 
re. 


In viale Campi Elisi spaccano il lunotto dell'auto di un rappresentante e fuggono 


impiegano persone svantag- 
giate hanno portato cento 
nuovi posti di lavoro. E su 
questo ha insistito poi Ome- 
To, suggerendo ancora più 
forza a questa politica. Ter- 
za via: portare i servizi do- 
ve la gente vive, non lascia- 
re che debba cercarli (vedi 
il progetto Habitat nei rio- 
ni, assieme proprio al- 


l’Azienda sanitaria). 

Con un certo orgoglio so- 
no stati citati i servizi mes- 
si in campo, «in splendida 


solitudine», per immigrati e 
profughi, e con preoccupa- 
zione si è parlato dei proble- 
mi della casa. Sfratti di set- 
tembre, ma non solo. «La 
Regione dà lire zero come 
contributo per gli affitti in 
edilizia pubblica, e zero li- 
re, molto equamente, come 
contributo per gli affitti pri- 
vati» ha detto con aperta po- 
lemica l'assessore. Sulla ca- 
sa «precaria» a Trieste, do- 
ve il centro è pieno di appar- 
tamenti enormi e non usabi- 
li, si è soffermato Chicco. 


Coro sloveno; cori e orchestre sloveni in piazza il 15 aprile. 


Il programma della ma- 
nifestazione del 15 aprile 
prevede che alle 11 in piaz- 
za Unità si presentino al 
pubblico i cori riuniti e le 
orchestre a fiato slovene. 
Sono previsti anche inter- 
venti brevi, dato che la ma- 
nifestazione è incentrata 
principalmente sulla musi- 
ca e sulla canzone in gene- 
re. 

Gli organizzatori si at- 
tendono un'adesione mas- 


con la sua valigetta 


ento milioni in gioielli e via 


Alcuni testimoni hanno visto - Ladri braccati dai carabinieri 


_ 


Paura per un «tic-tac» sospetto proveniente da un'auto parcheggiata in via Dei Cunicoli 


Cento milioni in monili spariti dalla vettura di un 
rappresentante di gioielli veneto che non vive nella 
nostra città. E° accaduto ieri sera attorno alle 21 in 


\viale Campi Elisi. La ricostruzione dell’accaduto è an- 


cora assai frammentaria, in quanto sono in corso le 
indagini e i carabinieri di via Hermet e di Muggia 
che stanno seguendo il caso mantengono ancora uno 
stretto riserbo per non pregiudicare la possibilità di 
assicurare alla giustizia gli autori del «colpo». Quello 
che è certo e che è stato infranto il lunotto posteriore 
della vettura, una Passat color grigio metallizzato, 
nella quale era stata lasciata la preziosa valigetta: un 
braccio nel varco e via con i cento milioni in gioielli. 
Ad agire sarebbero state almeno due persone. Alcuni 
testimoni avrebbero descritto tratti e fisionomie dei 
malviventi che a loro dire potevano ricordare quelle 
di ZIURDE o forse anche di slavi. Sulla traccia di que- 
ste indicazioni sarebbero stati predisposti anche dei 
sopralluoghi nei campi nomadi, ma sull’esito di que- 
ste ispezioni non è trapelato ancora nulla. La dinami- 
ca dell’azione può far ritenere che i malviventi aves- 


sero «puntato» il rappresentante e che lo tenessero 
sotto stretta sorveglianza aspettando il momento più 
OpRertono per entrare in azione, Quando hanno visto 
che l’uomo è sceso dalla vettura senza la valigetta de- 
vono aver agito, magari approfittando di un momen- 
to di distrazione del proprietario. 

Quest'ultimo, forse, ha ritenuto più sicuro lasciare 
all’interno dell’abitacolo il campionario di preziosi 
piuttosto che portarselo dietro esponendosi così a 
scippi o rapine. Sta di fatto però, che il calcolo dei ri- 
schi non ha dato i frutti sperati e la valigetta è spari- 
ta. Resta un mistero se i ladri abbiano seguito il rap- 
presentante già da fuori città o se abbiano agito inve. 
ce solo dopo averlo «localizzato» in centro, Ad ogni 
buon conto sono riusciti, come si dice, a cogliere l’atti- 
mo e a svignarsela senza troppi rischi: c'è da tener 
presente, infatti, che non è inusuale per i rappresen- 
tanti di gioielli girare armati. Affrontarne uno può 
sempre innescare una reazione dagli esiti imprevedi- 
Do FEE per malviventi dotati di grande sangue 

‘eddo. 


siccia degli sloveni che vi- 
vono in Italia. All’iniziati- 
va sono stati invitati an- 
che gli studenti delle scuo- 
le superiori slovene di Tri- 
este e Gorizia. 

Ma questa non è l'unica 
iniziativa. Le associazioni 
della minoranza chiedono 
un incontro al presidente 
del consiglio Massimo 
D'Alema, che sarà a Trie- 
ste per la ricorrenza del 
25 aprile. 


In pieno centro 
Cinque clandestini 
provenienti 

dalla Cina 

fermati a Muggia 


Clandestini, continua l’al- 
larme. Anche ieri i poliziot- 
ti del ‘commissariato di 
Muggia hanno intercettato 
cinque cinesi entrati illegal- 
mente in Italia. Il gruppet- 
to è stato accompagnato al- 
l'ufficio stranieri della que- 
stura. 

I cinque cinesi sono in- 
cappati nel giro di controllo 
di una pattuglia della poli- 
zia in pieno centro a Mug- 
gia. I clandestini sono stati 
accompagnati dapprima in 
commissariato, quindi in 
questura. Nessuna traccia 
del passeur che li accompa- 


Allarme bomba, evacuata la scuola 


Ma era solo la batteria che si era scaricata in modo anomalo 


Un ”tic-tac” sospetto esce da 
sotto un’Opel Corsa parcheg- 
giata in via dei Cumicoli. Par- 
te una telefonata dalla scuo- 
la Suvich: «Temo che sia una 
bomba». Dopo pochi minuti 
arrivano i carabinieri e la zo- 
na è transennata. Arriva l’ar- 
tificiere della polizia. La 
macchina sospetta viene 
aperta. A fare quel "tic-tac” 
era la sirena dell’antifurto 
dell'auto rimasto a secco di 
energia elettrica, insomma 
l’effetto indesiderato di una 
batteria scarica. 

‘allarme è scattato ieri al- 
le 10 quando un'insegnante 
che stava andando a scuola 
è passata vicina a un’Opel 
Corsa bianca, Paese 
a pochi metrì dall'ingresso. 
La sua attenzione è stata at- 
tirata da un insistente tic- 
chettio che ricordava ipso 
quello delle bombe ad orolo- 
geria. Un pensiero è balena- 
to nella sua mente: «I bambi- 
ni che sono a scuola». E così 
come detto dopo pochi minu- 
ti la donna spaventatissima 
ha avvisato i carabinieri. 


‘auto, è arrivata sul posto. 


Subito sono arrivate sul 
posto alcune pattuglie del 
nucleo radiomobile. A titolo 
prudenziale i piccoli scolari 
Sono stati raccolti in un corri- 
doio lontano dalla strada. 
Nel frattempo i militari han- 
no avvisato gli abitanti di un 
palazzo che si trova sull’al- 
tro lato della strada. 

Intanto dalla targa gli in- 
vestigatori sono risaliti alla 
proprietaria della Opel Cor- 
sa, una donna originaria del 
Camerun. Ma all’indirizzo di 
residenza E.D.L. era introva- 
bile. A questo punto è stato 
chiamato l’artificiere della 
polizia che ha aperto l’auto. 
«Altro che bomba, era la bat- 
teria dell’antifurto andata in 
tilt», ha detto dopo poco. Nel 
frattempo E.D.L., che era al- 
l'oscuro di quello che stava 
succedendo attorno alla sua 


«Cambierò la batteria. Ma 
non credevo che la mia auto 


scatenasse il panico», ha det- 


to. 
cb. 


Allarme ieri mattina alla scuola elementare Suvich. 


gnava. 


Tornata in Slovenia dopo gli arresti domiciliari 


Libera la miliardaria cinese 
che favorì l'ingresso illegale 
di connazionali in Italia 


E’ rientrata in Slovenia Wang Xumei, 32 anni, la miliarda- 
ria cinese moglie di Josiph Loncaric, estradata nello scor- 
so maggio in Italia da Maribor, nell’ambito di un’inchie- 
sta su un traffico di migliaia e migliaia di clandestini di- 
retta dal pm Federico Frezza. 

Ha ottenuto la liberazione anticipata dal Tribunale di 
sorveglianza anche se è «indagata» in un’altra inchiesta 
per traffico di clandestini. L'istanza presentata dal difen- 
sore, l'avvocato Giuseppe Loisi, è stata infatti accolta e 
Wang Xumei, ha lasciato l’abitazione in cui era rinchiusa 
agli arresti domiciliari. Stava scontando una condanna a 
18 mesi e la liberazione è scattata al termine del sedicesi- 
mo.. 

Wang Xumei, secondo la procura di Trieste , è una stret- 
tissima collaboratrice del marito, considerato un indu- 
striale rampante, un finanziere di spicco, azionista di due 
linee aeree spesso utilizzate per trasportare in Europa 
clandestini in cerca di lavoro e di riscatto. Il «biglietto» 
er Ego dalla Cina, passeur inclusi, costa 24 milioni di 
ire. Nel pacchetto sono compresi i viaggi nelle E 
dini di camion frigoriferi di svariate targhe, la scorta alla 
frontiera italo-slocena, i taxi per essere trasportati a Me- 
stre e Padova dove operano «centri di smistamento» gesti- 
ti da altri cinesi. 

La miliardaria era finita in carcere con due accuse di as- 
sociazione a delinquere finalizzata al traffico di clandesti- 
ni. L'ordine di cattura era stato chiesto dal pm Federico 
Frezza al Gip Raffaele Morvay nell'estate del 1998. E° sta- 
to eseguito nel dicembre di quell’anno e Wang Xumei era 
finita in carcere a Maribor per essere estradata nel nostro 
Paese nello scorso maggio. 
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Movimentata notte a San Dorligo 
Maxi furto di pneumatici 
I carabinieri lo sventano 
e trovano un'auto rubata 


Un’auto rubata carica di gomme ferma davanti a un depo- 
sito di San Dorligo, pronta a portare via il bottino. A tro- 
varla sono stati i carabinieri l’altra notte nel corso di un 
normale giro di pattuglia. E di fatto hanno sventato il fur- 
to. I ladri avevano infatti assaltato il piccolo deposito di 
no Vegliach, 59 anni, in località Mattonaia, al numero 
143. 

Dai primi accertamenti dei militari di San Dorligo è 
emerso che i malviventi erano entrati attraverso una fine- 
stra laterale dalle quale poi avevano portato fuori i pneu- 
matici per poi caricarli in una Escort rossa rubata qual- 
che giorno prima a Sergio Perini, 45 anni, abitante in cit- 
tà. Ma all’arrivo dei carabinieri i ladri sono scappati la- 
sciando appunto l’auto davanti al deposito. Vane le ricer- 
che dei malviventi durante tutta la notte. 


Tenta una rapina in una gioielleria in Corso Italia, 
ma il commesso lo blocca e lo consegna agli agenti 


Movimentato episodio l’altro pomeriggio alla giulielleria 
Dante in Corso Italia. Un kosovaro di 51 anni, Zenel Ka- 
basi, è stato arrestato l’altro pomeriggio per rapina im- 
propria, dopo aver tentato di impossessarsi di alcuni 
anelli. Kabasi era entrato nella gioielleria «Dante» e si 
ea fatto mostrare alcuni preziosi. Distraendo il vendito- 
re, era quindi riuscito a impossessarsi di alcuni anelli, 
ed era uscito dal negozio. 

Il venditore però se ne è accorto quasi subito e ha pre- 
sto raggiunto il ladro, che ha reagito con minacce e spin- 
te, rassegnandosi infine a restituire il bottino, del valo- 
re complessivo di circa un milione e mezzo. Sul posto è 
intanto giunta una volante della polizia che ha arresta- 
to l' uomo, in Italia senza fissa dimora. 


Giovane si frattura una gamba nella collisione 
tra il suo scooter e un'auto in strada del Friuli 


Collisione ieri nel tardo pomeriggio in strada del Friuli 
all’altezza del numero 119 tra una Fiat Brava alla cui 
guida c’era G.R. di 69 anni e uno scooter sul quale viag- 
giavano due persone. Nell’urto la peggio l’ha avuta il con- 
ducente del motociclo F.G. di 24 anni che ha riportato la 
frattura di una gamba: è stato ricoverato in ospedale con 
prognosi di 90 giorni, Lievi ferite anche per il passeggero 
che viaggiava sul sellino posteriore: si tratta del mino- 
renne E.C. che è stato medicato al Burlo e poi rimandato 
a casa. 


Un convegno sull'inquinamento elettromagnetico 
con i massimi esperti nazionali del problema 


«Inquinamento elettromagnetico nella provincia di Trieste: 
il punto». E? questo il titolo del convegno che si terrà doma- 
ni, nella sala Oceania della Marittima, alle 10, promosso 
dagli Amici della terra. Interverranno i massimi esperti na- 
zionali del problema: Livio Giuliani dell’Ispesl, Angelo Gio- 
vanazzi dell'Unità di igiene del lavoro di Trento, Morando 
Soffritti della Fondazione Ramazzini Istituto di ricerca sul 
cancro, Mariacristina Tabano, responsabile nazionale elet- 
trosmog del Codacons, l'ingegner Dall’Olio, segretario del 
Sinilpi di Bologna, Roberto Iuretigh e Corrado Clini, diret- 
tore generale del Ministero dell'Ambiente. Parteciperanno 
rappresentanti del Comune, della Provincia, del Codacons 
regionale e assessori all'ambiente di altri capoluoghi di pro- 
vincia sia della regione che da fuori. Si confronteranno infi- 
ne le esperienze positive realizzate in altri Comuni italiani. 


Traghetti per la Grecia: domani (provvisoriamente) 
il «Sofokles Venizelos» ormeggerà al Porto Nuovo 


Domani, la prima toccata stagionale del traghetto greco 
«Sofokles Venizelos» non avverrà alla Stazione Marittima 
ma all’ormeggio 47 del Porto Nuovo, nei pressi del Molo 
Settimo. E’ una soluzione provvisoria, per consentire al- 
l’Anek Lines di studiare una struttura metallica che ver- 
rà collocata alla Stazione Marittima allo scopo di evitare 
la parte della banchina dichiarata fuori uso alcuni giorni 
fa. Un tratto della soletta della banchina mostra infatti i 
segni del tempo (risale agli anni Trenta) e non è quindi in 
grado di sopportare i pesanti carichi degli autotreni che 
sbarcano o s'imbarcano sulle unità dell’Anek Lines. La 
nuova struttura che permetterà di riutilizzare la Stazione 
Marittima dovrebbe essere pronta nel giro di pochi giorni, 
per cui già dal viaggio successivo il traghetto per la Gre- 
cia dovrebbe tornare all’usuale ormeggio. 


«Verso un'Europa multietnica come ricchezza di valori» 
Riflessione con il senatore Camerini questo pomeriggio 


Diverse iniziative sono state realizzate recentemente a Tri- 
este sul temuto risorgere in Europa di sentimenti nazionali- 
sti e razzisti. Il Comitato permanente pace convivenza e so- 
lidarietà proprio un anno fa in occasione dell’ultima guerra 
nei Balcani ha riunito attorno a sè singoli e associazioni di 
diversa estrazione che condividono gli obietivi di pace, tolle- 
ranza e democrazia, continua a mettersi a servizio come 
possibile luogo dove confrontarsi, programmare, coordinare 
e progettare occasioni di convivenza e di rispetto e valoriz- 
zare delle differenze in questa città. A questo sona intende 
promuovere degli incontri di approfondimento e di riflessio- 
ne dai quali possa scaturire un percorso comune in tal sen- 
so. Un incontro si terrà seri alle 18.30 con il senatore Ful- 
vio Camerini nella sede del Comitato in via Valdirivo 30 se- 
condo piano. Il tema della riflessione è «Da un'Europa mul- 
tietnica come stato di fato a un'Europa multietnica come 
ricchezza di valori», «Il contributo di semplici cittadini, as- 
sociazioni laiche e religiose, MIEZAIIOZ O culturali, politi- 
che e sindacali è indispensabile - precisa il Comitato - per 
realizzare un progetto che contribuisca a far crescere la cul- 
tura della pace e Tiella convivenza nella nostra città». 
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TRIESTE CITTÀ 
Anche la Sanità locale entra nel mondo di Internet grazie alla telemisurazione la 


Bip e la pressione va in rete 


I dati arriveranno al medico di famiglia e al cervellone 


L’ass. Tommasini: «Stiamo predisponendo contatti 
con le farmacie affinché anch'esse possano diventa- 
re punti di riferimento informatico e di consulenza» 


Un «bip» per la minima, due 
per la massima e via: i dati 
relativi alla pressione arte- 
riosa arrivano sul tavolo (an- 
zi, nel computer) del nostro 
medico di famiglia e, contem- 
poraneamente, nel cervello- 
ne centrale dell'Azienda sa- 
nitaria locale, pronti per es- 
sere letti, interpretati, utiliz- 
zati. La sanità entra nel 
mondo di «Internet». Ad an- 
nunciarlo sono intervenuti 
in molti ieri (in effetti, la 
svolta è di quelle storiche) 
alla conferenza stampa orga- 
nizzata dal Comune per la 
presentazione del progetto 
di ‘Telemisurazione della 


pressione arteriosa, promos- 
so dall'Assessorato per i ser- 
vizi sociali e sanitari, con il 
supporto di Trieste città digi- 
tale e della stessa Ammini- 
strazione comunale, nell’am- 
bito della rete «città sane». 
Sul piano pratico, che è 
poi quello che interessa tut- 
ti, coloro che sono in grado 
di misurarsi da soli la pres- 
sione del sangue, utilizzan- 
do a casa lo «sfigmomanome- 
tro», apparecchio dal nome 
quasi impronunciabile, ma 
comune fra coloro che hanno 
problemi di pressione (e so- 
no tanti, circa un abitante 
ogni 10 a Trieste, stando al- 
le cifre diffuse ieri) potran- 


L'anno scorso in provincia 
quattro ammalati di Aids 


Nel corso del 1999 si sono registrati a Trieste 4 casi 
di Aids. Lo si deduce dal bollettino delle notifiche 
delle malattie infantili emesso dall'Azienda sanita- 
ria. Il record spetta alla varicella con 1.068 casi se- 
gnalati. 134 quelli di parotite, 86 di scarlattina, 19 


di rosolia, 4 di morbillo. 


Ancora, 3 le persone colpite da meningite ed ence- 
falite acuta virale, 2 da meningite meningococcica, 
6 da epatite virale A, 15 da epatite virale B, 1 da epa- 
tite virale C, 2 da epatite virale non specificata. Vi 
sono stati anche un caso di sifilide, 4 di malaria e 64 
di tubercolosi. Ben 430 persone sono rimaste vitti- 
me di morsicature da parte di animali sospetti rabi- 


di. 


L’anno scorso si sono registrati pure quattro casi 
di blenorragia, 57 di salmonellosi non tifoidea, 23 di 
dermatofitosi (tigna), 43 di scabbia, 134 di enteriti, 
66 di mononucleosi, 20 della malattia di lyme, 3 di 
toxoplasmosi. Ben 237 le persone vittime di pedicu- 
losi, 8 di infezioni di origine alimentare. 


no dialogare direttamente 
con una rete informatica. 
«Terminali» fondamentali 
per l'utente saranno natural- 
mente il medico di famiglia 
e l’Asl: a essi (i più attrezza- 
ti attraverso il pc di casa, 
tutti gli altri con il normale 
telefono a toni) si potranno 
trasferire, in una frazione di 
secondo, tutti i dati relativi 
alla pressione arteriosa. 

In futuro, la quantità di 
informazioni che potrà circo- 
lare su questo «circuito della 
salute» è destinata a cresce- 
re. «Anche perché stiamo 
predisponendo una serie di 
contatti con le farmacie del- 
la città - ha precisato l’asses- 
sore Mauro Tommasini - af- 
finchè anch'esse, una cin- 
quantina abbondante nel 
territorio urbano, un’altra 
dozzina nel circondario, pos- 


sano diventare punti di rife- 
rimento informatico e e di 
consulenza». 

«Questo è l'esperimento pi- 
lota di un nuovo modo di in- 


terpretare la sanità - ha sot- . 


tolineato da parte sua l’as- 
sessore Gianni Pecol Comi- 
notto - con il quale cerchere- 
mo di allargare il servizio al- 
la popolazione, avvicinando- 
lo ai cittadini». 

Il progetto di telemisura- 
zione è stato sviluppato dal 
Laboratorio di telematica 

er la salute del Burlo Garo- 
olo nell'Area science park, 
con la collaborazione del Di- 
stretto n.1 dell’Asl n.1 e del- 
l'Ordine dei farmacisti, «Il 
Comune è al centro del nuo- 
vo sistema di salute pubbli- 
ca - ha affermato Fabio Fon- 
da, responsabile scientifico 
dell’iniziativa - in quanto po- 


XE RIVA' EL DotOoR 
TASTIERA... 


trà orientare la domanda, fa- 
re educazione sanitaria e for- 
nire informazione sanita- 
ria». ; 

Nella prima fase, una se- 
rie di persone, che già benefi- 
ciano di assistenza, in quan- 
to gravate da problemi di 
pressione arteriosa, potran- 


no accedere gratuitamente 
al servizio, Nella seconda fa- 
se è previsto che vengano 
istituite tariffe a seconda 
delle condizioni economiche 
e sanitarie dei singoli indivi- 
dui. Ma tempi e modi sono 
ancora da stabilire. 

Ugo Salvini 


Il giudice dà ragione a un camionista licenziato per aver preteso la regolarizzazione - Nei guai la datrice di lavoro 


Chiedeva l'assunzione, denunciato 


Aveva chiesto di non lavora- 
re più in nero, di essere as- 
sunto regolarmente. Non so- 
lo era stato messo alla por- 
ta, licenziato in tronco, ma 
era stato anche denunciato 
per tentata estorsione. 

Teri Nevio Ban, 31 anni, 
originario di Pola, di profes- 
sione camionista, ha avuto 
la sua bella rivincita e sod- 
disfazione. Non solo è stato 
assolto da ogni accusa dai 

iudici del Tribunale presie- 
uto da Gioacchino T'ermi- 


ni, ma anche la sua «datri- 
ce di lavoro», Danica Koler 
in Desco, 45 anni, via Bran- 
desia 24/1, è finita sotto in- 
chiesta. Atti trasmessi alla 
Procura perchè verifichi se 


ha o meno calunniato il ca- 
mionista che chiedeva di es- 
sere regolarmente assunto. 

«Il mio cliente è riuscito a 
dimostrare la propria inno- 
cenza e buona fede. E? finito 
in questo incubo cinque an- 
ni fa, nel 1995» ha detto il 
difensore, l’avvocato Guido 
Primavera. 

Ecco i fatti. Nevio. Ban 
nel giugno 1994 aveva ini- 
ziato a lavorare per la ditta 
di trasporti della signora 
Danica Koler. Riteneva di 
essere stato regolarmente 
assunto invece un paio di 
mesi più tardi aveva inizia- 
to a sospettate che la situa- 
zione fosse piuttosto diver- 
sa. Si era fatto male sul la- 


voro e secondo la deposizio- 
ne resa ai giudici, la titola- 
re della ditta gli aveva chie- 
sto di non presentarsi al- 


‘l'ospedale e di non dire a 


nessuno che si trattava di 
un infortunio. «Mettiti in 
malattia, racconta che ti sei 
fatto male trasportando al- 
cune damigiane», 

Lui si era messo in malat- 
tia e dopo alcune settimane 
si era presentato nella sede 
della ditta per riprendere il 
lavoro. «Sei licenziato». Ne- 
vio Ban non si era perso 
d’animo e nell'autunno del 
1994 aveva presentato un 
esposto all’Ispettorato del 
lavoro. Per dimostrare 
quanto sosteneva aveva al- 


La giunta regionale ha realizzato un sito dedicato ai giovani per i bisogni di aggregazione, comunicazione, visibilità 


«Scrivi la tua musica su Internet, ora puoî 


Insiel e Baiguera in visita agli istituti scolastici per illustrare il progetto 


Presto anche la possibilità di cimentarsi con la poe- 
sia e l'opportunità di discutere tutti insieme in un 


«forum» virtuale. 


La possibilità di mettere in 
rete la propria musica, di 
veder realizzati i propri bi- 
sogni di comunicazione, di 
aggregazione, di visibilità. 
Fioccano iniziative e propo- 
ste per i giovani da parte 
della giunta regionale, che 
ha costituito un sito apposi- 
to con l’intenzione di avvici- 
nare il mondo giovanile al 
«palazzo» e sondarne allo 
stesso tempo richieste e ne- 
cessità. Per questo l’Insiel, 
la società che si occupa 
principalmente di informa- 
tizzare la pubblica ammini- 
strazione e la Sanità nel 
Friuli-Venezia Giulia, as- 
sieme ad Angelo Baiguera 
rappresentante della Regio- 
ne e «presentatore» del sito 
«Planet Giovani» (al quale 
.si accede da sito regionale 
www.regione.fvg.it), sta fa- 
cendo «visita» agli istituti 
superiori al fine di illustra- 
re il progetto e fornire delle 
indicazioni operative e con- 
crete ai ragazzi per attuare 


le loro richieste. 

Ieri mattina Angelo Bai- 
guera, Gabriella Taddeo ed 
Elisabetta Sai dell’Insiel, 
hanno fatto tappa all’Istitu- 
to tecnico industriale «Vol- 
ta». La «lezio- 
ne» si è svolta 
nell’aula di in- 
formatica del- 
l’Istituto alla 
presenza di un 
folto gruppo di 
studenti. I gio- | 
vani sono stati 
subito invitati 
a porre doman- |. 
de, ma soprat- | 
tutto a non far- | 
si superare da- | 
gli eventi di un L 
mondo sempre i 

iù informatizzato. E stato 

aiguera a entrare nello 
specifico dell'iniziativa, illu- 
strando il sito regionale e 
spiegando come rendere 
concrete le richieste. «Ba- 
sta scrivere ciò che vorre- 
ste realizzare nella vostra 


IMMOBILIARE 
pi TRIESTE 


città — ha detto Baiguera —, 
ciò che vi manca, ad esem- 
pio luoghi di aggregazione, 
spazi per la musica e così 
via, nel ”forum” del sito, a 
cui rispondo giornalmente. 
Porteremo le vostre richie- 
ste alla giunta. E non è 
una cosa politica’: per la 
prima volta ci sono propo- 
ste concrete e soldi con cui 


ranno scelti i migliori grup- 
pi della regione che poi par- 
teciperanno, stavolta fisica- 
mente, ad un tour règiona- 
le. E, sempre fra una setti- 
mana, verrà aperta la pagi- 
na Planet Poesia, dove i po- 
eti in erba potranno scrive- 
re e ricevere maggior visibi- 
lità. 

In seguito è intervenuta 
Elisabetta Sai, 
che ha spiega- 
to il progetto 
dell’Insiel di 


"| pubblicare i si- 


ti Internet dei 
vari Istituti e 
di creare un «si- 
(° to dei siti» di 
| tutte le scuole. 
Alla fine gli 
studenti han- 


realizzarle». 

A partire dalla prossima 
settimana, inoltre, sarà pos- 
sibile inviare al sito Planet 
Giovani dei pezzi musicali 
autoprodotti che si potran- 
no ascoltare e votare via In- 
ternet. In questo modo ver- 


no espresso 
dubbi e  per- 
plessità. In par- 
ticolare la capo- 
redattrice del giornalino 
scolastico del «Volta» De- 
melzia Cardellicchio ha sot- 
tolineato le difficoltà buro- 
cratiche poste dalla scuola 
per accedere ad Internet, 
assieme alla necessità di 
utilizzare le strutture già 


esistenti con maggiore equi- 
librio. 

Paolo Vidali, insegnante 
di disegno del «Volta», ha 
poi spiegato che dovrebbero 
essere i docenti a far pro- 
muovere l’uso adeguato dei 
mezzi, anche se poi si trova- 
no nella paradossale situa- 
zione di non avere le cono- 
scenze necessarie per farlo. 
I commenti degli studenti 
sono stati positivi. 

«Può essere un ottimo 
mezzo per esprimere le pro- 
prie idee — ha affermato Fa- 
bio Maggiore — e fare delle 
proposte»; «Io suono e per 
me la musica è importante 
— ha detto Stefano Cavezzo 
—. Questa iniziativa è un 
modo per farsi conoscere»; 
«Non tutti hanno Internet 
— ha concluso Enrico Corra- 
do — e non tutti sanno usa- 
re il computer, ma lo sforzo 
di aiutarci ad imboccare la 
strada delle nuove tecnolo- 
gie è apprezzabile». 

Stefano Crisafulli 


legato le fotocopie dei di- 
schi del cronotachigrafo del 
camion che gli era stato affi- 
dato. Una prova inoppugna- 
bile, costata all’imprenditri- 
ce un «condono» piuttosto 
salato. 

Nel SAU lei era pe- 
tò passata all'offensiva so- 
stenendo che il camionista 
le aveva chiesto quattro mi- 
lioni di lire per restituirle i 
dischi del cronotachigrafo. 
Inchiesta penale aperta, rin- 
vio a giudizio per tentata 
estorsione, dibattimento e 
assoluzione piena. Per non 
aver commesso il fatto» ha 
affermato il presidente dal- 
l’altro dello seranno. 

ce. 


Aiuterà le piccole e medie imprese a 


| triestina 
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|| I collezionisti lanciano l'allarme 


Addio benzina super, 
e le auto storiche 
rischiano di sparire 


Salviamo le auto storiche. I 
proprietari di veicoli IE 
ca, ne circolano circa 800 
nella nostra regione, come 
si può ben immaginare, so- 
no in allarme perché dal'1.0 
gennaio del 2002 la benzina 
super sparirà dai distributo- 
ri italiani per far posto alla 
sola «verde». Ovviamente i 
veicoli antichi, come altre 
auto di epoca successiva, 
non sono adatti alla benzi- 
na ecologica e dunque, per 
poter circolare, non resterà 
che intervenire radicalmen- 
te sulla testata del motore, 
con una spesa minima che 
supera il milione e che può 
salire anche di molto se si 
tratta di grosse cilindrate. 
Ma c'è chi sta già tentan- 
do altre strade meno costo- 
se. PPISEA Vittorio Klun, 
presidente dell’Associazione 
«Venti all'ora», 
nonché fra i fondatori del- 
l'Associazione _ 
nazionale 
«Amatori veico- È 
li storici»: «Noi 
appassionati 
delle auto anti- 
che, in questo | 
momento, stia- 
mo puntando | 
anche su altre È 
possibilità». Da | 
un anno, infat- 
ti, l’associazio- 
ne sta testando 
un additivo, | 
già brevettato, 
ma non in com- 
mercio, che dovrebbe avere, 
sommato alla benzina ver- 
de, un’azione protettiva sul- 
le valvole del motore, simile 
a quella del piombo della 
benzina normale. Un additi- 
vo però che non ha l’effetto 
inquinante del piombo e dei 
suoi derivati, e che permet- 
terà di viaggiare senza do- 
ver prima far ricorso a gros- 
si interventi sul motore. 
Un'altra idea è stata pro- 
peo jualche giorno fa da 
lun al ministro dei Lavori 


pubblici, Willer Bordon: in- 
contro fra due triestini, che 
si conoscono da una vita. 
«Ho chiesto a Bordon di at- 
tuare una modifica al Codi- 
ce della strada (da fare col 
ministro . dei Trasporti 
ndr)», dice Klun, secondo i 
quale si potrebbe introdurre 
nel codice una sorta di «nic- 
chia speciale» per le auto 
d’epoca, che così potrebbero 
continuare a circolare con 
la benzina normale, visto 
che mediamente un’auto an- 
tica copre non più di 500 
km all’anno, e perciò non so- 
no certo le auto antiche a in- 
quinare le nostre città. 

Ma c'è un altro problema 
er le auto storiche, stimate 
all’Autoclub storico italia- 

no (Asi) in circa 30 mila uni- 
tà in tutta Italia. Se è vero 
che la normativa europea 
revede una quota dello 
,05 per cento di benzina 
rossa nella pro- 
duzione totale 
di ogni paese, 
rimane lo so- 
lio della distri- 
uzione. Una 
distribuzione 
per pochi, dun- 
que non vantag- 
giosa per i 
operatori el 
settore dal pun- 
to di vista eco- 
nomico, che si 
uarderanno 
ene  dall’at- 
tuarla. 

Ma gli amanti delle auto 
«datate» non lasceranno nul- 
la di intentato pur di non ri- 
nunciare alle loro «belle». 
Lo dimostra il fatto che il 
Club venti all'ora si sta già 
preparando per la nuova ri- 
Visitazione storica della Tri- 
este-Opicina, che tanto suc- 
cesso ha avuto lo scorso set- 
tembre e che per questa edi- 
zione targata 2000 ha già ri- 
cevuto l'adesione di equipag- 
gi inglesi e francesi. 

Daria Camillucci 


sviluppare l’e-business 


Nasce Aicel, un'agenzia 
per il commercio elettronico 


Nel 1994 l'Unione Europea 
ha dato avvio a una serie 
d’interventi per la realizza- 
zione di un programma per 
lo sviluppo delle telecomu- 
nicazioni in Europa. E in 
questo quadro s'inserisce 
l’azione di sostegno del 
«commercio elettronico» (e- 
business) di cui, soprattut- 
to, le piccole medie imprese 
dovrebbero poter beneficia- 
re per migliorare l’efficien- 
za interna, fornire migliori 
servizi, ridurre i costi di ge- 
stione. E così è nata nella 
nostra città l’Aicel (Associa- 
zione italiana commercio 
elettronico), con il preciso 
scopo di «favorire e diffon- 
dere lo sviluppo del com- 
mercio elettronico in Ita- 
lia», con particolare riguar- 
do alle piccole e medie im- 
prese. 

L'associazione è nata a 
Trieste perché grazie alla 
sua posizione la nostra cit- 
tà può svolgere un’impor- 
tante funzione di interme- 
diazione tra il sistema pro- 
duttivo mediterraneo subal- 
pino e i mercati del Centro 
ed Est Europa. «È noto ed 


LA TRASPARENZA DI UN SERVIZIO DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO PER CHI VUOLE 
VENDERE, ACQUISTARE O AFFITTARE CASA. 


Borsa Immobiliare di Trieste, Palazzo della Camera di Commercio 
Piazza della Borsa n. 14 - 34121 - Trieste (tel. 040.6701352 - fax 040.365001) 
Orario di apertura al pubblico: lunedì e venerdì, dalle 10 alle 13. 


evidente — si legge in un co- 
municato diramato dall’Ai- 
cel — che Trieste si trova in 
‘una posizione svantaggiata 
per quanto riguarda la loca- 
lizzazione geografica, in 
quanto alla periferia orien- 
tale dell’Ue; per questo mo- 
tivo i costi dei trasporti e 
delle comunicazioni sono 
sempre stati maggiori ri- 


«Trieste è la città ideale 
perche alla periferia 
orientale dell'Unione europea 
e i trasporti sono costosi: 

la soluzione è | 


spetto ad altre città. Ma 
questo handicap ha svilup- 
pato la capacità di ricerca- 
re ogni formula innovativa 
e soluzioni di ingegno possi- 
bile». In parole povere: In- 
ternet, arrivato qui ben pri- 
ma di diventare fenomeno 
di massa. 

Perciò su iniziativa di al- 
cuni imprenditori e profes- 
sionisti d'impresa più sensi- 


CON LA COLLABORAZIONE DI 


dh 


bili alla globalizzazione dei 
mercati attraverso le auto- 
strade della tecnologia mul- 
timediale è stata costituita 
la nuova agenzia. «L’inte- 
resse — spiegano ancora al- 
l’Aicel — si è rapidamente 
sviluppato grazie soprattut- 
to al fatto che esiste a Trie- 
ste un ambiente fortemen- 
te preparato, dal punto di 
vista linguistico, culturale 
e professionale, ai rapporti 
economici e sociali con altri 
paesi, nonché una forte con- 
notazione scientifica e tec- 
nologica dovuta alle sue nu- 
merose strutture quali uni- 
versità, Mib, Centro di fisi- 
ca teorica, Sissa, Area di ri- 


«cerca, alcune banche tele- 


matiche». 

Proprio questa sua conno- 
tazione predisposta all’inno- 
vazione tecnologica, elettro- 
nica e informatica, ha fatto 
sì che Aicel fosse scelta dal- 
l’Ece (Electronic European 
Commerce), l'organismo eu- 
ropeo che coordina e svilup- 
pa le iniziative in materia 
di commercio elettronico», 
quale unico partner italia- 
no per tutte le iniziative na- 
zionali . 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 
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E SONO I MIGLIORI. 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


FIERA ultimo piano, panora- 
mico, salone, ampia cucina, 
matrimoniale, singola, ripo- 
stiglio, bagno, terrazze, ter- 


moautonomo, 15) 
240.000.000 Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


GRETTA vista mare signorile 
ampia metratura salone ter- 
razza abitabile cucina abita- 
bile quattro camere tripli ser- 
vizi poggiolo cantina box. 
Casaimmedia 040/941424. 
LARGO SONNINO apparta- 
mento da ristrutturare in sta- 
bile d'epoca composto da 
soggiorno, cucina, camera, 
servizio e stanzino.  L. 
80.000.000. Cod. 74 Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento 100. mt 
spiaggia trilocale terrazzato 
bicamere parcheggio. 
200.000.000. 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento centralis- 
simo. trilocale ristrutturato 
soggiorno bagno bicamere 
parcheggio. 200.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento terrama- 
re monolocale soggiorno ba- 
gno nicchia, terrazza. Par- 
cheggio. 150.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento . villa 
schiera ben arredata. Par- 
cheggio giardino piscina 
290.000.000. 
MONFALCONE casa indipen- 
dente giardino circa 250 mq 
soggiorno cucina due matri- 
moniali bagno veranda + 2 


NANZIS 


Quest'anno 
per fare pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi di 
chiamare 

\À 
«IC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


box accesso macchina. Con 
progetto per l'ampliamento. 
L. 260.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

MONFALCONE palazzina re- 
cente appartamento ingres- 
so porta blindata, soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, due ampie singole, 
doppi servizi, due terrazzi, 
cantina box. Termoautono- 
mo. L. 265.000.000 Casaim- 
media 040/941424. 

OPICINA attico in palazzina 
recente, 2 livelli, salone, 
quattro camere, tre servizi, 
terrazze, ascensore, box, L. 
430.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

PIAZZA VOLONTARI Giulia- 
ni appartamento ottime con- 
dizioni, piano alto, salone, 
cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, soffitta, ter- 
moautonomo L. 260.000.000 
Casacittà 040/362508. (A00) 
PROGETTOCASA apparta- 
mento nuda proprietà salo- 
ne, cucina abitabile con di- 
spensa, matrimoniale, came- 
retta, bagno, terrazzo abita- 
bile, balcone, cantina, posto 
macchina condominiale, ter- 
moautonomo. Cod. 324. 
040/368283 (A00) 
PROGETTOCASA casa carsi- 
ca rifiniture pregiate soggior- 
no con soppalco cucina due 
stanze doppi servizi cantina 


giardino accesso auto. 
460.000.000. Cod. 338. 
040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA Opicina re- 


centissimo attico soggiorno 
tre stanze cucina doppi servi- 
zi terrazze abitabili ottime ri- 
finiture idromassaggio posti 
macchina cantina. Cod. 313. 
040/368283. 


PROGETTOCASA Piazza Fo- 
raggi appartamento lumino- 
so vista aperta, ampio sog- 
giorno, cucina, due/tre stan- 
ze, servizi separati, due bal- 
coni, 160.000.000. Cod. 302. 
040/368283 

(A00) 

PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto, vista aperta, buone 
condizioni, luminoso, ingres- 
so, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, camerino, bagno, ri- 
postiglio, balcone. Cod. 29. 
040/368283 (A00) 

SAN GIACOMO: apparta- 
mento completamente  ri- 
strutturato: ingresso, cucina 
abitabile, ampia matrimonia- 
le, bagno con antibagno, ter- 
moautonomo, serramenti al- 


luminio, arredato, L 
95.000.000 Casacittà 
040/3625038. 

(A00) 


SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca con ascensore proponia- 
mo appartamento composto 
da ingresso soggiorno cucini- 
no camera matrimoniale ba- 
gno con doccia. Termoauto- 
nomo. L. 100.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

SAN GIACOMO, via Indu- 
stria libero luminoso appar- 
tamento già in fase di ristrut- 
turazione composto da ca- 
mera matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
66.000.000 Rabino 
040/368566. 

(A00) 

SIT adiacenze Piazza Cavana 
particolarissimo ottime con- 
dizioni in bel palazzo epoca 
ampio soggiorno cucinona 
di 25 mq due stanze stanzi- 
no e bagno. Termoautono- 
mo infissi nuovi. 040/636618 


SIT Canova appartamento 
buonissime condizioni inter- 
ne molto soleggiato atrio sa- 
lone cucina due camere dop- 
pi servizi ripostiglio 2 terraz- 
zini e cantina. 040/639133 
(A00) 

SIT definizione immediata 
senza alcuna spesa per il ven- 
ditore cerca urgentemente 
casetta da ristrutturare di cir- 
ca 90 mq con spazio esterno 
di proprietà. 040/633133 
(A00) 

SIT novità Ginnastica alta lu- 
minoso ampio appartamen- 
to di 140 mq interni da rior- 
dinare in palazzo epoca con 
splendido vano scale appena 
rifatto nuovo. Ik 
185.000.000. Telefonare 
040/633133. (A00) 

SIT Ovidio attico bipiano 
con terrazzone e giardino 
proprio: soggiorno cucina 2 
stanze stanzino doppi servi- 
zi: posto auto coperto. 
040/636222 (A00) 

STRADA per Longera caset- 
ta da ristrutturare su due li 
velli. Possibilità di creare am- 
pia zona giorno con angolo 
cottura al piano terra, came- 
ra:e bagno al secondo livel- 
lo. Con giardino di 260 mq. 
Lit. 140.000.000. Cod. 115. 
GALLERY, tel. 040/7600250. 
(A00) 

VIA Sara Davis bella villa bi- 
familiare panoramica con vi- 
sta mare, si compone di due 
abitazioni distinte di 90 me- 
tri quadri. Ciascuna ha un sa- 
loncino con uscita al terraz- 
zo, cucina abitabile, camera, 
cameretta e bagno; con vani 
accessori e box auto, giardi- 


21° Fiera Nazionale Hobby Sport Tempo Libero 
Turismo, giochi, motori, salute e benessere, idee all'aria aperta. 


CASSA 
(CRUP DI UDINE E PORDENONE 


DIRISARMIO | & Cartine 


Nod di 700) IMmASeNLit. 
670.000.000. Cod. 180. GAL- 
LERY, tel. 040/7600250. 
(A00) 

ZONA Giardino Pubblico in 
stabile d'epoca proponiamo 
appartamento da ristruttura- 
re composto da ingresso, cu- 
cina, tre stanze, wc, poggio- 
lo L. 80.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. f 


(A00) : 
ZONA ROSSETTI apparta- 
mento in stabile d'epoca sito 
al 2.0 piano, composto da 
soggiorno, tre camere da let- 
to, cucina abitabile, bagno, 
cantina. È in buon stato ma- 
nutentivo, con riscaldamen- 
to autonomo (caldaia nuo- 
va), impianto elettrico a nor- 
ma, infissi sostituiti. L. 
175.000.000. Cod. 46 Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

ZONA STADIO appartamen- 
to su due livelli, in palazzina 
con tennis e parcogiochi; sa- 
lone con caminetto, cucina, 
bagno, terrazzo; al piano su- 
periore camera, cameretta, 
bagno e due terrazzini. L. 
290.000.000 Cod. 58 Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


PROGETTOCASA Duino af- 
fittasi locale uso ufficio/ne- 
gozio ampia vetrina servizio 
ottime condizioni impianti a 
norma 700.000.000 più spese 
condominali. Cod. 356. 
040/368283. 


.buzione. Tel. 


ail Mu 


E 


ALZARSI 

©. NON ALZARSI? 
QUESTO È IL DUBBIO 
QUANDO 

IL LETTO È 

DI OVVIO. 

IL MIO 

SI CHIAMA 

EZIO: 

LA PIÙ COMODA 
E TONIFICANTE 
BASE DI 
PARTENZA 

PER UNA VITA 
DISTESA. 

E L'HO 

PAGATO SOLO 
935.000 LIRE 

A INTERESSI 


ZERO*. 


PROGETTOCASA uffici pri- 
mingresso. Zona industriale 
180 mq canoni di locazione 
interessanti. Possibilità acqui- 
sti agevolati. Cod. 68. 
040/368283. 

(A00) 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì-. 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. TRIESTE città cercasi 
commessa/o max 35 anni 
esperta/o settore alimentare 
massima serietà ottima retri- 
0434.366022. 
No perditempo. 

(Fil84) 

AFFERMATA azienda setto- 
re dell'arredamento ricerca 
per il proprio ufficio tecnico 
linea legno n. 1 responsabili 
e n. 1 impiegato tecnico cor 
provata esperienza. Telefo 
nare ore ufficio alle 
0432.706439. 

(Fil47) 

AGENZIA immobiliare sele 
ziona diplomato/a max 24 
anni da avviare alla profes 
sione di agente immobiliare 
Offriamo fisso mensile di L 
1.500.000 più provvigioni 
formazione e avviamento. S 
richiede massima serietà e di. 
sponibilità. Per colloquio te: 
lefonare allo 040/5708131. 


Continua in 34.a pagina 


Per la vostra pubblicit 
. . sul Piccolo 
ricordatevi di ch 


A. MANZ(G 


MOTORE PER RICERCHE D'ARCHIVIO 
SU LEGGI, REGOLAMENTI, SENTENZE 
PER IL CITTADINO E LE AZIENDE. NOTE E COMMENTI 


DI ESPERTI E GIURISTI DALL'ITALIA E DA BRUXELLES. 
RESOCONTI DEI LAVORI DEL PARLAMENTO ITALIANO 


(AULA E COMMISSIONI) 


CittadinoLex 
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Sanità 
Giustizia 
Casa 
Pensioni 
Lavoro 
Famiglia 
Scuola 
Giovani 
Società 
Ambiente 
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Stato 
Europa 
Istituzioni 
RIT 
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AziendaLex 


Ambiente 
Brevetti 
Concorrenza 
Dipendenti 
Diritto 

Estero 
Europa 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giovani 
Pensioni 
Privacy 
Sicurezza 
Istituzioni 
Associazioni 


Europalex 


Agricoltura 
Ambiente 
Appalti 
Cittadinanza 
Commercio 
Cultura 

Euro 
Famiglia 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giustizia 
Istruzioni 
Lavoro 
Pesca 
Politica 
Sanità 
Sicurezza 
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Usl e emesse i 


CSAFIBABBONO ALI PONENTE IS PRIZE SOA 


IAT 


IL PICCOLO 


ATTRAVERSO UN 


CHE PARLA A 


la pubblicità 
su questo giornale. 


Pronto, chi legge? Su Il Piccolo la vostra pubblicità 
vi mette quotidianamente in comunicazione con 


PERSONE AL GIORNO: 


213.000* persone molto interessate alle 
moderne risorse per migliorare la qualità della 
vita e del lavoro. Perciò, se avete da offrire un 
cellulare superpiccolo, un cordless 
supercomodo, un fax superefficiente, una 
promozione superconveniente... siete 
perfettamente in linea con la domanda dei lettori. 


TC 
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IL PICCOLO 


Vi proponiamo 


le nostre specialità 


gustatevele! 


CUORICINI 
MARIABOLOGNA 


PANZEROTTI 
CON ASPARAGI 


CAPPELLETTI FERRARESI 
I VALDOSTANI 


OFFERTA 
PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO: 


Penne rigut 
Farfalle... 


CONFEZIONATA IN PACCHI da 1 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 


| Visitate il ns. sito Internet 
ogni settimana 
una nuova ricetta!!! 


ATTREZZATURE ALIMENTARI 
ORARIO: Redipuglia (GO) via Ill Armata, 14 


8-12.30 - 15-18.30 
sabato chiuso Tel. 0481 489566 - Fax 0481 489307. 


Speciale La Borsa della Spesa 


Sapori di primav 


La natura che in primavera 
germoglia e si prepara a pro- 
durre nuovi frutti porta an- 
che in tavola voglia di cose 
fresche e genuine, leggere 
e piene di salute. 

Ricette golose e gustose 
a partire dai primi piatti a ba- 
se di pasta fresca magari ri- 
piena di ricotta, spinaci, car- 
ciofi, dalla giusta quantità di 
carne, energetica e facilmen- 
te digeribile, senza dimenti- 
care il pesce e la verdura. Il 
verde delle lattughe, delle ci- 
corie, dei broccoli, l’arancio 
delle carote e degli agrumi 
costituiscono infatti una ve- 
ra e propria scorta di vitami- 
ne e un toccasana per l’orga- 
nismo. 3) 

E questa fra l’altro | 
stagione degli asparagi 
che, come scriveva 
già alla fine del XV se- 
colo il Platina «eliminano il 
gonfiore dello stomaco, fan- 
no brillare gli occhi, giovano 
contro il mal di petto e di 
schiena e sono molto diureti- 
ci». Con gli asparagi, come 
annota A. Boemo nel suo vo- 
lume sull'argomento, si pos- 
sono preparare zuppe, sal- 
se; torte salate; li si può ac- 
compagnare semplicemen- 
te alle uova sode, sono otti- 


Pani 
italiani 


Il pane è uno di quei cibi 
che «fa» casa e tavola 
imbandita a festa. Dall’in- 
sieme degli elementi ba- 
se, acqua, lievito, farina, 
ogni regione italiana ha 
creato pani particolari e 
diversi nella forma e nel- 
la quantità degli ingre- 
dienti, spesso arricchiti 
con quanto la natura del 
luogo forniva. Ecco allora 
il pane con le olive o con 
i pomodori, con le patate 
e con la cipolla, col ro- 
smarino, con il mais, con 
la segala o con i semi di 
girasole. Il recupero del- 
l'attenzione ai sapori tra- 
dizionali e genuini ha fat- 
to sì che questi tipi di pa- 
ne si diffondessero un 
po’ ovunque. Ogni regio- 
ne italiana ha un nome 
particolare per indicare il 
«suo» pane: ‘abbiamo la 
«mantovana», il pane 
«ferrarese», un pane dal- 
la pasta dura con la molli- 
ca bianchissima e dalla 
forma classica di due cor- 
netti arrotolati su se stes- 
si, la michetta (o rosetta) 
lombarda, quella con la 
crosta croccante e quasi 
vuota all’interno. Dalla 
Puglia ci giungono i «ta- 
rali» e le «frisedde», 
ciambelle che a metà cot- 
tura vengono spezzate in 
due e fatte biscottare: si 
conservano per mesi. An- 
che chi non può fare a 
meno delle s’ciopete loca- 
li, si lascia spesso tenta- 
re da questi pani diversi 
e sempre nuovi e gusto-. 
si: alcuni panifici ne pre- 
parano oltre trenta tipi di- 
versi, insieme ai «grissot- 
ti», deliziosi grissini piut- 
tosto grossi e farciti: deli- 
ziosi come snack o — 
qualche volta, per cam- 
biare — al posto del pane. 


mi per farcire un pasticcio di 
lasagne e diventano comple- 
mento perfetto sia per la car- 


‘ ne sia per il pesce. 


C'è qualcuno che prepara 
addirittura il gelato di aspara- 
go bianco col rhum! Il gelato 
ormai è entrato del resto a 
far parte a pieno titolo della 
nostra alimentazione ed è 
un vero passe- 
partout per 
lalimenta- 
zione 
pri- 


€ 


mave- 

rile, gradito 
anche dai ragazzi 

e dai bambini a cui spesso 
non si sa più cosa preparare 
per farli mangiare in modo 
sano e nutriente. Menù di 
primavera a base di legge- 
rezza, per un pieno di salute 
non devono trascurare dun- 


Tra la fine del Carnevale e 
l'attesa della Pasqua di Re- 
surrezione, il tempo di Qua- 
resima ci invita a mangiare 
«di magro». Un tempo que- 
sta consuetudine era segui- 
ta dalla stragrande maggio- 
ranza delle persone, ma sot- 
to le motivazioni religiose, al- 
lora più sentite di oggi, esi- 
stevano forse anche ragioni 
più semplicemente. «depura- 
tive» o benefiche per l'orga- 
nismo. Era obbligatoria la ri- 
nuncia a strutto, lardo e altri 
grassi animali; largo spazio 
veniva lasciato alle mine- 
stre, alle zuppe, alla polenta 
e al pesce. (Dice un vecchio 


que la verdura e la frutta. 
Non a caso i nutrizionisti 
consigliano un consumo ab- 
bondante di prodotti dell’or- 
to poiché sono ricchi di so- 
stanze antiossidanti, prezio- 
se per aiutare a rallentare 
l'invecchiamento sia del cor- 
po sia del cervello. 
Chi ancora stenta a 
. riprendersi 
dai ma- 
lanni 


v 
) 
. 


vv del- 
la. sta- 
gione inver- 


nale è bene che faccia una 
scorta di agrumi per prepa- 
rarsi spremute sempre fre- 
sche. Se fino a oggi era risa- 
puto che le arance, ricche di 
vitamina C, costituiscono un 
valido aiuto nella difesa del 


proverbio: «esci tu porco 
ghiottone, entra tu sarda sa- 
lata). | cuochi e le cuoche riu- 
scivano comunque a prepa- 
rare anche durante i giorni di 
magro piatti gustosissimi e 
particolari. E questo il caso 
del «caniscione verde» della 
Campania, a base di bietole 
lessate, olive e acciughe. Le 
acciughe erano utilizzate 
per un saporito sugo anche 
in Puglia e nel Veneto, dove 
sciolte in un soffritto di cipol- 
la e poco olio, si sposavano 
perfettamente con i «bigoli». 
Sulla tavola trionfavano tor- 
telloni di pasta fresca ripieni 
di erbe, si cuocevano luma- 


In grande crescita il consumo annuale 


Irresistibile voglia di gelato 


Irresistibile, attraente, gusto- 
so e piacevolissimo, il gelato 
sta conquistando sempre 
più appassionati. A ogni ora 
del giorno e in ogni stagione 
dell'anno. E soprattutto in 
questi mesi di 
primavera il ge- 
lato ritorna a di- 
ventare protago- 
hista di dolci so- 
ste. Tanto più 
che le migliori 
gelaterie fanno 
in modo di sod- 
disfare questa | 
voglia di gelato 
con prodotti 
nuovi, particola- 
ri, ma soprattut- 
to sani e legge- 
ri. E questo il 
caso ad esem- 
pio di molti gelati a base di 
yogurt, compreso quello bio- 
logico e di seducenti coppe 
in cui il gelato viene integra- 
to da macedonia di frutta fre- 
sca, perfetto come gustosa 


0 


variante dello snack veloce 
anche per la pausa pranzo. 
Freschissimi e perfetti per 
persone di tutte le età i gela- 
ti da bere, con gelato fresco 
di frutta integrato da succo 
multivitaminico. 
È soprattutto 
dalle gelaterie 
artigianali di 
comprovata 
esperienza e at- 
tente  all’inces- 
sante mutare 
dei gusti, che 
vengono i pro- 
dotti migliori, i 
suggerimenti 
più nuovi per 
soddisfare il pa- 
lato e la vista, il 
gusto e la vo- 
glia di leggerez- 
za. Il gelato non è piacere li- 
mitato ai mesi estivi, ma nel- 
le sue mille varianti, coni, 
spumoni, mousse, semifred- 
di può essere una piacevole 
integrazione alla nostra die- 
ta primaverile. 


CAVA 


sistema immunitario e nel 
combattere raffreddori e ma- 
lanni invernali, studi recenti 
sostengono che alcuni bic- 
chieri di succo d’arancia as- 
sunti quotidianamente con- 
sentirebbero anche di au- 
mentare il livello di colestero- 
lo buono (Hdl), combatten- 
do quello «cattivo» (Ldl). 

Importante è anche la 
scelta del condimento da 
usare e in questo caso sem- 
pre più apprezzato è l'olio 
d'oliva, nelle specialità extra- 
Vergine e con spremitura a 
freddo. In quest'ultimo caso 
le olive raccolte a mano so- 
| no subito portate al frantoio 
(per ottenere un olio di qua- 
lità è determinante la ve- 
locità della raccolta e 
della consegna). Nel 
frantoio la spremitura mi- 
gliore è quella a freddo: alla 
molitura, che consiste nel 
frantumare le olive sotto le 
mole di pietra o di granito, 
segue la spremitura: la pa- 
sta frantumata viene passa- 
to sotto le presse prima del- 
la separazione dall'olio del- 
l’acqua tramite decantazio- 
ne o centrifuga. 

L'olio è un elemento es- 
senziale della cosiddetta 
«dieta mediterranea», sem- 
.... i... 


na 


che e rane. Questo piccolo 
anfibio era molto utile per da- 
re un sapore eccellente ai 
brodi di magro. Nei paesi lon- 
tani'dalle coste il pesce, cibo 
previsto per il periodo di asti- 
nenza, era soprattutto il bac- 
calà, ovvero il merluzzo. Les- 
sato e condito con aglio, olio 
e prezzemolo, in umido o 
mantecato, alla veneta, il 
baccalà. era un piatto di 
prammatica del periodo. 
«Regina» della tavola, so- 
prattutto delle persone me- 
no abbienti, diventava l’arin- 
ga, di cui prima si mangiava 
il profumo, poi vi si strofina- 
va sopra la fetta di polenta. 


CON LE SPECIALITÀ DI GELATO 
CAFFÈ VIENNESE RAFFAELLO 
CREMA FIORENTINA 


Piazza Cavana, 6 Tel. 040.306003 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


Pubblicità a cura della MANZONI&C. Spa 


era 


Glassata all’arancia 


Ingredienti: 

35 g di farina SAI 

2 cucchiai e 1/2 di lievito in polvere 
125 g di margarina vegetale 

90 g di zucchero di canna 

2 uova. 

la scorza grattugiata di due arance 


8 cucchiai da tavola di succo d'arancia fresco. 
Per la glassa: 125 g di zucchero a velo, 3 ‘cucchiai di succo d'arancia, la 


buccia grattugiata di metà arancia. 


Portare il forno a 170°. Disporre in una teglia di circa 20 
centimetri di diametro la carta da forno. In Una ciotola me- 
scolare la farina, il lievito e la margarina (per la margarina 
usare le dita). Si formerà una pasia granulosa. Aggiunge- 
re la scorza d'arancia e lo zucchero. In un’altra ciotola, 
con la forchetta sbattere le uova con il succo d'arancia fin- 
ché non si amalgamano. Aggiungere in questa ciotola gli 


altri ingredienti. 


‘ersare il tutto nella teglia, livellare con il 


cucchiaio e cuocere in forno per circa un'ora finché non 
sia ben lievitato. Dopo la cottura lasciar raffreddare la tor- 
ta prima di togliere la carta. Utilizzare il restante succo 
d'arancia spolverizzando con lo zucchero a velo e mesco- 
lare finché si ottiene una crema abbastanza solida. Co- 
SREtgoe la torta con la glassa e far scendere le gocce an- 
che sui lati. Aggiungere la scorza grattugiata e riporre la 
torta fino a che la glassa non sarà asciutta. 


pre più apprezzata da dieto- 
logi e nutrizionisti e sull'on- 
da di questa «passione» per 
una cucina sana si sta diffon- 


dendo l’attenzione a prodotti | 


tipici del Sud dalle burrate al- 
le mozzarelle di bufala, dai 
«lampascioni» ai ceci. Non 
sempre però un'alimentazio- 


ne appropriata è sufficiente: 
per combattere la stanchez- 
za primaverile, l’affaticamen- 
te fisico e mentale si può ri- 
correre allora a integratori fi- 
toterapici come il prezioso 
eleuterococco — vera pianta 
antistress — associato an- 
che a gingko o polline. 


IUDED 


SEMPRE PRODOTTI 
E DOLCI TIPICI FATTI 
ARTIGIANALMENTE 
DIRETTAMENTE 
DALLA PUGLIA 


TRIESTE - V. VERGERIO 6 - TEL. 040/391430 


di I NOSTRI MITICI SEMIFREDDI 
TIRAMISÙ BIGNOLATA SACHER BIANCA 
MOZART WIENER TORTE 


GELATO DRINK 
FRUTTA FRESCA * SUCCO MULTIVITAMINICO 


Da sempre produzione artigianale di Torte e Gelati 


e Via Genova, 21 Tel. 040.632768 


S 


28401 


4 Angolo del Sane 


di tante regioni 


DOMANI 


34 


PINZE 
TITOLE 
COLOMBE 
COLOMBINE 
PRESNITZ 


> SE, produzione propria 
TRIESTE - via del Cerreto 17 (Barcola) 040.410397 - via Gelatti 13 (capolinea tram) 040.364280 (orario 8-20 non stop) 


Vaoi fare il pieno di salate? 
Porta in tavola taili i giorni 
la carne eqaina!!! 


GIORNATA della CREMA 
SUPEROFFERTA 


| LE CARSOLINE 
Via Settefontane 28 


(ang. piazza Perugino) 


Tel. 040.632117 - Trieste 


Sono tante le specialità 
«PRONTO IN TAVOLA» 
piatti pronti, solo da cucinare! 


PINZE 
PUTIZZE 
PRESNITZ 


AS 


a S. Giacomo solo in 
via S. Marco 34 - Tel. 040764456 


STIA IA RE 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


MUGGIA È stato approvato il piano che impone tinte «ambientali» al villaggio di Porto San Rocco 


Tutte case di color vecchiotto 


|. Pronto l'’«appartamento-campione», a maggio arriva la spiaggia 


Oggi s'inaugura con Illy 
la serie «Confini aperti» 


Oggi alle 18.30 nell’au- 
ditorium del «Revoltel- 
la» a Trieste si terrà la 
cerimonia inaugurale 
di «Confini aperti», In- 
terverranno il sindaco 
Riccardo Illy e il sin- 
daco di Sezana, Miro- 
slav Klun. L'Opera gio- 
cosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia eseguirà un 
concerto. 


L —_______h 


Un convegno a Trieste 
Il teatro a Muggia 


Oggi alle 17.30 alla Sala 
Baroncini di Trieste si 
terrà il convegno «Il 
Carso delle discariche» 
(con diapositive); a cura 
degli Amici della terra e 
di Ambiente e/è vita. 

Sempre oggi, alle 20.30 
al «Verdi» di Muggia, va 
in scena la commedia 
«Una bela rampigada sui 
speci», col gruppo «Il Gab- 
biano». 


I gruppi numerosi sono at- 
tesi per le festività di Pa- 
squa, ma le visite non so- 
no mancate neanche in 
ueste ultime settimane. 
i tratta dei turisti tede- 
schi e austriaci interessa- 
ti ad acquistare casa a 
Porto San Rocco. Final- 
mente possono vedere dal 
vivo quello che si appre- 
stano a comprare. Dono 
pronti infatti gli sapparta- 
menti campione», assolu- 
tamente necessari per 
vendere a chi, degli italia- 
ni, in genere si fida poco. 
Sembravano felici, ieri 
mattina, i due coniugi au- 
striaci che, elmetto in te- 
sta per ragioni di sicurez- 
za all’interno del cantie- 
re, hanno deciso di diven- 
tare proprietari di due 
splendidi appartamenti, 
‘un posto barca e un posto 
macchina, così come previ- 
sto dal «pacchetto» di ven- 
dita. Pur traditi dall’in- 
confondibile accento delle 
risposte e domande alla 
gentile signora che li ac- 
compagnava alla visita, i 
due ospiti sembravano 
perfettamente a loro agio 
anche con la lingua, se- 
gno evidente di altre espe- 
rienze «italiane». 


. 


DUINO AURISINA Vocci ha discusso su iter e finanziamenti con Antonione e Romoli 


«Piano regolatore? Fra poco» 


«Spero che entro quindici giorni la questio- 
ne legata al piano regolatore sarà definitiva- 
fermarlo è il sindaco di 
Duino Aurisina, Marino Vocci, che ieri mat- 
tina, dopo svariate settimane di attesa, ha 
potuto incontrare il presidente della giunta 
regionale, Roberto Antonione, l'assessore 
Ettore Romoli e il direttore alla pianificazio- 


mente risolta». Ad: 


ne, Vittorio Tallandini. 


L'incontro voleva essere l'occasione per 
chiarire l’iter del piano, ancora al vaglio dei 
tecnici, anche se sono passati i 60 giorni 
che la legge dedica al periodo di analisi. 
«Un incontro — ha dichiarato il sindaco di 
Duino Aurisina — molto importante per il fu- 
e per diventare 
davvero turistico deve prepararsi a fare un 
gran salto di qualità». Un salto di qualità 
che dovrà, nei piani del primo cittadino, co- 
minciare da un accordo di programma fra 


turo dell’intero comune, c! 


rie di finanziamenti che serviranno a modi- 
fiche radicali del territorio. 

Ma; tornando 
co si è detto molto fiducioso di una soluzio- 
ne positiva, entro un periodo di due settima- 
ne. Se la percezione di Vocci fosse esatta, i 

iano regolatore verrebbe SUpIoTAlO dall 

egione prima di Pasqua e, 


al-piano regolatore, il sinda- 


il 
la 
lopo la pubbli- 


cazione sul Bur, il bollettino ufficiale del 


Comune e Regione, per trovare tutta una se- 


Emozioni e suggestioni di luce 


| diamanti: miracolo prez 


Miliardi di anni fa la natura 

* creò il miracolo: la forza 
unita di calore e pressione 
provocò nella massa vulca- 
nica una cristallizzazione 
del carbonio che, raffred- 
dandosi nei crateri di kim- 
berlite si trasformò in dia- 
mante. Il «miracolo» fu ca- 
| ratterizzato innanzitutto dal- 
la rarità (solo una parte limi- 
tata dei diamanti infatti ha 
potuto resistere al violento 
percorso compiuto dalle 
profondità della terra) e dal- 
le difficoltà insite nel pro- 
cesso di estrazione (ancor 
oggi per ottenere un dia- 
mante di un carato di buo- 
na qualità è necessario 
estrarre e lavorare circa du- 
ecentocinquanta tonnellate 
di materiale minerario!). 

La brillantezza, il fuoco, 
la bellezza di un diamante 
sono determinati soprattut- 
to dal taglio. Un diamante 
grezzo infatti somiglia a un 
semplice ciottolo: è l’abilità 
del tagliatore che riesce a 
rivelarne l’intera bellezza 
nascosta. Tagliare e leviga- 
re un diamante è di fatto la 
realizzazione di un’opera 
d'arte! Da secoli lo scopo 
di ogni stile di taglio è quel- 
lo di rendere i diamanti più 
Seducenti e attraenti. | ta- 
Aliatori, si trovino a New 
York, Anversa, Tel Aviv o 
Bombay (massimi centri 
‘mondiali del taglio dei dia- 


Friuli-Venezia Giulia, il documento diver- 
rebbe subito esecutivo, tanto da permettere 
l’avvio dei piani particolareggiati TEU 

ti Baia e Villaggio del Pescatore. « 
disfatto — ha concluso Vocci —, il presidente 
Antonione e l'assessore Romoli hanno con- 
cordato con me l’importanza di giungere in 
tempi brevissimi all'approvazione della va- 
riante 18», All'incontro, in rappresentanza 
del Comune di Duino, ha PAScnzio anche 
il vicesindaco Marisa Skerk. 


ardan- 
ono sod- 


fr.c. 


Si acquista, ma cin tedesco» 
(e solo dopo aver visto) 


Sono in effetti numero- 
se, in queste ultime setti- 
mane, le automobili con 
targa tedesca e austriaca 
— prevalentemente di gros- 
sa cilindrata — che attra- 
versano Muggia per rag- 
giungere Porto San Roc- 
@ 


0, 

E sembra che in molti 
siano rimasti soddisfatti 
del «prodotto», anche per- 
ché, come spiegato più vol- 
te dalla società che gesti- 
sce l'investimento, si pun- 
tava in alto in quanto a fi- 
niture e servizi. Serra- 
menti in legno alluminio, 
portoncini - blindati, aria 
condizionata, cucina a 
scomparsa e materiali di 
qualità per bagni e pavi- 
mentazione costituiscono 
lo standard per gli appar- 
tamenti, che mediamente 
hanno una superficie di 
circa 60 metri quadrati. 

E proprio da chi abiterà 
questi appartamenti do- 
vrebbe arrivare quel turi- 
smo verso il quale sembra 
ormai lanciata l’intera cit- 
tadina. Ormai quasi ci sia- 
mo, i giochi si sono aperti 
e i primi risultati concreti 

otrebbero vedersi già dal- 
’estate del 2001. 
r.G, 


Sul gonfalone campeggia 
il castello di Moccò 
Sulle foglie, un problema 


Anche il Comune di San Dor- 
ligo della Valle ora ha il suo 
gonfalone. Lo ha comunicato 
lo stesso sindaco Boris Pan- 
gere in apertura dell'ultimo 
consiglio comunale. «Final- 
mente l'Ufficio per l’araldica 
della Presidenza del Consi- 
glio dei ministri di Roma ha 
accolto la nostra richiesta 
inoltrata già nel 1996». Ma 
come nasce un gonfalone, la 
grande bandiera con il sim- 
bolo e il nome della città, e 
quale significato ha per un 
Comune? 

«E soprattutto una questio- 
ne di orgoglio — così Pangere 
—, per poter esibire il gonfalo- 


manti) devono sagomare 
la pietra in modo che la lu- 
ce penetri dalla parte supe- 
riore prima di venir riflessa 
all’interno per uscire nuova- 
mente dall’alto. Il più noto 
è il taglio a brillante, ma esi- 
ste un'ampia varietà di for- 
me che spazia da quella a 
marquise (allungata e ap- 
puntita alle estremità), a 
quella a goccia, da quella 


ki 


ovale a quella a baguette, 
a smeraldo, a cuore. Anni 
di ricerca e sperimentazio- 
ne per rendere ancora più 
eccezionale lo splendore 
del diamante hanno porta- 
to alla realizzazione di dia- 
manti dal taglio speciale. 
Del tutto innovativo, il ta- 
glio EXESS è stato proget- 
tato per rendere più lumino- 
so il diamante anche in 


mancanza di luce diretta. 
Di forma rotonda, come il 
brillante tradizionale, cattu- 
ra i raggi luminosi senza di- 
sperderli e li rende sotto 
forma di riflessi scintillanti 
e multicolori. || taglio 
EXESS, brevettato da ta- 
gliatori di Anversa, ha reso 
possibile la realizzazione 
di un brillante con ben 97 
faccette al posto delle tradi- 


Approvato a Muggia il «pia- 
no del colore» per le residen- 
ze di Porto San Rocco. Un 
lungo studio, che ha com- 
preso anche altri particola- 
ri delle costruzioni, permet- 
terà di contenere l'impatto 
sull'ambiente dell’intero 
progetto. C'è attesa, intan- 
to, per la pacifica invasione 
dei turisti austriaci e tede- 
schi che dovrebbero comin- 
ciare le visite in massa ai 
primi «appartamenti cam- 
pione». 7 

Colori che richiamano 
quelli dell’arenaria, una 
tecnica di stesura delle tin- 
te studiata per rendere l’ef- 
fetto «invecchiato», copertu- 
re con tegole tradizionali e 
camini con inserti in rame. 
Niente è stato lasciato al ca- 
so a Porto San Rocco e la cu- 
ra nei particolari si può no- 
tare anche visitando gli «ap- 
partamenti campione», or- 
mai completi di tutto. 

«Era importante cercare 
di non far pesare sul pae- 
saggio un intervento che, ri- 
cordiamolo, è pur sempre 
di circa 170 mila metri cu- 
bi» spiega l’assessore all’ur- 
banistica del Comune di 
Muggia, Lorenzo Gasperi- 
ni. É proprio per questo so- 
no state numerose le riunio- 
ni fatte dai responsabili del 
Comune con i progettisti, 
al fine di concordare una so0- 
luzione soddisfacente per 
tutti. 

Tra le novità che riguar- 
dano il grande pubblico, è 
prevista a maggio la conse- 
gna al Comune della zona 


Due immagini delle case in costruzione. (Foto di Lasorte) 


di balneazione e dei  par- 
cheggi a due passi dal por- 
to turistico, così come previ- 
sto dalla convenzione. 

Già da questa stagione 
estiva dovrebbero intanto 
iniziare i primi effetti le 
tanto atteso «volano» econo- 
mico, così co- 
me viene con- 
siderato l’in- 
sediamento 


Aquilinia, i suoi servizi: 


anche il sito Internet della 
società, sul quale cercare 
informazioni sia in lingua 
italiana sia tedesca. 
Procede nel frattempo 
l'attività dell’area dei «Can- 
tieri San Rocco», dove ver- 
ranno ospitate «Tuttatrie- 
stel» e la sua 
gemella in oc- 
casione de 
«La sfida», 


turistico per | domani incontro I l’atteso «ma- 
l’area. circo- domani Î pubblico tch race» di 
stante. È in | «Infrastrutture e ser- | giugno che ve- 
preparazione | yizi di pubblica utili- | drà impegna- 
un nuovo pro- | tà ad Aquilinia» è il ti-| i i migliori 
dotto pubblici- | tolo di un incontro | quipaggi del- 
tario che met- | pubblico che si terrà | l'Ultima Ame- 
terà al centro Lira ‘alle 15 nella | ricas Cup, 


dell’attenzio- 
ne la stessa 
cittadina, 
elencando le 
numerose of- 
ferte turisti- 


palestra della scuola 


elementare 
in via di Zaule 91. Il 
sindaco ‘Dipiazza e 
lPassessore ai Lavori 
PUDORE Bonivento il- 


mentre si pre- 
annuncia 
piuttosto ric- 
co l’intero pro- 
gramma i 
manifestazio- 


«Loreti» 


che di Mug- | lustreranno ai cittadi- | ni previsto 
gia e dintor- | ni di MEDE la situa- | per l'estate. 

ni, attivo | zione del quartiere. Riccardo 
inoltre da ieri Coretti 


____nppuî _ 


i 


IL PICGOLO 
A Muggia 
Trattative serrate 
Comune-Acegas 
In gioco ci sono 
spa miliardari 
Ore di trattativa decisi- 
ve, in questi giorni a 
Muggia, per chiudere 
l'accordo tra Comune e 
Acegas dopo la risolu- 
zione del contratto con 
PItalgas per la fornitu- 
ra dell’acqua potabile. 

L’accordo che si sta 
tentando di raggiunge- 
re prevede in realtà un 
impegno anche su altri 
fronti, per decisioni 
che potrebbero cambia- 
re il volto alla cittadi- 
na. Oltre alla gestione 
del servizio per l’acqua 
si sta infatti trattando 
anche per l’appalto rela- 
tivo alla nettezza urba- 
na e per quello di ge- 
stione dell’illuminazio- 
ne pubblica. Si tratta, 
complessivamente, di 
appalti miliardari che 
impegneranno il Comu- 
ne per decenni. 

Due lunghe riunioni — 
seguite direttamente 
dal sindaco e dal segre- 
tario comunale — sono 
state portate a termine 
ieri, ma la trattativa è 
ancora aperta. Dopo gli 
eventuali accordi rag- 
giunti in questa sede 
l’ultima parola spetterà 
naturalmente al consi- 
glio comunale e, prima, 


alle commissioni consi- 
liari. 


...l 


ne:nelle occasioni ufficiali. 
Ci è capitato più volte di par- 
tecipare a manifestazioni do- 
ve tutti i Comuni mettevano 
in bella mostra il loro gonfa- 
lone, mentre noi non ce l’ave- 
vamo. Me ne sono interessa- 
to alcuni anni fa, assieme al- 
l’allora vicesindaco Aldo Ste- 


zionali 57, per la massima 
valorizzazione della luce e 
dello splendore. Questi 
«diamanti del terzo millen- 
nio» sono disponibili a Trie- 
ste alla gioielleria Gold 
Emotion nella loro specia- 
le confezione sigillata, con 
certificazione di qualità rila- 
sciata dai tre principali isti- 


. tuti internazionali di gem- 


mologia. Assolutamente se- 
ducente il taglio LILY 
STAR a forma di stella o il 
LILY CUT che, per la sua 
forma a quadrifoglio con al- 
l'interno una croce lumino- 
Sa, viene spesso offerto co- 
me dono beneaugurante in 
occasione di una nascita. 
Altro taglio recentissimo 
che nasce dalla ricerca 
scientifica sui principi di bril- 
lantezza del diamante è il 
FLANDERS BRILLIANT. 
Grazie al supporto di tec- 
nologie avanzate e di tecni- 
che di simulazione mate- 
matica, i ricercatori hanno 
consentito ai tagliatori di re- 
alizzare un diamante otta- 


gonale che dà alla pietra . 


Una brillantezza spesso su- 
periore a quella ottenibile 
con il taglio «round» tradi- 
zionale. Anche il Flanders 
Brilliant, certificato  HRD 
dal Diamond High Counci- 
le, è disponibile presso la 
gioielleria che anche nel 
campo dei diamanti offre 
davvero il meglio di quanto 
la ricerca e il design pro- 
pongono. 


Dopo anni di attesa e bozzetti da correggere, Roma dà 1<0.K» allo stendardo 


San Dorligo alza la bandiera 


fancic. Abbiamo votato una: 
delibera in consiglio e abbia- 
mo fatto regolare domanda 
all’Ufficio per l’araldica ‘di 
Roma. Poi abbiamo presenta- 
to il nostro simbolo in attesa 
di una risposta». Ed è stato 
proprio Stefancic a recarsi a 
Roma con la domanda del 
Comune, e, per caso, è venu- 
fo a conoscenza che «già ne- 
gli anni Trenta, in periodo 
fascista, San Dorligo aveva 
presentato domanda per un 
gonfalone, ma evidentemen- 
te dopo non se ne è fatto più 
niente» 


Un iter non breve, comun- . 


que, anche perché come ci ha 


ioso della natura e delle m 


spiegato Stefancic, «l'Ufficio 
araldico ha delle regole da 
seguire riguardo ai simboli 
da adottare. Noi avevamo 
proposto il castello di Moccò, 
già logo” del nostro comu- 
ne, ma a Roma non andava 
bene. Secondo il loro prototi- 
po, il castello doveva essere 
più stilizzato e con colori di- 
versi e si dovevano aggiunge- 
re anche dei ramoscelli, e ci 
hanno proposto l’alloro e la 
quercia. Mentre per le modi- 
fiche al castello non abbia- 
mo avuto problemi, per i ra- 
moscelli avremmo preferito 
almeno la vite, visto che qui 
da noi ci sono molti vigneti, 


ma alla fine abbiamo conve- 
nuto per un ramoscello di 
ulivo e uno di tiglio». 

Il simbolo ora è stato ap- 
provato e sottoscritto dal Pre- 
sidente della Repubblica e. 
sarà consegnato all'ammini- 
strazione comunale lunedì 3 
aprile in Prefettura alla pre- 
senza del sindaco, dell’allo- 
ra vicesindaco e di quello ai- 
tuale, Fulvia Premolin. «Sia- 
mo contenti che l’iter sia fini- 
to. Presto incaricheremo una 
ditta lac la preparazione del 
gonfalone e quando sarà 
pronto lo presenteremo uffi- 
cialmente alla cittadinan- 
za», ha concluso Pangere. 

Sergio Rebelli 


A cura AMANZONI&C. S.p.A. 


ani dell'uomo 


Per ilvero diamante — — 
non esistono le «occasioni» 


La tecnologia moderna tro- 
va più semplice ed econo- 
mico creare artificialmente 
i diamanti per uso indu- 
striale, ma risulta evidente 
che questi nulla ‘hanno a 
che fare con qualità e la 
ineguagliabile luce . che 


sprigiona da un diamante» 


naturale da usare su. un 
gioiello. 

Chi decide di scegliere 
un diamante da donare 0 
da donarsi, sa che per un 
acquisto così importante 
deve rivolgersi a un gioiel- 
liere esperto, in grado di 
evidenziare le differenze 


tra le varie tipologie, di sot- 
tolineare la diversità dei ta- 
gli e della qualità. Un gio- 
ielliere che dalla selezione 
presente nel suo negozio, 

Sia in grado di assicurarvi 
il massimo dell’affidabilità, 
della fiducia e della sicu- 
rezza. 

Per i diamanti non esi- 
stono. le «occasioni»: la 
qualità ha sempre il suo 
giusto prezzo. A Trieste 
Gold Emotion, gioielleria 


e orologeria moderna e. 


antica, un piccolo salotto 
prezioso in capo di Piaz- 
za, propone il meglio di 


quanto il mercato attuale 
offre nel campo dei dia- 
manti, all'insegna del nuo- 
vissimo ‘design e con un 
occhio attento alla tradizio- 
ne. Con il gusto raffinato 
che deriva da una passio- 
ne autentica Gold Emo- 
tion propone infatti accan- 
to ai diamanti del 3.0 mil- 
lennio una vasta gamma 
di gioielli e diamanti d’anti- 
quariato. Tagli, montatu- 
re, incastonature dal fasci- 
no particolare, con la sug- 
gestiva seduzione del pas- 
sato, oggi ancora più at- 
tuale. 


moderna ed antica 


‘017053 


Sdà Emotion 
Cristo - 0 di Siege, 2 (Unità) 


Dal (010) F0GIIP 


de: 


DI 


TRIESTE AGENDA 


i IN BREVE 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Società Circolo 
teosofica Generali 


Oggi alle 19.30 nella sede 
di via Toti 3 si parlerà di 
«Vegetarismo e diritti degli 
animali». 


«Sentieri 
musicali» 


Oggi alle 17.30 nella sede 
Acli (via San Francesco 
4/1) parte «Sentieri musica- 
li - Guida all’ascolto della 
musica», manifestazione or- 
ganizzata dall’associazione 
Il Caleidoscopio musicale 
con Associazione Nova Aca- 
demia e il musicista Stefa- 
no Casaccia. Si parlerà di 
«Storia del flauto dolce e de- 
gli strumenti antichi». In- 
gresso libero. 


Il paziente demente 
ei suoi familiari 


Nell'ambito del corso «Il pa- 
ziente demente e i suoi fa- 
miliari» organizzato dall’Or- 
dine dei medici in collabora- 
zione con il Club Wigwam 
Perusini, oggi alle 18, nella 
sala conferenze dell’Ordi- 
ne, in piazza Goldoni 10, si 
parlerà. di «L'uso della 
Spect cerebrale nella dia- 
gnosi di demenza degenera- 
tiva». Ingresso libero. 


«L'impiccione 
Viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.3 e 1015 Fm Mhz) 
«L'impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù. Sul- 
la campagna europea con- 
tro il massacro di animali 
per produrre pellicce inter- 
verrà l’attrice Daniela Pog- 
gi, testimonial della Lav. 
Seguirà un’intervista a 
Maurizio Micheli. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis (via Gin- 
nastica 47) alle 17 «La tra- 
versata del deserto libico 
con tenda e sacco a pelo», 
immagini di viaggio com- 
mentate e sonorizzate da 
Carmela Vasta. Al termine 
l’autrice risponderà alle do- 
mande dei soci, Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


E VETRINA 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina e Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri acquisti 
primaverili per uomo e don- 
na, vi offrono l'opportunità di 
rinnovare il guardaroba pa- 
gando con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazione. 
Negozi Guina: i tuoi negozi 
nella tua città... in via Geno- 
va 12-21, in due passi tutto 
un mondo di moda!!! Tel. 
040/630109. 


La moda personalizzata 
da Penelope 


Frange, perline, piume 
strass e tanti articoli per «de- 
corare» pantaloni, gonne, 
giubbetti. Via Carducci, 43. 


Lezioni 
di recitazione 


Curate dal M.o Castelli. An- 
che corsi di dizione, posti li- 
mitati 040/370537. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario Tin- 
tori per il compleanno (30/3) 
dalla figlia Cesarina 20.000 
FER Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici), 20.000 pro 
Unicef (pro Mozambico), 
10.000 pro Astad. 
— In memoria di Maria Basi- 
lico nel 37° anniv. (31/3) da 
Marina e Claudio 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giovanni 
Carlin nel 50° anniv. (81/3) 
dalle figlie Caterina, Elisa- 
betta, Libera, Romana 
100.000 pro Famiglia uma- 
ghese, 100.000 pro Padri di 
ssa (pane per i pove- 
11). 
— In memoria di Luciano 
Fabbro per il compleanno 
(31/3) dalla moglie Valeria e 
figlie Marisa e Silvia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rosa Gras- 
si per il compleanno (31/3) 
dai figli Elda e Giani 
20000 pro Chiesa S. Teresa 


Oggi alle 18 al Circolo Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Il popolo del 
canto», appunti per una sto- 
ria della musica russa a cu- 
ra di Pierpaolo Zurlo, ulti- 
mo appuntamento: «Il popo- 
lo del canto. L’opera delle 
masse». 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
inglese 1.0 corso; aula A, 
10:30-11.20, M. de Gironco- 
li: inglese 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; aula 3 
10-10.50, H. Arlt: tedesco 
2.0 corso; aula B, 11-11.50, 
H. Arlt: tedesco 3.0 corso; 
aula C, 9-10.50, F. Crovat- 
to: disegno e pittura; aula 
D, 9-10.30, G. boa sbal- 
zo su rame lo corso, 
10.80-12 sbalzo su rame 2.0 
corso; aula magna via Vasa- 
ri 22, 16-16.50, M. Morassi: 
medicina, le malattie reu- 
matologiche; aula A, 
16-16.50, P. Baxa: la nuova 
fisica da Galilei ad Ein- 
stein; aula A, 17.10-18, G. 
Bravar: case museo a Trie- 
ste e in Europa; aula B, 
15.30-16.50, E. Sisto: fran- 
cese lo corso; aula B, 
17.10-18, E. Sisto: francese 
2.0 corso. Per gli iscritti del 
prof. Raimondi ritrovo alle 
10 in via Murat 8. 


Associazione 


laureati 
La riunione conviviale del 


mese di marzo si terrà oggi 
assieme a soci e ospiti alle 
20.30 allo Star Hotel Savo- 
ia Excelsior con un intratte- 
nimento musicale di An- 
drea Allione e Ornella Sera- 
fini. 


Capitaneria 
di porto 


Oggi alle 10 all’ufficio collo- 
camento gente di mare ver- 
rà effettuata una chiamata 
dal turno generale per im- 
barco di un allievo ufficiale 
coperta contratto formazio- 
ne lavoro, un allievo ufficia- 
le macchina contratto for- 
mazione lavoro nel porto di 
Trieste sulla m/e «Agip 
Marche» con contratto Cenl 
a viaggio. 


Centro pastorale 
Paolo VI 


Oggi alle 20.45 al Centro 
pastorale Paolo VI (via don 
Minzoni 5) nell’ambito del- 
le iniziative culturali dello 
Studium Fidei, don Ettore 
Malnati presenterà le pro- 
blematiche emerse nel re- 
cente convegno internazio- 
nale tenutosi a Roma sull’« 
Attuazione del Concilio Va- 
ticano Il», a cui ha parteci- 
pato in qualità di teologo. 


Democratici 

di Sinistra 

Oggi alle 17.30 nella sede 
dei Democratici di Sinistra 
della V Circoscrizione (San 
Giacomo-Ponziana-Madda- 
lena e Barriera Vecchia, 
via della Guardia 44) as- 
semblea pubblica sul tema: 
«Verso la prossima scaden- 
za elettorale referendaria 
del 21 maggio. Argomenti e 
proposte». Introdurrà Bru- 
no Zvech, consigliere regio- 
nale Ds. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Psicolo- 
gia comportamentale ‘A, 
15-16; B, 16-17 (L. jr. Vero- 
nese); Inglese II, 16-17 
(J.C. Trovato); Inglese: I, 
16.30-17.30; 17.30-18.30 (J. 
Baldoni; Giardinaggio, 
17-19 (P. Pavan-biodinami- 
ci); Avviamento al canto, 
15.30-17 (G. Botta); Spa- 
gnolo I, 17-18 (L. Castells); 
Coro, 17-19 (C. Macchi); Te- 
desco II, 17-19 (M. Dagni- 
no); taglio e cucito II, 17-19 
(L. Poretti); Spagnolo II, 
18-19 (L. Castells); Arabo 
II, 18-19 (C. Rovere); Ballo 
(scuola media «Ai Campi 
Elisi»), 20-21 (W. Memoli). 


Dante 
in mostra 


Oggi alle 18 verrà inaugu- 
rata nella sala della Biblio- 
teca «Quarantotti Gambi- 
ni» (via del Teatro Romano 
7), la mostra «La Divina 
Commedia 700 anni dopo». 
Visite guidate a cura di 
Chiara Marino e dell’asso- 
ciazione Cittavivia il saba- 
to e la domenica alle 11 e 
mercoledì e venerdì pome- 
riggio alle 17. 


Chiesa 
di Scientology 


Quali sono le droghe più co- 
muni e quali sono i reali 
danni che provocano? Qua- 
li sono i sintomi di chi fa 
uso di droghe e come accor- 
gersi di una persona che co- 
mincia a farne uso? A que- 
ste domande risponde un 
opuscolo informativo che 
da oggi verrà distribuito in 
largo Barriera dai volonta- 
ri della Chiesa di Scientolo- 
gy, aderenti alla campagna 
«Dico No alla Droga». L’opu- 
scolo sarà distribuito in par- 
ticolare .ai ragazzi delle 
scuole. 


Yoga 
naturale 


Oggi alle 20.30 nella libre- 
ria Demetra (via Imbriani 
7) conferenza di Chiara Ra- 
mon su due «Quadrati» del- 
lo yoga naturale. Ingresso 
libero. 


Caffè 
Gambrinus 


Oggi alle 18 al Caffè Terge- 
steo il giornalista e scritto- 
re Giacomo Scotti terrà 
una conversazione autobio- 
grafica dal titolo «Uno scu- 
gnizzo napoletano nel mon- 
do di Tito». Il relatore sarà 
presentato da Giovanni Vol- 
pe. 


RISTORANTI E RITROVI 


Osteria de Toni (Plavie) 
Riapre sabato 1.0 aprile. Tel. 040/231061. 


Paradiso 


Dalle 22 latino-americaii Anni 60-70-80. 


Tempo libero Fernetti 040/216976 


Sabato sera musica ballabile con gli «Ogi Oto 3» e la 
partecipazione del Mago «Mister D». 


«Filmakers»: in distribuzione biglietti-omaggio 
«Pane e tulipani» di Soldini: il 6 aprile 
proiezione e incontro con il regista 


E La Barcaccia ritorna 
con il celebre «Greasen 


Va in scena oggi alle 
20.30 al teatro dei Sale- 
siani (via dell'Istria 53) 
il celebre musical «Grea- 
se», adattato in dialetto 
triestino da Michela 
Bianco e interpretato dal- 
la compagnia La Barcac- 
cia (i cul giovani attori 
per l'occasione si esibisco- 
no anche come ballerini) 
pula regia di Lorenzo 

raida e Davide Calabre- 
se. Lo spettacolo, che era 
già stato proposto con 
successo lo scorso settem- 
bre, in apertura della sta- 
gione teatrale della com- 
pagnia, sarà replicato do- 
mani alle 20.30 e domeni- 
ca alle 17.30. Prevendita 
all’Utat di Galleria Prot- 
ti o alla cassa del teatro 
un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo. 


Nell’ambito di «Filmakers», 
la rassegna dedicata al nuo- 
vo cinema italiano ed euro- 
peo proposta dal Comune 
in collaborazione con la se- 


«zione locale dell’Agis, giove- 


dì 6 aprile, alle 20 e alle 
22.15, verrà presentato al 
cinema Excelsior il film 
«Pane e tulipani» di Silvio 
Soldini, che sarà presente 
in sala assieme all’attore 
Giuseppe Battiston per un 
incontro con il pubblico fis- 
sato alle 21.45. Domani e 
domenica alle casse dei ci- 
néma Excelsior e Ariston e 

resso la ditta di via San 

‘rancesco 50 verrà distribu- 
ito, a richiesta, un numero 
limitato di biglietti-ingres- 
si omaggio per la serata. 
L’appuntamento del 6 apri- 
le segue quelli dedicati ai 
flim «Garage Olimpo» di 
Marco Bechis, «La seconda 
ombra» di Silvano Agosti, 
«La via degli angeli» di Pu- 
pi Avati e «C’era un cinese 
in coma» di Carlo Verdone. 


Marinai 
d'Italia 


L'Associazione nazionale 
marinai d’Italia Movm An- 
tonio Zotti — gruppo di Trie- 
ste — ricorderà i marinai ca- 
duti nella notte del 27-28 
marzo 1941 nella battaglia 
navale di capo Matapan 
con una messa che sarà ce- 
lebrata ‘oggi nella chiesa 
Madonna del Mare (piazza- 
le Rosmini). Officerà padre 
Gabriele. Soci Anmi, paren- 
ti e amici dei marinai cadu- 
ti sono pregati di presenzia- 
re. 


Yogic 
culture 


«Tibet: il monte Kailash», 
diapositive a dissolvenza in- 
crociata di Giorgio Pavan e 
Rosamaria Salvi questa se- 
ra alle 20.30 all’Institute of 
yogie culture, in via S. 
Francesco 34/36. Ingresso 
libero. Ù 


Gli speleologi 
del «San Giusto» 


La sezione escursionisti del 
Gruppo speleologico San 
Giusto comunica che il ri- 
trovo per la gita di domeni- 
ca sul «Sentiero delle casca- 
te di Taipana» nel Cividale- 
se con Pino Sfregola è fissa- 
to alle 7.15 in piazza Ober- 
dan; za con il pull- 
man alle ore 7.80 per Taipa- 
na. 


Pellegrinaggio 
a Mauthausen 


L'Associazione ex deportati 
nei campi nazisti (Aned) or- 
ganizza un viaggio-pellegri- 
naggio al campo di concen- 
tramento di Mauthausen 
dal 6 all’8 maggio. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi 
all’Aned ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 10 alle 


12 (via Crispi 3, te. 
040/661088). 

Gita 

a Gardaland 
L’Associazione nazionale 


mutilati e invalidi del lavo- 
ro (Anmil), sezione provin- 
ciale di Trieste, comunica a 
tutti i suoi soci, familiari e 
simpatizzanti che sono 
aperte le iscrizioni per la gi- 
ta sociale giornaliera a Gar- 
daland dal 9 aprile. Ulterio- 
ri informazioni in orario 
d'ufficio (tel. 040/365225). 


Onorificenza conferita dal console Schuschnigg 


Austria, insegne d'onore per meriti 


al sindaco Illy e al vice Damiani 


In una cerimonia svoltasi ieri, presenti autorità civili, mili- 
tari e religiose, il console generale d'Austria Artur Schusch- 
nigg ha consegnato al sindaco Illy e al vicesindaco Damiani 
le insegne d’onore per meriti alla Repubblica austriaca. Sot- 
tolineando i vincoli di amicizia e costruttiva collaborazione 
tra Trieste e l’Austria, il console ha evidenziato l’opera svol- 
ta in questo senso da Illy e Damiani, i quali hanno riconfer- 
mato il proprio impegno per favorire e intensificare i rap- 


porti, soprattutto in ambito economico, sociale e culturale. 


Ordine 


degli psicologi 
L'Ordine . comunica agli 


iscritti che è in visione nel- 
la segreteria di piazza Nic- 
colò Tommaseo 2 la locandi- 
na del Master biennale in 
psicologia dell'emergenza 
organizzato dalla Sipem- 
Onlus con il patrocinio del 
consiglio nazionale dell’Or- 
dine degli psicologi. 


Società triestina 
della vela 


La Società triestina della 
vela organizza un corso per 
il conseguimento: della pa- 
tente nautica oltre 12 mi- 
glia, tenuto da un istrutto- 
re qualificato, Il corso si ter- 
rà in sede con un minimo 
di dieci partecipanti, da fi- 
ne aprile-primi maggio. Il 
numero delle lezioni sarà 
stabilito dall’insegnante. 


Istituto 
Deledda 


Sono disponibili nella segre- 
teria dell’istituto Deledda 
(via Rismondo 8) i diplomi 
degli ex alunni maturati ne- 
gli anni scolastici dal 
1985/86 al 1998/99. Rivol- 
gersi alla segreteria della 
scuola per il loro ritiro, con 
orario da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 11. 


Centro di aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
Al centro di aiuto alla vita 
(via Marenzi 6), persone 
amiche pronte a darti una 
mano ti aiuteranno a trova- 
re soluzioni concrete. Vieni 
negli orari di apertura, da 
lunedì a sabato, dalle 10 al- 
le 12'e dalle 16 e alle 18 
(escluso sabato pomeriggio) 
oppure telefona in qualsia- 


si momento allo 
040/8396644. 
i PICCOLO ALBO 


Cercasi testimone dell’inci- 
denteaccaduto martedì alle 
15.50 in via Cordaroli tra 
Opel Corsa rossa e Punto 
gialla. Tel. 0339/3333936. 


2 FARMACIE 


Dal 27 marzo 
al 1.0 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 

cie: 8.30-13 e 16-19,30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8, tel. 
040/6384144; via Revoltel- 
la 41, tel. 040/947797; 
via Flavia di Aquilinia 
89, Aquilinia tel. 
040/2322538; ognico, 
tel. 040/2293783 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni, 8; 
via Revoltella, 41; via 
Tor S. Piero, 2; via Fla- 
via di Aquilinia 89, Aqui- 
linia; Sgonico. tel. 
040/2293738 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor S. Pie- 
ro 2, tel. 040/421040. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Rosalia Ka- 
vrecich dalla sorella e nipoti 
50.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 

— In memoria di Carmen 
Masotti nel XIX anniv. (81/3) 
dalla figlia 50.000 pro gattile 
Cociani. 

— In memoria di Giovanni- 
na Reggio per il compleanno 
dalla sorella Nerina 50.000 
pro Agmen. 

—In memoria di Rino Runti- 
ch nel II anniv. (31/3) dalla 
moglie 50.000 pro Frati cap- 
‘puccini (pane per i poveri). 
— In memoria di Paolo e Ma- 
ra per il compleanno dagli 
amici 200.000 pro Frati di 
n (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei nostri mor- 
ti nel mese di marzo: nonno 
Michele, nonna Libera, zio 
Santin, Dario dai familiari 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

— In memoria del dott. Alvi- 


se Abbiati dalla moglie e figli 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Furio Ar- 
mani dai colleghi 822.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
—In memoria di Bruna Bido- 


ia. da Liliana ed Elvio 


100.000 pro Aire. 

—In memoria di Annamaria 
Brandolin ved. Destradi da 
fam. Tenze 100.000 pro Ass. 
Priorato Madonna di Loreto. 
— In memoria di Laura Cle- 
va da. Carlina Rebecchi 
50.000 pro Comunità di Lus- 
sinpiccolo. 

— In memoria di Pepi Cofolli 
dalla famiglia Renko 50.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria De 
Toni Franceschini dai colle- 
ghi e personale dell’Istituto 
Da inci e Sandrinelli 
310.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 

— In memoria di Franca 
Fiocca Bremitz dalla figlia 
Lydia 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo. 


— In memoria di Eugenio 
Furlani da Gabriel e Tiziana 
100.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

— In memoria della mamma 
e nonna Nerina Gelizzi da 
Adriana e Valentina 100.000 
pro Ass. Donatori Sangue, 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Rosario, 100.000 
pro Frati Montuzza (pane po- 
veri), 50.000 pro Canile Gla- 
dich (Muggia), 50.000 pro 
Gattile Cociani, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa; da 
Anny 50.000 pro Frati di 
a (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria di Ada Gru- 
den dalle famiglie Tomaselli 
30.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Maria Ko- 
sak ved.Kjuder da Adriana e 
Valentina 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Maria Ma- 
nià da Nella e Romana 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Evelina Me- 


riggioli ved. Cociani da Silva- 
na Baitz 50.000, dalle fam. 
Isler, Silipo, Godina, Ventre- 
sca, Richetti, Logar, Passo- 
lunghi 250.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio Mi- 
chelazzi dalla famiglia Cor- 
batti 100.000 pro Chiesa di 
N. S. di Sion. 

— In memoria di Mario Mo- 
setti da Marta Michelazzi 
20.000 pro Parrocchia S. Bar- 
tolomeo (Barcola). 

— In memoria di EIEO 
Muggia da Rosamaria Salvi 
e Giorgio Pavan 50.000 pro 
Missione triestina di Iriamu- 
rai (Kenya). 

—In memoria di Renata Ros- 
si da Lia Trauba 50.000 pro 
Chiesa B. V. Rosario. 

— In memoria di Luisa Petro- 
nio Zaratin dalla fam. 
Peinkhofer 50.000 pro Parr. 
Provvidenza e Sion (gruppo 
carità); da Antonio Peinkho- 
fer 50.000 pro Uildm (fondo 
assist.). 


— In memoria di Elisabetta 
Simonetti dalla famiglia Rot- 
teri 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Nives To- 
scan Stefani da Pina Mes- 
sner Dessanti 30.000 pro Anf- 
fas. 

— Da Antonietta Audoli 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Lu- 
cio Apollonio dalla cugina 
Asteria Apollonio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Annamaria 
Bellini da zia Cori 100.000 
pro Andos. 

— In memoria di Bruna Bido- 
ia dalla cugina Laura e zia 
Luigia Struchel 100.000 pro 
Divisione oncologica; da 
Orietta e Guia Toffoli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mary e Gio- 
vanni Castelluber dai fami 
liari 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 


Oggi nella sede di piazza Hortis 
L'attrice Susanna Marcomeni 
interpreta Svevo e Tozzi 

per il ciclo «Teatro al Museon 


In questi giorni sul palcosce- 
nico della Sala Tripcovich nei 
panni della servetta Tonina, 
nel «Malato immaginario» di 
Molière (nella foto una scena 
dello spettacolo), Susanna 
Marcomeni sarà protagonista 
oggi alle 18.30 al Museo sve- 
viano (piazza Hortis) di un in- 
contro del ciclo «Teatro al Mu- 
seo» organizzato dal Teatro 
Stabile e dal Museo in collabo- 
razione con il Comune. Susanna Marcomeni interpretà 
alcune prose di Italo Svevo e di Federigo Tozzi, ai quali 
è dedicata la mostra «Scritture dal profondo. Svevo e 
Tozzi» aperta al Museo di piazza Hortis fino al 7 giugno. 


Settimana della cultura, altri appuntamenti 
dedicati alla scoperta del mondo della natura 


Continuano le iniziative aperte a tutti e organizzate dai 
Civici musei scientifici per la Settimana nazionale della 
cultura. Oggi alle 18 "ol sala conferenze del Museo di 
storia naturale (via Ciamician 2) si parlerà del tema «Al- 
la scoperta degli insetti attraverso le collezioni del Mu- 
seo». Domani sono previste due escursioni: nella prima, 
dedicata al «Flysch muggesano», si andrà sulle colline di 
Muggia per visitare le cave di arenaria e la foce del Rio 
Ospo. Ritrovo alle 8,45 alla stazione delle corriere di 
Muggia (bus 20). Nell’altra escursione, «Vita nel buio», si 
salirà al monte Ermada con visita alla Grotte del monte 
Querceto. Appuntamento alle 9 al parcheggio del bar 
Bianco di Duino (indispensabili mezzo proprio, torcia 
elettrica e calzature adeguate, pranzo al sacco). Ulteriori 
informazioni telefonando allo 040301821 dalle 9 alle 13. 


Spettacolo benefico a favore dei sordomuti 
organizzato dalla sezione provinciale dell'Ens 


La sezione provinciale dell'Ente nazionale sordomuti 
(Ens) organizza per il 7 giugno al teatro Cristallo uno 
spettacolo di beneficenza a favore dei sordomuti della 
provincia, al quale invita tutti i cittadini a partecipare. 
Le persone incaricate di riscuotere il prezzo dei biglietti 
— precisa l'Ente — non possono esigere somme diverse: 
chi desidera contribuire ulteriormente può far pervenire 
le offerte direttamente alla sezione provinciale dell’Ens, 
in via Machiavelli 15, oppure attraverso il c/c bancario 
200991 presso la Bnl, filiale di piazza Ponterosso 1. 


Commercio equo e solidale: corso per volontari 
promosso dall'associazione Senza Confini 


L'associazione Senza Confini Brez Meja organizza il se- 
sto corso di formazione di base per volontari delle Botte- 
ghe del Mondo, che promuovono il commercio equo e soli- 
dale. Il corso, aperto a tutti, si articola in tre incontri pre- 
visti — sempre alle 20.30 — il 4 aprile (presentazione, sto- 
ria e meccanismi del commercio equo e solidale), il 6 apri- 
le (organizzazione e gestione di una Bottega del mondo) 
e il 10 aprile (progetti e prodotti del commercio equo, rap- 
porti con il pubblico). Per informazioni tel. 0403728230. 
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TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Prov. Orm. 


Tw EVER GOODS Valencia VII 
31/8 08.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
31/3 15.00. Gr NIRIIS Tartous Siot 
31/8 1800. Rs ST1987 Chioggia 39/40 
31/3 19.00 Cam OMEGALIVESTOCK Port Said 04 
31/8. 20.00 Eg IKHNATON Ravenna 99 
31/8. 22.00 Sv TANGA mare rada 

MOVIMENTI 
31/8 08.00. Gr PELLA da om. 21 a22 
31/8. 08.00 Ma GRECIA da orm. 22 a21 
TRIESTE - PARTENZE 

31/8 06.00 Li DONAT ordini Siot 2 
31/8 06.00 Li ZIMPUSANI Pireo Molo VII 
31/8 12.00 Ma ARIANA ordini Ats. 
31/8 12.00 Eg NEWFLORA Chioggia SL 
31/8. 15.00 Rs RUZA7 ordini 33 
31/8 20.00. PI SYNPULKU ordini 45 
31/8 20.00 Gr PELLA Durazzo 22 

Tu UND TRANSPORTER — Istanbul 31 


Pel . i i & 
Idealmente unite le donne delle sezioni sparse nel mondo 
Festa delle candele targata Fidapa 
Rinnovata la tradizionale cerimonia 


Anche quest'anno la locale sezione della Fidapa (Federazio- 
ne italiana donne professioni affari) ha celebrato in un con- 
vivio la tradizionale Festa delle Candele. Una cerimonia 
che assume una forte valenza simbolica perché vede accu- 
munate idealmente donne di razza, religione, cultura, costu- 
mi e ideologie diverse appartenenti alle varie sezioni del 
mondo. Un momento ideale d’incontro, di comunione spiri- 
tuale e di rinnovo dell'impegno di solidarietà tra tutte le 
donne. La presidente della sezione triestina, Romana Olivo, 
ha ricordato il messaggio che la fondatrice dell’associazione 
Lena Madesin Philli a nel 1928 negli Usa all’atto del- 
Ja fondazione del sodalizio («Le donne, se unite, possono rag- 
iungere le stelle») e l’istituzione della «Cerimonia delle can- 
lele». La Federazione internazionale ha assunto negli anni 
un ruolo importante a livello mondiale; esprime l'opinione 
delle proprie affiliate all'Onu, ha status consultivo all’Une- 
sco, l’Unicef, l'Organizzazione internazionale del lavoro, 
TUnido e l’Oms; lavora inoltre a stretto contatto con la com- 
missione per i Diritti dell'Uomo, per lo status della donna, 

con il consiglio d'Europa e altre agenzie specializzate. È 
00. 
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‘TRIESTE AGENDA 


Sport e impegno sociale: il 9 aprile la 17.a edizione della manifestazione podistica organizzata dalla Uisp 


Torna la domenica a passo di «Vivicittà» 


Anche stavolta alla gara si affiancherà la passeggiata non competitiva 


Torna domenica 9 aprile — 
una delle giornate festive 
in cui è prevista la chiusu- 
ra al traffico del centro cit- 
tadino — «Vivicittà», la ma- 
nifestazione podistica più 
grande del mondo (si tiene 
infatti in contemporanea in 
oltre cento città di vari Pae- 
si) che si articola in una ga- 
ra competitiva di 12 km, 
con classifica unica compen- 
sata, e in una passeggiata 
non competitiva di 6 km. 
Arrivata alla 17.a edizio- 
ne, la manifestazione orga- 
nizzata dalla Uisp (Unione 
italiana sport per tutti) vuo- 
le coniugare anche stavolta 
sport, divertimento e impe- 
gno sociale: nella nostra cit- 
tà, nel corso della manife- 
stazione, verranno raccolti 
dei fondi a favore del pro- 
getto «Sport contro la dro- 
ga» che prevede l’organizza- 
Zione di attività ricreative- 


: CONSOLATO DI CROAZIA 


sportive promosse dalla Ui- 
sp in collaborazione con le 
comunità terapeutiche cit- 
tadine. A livello internazio- 
nale invece «Vivicittà» arri- 
verà a Baghdad con un mes- 
saggio preciso: dire basta a 
dieci anni di embargo che 
hanno messo a terra la po- 
polazione civile. Partito da 
Amman (Giordania) il 14 
marzo scorso, il maratone- 
ta romano Giuseppe Papa- 
luca raggiungerà infatti Ba- 
ghdad — in 26 tappe di 40 
km al giorno — proprio il 9 
aprile, in tempo per il via 
della locale «Vivicittà». La 
manifestazione sarà accom- 
pagnata anche dalla campa- 
gna contro il doping lancia- 
ta lo scorso anno con il tito- 
lo «Siamo sportivi, giochia- 
mo pulito», 

Quanto alla manifestazio- 
ne programmata a Trieste, 
il via verrà dato domenica 


Una serata con 


ha organizzato ieri una serata 


Nella sua sede di piazza Goldoni, il Consolato di Croazia 


ei suoi creatori»: la pubblicazione in lingua croata esce da 
57 anni e costituisce il giornale più diffuso in Istria. Oltre 
che parlare del quotidiano, i redattori si sono ‘presentati e 
hanno illustrato la propria attività. La serata è stata 
moderata dal giornalista e scrittore Daniel Nacinovie. 


il «Glas Istren 


su «Il quotidiano Glas Istre 


9 aprile alle 10.30, alla pre- 
senza della Fanfara dei 
Bersaglieri, da piazza della 
Borsa. Il percorso della cor- 
sa competitiva si snoderà 
lungo le vie cittadine, arri- 
verà fino a Roiano e torne- 
rà nel centro, per concluder- 
si — dopo aver toccato va- 
rie vie — di nuovo in piazza 


Cinque «bravissimi» 
alla finale nazionale 
Quattro sono triestini 


Sono i primi cinque classifi- 
cati alla gara regionale del- 
le Olimpiadi della fisica. Si 
sono imposti tra una cin- 
quantina di altri studenti 
della regione, e ora li atten- 
de la gara nazionale a Seni- 
gallia: gara dalla quale 
uscirà la formazione italia- 
na che si misurerà a Leice- 
ster, in Gran Bretagna, nel- 
e Olimpiadi internaziona- 
E 

I cinque «bravissimi» del- 
la regione sono stati pre- 
miati a Monfalcone, nel cor- 
so della cerimonia (foto) 
che ha suggellato la fase re- 
gionale delle Olimpiadi or- 
ganizzate dall’Associazione 


Affollato incontro con la compagnia dell’opera che va in scena al Verdi 


Un cast di giovani a «Mozzen 
in un giardino di sentimenti 


C'è attesa per le «Nozze di Figaro» in pro- 
Ta questa sera alle 20.30 al Teatro 


'erdi. t. l’affollatissima p 


lunedì affidata al musicologo Giovanni 
Carlî Ballola, sono stati gli artisti impegna- 
ti nella produzione a presentarsi agli dn 
sionati della lirica nel foyer del Verdi. A 


condurre l’incontro, confortato 


volta dal tutto esaurito, il direttore di pro- 


duzione Gianni Gori, che ha 
sottolineato la giovane età del 
cast di interpreti: «Un fatto che 
il compositore salisburghese 
avrebbe apprezzato per la mes- 
sa în scena di una trama dove 
l’amore e i sentimenti costitui- 
scono l’esuberante e vivido as- 
se portante», 

iovane è il regista France- 
sco Torrigiani, impegnato con 
il suo allestimento a creare per 
questa edizione delle Nozze 
«un giardino di sentimenti», 
alimentando quel labirinto gio- 


coso in cui si evolve la folle |. 
giornata di passioni e desideri 


dei diversi protagonisti. «Le 


Nozze di Figaro — ha rimarcato Torrigiani 


— è innanzitutto una commed 


com'era nelle intenzioni di Mozart e del li- 
brettista Da Ponte, opera che indaga essen- ‘ 
zialmente nei giudizi l'animo umano attra- 
verso l'evolversi delle diverse situazioni nel- 


l’articolato impianto scenico». 


«Il regista — ha continuato la costumista 
Claudia Pernigotti —mi ha chiesto di mette- 


fra tradizione e 


Apre con lo scritto di Cristi 
na Benussi su «Trieste e i 
suoi scrittori: un panorama 
e un proposito», il nuovo nu- 
mero (21) della rivista «Il 
banco di lettura», diretta da 
Mariuccia Coretti e Tino 
Sangiglio e stampata da 
Stella Arti Grafiche per le 
Edizioni del Tornasole (si 
trova alla Libreria Universi- 
tas di Viale XX Settembre). 
La rivista, dal formato ta- 
Scabile, entra con il Duemi- 
nel suo 13.0 anno di vita, 
di a tenendo vivo il compito 
1 Presentare esperienze e 
Proposte culturali con autori 
Drestigiosi e giovani emer- 
genti. E mentre Cristina Be- 


i salto ai cara 
rolusione di 


dove le diver: 
vacità della 


ancora una 


re in scena dei colori” per dare ma 


ior ri- 


ttere dei protagonisti. Nell’am- 


bientazione settecentesca, in sintesi, lo spet- 
tatore troverà solo le linee, per dei costumi 


‘se tinte contribuiranno alla vi- 
vicenda». «In Mozart l'aspetto 


teatrale diventa il tratto fondamentale. Il 
maestro concertatore — ha HAS Rober- 
to Rizzi Brignoli, direttore 


i queste Nozze 


— deve condurre lo spettacolo 


OLIMPIADI DELLA FISICA - 


«Banco di lettura», racconti 


ia musicale, 


so di origine 


con grande attenzione a quello 
che si svolge sul palcoscenico. 
Perché la musica di Mozart è 
teatro, azione, ulteriore perso- 
naggio nell'economia della rap- 
‘presentazione. C'è sempre per- 
fetta identità tra quello che ac- 
cade sul palcoscenico e quelle 
note che ne sottolineano l’azio- 
ne. La mia direzione è una con- 
tinua ricerca nelle note e nei 
versi, un’interpretazione ’ita- 
liana” che effettua un lavoro 


| analitico per rendere nitido pu- 


re l’ultimo, breve recitativo». 
«Sono molto contenta di lavo- 
rare a Trieste — ha sostenuto 


Cinzia Mizzone, che assieme a Nicoletta Cu- 
riel (nella foto) sarà Marcellina —: siamo 
riusciti veramente a creare tra di noi un 
gruppo affiatato», All’esordio italiano il bas- 


bulgaro Russi Nikov, un conte 


d’Almaviva impegnato a rendere il perso- 


rinnovamento 


nussi annuncia di voler dedi- 
care in futuro maggiore «spa- 
zio e una riflessione adegua- 
ti» alle scrittrici triestine, 
da Lina Galli alla madre di 
Giorgio Voghera, Paola Fa- 
no, fino a Susanna Tamaro, 
Anna De Simone approfondi- 
sce il leopardiano tema del. 
la «Ginestra», e Guido Zava- 
none, Bruno Rombi (curato- 
re tra l’altro dell’opera di En- 
rico Morovich) e Giovanna 
Frene danno un saggio della 
loro poesia. Non manca un 
assaggio di letteratura del 
Sud Italia, con un bel testo 
di Achille Serrao. 

Tra le giovani firme i poe- 
ti Pierlugi Cappello, friula- 


naggio nei suoi tratti «umanamente» buoni. 


Maurizio Lozei 


no, Giovanna Ferne, veneta, 
il triestino Roberto Dedena- 
ro e il greco Andònis Fo- 
stièris, considerato una del- 
le voci più interessanti delle 
ultime generazioni poetiche 
della Grecia. E poi la «medi- 
tazione» di Mariuccia Coret- 
ti su quanto Itaca significa e 
rappresenta, l’analisi di Pao- 


della Borsa. La passeggia- 
ta non competitiva invece 
si snoderà tutta lungo le 
vie del centro cittadino, con 
un tratto in comune con la 
gara. Alla passeggiata non 
competitiva si potrà parteci- 
pare anche con i pattini: al 
termine del ‘percorso, in 
piazza Ponterosso, sarà di- 


sponibile fino alle 18.30 
una struttura professionale 
per il pattinaggio acrobati- 
co/street. I pattini si potran- 
no anche noleggiare: alle 
11.30, alle 14.30 e alle 17 è 
prevista l’esibizione di alcu- 
ni atleti professionisti del 
Roller Team Black Jump e 
del Roces Team. 

Le iscrizioni a «Vivicittà» 
si apriranno lunedì (8 apri- 
le) nella sede del Comitato 
REI Uisp, in piazza 

uuca degli Abruzzi 3 (tel. 
040639382, e-mail uispts@ 
tin.it) dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 19. Ci si potrà iscri- 
vere comunque il 9 aprile 
stesso, in piazza della Bor- 
sa, dalle 9 alle 10. La mani- 
festazione gode tra gli altri 
del patrocinio di più mini- 
steri, della Regione, della 
Provincia, del Comune, del 
Provveditorato agli studi e 
del Piccolo. (Nella foto, «Vi- 
vicittà» edizione 1999) 


per l'insegnamento della fi- 
sica. Ecco dunque i ragazzi: 
Tivadar Mach, del Collegio 
del Mondo Unito di Duino, 
Daniele Parco, Valentino 
Tosatti e Pietro Liguori del 
liceo scientifico Oberdan; e 
John Russo, del liceo scien- 
tifico Gregoretti di Pordeno- 


ne. Tra gli altri studenti 
che hanno ricevuto dei pre- 
mi speciali, i triestini Lo- 
renzo Pellis, dell’Oberdan 
(primo classificato per la 
nostra provincia) e Maria 
Diodato, del Galilei, prima 
tra le ragazze che hanno 
partecipato alla gara. 


23 


IL PICCOLO 


Iniziativa della scuola Addobbati Brunner sostenuta dalla Provincia 


I tesori dell'ambiente carsico 
in una mostra creata dai ragazzi 


Sarà aperta al pubodoo oggi dalle 10, nella sede della Pro- 


vincia (piazza 


ittorio Veneto 4), la mostra «Biodiversità 


del Carso triestino», allestita dagli alunni di tre classi del- 
la scuola media Addobbati Brunner. Presentata ieri, in 
un incontro stampa organizzato alla vigilia della Giorna- 
ta della biodiversità che si terrà appunto oggi, la mostra 
si inserisce nell’ambito di un progetto didattico «incentra- 
to sulla diffusione di esperienze di naturalità — ha sottoli- 
neato Elvio Toselli, responsabile del Centro di esperienza 
sulla diversità biologica, riconosciuto dal Laboratorio re- 
gionale di educazione ambientale — conseguite attraverso 
uscite di studio nei principali ambienti del Carso triesti- 
no, Il nostro pianeta — ha aggiunto Toselli — è dotato di 
una vera e propria biblioteca genetica d’inestimabile valo- 
re, che abbiamo il dovere di conoscere e imparare a gesti- 
re, avendola attualmente in prestito dalle generazioni fu- 
ture alle quali la consegneremo». 

«L'amministrazione provinciale — ha detto l’assessore al- 
l’ambiente Giulio Marini — ha ritenuto di sostenere que- 
sto progetto didattico (la Provincia ha patrocinato e contri- 
buito, assieme al Dipartimento di biologia dell’Università, 
al fimanziamento per la realizzazione della mostra, ndr) 
dal momento che esso rientra pienamente nell’ambito più 
ampio del progetto denominato Centro internazionale 
Trieste sulla biodiversità e l’ambiente”. L'iniziativa è al- 
l'avanguardia a livello nazionale, in quanto si rifà ai lavo- 
ri del Comitato europeo per l'educazione ambientale — 
Gruppo di lavoro sull’educazione alla biodiversità del Con- 


siglio d'Europa. 


Fino al 15 maggio, con servizio informativo e visite guidate. Rinforzata la sorveglianza 


Risiera, al via l'orario non-stop 


Da domani e fino al 15 
maggio il Civico museo del- 
la Risiera di San Sabba 
(nella foto) sarà aperto al 
pubblico con orario conti- 
nuato dalle 9 alle 18 dal 
martedì al sabato e nelle 
giornate del 25 Aprile e del 
Primo maggio; nelle altre 
giornate festive l’orario di 
apertura andrà dalle 9 alle 
13; lunedì chiuso. L’ingres- 
so sarà libero. 

Nell’arco di questo perio- 
do, durante l’orario di aper- 
tura funzionerà un servizio 
informativo e di visite gui- 
date curato da personale 
qualificato lungo un percor- 
so che attraversa la cella 


_ 


della morte, le celle di de- 
tenzione e la sala delle cro- 
ci. Il pubblico potrà inoltre 
assistere alla proiezione di 
‘ un video e visitare le mo- 
stre storiche allestite alla 


Risiera. È infine in distri- 
buzione gratuita un opusco- 
lo illustrativo dedicato al 


Presentata la manifestazione attuata dall’associazione Multietnica in collaborazione con Ermi e Acli 


Museo e alla storia della Ri- 
siera di San Sabba, redatto 
in sei lingue. 

La direzione dei Civici 
musei di storia e arte ha 
inoltre previsto un amplia- 
mento del servizio di sorve- 
glianza e accoglienza al 
pubblico; la presenza di 
una guardia armata è sta- 
ta disposta per garantire 
la massima sicurezza di 
tutti i visitatori. 

Per informazioni e preno- 
tazioni per le visite ci si 
può rivolgere alla direzio- 
ne dei Civici musei di sto- 
ria e arte (tel. 040310500 
oppure 040308686, fax 
040300687). 


A 


Immigrazione: due giornate per parlare 


Numerosi i relatori che svilupperanno il tema dell’interculturalità 


«Interculturalità: verso 
una nuova cultura». Que- 
sto il titolo di una due gior- 
ni in cui si parlerà delle 
esigenze degli extracomu- 
nitari in Italia e del biso- 
o di conoscersi meglio. 
‘iniziativa, organizzata 
dall’associazione culturale 
Multietnica con la collabo- 
razione dell'Ente regiona- 
le emigranti italiani del 
Friuli-Venezia Giulia (Er- 
mi) e delle Acli, è stata pre- 
sentata ieri in una confe- 
renza stampa dal segreta- 
rio di Multietnica Ester 
Pacor assieme a Ellis 
Lowell e Carmen Ceppa. 
L'appuntamento, dun- 
que, è per domani e dome- 
nica nella sala Imperatore 
dell’hotel Savoia Excel- 
sior. Il seminario si aprirà 
domani alle 16, dopo il sa- 
luto delle autorità, con l’in- 
tervento del presidente di 
Multietnica, Balla Benus- 
si Thiousse. Tra gli inter- 
venti più significativi ci sa- 
rà CROILI el noto sociolo- 
go Abel Jabbar, dell’Uni- 
versità di Trento, che trat- 
terà il tema «Luoghi di ap- 
partenenza e mediazione 
culturale». 


lo Quazzolo del problema 
dell’interpretazione teatra- 
le, un racconto di Vittorio 
Vettori, Il fascicolo è illustra- 
to da opere di Federico Ri- 
ghi (1908-1987), pittore trie- 
stino genialmente estroso 
(qui sopra una sua opera) 
cui il «Banco» dedica un af- 
fettuoso omaggio. 


Parteciperanno all’incon- 
tro anche il presidente re- 
gionale delle Acli Franco 
Codega, e Denis Lena, del 
Centro sevizi della Cari- 
tas, che parlerà dello scot- 
tante tema dell’inserimen- 
to lavorativo dei cittadini 


Europa multietnica 
Da stato di fatto 
a ricchezza di valori 


«Da un'Europa multiet- 
nica come stato di fatto 
a un'Europa multietnica 
come ricchezza di valo- 
ri». Questo il tema al 
centro dell'incontro in 
programma questo po- 
meriggio alle 18.30 in 
via Valdirivo 30, nella 
sede del Comitato per- 
manente pace conviven- 
za e solidarietà. Alla ma- 
nifestazione interverrà 
anche il senatore Fulvio 


dedicato a Giani Stuparich 


Si terrà oggi a Palazzo Strozzi, a Firenze, una giornata di 
studi dedicata interamente a «Giani Stuparich tra Trieste 
e Firenze». L'iniziativa è promossa dall'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia (Anvgd) e dal Gabinet- 
to scientifico letterario Viesseux con il contributo dell’as- 
sessorato alla cultura del Comune di Firenze, della Pro- 
vincia di Trieste e dell’Università Popolare di ‘Trieste. Lla- 
vori inizieranno alle 10 con i saluti del presidente del Ga- 
binetto Viesseux Giovanni Ferrara, del presidente dell’An- 
vgd Lucio Toth, del presidente della Provincia Renzo Co- 


comunitari nella nostra re- 
gione: un tema bollente 
per la recentissima propo- 
sta di legge di iniziativa 
popolare avviata da Berlu- 
sconi e Bossi, in base alla 
quale accesso in Italia 
verrebbe vincolato al fatto 
lavorativo. Nella serata di 
domani inizio alle 
19.30) avrà luogo invece 
una rappresentazione di 


(con 


balli folkloristici del grup- | 


po. Mediterraneo Fo! 
Club. 

Domenica i lavori si apri- 
ranno alle 10 con una rela- 
zione sulla situazione dei 
rifugiati a Trieste, Ma il te- 
ma centrale della giornata 
sarà trattato da Anna Bel- 
piede, del Centro Almater- 
ra di Torino, che parlerà 
(alle 10.30) delle nuove 
progettualità e pratiche di 
intervento nel contesto 
multiculturale. Tra gli al- 


tri interventi previsti quel- ‘ 


lo di Isabella Flego, che 
parlerà della comunità ita- 
liana di Capodistria illu- 
strando la situazione della 
minoranza italiana in Slo- 
venia. 


darin e dell’assessore alla cultura di Firenze Rosa Maria 
di Giorgi, Lo scrittore Angelo Ara parlerà poi di «Stupari- 
ch osservatore del suo tempo», mentre Giorgio Luti inter- 
verrà su «Stuparich e la memoria». Nel pomeriggio il diret- 
tore del Dipartimento di italianistica dell’Ateneo triestino 


Elvio Guagnini tratterà il tema «’Restaurare l’uomo”: pro- 
filo di Giani Stuparich», mentre Ernestina Pellegrini par- 
lerà di «Immagini dell'Istria». Patrizia Hansen illustrerà 
«La collaborazione a ”La Voce” degli scrittori fiumani», 
mentre la scrittrice Anna Maria Mori concluderà la gior- 
nata con «Le donne nel mondo di Stuparich». 


Il bimbo straniero adotta- 
to è un sopravvissuto; por- 
ta dentro di sé due ferite, 
come un adulto passato at- 
traverso due guerre mon- 
diali. Le esperienze vissu- 
te lo rendono più forte di 
quella stessa lontana cop- 
pia che lo ha accolto, per- 
ché ha dovuto superare la 
grande perdita della pro- 
Po famiglia e quella del- 
a cultura in cui è stato 
immerso nei suoi primi 
anni di vita. 

Diversa è la situazione 
per un bimbo che emigra 
con i suoi genitori. Qui i 
problemi di integrazione 
sono vissuti collegialmen- 
te. L'impatto con una nuo- 
va cultura è addolcito dal- 
la consapevolezza che al- 
l’interno del proprio nu- 
cleo familiare continuano 
quelle stesse rassicuranti 
tradizioni che accompa- 
gnano la crescita della 
propria identità. 

i è parlato soprattutto 
dei grandi rischi e dei pro- 
blemi delle adozioni inter- 
nazionali l’altra sera, nel 
corso del terzo incontro di 
‘aggiornamento e di infor- 
mazione su «L’immigrazio- 
ne accolta» organizzato 
dall’associazione italo-so- 
mala Sagal, che tratta l’in- 
tegrazione e la conoscen- 
za fra culture diverse. Nel- 
l’analizzare gli «adatta- 
menti TRE dei bam- 
bini adottati o immigrati 
nel nuovo Paese», gli psi- 
coterapeuti Maria Luisa 
Mammano e Aldo Becce 
hanno delineato uno sce- 
nario in cui troppo spesso 
le difficoltà dei piccoli 
adottati, sommate a quel- 
le degli adulti che li adot- 
tano, possono essere fonte 


Gli appuntamenti promossi da «Sagal» 


Bambini adottati o immigrati 
tra i rischi dello sradicamento 


e l'obiettivo dell'integrazione 


.nullare le differenze di 


di enormi crisi esistenzia- 
li. Occorrono prima di tut- 
to adulti equilibrati e deci- 
si all’adozione sulla base 
di scelte ben ponderate: 
coppie che non abbiano 
elaborato il lutto per la 
propria SERENI di gene- 
rare, che abbiano una vi- 
sione rosea a ADRFOSSUDE: 
ta delle difficoltà reali di 
un'adozione o che voglia- 
no un figlio da crescere si- 
mile a loro non saranno 
buoni genitori. 

Coppie come queste, 
hanno rilevato i due pro- 
fessionisti, vedono nel 
viaggio di ritorno verso la 
propria casa il vero mo- 
mento della nascita del 
nuovo figlio. Da c parto 
no i loro ricordi, da qui fa- 
ranno ripartire quelli del 
bambino, sforzandosi di 
cancellare anche in lui 
ogni traccia di un passato 
che «non li riguarda». Ciò 
finirà con il negare al bim- 
bo i mesi e gli anni prece- 
denti la sua muova vita: 
quel periodo, breve o lun- 
go, che in realtà rappre- 
senta l’identità più vera, 
la sua fonte di calore più 
intimo. Voler negare tutto 

juesto per rendere quel fi- 
glio il più possibile simile 
a sé, fare di tutto per an- 


pelle e di cultura che esi- 
stono e sono radicate an- 
che nei più piccoli ni 
ca rendere loro infinita- 
mente più difficile il rag- 
fungere un’identità equi- 
ibrata. Atteggiamenti di 
questo tipo impediscono 
fuindi quell’integrazione 
che riesce a coniugare ar- 
monicamente nella perso- 
na i valori e le tradizioni 

di due culture. 
Anna Maria Naveri 
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Col senno di poi sarebbe 


IL PICCOLO VENERDÌ 31 MARZO 2000 
Il rifacimento IL CASO . - uu sito, Dro ce 
sla 42 ti: ieste, io, 
di piazza Unità Nell'aprile del 99 mia ma- M lati t LI TH tut | mo mese della sua vita. DO bibliolena della prot 
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Siamo schifati nel vedere 
che un progetto fondamen- 
tale per lo sviluppo della cit- 
tà come il rifacimento di 
piazza Unità sia entrato a 
far parte delle baruffe eletto- 
rali: chissà cosa succederà 
tra qualche mese. Una vol- 
ta tutti ci lamentavamo per- 
ché Trieste era un mortorio 
e noi giovani non eravamo 
invogliati a restare qui, 
adesso invece ci sono tal- 
mente tante iniziative che 
spostare il punto d’arrivo 
di una maratona è parago- 
nabile a una bestemmia in 
chiesa. 

Ci dispiace vedere che 
qualcuno ha il coraggio di 
criticare chi è riuscito ad 
avere finanziamenti euro- 
pei per il Piano Urban. Non 
intendiamo difendere la 
giunta Illy, ma non è corret- 
to attaccare chi sta facendo 
molto per il recupero di una 
zona di grandissimo pregio 
storico. Ed è anche possibi- 
le trovare un punto d’equili- 
brio che permette di valoriz- 
zare i ritrovamenti archeo- 
logici sia dal punto di vista 
culturale che turistico. 

Cittavecchia deve diven- 
tare parte integrante della 
città, come anche il Porto 
vecchio e ci stiamo impe- 
gnando a livello europeo e 
internazionale per far cono- 
scere le potenzialità econo- 
miche della nostra città. Di- 
versi imprenditori hanno 
dimostrato un grande inte- 
resse e sono disponibili a in- 
vestire qui ma se per rifare 
una piazza o Cittavecchia 
si devono impegnare ener- 
gie che potrebbero essere uti- 
lizzate meglio, allora sarà 
difficile realizzare il nostro 
progetto. É triste vedere del- 
le istituzioni, come la Regio- 
ne, che vengono usate per 
dei tornaconti elettorali. 
Tra 4 anni ci sarà il cin- 
quantenario del ritorno al- 
l'Italia di Trieste e sarà in- 
dispensabile organizzare 
delle manifestazioni che ab- 
biano come baricentro la 
piazza Unità. 

È positivo vedere iniziati- 
ve sportive che fanno cono- 
scere Trieste nel mondo co- 
me la Bavisela, Tuttatrieste 
Cup ed altre, anche perché 
sono degli ottimi veicoli 
pubblicitari. Usciamo dal 
riserbo nel quale ci siamo 
rinchiusi per raccontare un 
fatto che riguarda la realiz- 
zazione della barca per la 
prossima America’s Cup. 
Un mese fa avevamo un ap- 
puntamento al Caffè degli 
Specchi con un dirigente di 
una società disponibile a 
sponsorizzare il nostro pro- 
getto con una trentina di 
miliardi. Quando ci siamo 
trovati in piazza Unità que- 
sto personaggio è rimasto 
sbalordito dalla bellezza 
del luogo, ma poi ha chiesto 
chi ha fatto asfaltare la 
piazza. Quando abbiamo 
spiegato che entro un anno 
sarebbe cambiato tutto ha 


dre, 55.enne e fino a quel 
momento in buona salute, 
si ammala. 

Ecografie, Tac e biopsia 
diagnosticano subito una 
situazione gravissima: neo- 
plasia addominale a par- 
tenza ovarica con metasta- 
si e coinvolgimento perito- 
neale; interessamento di 
antro, duodeno; colon tra- 
verso, abbondante versa- 


mento di liquido endoaddo- 
minale. 

All’ospedale di Cattina- 
ra giudicano la mamma 
inoperabile, Go ci rivol- 


iamo alla Clinica gineco- 
ogica del Cro di Aviano, 
dove il primario dott. Sca- 
rabelli opera tempestiva- 
mente. Purtroppo all’usci- 
ta della sala operatoria ve- 
niamo a sapere che la si- 
tuazione era già troppo 
compromessa e non si era 
potuto far nulla. Le cose si 
complicano ulteriormente, 
in particolare si verifica 
un'infezione al fegato con 
febbri convulsive altissime 
e violente. A questo punto è 
stato necessario applicare 
un drenaggio addominale 
per far fluire il liquido, un 
drenaggio epatico per per- 
mettere al fegato di secerne- 
re la bilirubina e un catete- 
re centrale per l’alimenta- 
zione parenterale. 
Mia madre ha trascorso 
così tre mesi di degenza in 


detto che ci risentiremo tra 
un anno. 

Ecco perché è necessario 
recuperare dal punto di vi- 
sta urbanistico piazza Uni- 
tà che è il biglietto da visita 
della città. Si può discutere 
poi per anni dove doveva es- 
sere situata la fontana, an- 
che noi siamo convinti che 
si poteva fare qualcosa di 
meglio ma l'importante è fa- 
re. Nei prossimi anni gli im- 
prenditori investiranno in 
città vivibili ed accoglienti 
e la nuova piazza Unità do- 
vrà essere il punto di par- 
tenza della rinascita triesti- 
na. Speriamo che la campa- 
gna elettorale nei prossimi 
mesi sia più corretta e leale 
altrimenti sempre più trie- 
stini saranno schifati e non 
voteranno (noi compresi). 
Chi vuole fare qualcosa fa, 
chi non vuole fare delega. 
Non vorremmo che a Trie- 
ste ritornassero a conanda- 
re quei personaggi che dele- 
gano. 

Alessandro Claut 
presidente 

Amici delle Terra 
Trieste 


Pur sapendo che è un lavo- 
ro che doveva essere fatto, 
che quando sarà finito sarà 
un capolavoro, vorrei chie- 
dere a qualcuno che se ne 
intende: è proprio necessa- 
rio chiudere una piazza co- 
sì vitale per la srande mag- 
gioranza dei cittadini che 
vivono come me le loro fe- 
rie, le loro estati torride o 
sotto le raffiche della no- 
stra cara bora tutti i dodici 


Scorcio del «palazzo del Lloyd» 


In questa poco comune inquadratura della nostra 
piazza maggiore, colta dai portici del Municipio, 
risalta il palazzo un tempo sede del Lloyd Triestino. 
La foto non riporta alcuna datazione, ma dovrebbe 
essere stata scattata nei primi anni Venti. 

Pietro Covre 


dignità e libertà di scelta 


un’escalation di medicaliz- 
zazione palliativa, finché 
un giorno ci è stata comu- 
nicata la decisione di di- 
metterla: pur essendo io 
sempre in reparto per poter 
assistere mia madre, di 
questa decisione non ho 
avuto modo di discutere 
preliminarmente con nes- 
suno. A cose decise, diretta- 
mente a mia madre è stato 
prospettato il rientro a ca- 
sa — con la parenterale, i 
tre drenaggi, la terapia an- 
talgica a forte dosaggio di 
morfina —. Saremmo stati 
seguiti da un medico del re- 
parto a domicilio. 

Le riflessioni. Dopo il fal- 
limento dell'operazione noi 
familiari avevamo intuito 
che se chirurgicamente 
non era stato possibile fare 
niente restava ben poco 
spazio alla speranza: 
avremmo voluto che i medi- 
ci ce ne parlassero con chia- 
rezza; avremmo voluto non 
assistere a tentativi tampo- 
ne, avremmo voluto non es- 
sere accolti dai medici con 
una certa sufficienza tutte 
le volte che tentavamo di 
avvicinarli per parlare del- 
le nostre preoccupazioni. 


mesi dell’anno? Io sono 
un’anziana che, vive, come 
tanti altri miei coetanei, 
con sofferenza i grossi cam- 
biamenti. Non si potrebbe 
lastricare la piazza un pez- 
zo alla volta? 

Nella Bagnoli Gembrini 


Il trasferimento dei monu- 
menti cittadini è da sempre 
il nostro sport preferito. Ab- 
biamo cominciato già sotto 
l’Austria con Leopoldo, poi 
con l’Italia è toccato a Mas- 
similiano, prima in deposi- 
to, ma poi ha ripreso aria a 
Miramare in un luogo ame- 
no; Sissi non ha avuto mag- 
gior fortuna, anche lei 70 
anni al buio, poi è tornata 
in zona Stazione. La fonta- 
na,dei Quattro continenti, 
fatta sparire nel bieco ven- 
tennio, è ricomparsa, brut- 
ta come sempre, in piazza e 
avrà qualche spintarella în 
altro sito a breve. Anche i te- 
deschi, durante la guerra, 
sono stati contagiati facen- 
do sparire, per ovvii motivi, 
il monumento del traditore 
Sauro a Capodistria, di cui 
rimane ora il solo e dimesso 
eroe, attuale portiere della 
Marittima. 

Ora nell’indifferenza ge- 
nerale, con brutale taglio di 
fiamma ossidrica, sono sta- 
te tolte le due aste portaban- 
diere della nostra piazza 
Unità e il relativo monu- 
mento agli autieri alla base 
delle colonne. Certo ci sa- 
ranno state urgenti e moti- 
vate ragioni tecniche per un 
colpo di mano così rapido e 
anticipato rispetto all’asse- 
gnazione della gara per la 
pavimentazione, opera che 
di per sé non avrebbe dovu- 
to interessare tali manufat- 
ti con basamenti così conso- 
lidati e relativamente recen- 
ti. Resta un ragionevole 
dubbio su finalità non 
espresse per una futura ri- 
collocazione «dov'era e co- 
m'era» a opere ultimate. 

Ma non dobbiamo preoc- 
cuparci troppo perché oggi 
la nostra piazza, non impro- 
priamente nota come piaz- 
za dell'Unità d’Italia, è in 
festa tra trampolieri, pa- 
gliacci e mangiafuochi. 

Sul nostro «sagrato civi- 
le», come lo chiamava Kan- 
dler, su questo luogo così 
rappresentativo. della  no- 
stra storia, su questo spazio 
di relazione ove si sono rea- 
lizzati i valori sociali della 
nostra comunità, su quel po- 
vero pavimento di asfalto 
che ha visto lacrime e san- 
gue di alcune generazioni, 
bambini, cittadini e ragaz- 
zotti pittano con gioia per il 
più ambito primato o Guin- 
ness del cattivo gusto. Poi, 
così istruiti ed esperti po- 
tranno continuare, rullo e 
pittura forniti dal provvido 
Comune, a estendere i graf- 
fiti sui muri dei nostri mo- 
numenti o sui magnifici va- 
goni ferroviari che secondo 
la moda dei Bronx sfreccia- 
no con orgoglio per la no- 
stra rete ferroviaria. 

E dove sono finite le «ra- 
gazze di Trieste»: ce n'è ri- 
masta una sola, piccola, se- 
duta a cucire la bandiera 
sul muretto della scala Rea- 
le e, con i tempi che corrono 
con î Savoia, avrà vita bre- 
ve e finirà certamente in un 
oscuro deposito. 

Sono preoccupato per il 
nostro faro della Vittoria, 


Non trattandosi di nascon- 
dere verità sgradite ai bam- 
bini, ma trovandosi tra 
adulti e consapevoli, 
avremmo voluto sapere 
quanto e soprattutto quale 
era il tempo che ci restava 
da condividere con la per- 
sona che amavamo. 

Un grande chirurgo è un 
grande chirurgo. Ma se la 
chirurgia non basta o non 
serve, deve saper tornare a 
essere un grande medico. 
Ritrovare le doti di empa- 
tia col malato, vedere l’in- 
dividuo come un tutt'uno, 
non solo come un organo 
su cui operare. Capire quel 
che è meglio per la sua vita 
in termini non solo di tem- 
po, ma anche e soprattutto 
di qualità del vivere. An- 
che quando non è facile af- 
frontare questo tema. 

Quanto alla domicilia- 
zione dei malati oncologi- 
ci, nel nostro caso è stato 
come gettare la spugna 
quando era chiaro che la 
partita era persa. E invece 
è stata un'esperienza di 
grande valore e importan- 
za e ha riportato mia ma- 
dre a una dimensione ac- 
cettabile almeno per l’ulti- 


non è facile, ma lasciamo 
tempo al tempo. 
Sergio Venuti 


Sarà un'idea banale, ma 
mi azzardo ad esporla. Sup- 
pongo che quando il mega 
graffito che si sta realizzan- 
do in piazza Unità sarà fini- 
to, verrà certamente fotogra- 
fato dall’alto (elicottero?) 
per conto del Comune o di 
un altro ente locale. In tale 
caso, penso che a molti con- 
cittadini sarebbe gradito 
averne una copia a ricordo, 
magari con un modesto con- 
tributo a favore di qualche 
ente benefico della nostra 
città. 

Bruno Vettori 


Muggia, 
il caso Giani 


L’intestazione di una piaz- 
za di Muggia all’alpino Me- 
daglia d’Oro Niccolò Giani 
ha suscitato forti polemiche 
poiché retrospettivamente 
viene addebitata all’espo- 
nente fascista la pubblica- 
zione di articoli di orienta- 
mento antisemita sul perio- 
dico «La difesa della raz- 
Za». 

Nel riassumere la crona- 
ca del «caso Giani» il Picco- 
lo, nell'edizione domenica- 
le, ha dato notizia della 
mia proposta di intestare la 
piazza a Norma Cossetto, 
una bella ragazza istriana 
infoibata, a causa della sua 
appartenenza etnica, dopo 
aver subito inenarrabili se- 
vizie. La cronaca, per neces- 
sità di sintesi, mi colloca in 
un contesto che accredita in- 
volontariamente l’immagi- 
ne di una mia proposta 
avanzata în opposizione ai 
sostenitori di Niccolò Gia- 
ni. Non è così. Per comple- 
tezza di informazione fac- 
cio presente, infatti, che la 
mia proposta al sindaco di 
Muggia è stata accompa- 
gnata dalla seguente frase: 
«Credo che Niccolò Giani — 
in quanto combattente e 
strenuo difensore dell’iden- 
tità nazionale — egli stesso 
ben si sentirebbe rappresen- 
tato dall’indomita Norma», 
la quale — giova ricordare — 
rappresenta l’intera comu- 
nità di quanti nelle foibe 
istriane, nelle steppe russe, 
nei mari o nei cieli o sui 
monti della Grecia hanno 
voluto mantenere fede al 
vincolo con la Madrepatria. 

Niccolò Giani e Norma 
Cossetto appartengono en- 
trambi alla stessa fede, en- 
trambi sono stati combat- 
tenti sullo stesso fronte idea- 
le. Nulla sul piano ideologi- 
co e morale li diversifica. 
Solo la morte ne separa i de- 
stini. Niccolò Giani — co- 
m'’era giusto che fosse — è ri- 
masto nei cuori di chi l'ha 
conosciuto e di chi nella 
sua militanza tutt'ora si ri- 
conosce, e io sono tra que- 
sti. 

La figura di Norma Cos- 
setto, invece, per i forti sen- 
timenti che la sua amara 
sorte suscita, è stata eleva- 
ta al di sopra delle parti: 
l’Università di Padova le 
ha conferito la laurea post 
mortem su iniziativa del 
professor Concetto Marche- 
si, esponente marxista. 

Nel momento in cui da 
più parti si inizia a riesami- 
nare la storia di queste -ter- 


Stato giusto farlo prima, se 
avessimo avuto questa pos- 
sibilità di scelta; invece ci 
siamo sentiti abbandonati, 
«scaricati» dalle strutture, 
ed è stato solo grazie alle 
strutture territoriali 
delll’Azienda Sanitaria, al 
servizio Adi, al nostro me- 
dico di base e alla coesione 
della famiglia che siamo 
riusciti a portare a termine 
un compito non facile.. 

Terapia del dolore. E im- 
pensabile e inaccettabile 
che nel 2000 un malato on- 
CUOTE debba soffrire tan- 
to. În altri Paesi d'Europa 
sappiamo che si fa molto 
per arrivare a eliminare il 
dolore anche cercando al- 
ternative alla morfina, con 
meno controindicazioni e 
ricorrendo se serve anche 
alla medicina naturale e 
alternativa. Imboccando 
la strada della morfina, ab- 
biamo visto, difficilmente 
si torna indietro e comun- 
que si paga l'assenza del 

olore con la semi-inco- 
scienza. 

C'è molta strada da fare 
per la ricerca sul cancro, io 
ne seguirò con interesse i 
progressi, ma spero che la 
sperimentazione progredi- 
sca di pari passo con la tu- 
tela della dignità del mala- 
to e della sua consapevole 
libertà di scelta. 

Sabrina Novel 


re con minor astio polemi- 
co, ho ritenuto fosse più op- 
portuno valorizzare ciò che 
accomuna tra loro quanti — 
nel valori più alti — si rico- 
noscono in un comune senti- 


re. - 
C.d.L. Ugo Fabbri 


La polemica sorta in segui- 
to all’incauta intitolazione 
di una piazza della città di 
Muggia a un cittadino ita- 
liano che insegnava ai gio- 


n D 
Auguri a Fulvio 
Fulvio, qui in posa conla 
mamma e il papà, festeggia 
il compleanno in questi 
giorni: auguri dalla moglie 
Olga e dal figlio Gianluca. 


vani il razzismo, disonoran- 
do così se stesso e il nostro 
Paese, ha consentito di ren- 
dere evidente all'opinione 
pubblica quanto profonda 
nel nostro Paese fosse la pia- 
ga del razzismo, e di quan- 
te tacite dimenticanze e 
complicità abbia in seguito 
potuto giovarsi. 

Voglio citare, in proposi- 
to, un caso esemplare, quel- 
lo degli psicologi italiani 
Padre Gemelli in testa — î 
quali, nella seconda metà 
degli anni Trenta, avevano 
asservito la psicologia ita- 
liana a questa infame ideo- 
logia. Nel dopoguerra, nes- 
sun luminare italiano di 
questa scienza ha perso il 
posto, oppure è stato: chia- 
mato a render conto del suo 
operato. E ci sono, in propo- 


Coppie di fatto 
e omosessuali 


L'ultima oscenità del Parla- 
mento europeo è stata l'ap- 
provazione della mozione 
che impegna i Paesi del- 
VPUe a riconoscere diritti e 
privilegi alle coppie di «fat- 
toe a quelle omosessuali». 
Sono sicuro che come il 
sottoscritto, ci sono milioni 
di italiani che non voleva- 
no entrare nella Comunità 
europea e che chiedevano 
un referendum per l’adesio- 
ne all’Ue. Purtroppo i poli- 
tici con la P maiuscola non 
hanno ritenuto opportuno 
sentire la volontà del popo- 
lo italiano di far parte di 
un «calderone» che prima o 
poi cancellerà usi, costumi, 
vizi e virtù di casa nostra. 
L'Europarlamento solle- 
cita gli Stati membri ad 
adeguare le proprie legisla- 


tà di Psicologia, ben fornita 
di riviste specialistiche di 
questo e del secolo passato 
mancano, della «Rivista ita- 
liana di psicologia», pro- 
prio, guarda caso, quei 
quattro o cinque numeri in 
cui c'è la. documentazione 
più compromettente sulla 
attività razzista dei massi- 
mi psicologi italiani. Qual- 
cuno ha, ovviamente, prov- 
veduto a fare sparire quei 
volumi, onde rendere più 
difficile la ricerca e favorire 
l'oblio. 

E non solo a Trieste è co- 
sì: la cosa mi risulta essere 
tale anche in altre universi- 
tà italiane. Mi sì consenta, 
qui, di rivolgere un invito 
ufficiale, quale semplice cit- 
tadino, all’esimio professor 
Gerbino, responsabile di 
quella facoltà universita- 
ria: lo prego di ripristinare, 
finalmente, la completezza 
di quella documentazione 
che nei primi anni del dopo- 
guerra qualcun altro ha, 
evidentemente, voluto rende- 
re monca. 

Vincenzo Cerceo 


Un viaggio 
ricco di interesse 


L'Associazione triestini e go- 
riziani in Roma invia un ca- 
loroso ringraziamento a 
quanti hanno contribuito al- 
la realizzazione del viaggio 
conoscitivo nella Venezia 
Giulia del 15-19 marzo e in 
particolare ai sindaci e ai 
responsabili delle istituzio- 
ni scientifiche, economiche 
e culturali. 

In 4 giorni è stato possibi- 
le visitare: le foci del Tima- 
vo, il Cantiere di Monfalco- 
ne, Redipuglia, Gorizia, la 
mostra «Il Barocco a Gori- 
zia», il Collio goriziano 
(con i suoi pregiati vini), il 


Bimbi in posa 
Questi graziosi bambini 
sono Roberto e Fabrizio, 
che festeggiano entrambi 

il compleanno: tanti auguri 
dagli zii e dai cugini. 


Sentiero Rilke a Duino, il 
Carso (attraverso le proie- 
zioni di Pino Sfregola), la 
Cava romana di Aurisina, 
il Tempio mariano di Mon- 
te Grisa, Trieste ecumenica 
(chiese evangelica, serbo-or- 
todossa, greco-ortodossa, 
valdese), la sede delle Assi- 
curazioni Generali, l’Area 
di Ricerca di Padriciano, la 
Foiba di Basovizza, la Ri- 
siera di San Sabba, la Cat- 
tedrale di S. Giusto (messa 
con i canti della Cappella 
Civica diretta da Marco So- 
fianopulo), Muggia, il San- 
tuario di Barbana e Grado, 
il folelore con le canzoni del 
cantautore triestino Umber- 
to Lupi. 
Aldo Clemente, 
‘presidente 
dell’associazione 


zioni per introdurre la con- 
vivenza tra persone dello 
stesso, ‘stesso, chiedendo 
agli Stati di modificare la 
propria legislazione al fine 
di riconoscere legalmente 
la convivenza al di fuori 
del matrimonio indipen- 
dentemente dal sesso. 
Modestamente vorrei, in- 
formare i parlamentari eu- 
ropei che per noi italiani 
l’importanza del matrimo- 
nio è dimostrata dall'art. 
29 della Costituzione italia- 
na, che così recita: «La Re- 
pubblica riconosce i diritti 
della famiglia come società 


Il sorriso della giovane Giulietta 


Questa graziosa signorina con i capelli ondulati in 
voga all’epoca è Giulietta, che oggi festeggia la bella età 
di novant’anni; a lei mille cari auguri dalle sue «picie». 


Il ruolo 
delle circoscrizioni 


La stanza dei bottoni è sem- 
pre più distante dal popolo 
e sempre più riservata alle 
varie lobbies di potere. Il 
mercato globale e l’impero 
della superpotenza propone 


una società sempre più clas- . 


sista e corporativa. 

Ho partecipato al conve- 
gno a Valmaura indetto 
dal Circolo Miani sul tema 
«Sono le circoscrizioni inuti- 
li?». Di primo acchito istin- 
tivamente la risposta po- 
trebbe essere affermativa, 
visto anche il progressivo e 
sempre più accentuato al- 
lontanamento della gente 
dalla politica, soprattutto 
nelle classi più giovani. A 
qualcuno andrebbe bene co- 
sì, ma togliendo l’olio dalla 
padella î pesci non'friggo- 
no, bruciano. Il sorgere di 
comitati di cittadini più o 
meno ‘arrabbiati, talvolta 
inferociti per la mancata so- 
luzione di problemi anche 
gravi, dovrebbe trovare so- 
luzione nella circoscrizione 
di appartenenza. Purtroppo 
un grosso burocrate comu- 
nale, cestinando quasi 
2000 firme, si espresse in 
modo offensivo nei confron- 
ti di un comitato che anda- 
va a rompere le uova già 
ben confezionate nel panie- 
re, dimenticando che i vitu- 
perati comitati di cittadini 
trovano legittimità nella 
stessa Costituzione. Quindi 
circoscrizioni assieme ai cit- 
tadini alla ricerca della so- 
luzione dei problemi. 

Purtroppo col nuovo sta- 
tuto e regolamento delle cir- 
coscrizioni non si va in que- 
sta direzione. Privando le 
circoscrizioni del parere sul- 
l’edilizia si priva il cittadi- 
no dell'unica possibilità di 
essere messo al corrente di 
cosa di vuol fare davanti a 
casa sua, essendo l’albo pre- 
torio assolutamente non se- 
guibile per i tempi di una 
persona normale e apparen- 
do pretestuoso l’allunga- 
mento dei tempi di iter bu- 
rocratici, il tutto sembra vo- 
ler mettere î cittadini di 
fronte al fatto compiuto, né 
vale la scusa che tutto è pre- 
visto nel piano regolatore. 
Essendo il controllo del ter- 
ritorio, dei suoi assetti, del 
suo uso principale l'essenza 
dell'esistere delle circoscri- 
zioni, se private di ciò esse 


naturale fondata sul matri- 
monio. Il matrimonio è or- 
dinato sull'uguaglianza 
morale e giuridica dei co- 
niugi, con i limiti stabiliti 
dalla legge a garanzia del- 
l’unità familiare». Da tutto 
ciò risulta confermato che 
il matrimonio è l'unione na- 
turale e legittima dell’uo- 
mo e della donna allo sco- 
po di formare una fami- 
glia. Cicerone affermava 
che «la prima società è nel 
matrimonio stesso» e gli an- 
tichi romani precisavano 
che «il matrimonio è l’unio- 
ne dell’uomo e della donna, 


diventerebbero di fatto solo 
un consesso di dialettica po- 
litica per futuri leader e per 
i cittadini inutili e quindi 
eliminabili. 

Spero che dall’ampio di- 
battito fatto al Circolo Mia- 
ni i presidenti delle circo- 
scrizioni abbiano capito 
questo'concetto di democra- 
zia spicciola ma essenziale. 

Claudio Dominese 


Il significato 
dell’antifascismo 


Desidero chiarire il mio 
pensiero alla signora Libe- 
ra Castellani (Segnalazioni 
del 28 marzo, «Dopo le foibe 
io sono di destra»), perché 
mi pare non lo abbia capi- 
to. Io nel ‘88 sono diventata 
antifascista perché ho trova- 
to inaccettabili le leggi raz- 
ziali che il fascismo promul- 
gò în quell'anno. Essere an- 
tifascisti non significa esse- 
re di destra 0 di sinistra, 
ma semplicemente capire 
che cos'è una dittatura, e 
scegliere la democrazia. In 
democrazia si può decidere 
liberamente di essere di de- 
stra, di centro o di sinistra. 
Questa scelta io l'ho fatta 
molto dopo quando nel ’46 
in Italia era tornata la de- 
mocrazia, ed eravamo final- 
mente liberi di aderire ai 
programmi di questo o quel 
partito. Solo allora ho scel- 
to la sinistra. 

Inoltre dichiaro inaccetta- 
bile il pardllelismo che oggi 
si tende a fare tra foibe e 
olocausto. Le foibe sono sta- 
te il tragico risultato delle 
vendette e degli odii scate- 
nati da una guerra terribi- 
le, e che tutte le guerre scate- 
nano. Ne abbiamo un esem- 
pio negli orrori che avvengo- 
no in Kosovo fra serbi e al- 
banesi. L'olocausto invece 
fu la decisione fredda e 
scientifica di distruggere 
tutti gli ebrei, gli zingari, 
interi popoli che avevano la 
sola colpa di non appartene- 
re alla razza ariana. Per- 
ciò, anche se le vittime delle 
foibe e dell’olocausto merita- 
no la stessa pietà e rispetto, 
lo stesso non può dirsi per 
gli assassini, resi barbari 
dalla guerra i primi, feroci 
seguaci di. un'ideologia 
aberrante i secondi. 

Margherita Hack 
Dipartimento 

di astronomia 
Trieste 
hack@ts.astro.it. 


il consorzio di tutta la vita, 
la comunione del diritto di- 
vino e dell'umano». 

Sull’approvazione del te- 
sto europeo, Alleanza nazio- 
nale è fortemente contraria 
e farà di tuito affinché il 
Parlamento italiano non 
ratifichi l’invito che arriva 
da Strasburgo, mentre sta- 
remo a vedere come si com- 
porteranno i «democristia- 
ni» che sopravvivono gra- 
zie ai voti dei cattolici. 

Da parte mia, modesta- 
mente, invito cardinali, ve- 
scovi e preti a far sentire la 

ropria voce di dissenso al- 
to ecisione dell'Ue, con in- 
formazione ai fedeli duran- 
te la messa e nei circoli di 
preghiera per ribadire e gri- 
dare  all’Europarlamento 
che il popolo italiano, è for- 
temente cristiano e cattoli- 
co, non approverà mai la lo- 
ro decisione. 
Salvatore Porro 
consigliere comunale An 
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Dall’inviato 


BOLOGNA Il fantastico e l’umo- 
rismo non hanno tolto spa- 
zio alla Fiera di Bologna al- 
la fiction di carattere reali- 
stico, con temi che rispec- 
chiano la società di oggi. I 
problemi dell'emigrazione, 
della disoccupazione, della 
droga, della violenza sui mi- 
nori, del sesso, della corru- 
zione, il viaggio verso l’età 
adulta. Insomma il «socia- 
le», rimane l’argomento 
d’eccellenza per collane at- 
testate da tempo su temi 
impegnativi, come «Frontie- 
re» ed «Ex libris» della EL, 
la casa editrice triestina 
che in Fiera quest'anno pre- 
senta «Crash» dell’austria- 
ca Barbara Bichner - un ro- 
manzo sulla passione per il 
rischio che spinge i giovani 
ad un assurdo gioco, l’«air- 
bagging» ovvero l’«ebrezza» 
di schiantarsi in auto a tut- 
ta velocità contro un’ostaco- 
lo, contando sull’apertura 
dell’air bag - e la «Storia di 
Megan» di Mary Hopper, 
sul problema della gravi- 
danza precoce in una adole- 
scente. Tocca 
questo tema 
impegnativo 
anche la nuova 
serie della Fab- 
bri «Contra- 
sti», proponen- 
do il’ volume 
«Cuori che scot- 
tano» dell’ame- 


ricana.. Mary 
Hobbs. 
Pagine che af- 


frontano temi 

sociali si ritro- 

vano anche nei > 
romanzi della «Junior Ga- 
ia» Mondadori. Come 


«L’esclusa» della scrittrice 


EDITORIA Si conclude domani a Bologna la trentasettesima edizione della Fiera del libro per ragazzi 


Lessendo leggendo, verso l'età adulta 


«Un viaggio bello, ma anche doloroso» dice l'autrice israeliana Nava Semel 


Stanca, ripetitiva: un'editoria prigioniera di 
stereotipi tradizionali e di vecchie strade, 
con sporadiche proposte innovative, soprat- 
tutto nel settore dell’«età di passaggio» che 
mai come ora, con l'innalzamento dell'età 
scolastica dell'obbligo, avrebbe bisogno di 
nuova linfa e di opere di qualità. Così Rober- 
to Denti - libraio, studioso di letteratura per 
l'infanzia e scrittore - ha bacchettato, sulle 
pagine del supplemento libri della «Stam- 
pa», la 37.ma edizione della Fiera di Bolo- 
gna che ospita, fino a domani, 1445 case edi- 
trici da 81 paesi. 

Le analisi di Denti non vanno prese sotto- 
gamba: acuto osservatore di questo settore 
del mercato librario, è anche un uomo che 
ha dedicato buona parte della sua vita a da- 
re dignità e spessore all’editoria per ragazzi, 
sollevandola dal ghetto in cui per molti an- 
ni era stata relegata. Ma forse, come spesso 
accade, la realtà è più complessa. 

Cosa aspettarsi, infatti, da una manifesta- 
zione che è nata e continua negli anni ad es- 


sere sostanzialmente una fiera-mercato, un 
«compra e vendi» fatto di contatti tra case 
editrici italiane e straniere? Non c'è sempre 
un tema conduttore su cui dibattere e svilup- 
‘pare nuove proposte (anche se quest'anno al 
centro dell'attenzione c'era la questione del 
computer a scuola). Non ci sono le Sandi 
star del momento, come l'inglese Jeanne 
Rowling, autrice del fenomeno Harry Potter. 
Le novità proposte sono in genere già in li- 
breria prima ancora che sui banchi dei vari 
stand. Manca, insomma, ancora qualcosa 
per trasformare una fiera in una occasione 
di approfondimento delle esigenze letterarie 
del pianeta giovani. 


Da questa sfavillante e ricca, anzi ricchis- 
sima vetrina di titoli italiani e stranieri per 
ragazzi (alcuni buoni, altri meno), è difficile 
trarre conclusioni perentorie sulla capacità 
o non capacità degli editori di proporre il 
Nuovo. Ma è facile apprezzare la spinta - in 
molti casi non legata a ragioni di mero mer- 
cato - a una sincera attenzione verso i gusti 
e le problematiche dei giovani lettori. Certo, 
se si facesse meno ricorso ai libri in serie 
stranieri (che piacciono ai ragazzi, dunque 
occupano una buona fetta del mercato), se si 
‘ponesse più attenzione alla ricerca di nuovi 
nomi italiani senza ricorrere quasi sempre 


ad autori collaudati. Se... se... Si potrebbe 
continuare. Ma la sostanza è che, nonostan- 
te le critiche, l'impressione che dà l'editoria | 
per ragazzi è quella di un settore vivo, con 
alti e bassi, ma pur sempre vivo. 

Piccole case editrici - ad esempio.la Cor- 
raini di Mantova - si lanciano nell'avventu- 
ra di proporre al bambino testi raffinati e 
nello stesso tempo di IE lettura, come 
«Ciccì Coccò», in cui le belle foto di Enzo Ar- 
none sono commentate con ironia e delicatez- 
za da Bruno Munari. La Motta Junior ri- 
pubblica gli albi «femministi» di Adele Tu- 
rin e Nella Bosnia, offrendo ai genitori un’oc- 
casione di dibattito su temi che purtroppo so- 
no, in parte, ancora di estrema attualità. La 
Disney affida alla penna di scrittori per ra- 
gazzi le avventure di Topolino. EL, Monda- 
dori e Salani, continuano la ricerca di testi 
di qualità. E° poco? Forse. Ma nell'editoria 
«per adulti» troviamo sempre altrettanta 
progettualità e professionalità nell'esplora- 
zione di nuovi orizzonti? 


m. ne. 


Nava Semel, considerata 
una delle migliori autrici 
israeliane di oggi. Il suo è 
un romanzo di formazione 
ambientato a Tel Aviv nel 
1958, nel quale una ragazzi- 
na cerca di ricostruire, a po- 
co a poco, la storia della 
sua famiglia. 

«Sono una figlia degli anni 
Cinquanta», 
racconta  l’au- 
trice - classe 
1954, occhi mo- 
bilissimi e un 
sorriso sempre 
pronto ad ac- 
cendersi - a Bo- 
logna per an- 
nunciare il suo 
prossimo libro, 
«La sposa di 
carta», che sa- 
tà pubblicato 
dalla casa di 
Segrate. 
«Faccio parte della prima 
generazione di israeliani 
nati in Israele da genitori 


europei. E 
tutti, mi han- 
no sempre 
detto che ero 
una nuova 
pagina della 
storia». 
Una bella 
responsabi- 
lità. Le ha 
creato qual. 

che problema? 

«Ho guadagnato qualche co- 
sa, ma ne ho perse altre. 
Ho una nuova identità, 
quella israeliana, ma non 
sono religiosa. Non mi sen- 
to ebrea allo stesso modo 
dei miei genitori. La nostra 
generazione non voleva 
guardare al passato, per- 
chè il passato era un’om- 
bra, mentre le nostre fami- 
glie ci parlavano sempre 
dell’Olocausto e del dolore 
dei nostri parenti. Un dolo- 
re così forte che ci era diffi- 
cile confrontarci con esso. 
Noi volevamo guardare 


- RR 


avanti. Non indietro». 

E’ questo che racconta 
nei suoi libri? 

«Quando scrivo non spiego 
in modo diretto queste cose 
perchè penso sia più giusto 
che le persone le sperimen- 
tino attraverso l’emozione 
della lettura. Per esempio 
ne ”L'esclusa”, una ragazza 
porta il nome di un ragazzo 
morto, ma nessuno le ha 
mai raccontato chi fosse. 
Sua madre è una sopravvis- 
suta e non vuole dividere 
con lei un’esperienza di 
morte. Ciononostante Gher- 
shona sente la presenza me- 


tafisica del ragazzo e di es- 
sere in qualche modo colle- 
gata a lui, Il suo è un viag- 
gio verso la crescita, un 
viaggio emotivo, emoziona- 
le. Anche doloroso. Perchè, 
a mio avviso, crescere non 
è una cosa molto diverten- 
te. Il mondo ha molta bel- 
lezza, ma anche tanta mor- 
te e tanta tristezza». 

Ci parli del suo nuovo li- 
bro. 

«La sposa di carta” è una 
storia d'amore che si svolge 
in Palestina nel 1985, vista 
attraverso gli occhi di un ra- 
gazzo di dodici anni. Il 
retroscena, però, è politi- 
CO...» 

In che senso? 

«Politico perchè racconta il 
conflitto fra ebrei e arabi 
durante il primo anno di 


Il contributo delle case editrici del Friuli-Venezia Giulia al dibattito sulle nuove proposte 


E i «ragazzi perduti» ritornano al Librosame 


Storie leggere e rime spassose in alternativa a horror, fantasy e mistero 


BOLOGNA Ridere, leggere, sor- 
ridere. Antologie dell’umori- 
smo, storie leggere e rime 
spassose. Pare DEOpU que- 
sto il nuovo tema che spiaz- 
zerà horror, fantasy e mi- 
stero. Ma sarà proprio così? 
Chissà, sarebbe come tira- 
re le somme su due generi 
codificati dalla tradizione, 
due filoni classici, due zone 
letterarie ampiamente ap- 
prezzate oggi come ieri: chi 
può dire se ai bambini piac- 
ciono di più i buoni principi 
di Pinocchio (la cui atmosfe- 
ra noîr nulla ha da invidia- 
re ai nuovi brividi), o l’effi- 
cacissima leggerezza del 
Gatto con gli stivali? Nel 
frattempo a Bologna non 
mancano i dibattiti, le pro- 
Rosie, e il Friuli-Venezia 
iulia non si tira indietro. 
E, al di là dei nuovi titoli, 
un dato interessante ce lo 
fornisce proprio la. casa più 
prestigiosa della nostra re- 
gione. La E! infatti, nono- 
stante la tecnologia impe- 
rante anche per i più picco- 
li, sottolinea la ripresa del 
Librogame, genere abban- 
donato con l’avvento del pc, 
e ora in netta risalita sulla 
richiesta di produzione. 
Un'altra pulce nell’orec- 
chio dunque, perché, appun- 
to, anche se bombardati 
dai messaggi che più aggra- 
dano il mercato, con i bam- 
bini in fondo non si può 
| mai sapere. Ed è proprio ai 
piccoli lettori, quelli che an- 
cora non vanno a scuola 
ma che si stanno avvicinan- 
do alla lettura, che è dedica- 
a la nuova collana della se- 
rie «Le letture dei picco- 
li» (El, pagg. 40, lire 6500), 
presente in fiera con quat- 


tro titoli tra cui spicca un 
nuovo gioiello della celebre 
Nicoletta Costa, autrice e il- 
lustratrice de «La gallina 
che balla sulle punte». 

Per chi, invece, cerca sto- 
rie fuori dell'ordinario, do- 
ve i due livelli di lettura, 
parola e immagine, sono 
contrassegnati da eleganza 


e qualità, ecco la nuova col- 
lana «Il Tesoro» (El, pagg. 
160, lire 26 mila), dove i no- 
mi sono quelli di Altan e 
Piumini per le «Fiabe cam- 
pane», mentre Barret firma 
«Storie di fantasmi». Fre- 
schissimo di stampa il thril- 
ler «Crash!» di Barbara 
Buchner, che si aggiunge al- 
la serie «Ex Libris», e si 
qualifica come romanzo di 
formazione sempre attento, 
com'è nello spirito della col- 
lana, alla questione sociale 
e relazionale. E se «Crash» 
caratterizza l’immagine di 
«ragazzi perduti», un adole- 
scente che sa ridere è inve- 
ce quel Michel Crismani 


Miscela di serio e grottesco 
le «bestiazze» di Ugo Vicic 


che fa la fortuna di Luciano 
Comida nella terza punta- 
ta di «Un pacco postale 
di nome Michele Crisma- 
ni» (Le Letture, pagg. 184, 
lire 12 mila). Proverbi e afo- 
rismi da tutti i paesi del 
mondo sono contenuti nel 
cofanetto di Axel Scheffler 
nell’«Erba del vicino...», 
per la serie de Lo Scaffale 
D'Oro (pagg. 144, lire 26 mi- 
la), che fa dei modi di dire 
un elemento sorprendente- 
mente attuale di confronto 
e unificazione fra culture. 
E per imparare nozioni, 
diciamo, un po’ più scientifi- 
che, in regione ci pensa 
l’Editoriale Scienza, che a 


BOLOGNA Giraffe carnivore, delfini sornio- 
namente perfidi, cerbiatti assassini, rino- 
ceronti vendicativi. Un vero e proprio 
complotto di «bestiazze» ai danni del- 
l'umanità. È il gioco degli opposti, il gioco 
del contrappasso, il nuovo gioco del trie- 
stino Ugo Vicic che, con la «Vendetta 
delle bestiazze» (nella foto l’illustrazio- 
ne di Sandro Natalini in copertina), ap- 
porta un nuovo titolo alle primizie bolo- 
gnesi della Fatatrac. Ma, per l’autore 
giuliano, non è la prima prova nella pre- 
Stigiosa casa editrice. 

Dopo l’esordio infatti di «Krafen al vele- 
no», sempre nella serie Ottagoni della Fa- 
tatrac, Vivic abbandona il genere giallo e 
mistero per approdare al tema accatti- 
vante della surrealtà, dove il serio si me- 
scola al grottesco, e le parole, usate da Vi- 
cic con riuscito estro inventivo («tranquil- 


larla» per tranquillizzarla), creano effetti 
che sconfinano piacevolmente, pur man- 
tenendo lo stile narrativo, nel registro li- 
TICO. 

Con la complicità delle belle illustrazio- 
ni di Sandro Natalini, l’autore ci raccon- 
ta quattordici storie i cui protagonisti ri- 
mangono gli animali, accanto a esseri 
umani un po’ spaesati dal constatare co- 
me, anche un cerbiatto dagli occhi umidi 
e dolci, può di fatto essere cattivissimo. 
Insomma, proprio come accade tra gli uo- 
mini. 

Un gioco degli opposti che ha diverse 
chiavi di lettura, filtrando tutto con viva- 
ci ideazioni che stravolgono anche i classi- 
ci mutuando, per esempio, Cappuccetto 
Rosso nella nuova fiaba di «Maialetto 
Sozzo». 

m.b.t. 


Bologna propone una so- 
stanziosa novità: «La 
scienza in altalena» di 
Gioacchino Maviglia, libro 
interattivo, legato a una 
Mostra itinerante che sta 
irando le scuole d’Italia. 
iegazioni scientifiche 
adatte ai bambini dai 7 ai 
10 anni vengono indicate 
in «Un terrestre ai raggi 
X» di Valery Wyatt, men- 
tre le nuove tecniche di co- 
municazione sono affronta- 
te in due nuovi titoli della 
collana Free Time: «La mia 
pagina Web» e «Come gira- 
re un film». 

Infine, l’editoria nostra- 
na è rappresentata anche 
da Battello Stampatore con 
il volumetto destinato alla 
fascia prescolare «Benia- 
mino e il BEnGoO, di 
Fabio Dose. In fase di stam- 
pa i due nuovi testi delle 
edizioni C'era una volta di 
Pordenone: alla liricità del- 
la favola di Alfredo Stoppa 
«Il paese di nebbia e il pae- 
se di vento», si contrappone 
il tratto vivace di Nicoletta 
Costa a corniciare le storie 
Scritte dai bambini raccolte 
nella «Pentola magica». 

.Un po’ sottotono la pro- 
vincia di Udine. Un solo ti- 
tolo per Campanotto Edito- 
re: «Tonda e la Cacca» di 
Franco Facchini e Paola Sa- 
pori. Presenti anche le Edi- 
zioni Pavee di Bordano con 
«L'unione fa l’amore», scrit- 
to e illustrato dai bambini 
della scuola elementare bi- 
lingue di San Pietro al Nati- 
sone, mentre la Filologica 
Friulana regala a Bologna 
la traduzione ladina del ce- 
lebre storico Le Goff nell’« 
Europa contade ai zovins». 

Mary B. Tolusso 


terrorismo. 
Del resto, 
tutti i libri 
che ho pub- 
blicato fino- 
ra con Mon- 
dadori parlano dell’enigma 
dell’identità istraelita. Sap- 
piamo da molti anni che co- 
sa sono gli ebrei, ma gli 
israeliani sono molto diver- 
si. Siamo persone diverse, 
la nostra identità è diversa 
e, come scrittrice, considero 
tutto ciò un grande enig- 
ma. Mi sento come un ar- 
cheologo che scopre un. po’ 
alla volta degli strati di sé: 
questo è lo strato ebreo (e 


mi chiedo, sono ancora reli- 
giosa? Mi considero una 
donna moderna, ma Israele 
ha società secolare). Anche 
i nostri genitori: hanno scel- 
to di vivere qui, eppure, 
quando si confidano i loro 
segreti, parlano ancora nel- 
la loro lingua d’origine eu- 
ropea». 

Che cosa pensa dell’edi- 
toria on-line. Crede che 
in futuro i libri saranno 
soppiantati da Internet? 
«Sono una persona che pen- 
sa alla vecchia maniera, e 
dunque una. parte di me. è 
spaventata. Le nuove gene- 
razioni sembrano esssere 
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sempre più legate alle im- 
magini. La mia resta anco- 
rata alle parole. Come au- 
trice penso con orrore a un 
mondo in cui non ci siano 
più né libri né lettori. Ma 
so che la gente ha bisogno 
di leggere, perchè leggere 
significa comunicare con se 
stessi. E anche fra trenta 
secoli le persone sentiran- 
no questa esigenza. Anche 
se il libro sarà diventato un 
ologramma. 
Intanto, però, le nuove 
tecnologie avanzano... 
«Se si avrà bisogno di un li- 
bro, lo si leggerà anche al 
computer. La tecnologia 
comporta vantaggi e svan- 
taggi. Ma la cosa bella di 
questi tempi moderni è la 
possibilità di scegliere. Io 
credo che in futuro si viag- 
gerà ancora con un libro 
nella borsa, anche se, maga- 
ri, lo materializzeremo con 
‘un fischio. Il libro non mori- 
rà mai: forse avrà, che ne 
so, la forma di un fiore, ma 
sarà sempre un libro». 
Marina Nemeth 
Nelle foto, da sinistra: la 
scrittrice israeliana Nava 
Semel, un'illustrazione di 
Nicoletta Ceccoli dal libro 
«La foresta 
radice-labirinto» di Italo 
Calvino (Mondadori) e un 
Topolino dalla serie Disney 
Avventura. Ai lati del 
titolo, la Pimpa di Altan e 
il cane Spotty . 


Fra i 164 artisti, in mostra molti nomi della nostra regione 


Le nuove leve dell'illustrazione 


BOLOGNA Tra le oltre 9000 immagi 
sentate alla giuria della Mostra degli Illu- 
stratori di Bologna, la rosa dei candidati 
contempla anche nomi regionali che dopo 

‘onore negli Usa 
della Northwestern University 


la Fiera, saranno ospiti 


ini pre- 


che narrano 


dbrary 


la giovane triestina Sabrina Ivicevic con 
dei quadri a pastello a tema naturalistico 
evoluzione darwiniana, dal- 
la scimmia all’Homo Sapiens, con precisio- 
ne virtuosistica, ma anche leggerezza di 
tratto ben premiata alla fiera 


olognese. 


dal 24 aprile al 4 giugno, in una mostra 
che poi farà tappa anche in quattro città 
del Giappone e a Taipei, in Cina. 

Molti gli esordienti che hanno presenta- 
to lavori davvero promettenti. Del resto, 
il solo fatto di aver realizzato un’opera in 
grado di partecipare a una mostra di un li- 
vello così alto e di essere giudicata assie- 
mea tanti altri lavori eccellenti è di per 
sé un passo notevole. 

In tutto, tra la sezione Fiction e Non 
Fiction, sono 164 gli artisti provenienti 
da 54 paesi che hanno avuto accesso alla 
prestigiosa mostra e che, a parere della 
giuria, saranno le star del futuro campo 
editoriale dedicato all'infanzia. Così ac- 
canto a chi fa tradizione - da Thole a Mu- 
nari, da Altan a Zavren - le nuove leve si 
conquistano uno spazio autorevole e lo 
fanno con codici vecchi e nuovi, con tratti 
classici o tecniche modernissime realizza- 
te al computer. 

Nella sezione «Non Fiction» si segnala 


Presente anche la gradiscana Annapaola 
Del Nevo, trentenne già affermata nel 
campo dell’illustrazione per le edizioni Ja- 
ca Book, mentre le «Foreste viventi» del- 
l’udinese Andrea Brun, compaiono tra i 
selezionati della tecnica a tempera. 

Alla pordenonese Glenda Sburelin il 
merito di rappresentare la regione nella 
sezione Fiction. L'illustratrice, che già ha 
dato prova di sé nelle vivaci Edizioni Co- 
lors di Genova, continua panne 
to tecnico del filone surreal-grottesco e le 
nuove tavole del «Teatro della confusio- 
ne» ce lo dimostrano, con la capacità di fis- 
sare i particolari pur nell’onirico pastiche 
di immagini: nasì lunghi e corpi a inca- 
stro, dove «stregatti» monelli pare faccia- 
no l’occhiolino a Carroll. 

m.b.t. 

Sopra il titolo, in senso orario: illu- 

strazioni di Glenda Sburelin, Sabri- 

de) Ivicecic e del belga Quentin Gré- 
an. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Presentato «Il grande botto», terzo film del regista Leone Pompucci, che sarà nelle sale dal 7 aprile 


Una supervincita al Superenalotto 


«C'è una gran voglia di commedia all'italiana, ma gli italiani non lo sanno» 


Milano: Cherif mette in scena 
la «tragedia» di Tarantino 


MILANO Debutta oggi, alle 20.30, al Teatro Grassi di Mi- 
lano l’atteso testo di Antonio Tarantino «Materiali per 
una na tedesca», Premio Riccione 1997, per la re- 

ia di Chérif e una compagnia in spiccano i nomi di 

iorgia Basile, Riccardo Bini, Giovanni Crippa, Gian- 
franco Mauri, Magda Mercatali, Giuseppe Pambieri, 
Antonio Piovanelli, Manuela Mandracchia, Gianluca 
Guidotti, Valentino Villa, Giorgia Senesi. 

Autore considerato «il caso teatrale degli anni ’90», 
Antonio Tarantino ha fatto rivivere in un colossale af- 
fresco la crisi che vent'anni fa sconvolse la Germania 
Ovest del miracolo. 

In un succedersi di scene a volte brevissime e sem- 
pre asciutte, la complessa vicenda è ricreata seguendo 

immediatezza della cronaca nel suo farsi: il sequestro 
da parte dei terroristi della Raf del boss degli industria- 
li Hans Martin Schleyer, ex nazista; il dirottamento di 
un Boeing della Lufthansa da parte di un commando 
palendino l’annientamento dei membri del gruppo 

aader Meinhof nel carcere di Stammheim, sotto for- 
ma di simulato suicidio. Frammenti di cronaca e accen- 
ti di parodia, echi della memoria filtrati - come afferma 
l’autore - dalla luce della storia. 

Nella foto Ciminaghi, da sinistra: Manuela Mandrac- 
chia, Giuseppe Pambieri e Gianfranco Mauri. 


2. DISCHI 


ROMA Quattro sfigati, più un 
ex vincente, fanno 86 miliar- 
di al Superenalotto ed è «Il 

ande botto», terzo film di 

one Pompucci dopo le 
«Mille bolle blu« (1992) e 
«Camerieri» (094). Tutto - co- 
me tanti film italiani sugli 
schermi in questi giorni - 
parte dalla Puglia, a Ostu- 
ni, dove Michele, gestore di 
un bar in disgrazia e sposa- 
to a Teresa, moglie fedigra- 
fa; Mario, disgraziatissimo 
autista di scuolabus; Giu- 
seppe Tenace, professore di- 
stinto che vive ancora con la 
mamma, e Emilio, agente 
immobiliare dal cuore tene- 
ro e amante di Teresa, sco- 
prono la fortunata vincita, 
ma anche di non avere il bi- 
glietto. 

Il tagliando vincente ce 
l'ha infatti il quinto uomo, 
Antonio Nunziante, ex cal- 


- 


Il protagonista del film 
Luciano De Ambrosis 
oggi ha sessantatrè anni 


SAVONA Di quel bimbetto 
(nella foto) che 57 anni fa 
spalancava gli occhioni lan- 
guidi sul mondo degli adul- 
ti non è rimasto molto. Ma 
una certa emozione confes- 
sa di averla provata Lucia- 
no De Ambrosis, l'interpre- 
te de «I bambini ci guarda- 
no» (proiettato in antepri- 
ma nazionale mercoledì se- 
ra ad Alassio dopo il recen- 
te restauro) tornando per la 
prima volta dopo tanti anni 
nei luoghi dove ebbe inizio 
la sua carriera cinemato- 
grafica. 

Fisico imponente, capelli 
argentei e sguardo ce 
De Ambrosis racconta di co- 


ciatore dell'In- 
ter e un «mito» 
per i quattro 
che però è so- 
spettamente 
sparito. 

Da qui, un 
road movie ver- 
so il Nord, tra 
mille gag e la co- 
sternazione dei 
quattro che or- 
mai disperano È 
di trovare l'ami- 
co, fino all'hap- 
py end con Anto- 
nio finalmente ritrovato e 
del tutto innocente perchè 
ignaro della vincita. 

«C'è una grande voglia di 
commedia all'italiana, ma 
gli italiani non lo sanno», 
commenta Leone Pompucci 
presentando il film, che sa- 
rà nelle sale dal 7 aprile. 

«Oggi nel cinema italiano 


me nel 1943 venne sradica- 
to dalla sua città, Torino, 
da Vittorio De Sica, che do- 
po un provino fatto quasi 
per caso, lo volle ad ogni co- 
sto come protagonista della 
sua pellicola. 

«Papà era operaio alla 
Fiat - racconta - e credo che 
Vittorio De Sica abbia sapu- 


S'intitola «Machina» il nuovo album degli americani Smashing Pumpkins 


Stavolta le «zucche» vedono Dio 


SMASHING PUM- 
PKINS: «Machina - The 
machines of God» (Vir- 
gin). Con il quinto album 
- dopo la particolarissima 
parentesi di «Adore», usci- 
to nel ’98 e piazzato in tre 
milioni e mezzo di copie - 
la band di Billy Corgan 
sembra voler ritornare al- 
le origini. Fatte di rock ab- 
bastanza tosto, con un’inat- 
tesa aggiunta di atmosfere 
e contenuti più o meno spi- 


mazione delle «zucche» si 
presenta cambiata, in occa- 
sione di questo disco e del 
tour già passato per l’Ita- 
lia: è rientrato il batteri- 
sta Jimmy Chamberlin 
(che tre anni fa era stato 
«sospeso» sembra per pro- 
blemi di droga), mentre la 
bassista D’Arcy Wretzky è 
stata sosti 
tuita da Me- 
lissa. Auf 
Der Maur 


rituali, quasi mistici. In (già con le 
certi passaggi sembra addi- Hole di 
rittura di risentire la rap- Courtney 
bia e anche certe buone in- Love). 

tuizioni di un disco come ALICE: 
«Mellon Collie and Infinite «Personal 


Sadness», il doppio che ri- 
scosse un buon successo 
nel ’96 (non a caso la pro- 
duzione del disco è nuova- 
mente affidata a Flood). 
Ed è tutto dire, visto che 
quel disco rimane il capola- 
voro del gruppo americano 
(nella foto). Qui si torna in- 
somma sulla buona stra- 
da, che era stata incauta- 
mente abbandonata sul- 
l’onda della fama mondia- 
le. Da segnalare che la for- 


Juke Box» 
(Wea). A 
Sanremo si 
è riaffaccia- 
ta con «Il 
giorno dell’indipendenza», 
un brano scritto per lei da 
Juri Camisasca, un mona- 
co che negli anni Settanta 
faceva il cantautore alter- 
nativo alla.corte di Battia- 
to. Sulla scia della parteci- 
pazione al Festival esce 
questa raccolta di succes- 


Addio Anna Sokolow, 90 anni 
pioniera della danza modera 


NEW YORK È morta a 90 anni Anna Sokolow, una delle pio- 
niere della danza moderna: era stata colpita da una pol- 
monite. Con il suo corpo e i suoi passi raccontava le tra- 
gode dell'uomo: la guerra, i campi di concentramento, 
‘(e persecuzioni naziste. Mai rassicurante, sempre alla 
ricerca di nuove forme di espressione, la Sokolow ha 
sperimentato e dato corpo alle musiche e alle parole de- 
fi autori più impegnati del suo tempo, come Jerome 

obbins e Leonard Bernstein. Ha lavorato anche con 
Bertold Brecht e Marlon Brando. 

Nata nel Connecticut, ER di immigrati russi, co- 
minciò a studiare danza a 10 anni con Blanche Talmud. 
Nel 1930 entrò nella compagnia di Marta Graham e nel 
"86 fece il suo debutto all'Associazione dei giovani ebrei. 
Nel 1939 fondò la prima compagnia di danza moderna 
del Messico, formando sia ballerini sia coreografi. Nel 
1947 Pisano le coreografie di «Street scene»: il musical 
di Kurt Weill con la regia di Elia Kazan debuttò a 
Broadway. Ma il suo capolavoro è la messa in scena nel 
1955 di «Rooms», con gli attori dell'Actors Studio. 


Novità anche da Alice, Pat Metheny e Max Gazzè 


si, ricantati e riarrangiati. 
Non mancano «Per Elisa», 
«I treni di Tozeur», «Il ven- 
to caldo dell’estate»... Ma 
ci sono anche una «Chan- 
son PROIIERO realizza- 
ta con i Bluvertigo e 


formula del trio, già speri- 
mentata agli inizi della 
carriera, sembra restituire 
a Metheny un autentico 
stato di grazia. Alternan- 
dosi fra elettrica e acusti- 
ca, propone musiche origi- 


- continua il re- 
gista - il genere 
comico tende a 
prevalere sulla 
commedia, ma 
io mi ispiro a 
Scarpelli che so- 
steneva:che per 
fare una buona 
commedia all' 
italiana ci vuole 
i anche il dram- 
ma. Ne «Il gran- 
de botto», un 
# film sicuramen- 
te meno amaro 
di «Camerieri», aggiunge 
Pompucci, «ho cercato di bi- 
lanciare commedia e dram- 
ma e spero di esserci riusci- 
to». 

Per quanto riguarda la 
scelta dei personaggi, ag- 
giunge il regista «ho preferi- 
to mettere in scena dei pove- 
racci perchè solo così, con il 


Proiettato in anteprima ad Alassio, 


loro trionfo, si aprissero pro- 
blemi che nella loro medio- 
crità non avrebbero mai do- 
vuto affrontare». La scelta 
invece della Puglia come lo- 
cation, ormai quasi una co- 
stante nel cinema italiano, 
<è solo casuale». 

Nel cast, un brillantissi- 
mo attore di teatro come 
Carlo Bucirosso (Michele); 
Emilio Solfrizzi (Emilio, nel- 
la foto) attore barese doc già 
interprete di «Matrimoni» e 
«Liberate i pesci»; Alessan- 
dro Di Carlo (Mario); Genna- 
ro Nunziante (Giuseppe Te- 
nace), cosceneggiatore con 
Pompucci e Paolo Rossi, e 
Claudio Amendola nel ruolo 
di Nunziante. Teresa, mo- 
glie fedigrafa di Caldarulo, 
è invece interpretata da 
una sensuale, anche se mol- 
to vestita, Francesca Nunzi, 
ex attrice di Tinto Brass. 


Polanski non sarà «laureato» 


VARSAVIA I docenti dell’Università Jagelloniana di Cracovia, 
l'ateneo più prestigioso della Polonia, hanno bocciato la 
proposta di assegnare la laurea honoris causa a Roman 
Polanski, a causa di uno scandalo sessuale con una 
ragazzina nel quale il regista cinematografico fu coinvolto 
25 anni fa negli Usa. Gli accademici non hanno voluto 
assegnargli la stessa onorificenza avuta dal Papa nell’83. 


. . 


dove fu girato nel 1943, il film restaurato del grande regista 


Si sono ritrovati i «bambinin di De Sica 


to usare armi davvero con- 
vincenti per persuadere l'in- 
tera mia famiglia a lascia- 
re Torino e a trasferirsi a 
Roma. I miei ricordi di 
quell'epoca sono piacevoli e 
affettuosi, anche se un po’ 
sfumati, visto che ero sol- 
tanto un bambino». 

Da quella prima interpre- 
tazione Luciano De Ambro- 
sis ha proseguito nel mon- 
do del cinema, del teatro e 
del doppiaggio, incontran- 
do ancora ripetutamente 
Vittorio De Sica, per il qua- 
le lui rimase sempre «Pri- 
cò» (il nome del personag- 
gio del film): «Di De Sica so- 
no state dette molte cose, so- 


suna 0a 


_{\\.. 


prattutto sul suo rapporto 
con i bambini - precisa con 
un sorriso De Ambrosis - in- 
dicandolo soprattutto come 
padre padrone, ma devo di- 
re che con me non è mai sta- 
to così Forse perchè sono 
stato il primo bambino con 
il quale girava un film, non 
so, ma i nostri rapporti so- 
no sempre stati molto teneri 
ed CODE, anche in segui- 
to. Non era uomo di grandi 
parole, ma bastava una ca- 
rezza, uno sguardo tenero». 

E questa tenerezza, que- 
sta disponibilità verso i più 
piccoli è confermata anche 
dalle numerose comparse 
che erano presenti alla pro- 
lezione. 


Arriva il 21 aprile il nuovo disco dell'ex Litfiba 


E Piero Pelu riparte 
dalla ricerca vocale 


ROMA «Io ci sarò, con tutto il mio entusiasmo, ci scambiere- 
mo lo sguardo e poi... Io lo farò, con tutto il mio entusia- 
smo, un'altra storia da vivere c'è e c'è... c'è», Per Piero 
Pelù il dopo-Litfiba comincia con le parole di «Io ci sarò», 
sorta di dichiarazione d'intenti a cui affida un primo as- 
saggio del nuovo album «Nè buoni nè cattivi», che sarà 


nei negozi dal 21 aprile. 


«Open your eyes», cantata 
con Skye dei Morcheeba. 
C’è anche una particolaris- 
sa versione 


nali e ma anche di John 
Coltrane («Giant steps», 

rallentata al punto giusto) 
i ig © Wayne Shorter, 

di For this “ MAX GAZZÉ: «Max 

di Gazzè» (Virgin). La sua 


rica», 

Bowie e arma migliore è sicura- 
Metheny, mente la leggerezza. Gra- 
con testo zie alla quale può andare 
italiano del- a Sanremo rimanendo se 
la stessa stesso, conlasuaironia, la 
cantante sua coerenza, le sue insoli- 
forlivese. te canzoni. Che ritroviamo 


IRA IE din questo disco, ricco di ci- 


MB tazioni colte (in «Elemosi- 
99. no na» ha utilizzato un testo 


di Mallarmè) e di sponta- 
neità. C'è ovviamente an- 
che la canzone presentata 
al Festival, «Il timido 
ubriaco», ma non è detto 
che sia l’episodio migliore 
di un disco tutto da ascol- 
tare. 


(Wea). A proposito del 
grande chitarrista. Questo 
album è il frutto del tour 
da lui tenuto l'estate scor- 
sa, che ha fatto tappa an- 
che a Umbria Jazz, con i 
giovani Bill Stewart alla 
batteria e Larry Grena- 


dier al contrabbasso. La Carlo Muscatello 


LETTURE - 


Registrato assieme agli altri compagni di strada nei Lit- 
fiba che furono, come Roberto «Bellarobabob» Terzani alle 
tastiere, Daniele «Barny» Bagni al basso e Franco Caforio 
alla batteria (affiancati da due nuovi arrivati come il chi- 
tarrista Cris Marmotti e il percussionista Paolino Bagno- 
li), «Io ci sarò» è già arrivato in tutte le radio. 

Chitarre «tex-mex» e un sound supercollaudato fanno 
da linea guida ad un brano un po’ meno teso e aspro di cer- 
ti del passato, ma che già basta a definire l'identità di un 
Pelù deciso a reinventarsi, tanto come autore che come in- 
terprete. Visto, infatti, che a cantare come lui ai tempi di 
«Desaparecido» ci pensa ora il nuovo sodale di Ghigo Ren- 
zulli, Gianluigi «Cabo» Cavallo, Piero preferisce portare 
avanti quella ricerca vocale messa in luce già tra i solchi 
di «Infinito». 

Meno forzata e più adagiata tra le suggestioni del testo, 
la voce del front-man toscano scava pure tra i ricordi vira- 
ti ocra della «Pugni chiusi» dei Ribelli, rispolverata per Ce- 
lentano davanti alle telecamere di «Francamente me ne 
infischio» e inclusa come facciata b del nuovo singolo. 

In attesa di debuttare il davanti al popolo dell'Hei- 
neken Jammin! Festival il 17 giugno, Piero il ribelle tenta 
intanto un autoritratto tra le pagine di «Perfetto difetto- 
so», la biografia scritta a quattro mani con il giornalista 
Massimo Cotto per mettere a nudo le attese che si celano 
dietro quella attesissima ri-partenza che «Io ci sarò» giun- 
ge finalmente a festeggiare. 


— 


. 


Il regista siberiano Lev Dodin 
ottavo vincitore dell'«Europa» 


TAORMINA Lev Dodin, regista siberiano e direttore artisti- 
co del Maly Drama Teatr di San Pietroburgo è l'ottavo 
vincitore del premio Europa per il teatro. Questa la moti- 
vazione: «Lev Dodin ha dedicato la pRODEA vita alla scuo- 
la, mai scissa dalla pratica, e di lì è partito, formando 
una compagnia intesa come grande famiglia, con il culto 
dell'assieme e di un lavoro artigianale». 
Dodin riceverà il riconoscimento la sera 
del 9 aprile, Nello stesso giorno «Taormi- 
na Arte», che organizza la manifestazio- 
ne, presenterà «Molly Sweeney» un lavo- 
ro del commediografo I Brian 
Friel. L'opera sarà proposta da Lev Do- 
din (nella foto), che ne ha curato la regia, 
in prima mondiale. 
ev Dodin è nato in Siberia nel 1944. A 
17 anni si trasferì a San Pietroburgo do- 
ve si iscrisse all' Istituto statale per il teatro. Nel 1974 
ha, per la prima volta, diretto la Gue Maly della 
quale diventerà direttore artistico nel 1983. La compa- 
ia è costituita, per la DUESoE parte, da ex studenti 
della scuola di recitazione fondata dallo stesso Dodin. 


L'attrice Jeanne Moreau è ora la prima donna 
diventata membro dell'Academie des heawx arts 


PARIGI L'attrice Jeanne Moreau (nella foto) è entrata a 
far parte dell'Academie des Beaux Arts, l'ultimo bastio- 
ne dell'Istituto di Francia in cui non figurava ancora 
una donna tra i membri a pieno titolo, La Moreau è sta- 
ta eletta, assieme al cineasta Henri Verneuil, nella se- 
zione «creazione artistica nel cinema e 
nell'audiovisivo». La poltrona che sarà oc- 
cupata dall'attrice era stata istituita in 
giugno 1998 ma era rimasta finora va- 
cante. Tra i colleghi di lavoro, la Moreau 
e Verneuil avranno anche Roman Polan- 
ski, investito da qualche mese. Finora; 
all'Academie era accreditata soltanto Fa- 
rah Diba, l'ex imperatrice d'Iran, ma solo 
come associata straniera e senza diritto 
di voto. 

Jeanne Moreau sta per firmare la sua prima regia te- 
atrale: il 25 aprile andrà in scena al teatro Vidy di Lo- 
sanna, «Un trait de l'esprit» tratto dalla commedia 
«Wit» dell'americana Margaret Edson. L'interprete prin- 
cipale sarà Ludmila Mikael, della Comedie frangaise. 


Il direttore d'orchestra Nikolaus Harnoncourt 
insignito del premio «Billow» dai Berliner 


BERLINO I Berliner Philharmoniker hanno insignito con 
la medaglia intitolata a Hans von Blow il direttore 
d'orchestra Nikolaus Harnoncourt, 70 anni, in segno di 
gratitudine per la «felice anche se ancora breve collabo- 
razione», Harnoncourt, che è nato a Berlino ma è cre- 
sciuto a Graz (Austria), collabora da qualche tempo in- 
tensamente con i Berliner, dirigendo soprattutto opere 
di Mozart, Schubert, Haydn, Mendelssohn, Schumann, 
Beethoven, Brahms, Bruckner. È 


Atmosfere e religioni orientali nel nuovo libro 


«L’ambiente negato» di Daniele Biacchessi traccia una mappa di troppi dissesti 


In un viaggio «Senza confini» Tutti i disastri del Belpaese 


Un viaggio alla ricerca della propria inti- 
ma essenza tra le nevi di Annapurna, ai 
BISG, dell’Himalaia, armato soltanto di 
ue snowboard. Un viaggio particolare 
punteggiato da incontri con personaggi 


sta della consapevolezza, e poi lo accompa- 
gna nel monastero dove vive l’Oracolo, 
Con i due ha inizio un dialogo, infram- 
mezzato di fasci di luce azzurrina, di origi- 
ne misteriosa, improntato alla ricerca del- 


L'Italia devastata da calamità chiamate 
frettolosamente naturali ma in realtà dovu- 
te alla dissennata opera dell’uomo che ha 
reso al suolo boschi secolari e costruito ri- 
schiose dighe che contribuirono all’immane 


che sembrano estranei alla realtà ma che 
sono capaci di dare una svolta determinan- 
te a un'esistenza che apparentemente era 
stata programmata. Questa, l'estrema sin- 
i i Senza DI ni, di LE 

jenz (Sperlin; upfer, pagg. li- 
re 26.500). od ; 

Tentato dall’avventura, il californiano 
Lenz sale su un aereo per il Nepal. S'inizia 
da quel momento il suo impatto con un 
mondo sconosciuto ai più, che riporterà fe- 
delmente nel suo lungo e appassionante 
diario. Incontra un monaco, il maestro 
Fwap dell'Ordine dell'Illuminazione tantri- 
ca buddista, che gli suggerisce di trasfor- 
mare lo sport con l'asse nella pratica buddi- 


la propria essenza interiore. Lenz, uomo di 
questa terra, tra un excursus e l’altro nel 
mondo della spiritualità assoluta, è prota- 
gonista anche di due storie di brevi e ap- 
passionati amori, e i buddisti dopo che ha 
abbracciato il loro credo, gli profetizzano 
un altro incontro sentimentale, del quale 
non si conosce l’esito. E ancora nel grembo 

di Giove. Anzi di Budda. 
Il mistero e l’inconoscibile aleggiano in 
ogni pagina ma in un’atmosfera poetica e 
‘entile, tanto che leggendo il libro si ha 
ARDEREIORO di tuffarsi in un mare di lu- 
ce. Solare o lunare, a seconda che si prefe- 
risca il giorno o la notte. È 
Miranda Rotteri 


disastro. 


è giorna] 


ghiacciante. 


Ancor peggio ad Assisi, dove il sisma ha 


a somma di queste sciagure è 
raccolta in sintesi ne «L'ambiente nega- 
to» di Daniele Biacchessi (Editori Riu- 
niti, pagg. 92, lire 15 mila). L'autore, che 
i ista, ha percorso in macchina 10 
mila chilometri per vedere da vicino le tra- 
‘edie dovute ai dissesti idrogeologici che 
fto ha inconscientemente provocato. 

Il libro, che ha una prefazione di Edo 
Ronchi, ministro per l'Ambiente, e un com- 
mento finale di Ermete Realacci, responsa- 
bile di Legambiente, s'inizia col terremoto 
che sconvolse l'Umbria. L'autore è il primo 
inviato giunto a Colgiofito e l'impatto è ag- 


fatto scempio della basilica del Poverello. 
Di sciagura in sciagura: il crollo del monte 
Toc è franato sulla diga del Vajont, che era 
stata definita nastro azzurro per l'altezza, 
e le acque hanno cancellato Longarone e al- 
cuni paesetti. I morti sono 1917. Incomin- 
ciano i processi ma la gente di Longarone 
attende ancora di vedere una lira del risar- 
cimento di 22 miliardi. Centra la mano lun- 
ga della mafia sugli incendi dolosi in Ligu- 
ria, l'inquinamento del Po e via piangendo. 
In Italia meridionale, dove mafia e camor- 
ra tengono banco, il degrado ambientale è 
apocalittico e intanto fiorisce l'industria cri- 
minale dello smaltimento — sarebbe più 
esatto dire riciclaggio — dei rifiuti tossici. 
Ovunque, dalla Sicilia al Piemonte, l’abuso 
è diventato legge e un po’ al giorno il cosid- 
detto progresso sociale (leggi mafioso) sta 
distruggendo il Bel Paese. È 
mir. 


DT RISO AT ET 


SPETTACOLI: 


ae cin 


27 


IL PICCOLO 


Gabriele Vacis e Alessandro Baricco in scena a Udine. 


‘Da oggi al «Verdi 
Conti e contesse 


| per le «Mozzen 


TRIESTE Debutta questa 
sera, con inizio alle 
20.30, al Teatro Verdi 
di Trieste la «prima» 
dell’opera «Le Nozze 
di Figaro» di Wolf- 
gang Amadeus Mo- 
zart, diretta da Rober- 
to Rizzi Brignoli e 
messa in scena da 
Francesco Torrigiani. 

Una leggera forma 
influenzale che ha col- 
pito il soprano 
Alexandrina Penda- 
tchanska, ha: consi- 
gliato una distribuzio- 
ne delle interpreti del 
ruolo (la Contessa Ro- 
sina) diversa da quel- 
la annunciata. 

Nella parte. della 
Contessa canteranno 
pertanto: Pamela Ar- 
mstrong oggi, domani 
e il 5 e _8. aprile, 
Alexandrina Penda- 
tchanska il 2, 4,7 apri- 
le e nella replica con- 
clùsiva di domenica 9 
aprile. ) 

Nel ruolo del conte 
di Almaviva canteran- 
no, invece, Robert 
Gierlach (questa sera 
e il 2,5e8 aprile) e 
Russi Nikov (domani 
eil4,7e9aprile). 


TEATRO Le due serate dello scrittore Alessandro Baricco e del regista Gabriele Vacis al Palamostre di Udine 


Totem di frammenti. E di passioni 


Melville. 


stesso. 


- APPUNTAMENTI 


UDINE Novanta minuti di lezione sul- 
l’Iliade. E dopo l’intervallo, altri ses- 
santa sulla letteratura sociale ameri- 
cana. Partendo dall'ultima pagina di 
‘ «Furore» di Steinbeck per ritornarci, 
dopo aver attraversato la «Commedia 
umana» di William Saroyan e lo sde- 
gno di un romanzo di Hemingway. Il 
.giorno dopo si ricomincia: una lezione 
su.«Bartebly lo scrivano» di Hermann 


Il professore si chiama Alessandro 
Baricco, l’assistente Gabriele Vacis. 
La materia è una sorta di letteratura 
comparata, tramata però dalle passio- 
ni e dagli entusiasmi dell'insegnante 


L'insieme prende il nome di «To- 
tem», contenitore di letture, suoni e le- 
zioni, che l’autore di «Seta» e «Nove- 
cento», e il regista che da quasi 
vent'anni pilota gli spettacoli di Tea- 
tro Settimo, portano in giro per i tea- 
tri d'Italia con dichiarata preferenza 
per situazioni di provincia. Esempla- 


mostre, 


Club. 


per 


le aurorali di tutto 


senz'altro fascino. 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi di 
Muggia, la compagnia teatrale «Il Gab- 
biano» presenta la commedia brillante 
«Una bela rampigada sui speci». 

Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, per 
la stagione della Glasbena Matica, con- 
certo del quintetto a fiati Millennium di 
Firenze. 

Oggi e domani, alle 11.10, a Radio Pun- 
to Zero (101.1, 101.3 e 101.5 mhz), «L'im- 
piccione viaggiatore» di 
Andro Merkù intervi- 
sta Maurizio Micheli 
(nella foto qui sopra) e 
Daniele Poggi. 

Oggi all’«Hip Hop», 
dopo le 22.30, «power- 
lounge night» con gli 
Occhiospia. Sabato, ap- 
puntamento con Sono- 
re Bugie e In Orbita Crew. 

Oggi e domani alle 20.30, e domenica 
alle 17.30) al Teatro dei\Salesiani; il grup- 
po della Barcaccia presenta «Grease, il 
musical». 

, Domani alle 21, al Caffè San Marco, se- 
rata con la cantante Ornella Serafini e il 
chitarrista Andrea Allione. 

Domani alle 18.30, alla Biblioteca di 
Servola (via di Servola 124), incontro di 
poesia con Claudio Grisancich e Marko 
Kravos, coordinato da Edoardo Kanzian. 
Interventi musicali di Bruno Chersicla al 
contrabbasso e Giuliano Tull al sax. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, all'Auditorium, 
per i «Concerti della sera», recital della 
pianista Martha Noguera. 

Oggi alle 21, al Teatro Comunale di 
Cormons, va in scena l’operetta «Sangue 


«Delirio a due» di Ionesco, al teatro di Fiume, con il Dramma Italiano 


«Evolutiono hip hop a Udine 


viennese», di Johann Strauss. 

UDINE Oggi e domani alle 20.45, al Tea- 
tro Nuovo, è in scena lo spettacolo di An- 
tonio Albanese «Giù al Nord». 

Oggi alle 20.45, al Palamostre, va in 
scena «Totem», versione teatrale della 
fortunata trasmissione tv di Alessandro 
Baricco e Gabriele Vacis. 

Oggi alle 21, al Teatro Bon di Colugna, 
concerto del Gruppo Flamenco di Tomas 
de Los Reyes (venerdì 5 maggio Lorraine 
Jordan Trio). 

Oggi alle 21, al Teatro Zanon, unica da- 
ta italiana di Evolution, con la compa- 
gnia francese di danza hip hop Aktuel 
Force. 

PORDENONE Oggi alle 20.45, all’Audito- 
rium Concordia, va in scena «Incompresi 
nel prezzo» dei Papu. 

Domani alle 21, al Palazzo Rota di San 
Vito al Tagliamento, 
concerto di canti medio- 
evali e rinascimentali 


<E vatende segnor 
mio». 
MONFALCONE Lunedì al- 


le 20.45, al Teatro Co- 
munale, concerto della 
pianista Elisa Tomelli- 
ni (nella foto qui so- 
pra). 

VENETO Oggi alle 21, al palasport di Ve- 
rona, fa tappa il tour di Claudio Baglioni 
«Il viaggio». 

CROAZIA Oggi, domani e domenica alle 
20, al Teatro Filodrammatica di Fiume, 
il Dramma Italiano presenta «Delirio a 
due», di Eugene Tonesco, con Giulio Mari- 
ni e Monica Menchi. 


Quanto all’IÎliade, Baricco ci vuole 
convincere di due cose. La prima è 
che nel poema omerico conta hi 
forma enciclopedica che quella poeti- 
ca. In ciò ha buoni maestri. La secon- 
da è che in quei versi stanno le formu- 


Anche di quello cinematografico. Sono 
fatti così, dice Baricco, anche i we- 
stern, anche i film con ì gangster. Su 
questo punto il professore riesce meno 
convincente, ma il suo spiegare legge- 
ro, il garbo della sua presenza hanno 


In fondo, Baricco fa proprio quello 
che a scuola dovrebbe fare un 
insegnante. Trasmette a chi lo ascolta 
la propria passione 
un autore, La scu 
quanto male se ne voglia dire, ha tra 
Je sue file molti insegnanti così. Divul- 
gatori di passioni, oltre che di cultura. 


Il Trio di Parma sostituirà 
il pianista Cohen alla SdC 


TRIESTE La Società dei Concerti di Trieste, in sostituzione 
del recital dell’indisposto pianista Arnaldo Cohen, ha in- 
vitato il Trio di parma che eseguirà un programma di 
musiche beethoveniane. Le date dei concerti rimangono 
quelle di lunedì 3 aprile per il turno rosso e lunedì 10 
aprile per il turno blu, alle 20.30 in Sala Tripcovich. 
Alberto Miodini pianoforte, Ivan Rabaglia violino e 
Enrico Bronzi violoncello sono i componenti del Trio di 


Parma, 


già applaudito alla SAC nel gennaio dell’anno 


scorso. L'ensemble si è perfezionato con il Trio di Trieste 
all'Accademia Musicale Chigiana di Siena (ottenendo il 
diploma d’onore) e alla Scuola di Musica di Fiesole. Do- 
po aver ottenuto riconoscimenti di grande prestigio tra i 
quali, nel 1994, il Premio Abbiati assegnato dalla criti- 
ca, il Trio è una presenza costante nelle maggiori istitu- 
zioni musicali nazionali e internazionali. 

Lunedì a Trieste il Trio di Parma proporrà di Beetho- 
ven il Trio in mi bemolle maggiore op. 1 n. 1, quello in 
Re maggiore op. 70 n. 1 «Spettri» e, nella seconda parte, 
il Trio in mi bemolle maggiore op. 70 n.2. 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno B 
Teatro De Gli Incamminati 
Franco Branciaroli, in 


Il malato. 
immagmario 
di Moliére 
traduzione di Patrizia Valduga 
regia di Lamberto Puggelli 


Oggi alle ore 18,30 
Museo Sveviano, Piazza Hortis 
lettura sveviana con Susanna Marcomeni 


I colaborazione con 
Comune dî Trieste - Assessorato alla Cultura 
- Ingresso libero - 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
iglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-3554040 
informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


TEATRI E CINEMA 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


OCO D’A R 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIA 


MEL GIBSON 


Ma nella serata alla quale abbiamo 
assistito, a Udine, di studenti di scuo- 
la tra il pubblico ne abbiamo visti dav- 


vero pochi. Un tutto esaurito invece 


i più la 


il nostro narrare. 


ravo 


RE un libro, per 
ola italiana, per 


di professoresse, di lettori e lettrici di 
Baricco, per lo più attestati sopra i 
vent'anni, di spettatori che avevano 
già visto «Totem» in tivù. E Udine 
non sembra essere una città speciale. 
Anche altrove, a sentire queste dichia- 
razioni d'amore per la lettura, ci de- 
Vessere stato soprattutto chi la lettu- 
ra l’amava già per conto suo. 

Oltre a suggerirci con garbo che 
lira del pelide Achille era anche un 
modo di trasmissione conoscitiva fra 
le generazioni di una cultura orale, 
«Totem» costringe a qualche riflessio- 
ne sul rapporto fra il palcoscenico e la 
scuola, tra la letteratura e la giovane 
generazione, sui cambiamenti «biologi- 
ci» in corso nei modi e negli oggetti di 
lettura. Riflessioni realistiche, non 
sempre ottimistiche. 


Roberto Canziani 


Pordenone: «Orizzonti sonori» 
fra suoni arabi e zingareschi 


PORDENONE Si è aperta uffi- 
cialmente martedì scorso, 
nella Casa del popolo, di 
Torre, la seconda edizione 
di «Orizzonti sonori», l’ini- 
ziativa musicale che l’Asso- 
ciazione provinciale per la 
prosa di Pordenone ha orga- 
nizzato anche quest'anno 
al termine della stagione te- 
atrale 1999/2000. 

Una rassegna molto par- 
ticolare, che vuole innanzi- 
tutto essere l'occasione di 
un incontro-confronto tra 
espressioni culturali di ori- 
gini e provenienze diverse, 
proponendo un itinerario 
fatto di note che mette in- 
sieme — per questa edizione 
— la penisola arabica con il 
Friuli e con la musica zin- 
gara. di 

Per la prima tappa di 
questo viaggio alla riscoper- 
ta delle musiche del mon- 


, do, è salito sul palcoscenico 


«Ziryab», ovvero un ensem- 
ble di musicisti arabi: Gha- 
zi Makhoul dal Libano al- * 
l’oud (il liuto arabo) e alla 
voce, Tarek Awad Alla'dal- 
l'Egitto alle percussioni (da- 
rabouka, mazhar, def) e Ja- 
mal Quassini dal Marocco 
al violino. 

Uno spettacolo quasi di- 


| UND 
NORMAN JEWISON 


MILLA JOVOVICH 


IN UN FILM DI 


\VIM WENDERS 


HOTEL 


mm » |A 


MILLION DOLLAR 


La colonna sonora originale include nuo brani degli 2! 
<ompresa "THE GROUND BENEATH HER FEET" 
‘tre nuov brani di IONO! 


LI 18-01 FESTIVI 15-01) 


DENZEL WASHINGTON 


RURRICANE 


Hi IL GRIDO DELL'INNOCENZA 
Cr) “ - 


dattico, nella spiegazione 
di Jamal Ouassini, il quale, 
supportato da due ottimi 
musicisti come Ghazi 
Makhoul e Tarek Awad Al- 
la, ha ripercorso la storia 
della. tradizione classica e 
popolare nella musica ara- 
ba attraverso secoli di sto- 
ria. 

Sonate, canzoni, danze 
dal Medioevo all'era con- 
temporanea sfruttando tut- 
te le qualità ritmiche e me- 
lodiche, caratteristiche se- 
mantiche proprie di questo 
universo musicale. Alle in- 
consuete movenze (almeno 
per noi europei) in dieci ot- 
tavi e tempi dispari, «Zir- 
yab» ha aggiunto allo spet- 
tacolo anche l’espressione 
corporea da «Mille e una 
notte» grazie a una balleri- 
na, Jamila Zaki, che ha tra: 
scinato nel vortice della 
danza più di qualcuno tra 


* il pubblico. 
Il prossimo appuntamen- , 


to con la rassegna musicale 
«Orizzonti sonori» è per gio- 
vedì 6 aprile, sempre nella 
Casa del popolo di Torre, 
con inizio alle 21, con gli 
spiritelli della tradizione 
friulana, tra ricerca e inno- 
vazione: i Braul. 

Teresa Bobich 


DENZEL WASHINGTON 
ANGELINA JOLIE 


Due poliziotti sulle tracce di un serial killer. 


Derono osservare, pensare ed agire 
come se fossero Un'unicà persona... 


Printa che ci siano altre vittime.. 


IL COLLEZIONIS 
DI OSSA 


«Lo faccio per amor di pagina, 
ma non chiamatemi divulgatore» 


Contenitore di suoni e lezioni, dall’Îliade alla letteratura sociale americana 


re quella di Udine, dove «Totem» si è 
sviluppato lungo due serate, al Pala- 
iniziativa del Teatro 


più senso»). 


ri Selvaggi). 
«E LIE, 


grale 
tiamo a volte un li 


no a sette righe di Ca 


mo dirci sod. 


VINCITRICE DELL'OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE 
ANGELINA JOLIE 


‘GLOBO D'ORO 
ATTRICENON PROT 


.l 


UDINE «Totem. Un titolo pensato qualche anno fa per 
una trasmissione televisiva che parlava di capolavori 
di musica classica. La trasmissione poi non st ca 
ma il titolo è rimasto a indicare un certo modo 
contare la cultura». Assume a volte iene di un «va- 
rietà», altre volte ha la compostezza 

doppia serata di «letture, suoni e lezioni» che Alessan- 
dro.Baricco e Gabriele Vacis trasportano di teatro in te- 
atro («ma non più di sette, otto volte all'anno, se no di- 
venta uno spettacolo teatrale fatto a memoria, e non ha 


In palcoscenico solo lo stretto necessario: sedie, Jeggti, 
microfoni. Sopra la testa del pubblico il grande telo illu- 
minato da Lucio Diana e nell’aria la «suonografia» e le 
musiche scelte da Roberto Tarasco. Inoltre l'amichevole 

artecipazione di qualche collega (nelle due serate di 
Ud erano i musicisti della Bettelli Band e di Sentie- 


‘o che mi viene talvolta a; 
vulsatore» puntualizza Alessandro Baricco, che sale in 
palcoscenico anche per «riposarsi» dalla scrittura, dopo 
il romanzo «City» e i mesi spesi con due sceneggiatori 
per la nascente versione cinematografica di «Seta». «Ma 
| non sono gli intenti divulgativi che ci hanno fatto idea- 
re Totem. A me piace avere passioni, e mi piace che an- 
che la gente abbia passioni». 

Solo le sue passioni a motivare la scelta di questo o 
di quell’altro autore? «Il nostro modello culturale è lega- 
to alla tenacia e alla sapienza di una minoranza. Di 
questo dobbiamo prendere atto.- Come del (Ca) che si 
tratta di una cultura di frammenti, più che D 
C'è un piacere legato alla percezione complessiva e inte- 

di un'opera. Ma è un piacere sempre più raro. Il 
nostro tempo DILESia il frammentò. In Totem raccon- 
ro, lo abbiamo fatto con Conrad, 
leggiamo e riflettiamo attor- 
a tre pagine di Steinbeck. 
per fare di loro delle cose vive. Se vivono, anche solo 
quelle sette Ut anche solo 
isfatti, abbiamo 


con Melville, ma più co 
vino, 


i rac- 


i una lezione, la 


bbiato, quello del di- 


di opere. 


uelle tre pagine, possia- 
tatto qualcosa di utile». 
canz. 


clup NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


STRIPTEASE 
LESBO SHOW. 
HARD SHOW 


Tel. 00386.40.645724 


LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 e SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE GLI UTILISSIMI POSA CELLULARI 


APERTO OGNI SERA 


1 MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


2 PREMI OSCAR: 
MATT DAMON e 
GWYNETH PALTROW 


BIANCHETT 


Buena im jomal I 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 1999/2000 - 
«Le nozze di Figaro» di Wolfgang Ama- 
deus Mozart. Oggi, venerdì 31 marzo - 
ore 20.30 (turno A/A) - prima rappresenta- 
zione. Repliche: sabato 1 aprile - ore 17 
(tumo S/S), domenica 2 aprile - ore 16 
ume D/D), martedì 4 aprile - ore 20.30 
turno C/F), mercoledì 5 aprile - ore 20.30 
(tumo E/E), venerdì 7, aprile - ore 20,30 
(tumo F/C), sabato 8 aprile - ore 20.30 
(tumo B/B), domenica 9 aprile - ore 16 
(tumo G/G). Vendita dei biglietti per i po- 
sti disponibili. A Trieste presso la bigliette- 
tia del Teatro Verdi, orario 9-12, 18-21. A 
Udine presso Acad via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. hittp:/ww.teatroverdi-trie- 
ste.com. Email: info@teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRADA. 
Ore 20.30 «Caterina de’ Medici» con Pao- 
lo Poli. 2 ore. Ultimi giorni. 040/390613. 

TEATRO MIELA. Dal 5 aprile: «Teatralmen- 
te intrecci/voli di piume»: Scoperta @ 25° 
saggio di sapori nuovi per il piacere della 
Visione, dell'ascolto e del palato; un menù 
di 10 specialità, contorni e dessert di tea- 
fro, danza, cinema, musica, arte. Info: 
Www.miela.it o‘tel, 040,365119. 


TEATRO «G. VERDI» di Muggia (via S. 
Giovanni 4). Ore 20.30 per la Rassegna 
di teatro in dialetto «Primavera a teatro», 
organizzata dal Comune di Muggia, in col- 
laborazione con L'Armonia, il Gruppo tea- 
trale «Il Gabbiano» presenta «Una bella 
rampigada sui specil», libero «disadatta- 
mento» di Osvaldo Mariutto da una com- 
media di Derek Bentfield. Ingresso gratui- 


to. 

GLASBENA MATICA - TRIESTE - Stagio- 
ne di concerti 1999/2000 - Kultumi dom, 
via Petronio ‘4 - venerdì, 31/8, ‘ore 20.30: 
Quintetto a fiati «Millennium» di Firenze. 
In programma: Rota, Ligeti, Ibert, Osterc, 
Francaix. 

TEATRO DEI FABBRI (via dei Fabbri 2/A 
tel. 040/310420). Oggi alle 20.30 il Grup- 
po teatrale «Petit soleil» presenta: «So- 
gno di una notte di mezza estate». Parte 
seconda. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI» di Mug- 
gia (via S. Giovanni 4). Sabato 1.0 aprile 
ore 20.30 e domenica 2 aprile ore 18 il 
Rossetti Teatro Stabile Friuli Venezia Giu- 
lia presenta: | piccoli di Podrecca «Varie- 
tà», promozione Comune di Muggia ed 
Ente regionale teatrale Friuli-Venezia Giu- 
lia. Ingresso interi L. 10.000, ridotti L. 
5.000, ingresso gratuito per bambini se 
‘accompagnati. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 21.45: «Il 
miglio verde» con Tom Hanks. 

ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Ameri: 
can Beauty», vincitore di 5 Oscar. 11.a 
‘settimana di successo. V.m; 14, 

SALA AZZURRA. Ore 17.45, 19,50, 22: 
«Boys dont cry» con Hilary Swank, pre- 
mio Oscar per la migliore attrice protago= 
nista. V.m, 18. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Le regole della casa del sidro» con Mi- 
chael Caine. Vincitore di 2 premi Oscar: 
miglior attore non protagonista e migliore 
‘sceneggiatura non originale, 

GIOTTO 1. 17, 19.30, 22: «Gioco d'amore» 
con Kevin Costner e Kelly Preston. Una 
bellissima love story! 

GIOTTO 2. 17.45, 20,.22.15: «The million 
dollar hotel» di Wim Wenders con Mel Gi- 
bson e Milla Jovovich. L'ultimo «cult» di 
un grande maestro del cinema. Con la co- 
lonna sonora degli U2 e tre nuovi brani di 
Bono. 

GIOTTO DINAMICO. Dalle 16,30 alle 22.30 
ogni 30 minuti: L. 5000, 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «Chine- 
se kamasutra». Domani: «Mickey occhi 
blu», 

NAZIONALE 1. 16.45, 19, 21.45: «Hurrica- 


Ne, il grido dell'innocenza». Di Norman 
Jewison con Denzel Washington. La can- 
zone «Hurricane» è di Bob Dylan. Vincito- 
fe del Golden Globe. Orso d'argento al 
Festival di Berlino, 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il 
collezionista dì ossa» con Denzel Washin- 
gion e Angelina Jolie (Oscar per «Ragaz- 
Ze interrotte»). Un thriller che è un capola- 


Voro! 
+ NAZIONALE 3 pomeriggio. 15.30 e 17.30: 


«Man on the moon» con Jim Carrey. Un 
altro capolavoro di Milos Forman il regista 
due volte premio Oscar per «Il nido del cu- 
culo» e «Amadeus». 

NAZIONALE 3 sera. 19.45 e 22.10: «Ra- 
gazze interrotte» con Winona Ryder e An- 
gelina Jolie (vincitrice dell'Oscar come mi- 
glior attrice). Tratto da una storia vera. 

NAZIONALE 4. 15.30, 18.30, 21.50: «Ma- 
Anolia» con-Tom Cruise. Orso d'oro al Fe- 
Stival di Berlino. Golden Globe a Tom Cru- 
ise per miglior attore. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Settembre. 
16.15, 19, 21.45: «Il talento di Mr. Ri- 
bley» di A. Minghella (Oscar). Con due 
fon Oscar; Matt Damon e Gwyneth Pal. 
row. 


2.a VISIONE 


ALCIONE, 19, 21.45: «Insider - dietro la ve- 
fità» di Michael Mann con Al Pacino, Rus- 


sel Crovie. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «The beach» 
con L. DiCaprio. 


UDINE 


UDINE TEATRO CONTATTO. 31 marzo, 
ore 21, Teatro Zanon: Gli Aktuel Force 
presentano «Evolution», spettacolo di dan- 
za hip-hop, unica data în Italia. Prevendi- 
ta: Centro Servizi e Spettacoli di Udine, 
Via Crispi 65, tel. 0432/511861, dal lunedì 
al venerdì ore 16-19 sabato dalle 16 alle 


18. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Stagione 
1999-2000. Venerdì 31 (tumo D) ore 
20.45: «Giù al Nord» di Antonio Albane- 
se, Michele Serra, Enzo Santin con Anto- 
nio Albanese, regia Giampiero Solari. Do- 
menica:2 aprile, ore 20.45: fuori abbona- 
mento Orchestra Filarmonica del Fvg, di- 
rettore Lù Jia. Lunedì 8, martedì 4, merco- 
edi 5, giovedì 6 aprile ore 20.45: «Il mala- 
fo immaginario» di: Molière con Franco' 
Branciaroli, regia di Lamberto Puggelli. Lu- 
nedì 17 aprile ore 20.45 Steven Milenko- 
Vic violino Orchestra della Società Filarmo- 
nia - direttore Alfredo Barchi. Biglietteria 
tel, 0432/248419, centralino 
0432/248411. N 


CORMONS 


CINEMA-TEATRO COMUNALE. Nuovo im- 
pianto Dolby. | giorni sabato 1 e domeni- 
ca 2 aprile: «Three Kings» di D.O, Russel 
con George Clooney. Alle 16, 18, 20 e 
22. Per informazioni 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Le ceneri di Angela» 
di Alan Parker: ore 16.30, 19, 21.30. In- 
gresso lire 9000. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: «Appassiona- 
te» di T. De Bemardi con A. Bonaiuto e |. 
Forte. Pres. alla Mostra di Venezia. 

AUDITORIUM: BIAGIO MARIN. Venerdì 31 
marzo ore 20.45 Associazione Grado Tea- 
tro presenta «Giacomo Casanova informa- 
tore veneziano, spion» di e con Tullio 
Svettini. Venerdì 7 aprile ore 20.45 Grup- 
po teatrale don E. Brandi di Turriaco pre- 
senta «Il castigamatti» di G..Sveloni, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cinemato- 
grafica 1999/2000: ore 17.30, 20, 22.30: 
«Il talento di Mr. Ripley» di Anthony Min- 
ghella con Matt Damon, Gwyneth Pal 


trow. Prossimo film: (7-8-9/4 «Le regole 
della casa del sidro» di Lasse Hallstrom). 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
1999/2000. «Ridere e sorridere» (spetta- 
colo fuori abbonamento): martedì 4 aprile 
ore 20.45 «Zagadan» di e con i «Cavalli 
Marci». Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti 
stica 1999/2000: mercoledì 5 aprile ore 
20.45, Combattimento Consort Amster- 
dam, Jan Willem de Vriend - primo violi- 
no, Elisabeth von Magnus - mezzosopra- 
no. Musiche di Hasse, Scarlatti, Merula, 
Marini, Avion, Vivaldi. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 18.20, 21.40: «Il miglio ver- 
de». Primo ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 19.45, 22.15: 
«Gioco d'amore» con Kevin' Costher e 
Kelly Preston. 

Sala blu. 17.45, 21.30: «Il miglio verde» 
con Tom Hanks. 

Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «The million 
dollar hotel», con Mel Gibson e Milla Jovo- 


Vich. 

VITTORIA. Sala 1, 17.45, 20, 22.15: «Il cot- 
lezionista di ossa». Primo ingresso lire 
7000. Ò 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Le regole della 
‘casa del sidro. Primo ingresso lire 7000. 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


VENERDÌ 31 MARZO 2000 


Si terrà il 5 aprile a Sanremo la quarantesima edizione del Premio Regia Tv 


Teo, «telestar» dell'anno 


Premi alla carriera a Baudo, Arbore, Costanzo... 


A «Domenica in 
Mistero sulle assenze 
della top Adriana 


ROMA La top model Adria- 
na Sklenarikova sarà do- 
menica al fianco di Ama- 
deus per la puntata di 
«Domenica in». Lo preci- 
sa una nota di Raiuno, 
nella quale si sottolinea 
che il malessere che l’ha 
tenuta lontana la setti- 
mana scorsa era «tempo- 
raneo» e che «al momen- 
to non è prevista la parte- 
cipazione al programma 
della modella Tatiana Za- 
vialova». La polemica 
era stata innestatata da 
Rete 105, secondo cui 
Adriana avrebbe dato for- 
fait dal programma dopo 
che Novella 2000 ha pub- 
blicato le foto in cui l'al- 
tra top model Nathalie 
Kriz è stata fotografata 
in atteggiamenti affettuo- 
sì con suo marito, Karem- 
bau. Adriana avrebbe in- 
timato alla Rai: «O io o 
lei, scegliete». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH. 

9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.55 NON STUZZICATE I 
COWBOY CHE DORMONO. 
Film (western '70). Di Gene 
Kelly. Con James Stewart, 
Henry Fonda, Jackie Russell. 

11.30 TG1 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un alibi quasi per- 
fetto" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 

14.10 ANTEPRIMA “ALLE 2 SU RA- 
IUNO" GIOCAJOLLY 

14,35 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.05 ELEZIONI REGIONALI 2000 

16.20 SOLLETICO. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

17.45 TG PARLAMENTO 

17.50 PRIMA DEL TG 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50 LINDA, IL BRIGADIERE E.... 
Telefilm. “Una trappola per 
Linda" 

22.40 TG1 bi 

22.45 PORTA A PORTA. 

0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 
1,15 SOTTOVOCE: LUANA RAVE- 
GNINI 
1.40 RAINOTTE 
1,45 SPENSIERATISSIMA 
2.00 TG1 NOTTE (R) 
2.25 RISKY BUSINESS - FUORI | 
+VECCHI... | FIGLI BALLANO. 
Film (commedia '83). Di 
Paul Brickman. Con Tom 
Cruise, Rebecca de Mornay. 


ROMA Teo Teocoli (nella foto) 
è favorito nella volata per il 
titolo di. «Personaggio tv 
dell'anno» con. Celentano, 
Fabio Fazio e Panariello. 
Alessia Marcuzzi è opposta 
a Simona Ventura e Paola 
Saluzzi per il titolo di perso- 
naggio. femminile. E per il 
programma dell'anno, 
«Francamente me’ ne infi- 
schio» e «Torno sabato», op- 
posti a «Striscia» e «Scherzi 
a parte», mentre Giorgio Pa- 
nariello è favorito come «Ri- 
velazione dell'anno». 

Sono le nomination del 
quarantesimo Premio Regia 
tv, la manifestazione curata 
da Daniele Piombi per cele- 
brare i programmi e volti 
migliori in base al parere di 
critici e giornalisti specializ- 
zati. 

Anche quest'anno il Pre- 
mio svelerà i vincitori in un 
gala in onda su Raiuno, il 5 
Corta alle 20.50, in diretta 

al teatro Ariston di Sanre- 
mo. Piombi lo condurrà at- 
torniato da belle donne del- 
la tv. Ci saranno Nina Mo- 
ric, Natasha SRO Al- 
ba Parietti, Barbara De Ros- 
si, Martina Colombari, la 
Miss Italia in carica Mani- 


la Nazzaro, Milena Miconi, 
Melba Ruffo, Paola Saluzzi. 
«E mancata solo Cristina 
Parodi - ha detto Piombi - 
moglie del direttore di Ca- 
nale 5 Gori, che ha dovuto 
dare forfait per problemi lo- 
gistici». 

Non mancherà la musica, 
col ritorno degli Avion Tra- 


vel, vincitori di Sanremo, 
all'Ariston, e è Gipsy 2000. 
«E poi - ha detto Piombi - al 
gala interverrà tutta la tv 
italiana». 

C'è molta attesa per l’edi- 
zione del Premio di quest’'an- 
no. Dopo il Festival di San- 
remo, che ha celebrato il me- 
se scorso la cinquantesima 


edizione, anche questa anti- 
ca manifestazione televisiva 
si prepara infatti a festeg- 
siate un compleanno di ri- 
tevo, il quarantesimo, e lo 
farà con un appuntamento- 
evento. 

Anche AL questo Piero 
Angela, Renzo Arbore, Pip- 

0 Baudo, Enzo Biagi, Mike 

ongiorno, Maurizio Co- 
stanzo, Fabio Fazio, Anto- 
nio Ricci, Luciano Rispoli, 
Ghezzi riceveranno a Tea- 
tro Ariston gli Oscar tv alla 
carriera. 

Il Premio Regia attribui- 
sce riconoscimenti ai miglio- 
ri programmi e volti televisi- 
vi dell'anno secondo il giu- 
dizio di una Accademia del- 
la quale fanno parte cento 
tra giornalisti specializzati, 
critici televisivi e personali- 
tà della cultura e del mon- 
do dello spettacolo e del gior- 
nalismo. In occasione del 
quarantennale, la manife- 
stazione assegnerà Oscar tv 
alla carriera anche a sei re- 
gisti che hanno avuto un 
ruolo di primo piano nell' 
evoluzione della tu: Paolo 
Beldì, Sandro Bolchi, Gior- 
gio Capitani, Antonello Fal- 

ui, Vito Molinari e Pier- 
Seco Pingitore. 


—- - 


_ .__’ 


Le frontiere della tecnologia, il futuro pros- 
simo nelle segno delle macchine e dei com- 
puter saranno i temi al centro dell'appun- 
tamento di domani con «La macchina del 
tempo». Il programma di Alessandro Cec- 
chi Paone (nella foto), in onda su Retequat- 
tro alle 20.85, sarà trasmesso dagli spazi 


«La macchina del tempo» 


su Retequattro 


Verso un futuro 
tutto di macchine 


esi abban 


del Futur Show di Bologna, la rassegna in- 


ternazionale delle nuove tecnologie. Le te 
lecamere della «Macchina del tempo» gire- 
ranno per la fiera soffermandosi sullo 
stand della Alenia, famosa casa produttri- 
ce di componenti aereo spaziali. Ospiti in 
studio saranno Umberto Guidoni, l' 
nauta italiano che ha partecipato a missio- 
artirà nuovamente 
nel 2001 e un hacker che racconterà e mo- 
strerà alcuni trucchi utilizzati dai pirati te- 
lematici. Inoltre il programma mostrerà le 
nuove frontiere raggiunte da Internet e le 
ultime tecnologie sfruttate per la costruzio- 
iventati infran- 
gibili e addirittura subacquei. 


ni dello Shuttle e che 


ne dei computer che sono 


Raidue, ore 10.35 


tizie. Tra le altre il progressivo ripopola- 
mento da parte degli stranieri di alcuni pa- 

dle la mancanza di luoghi di 
incontro per le varie comunità, il progetto 
di integrazione che una Cooperativa di 
Udine ha istituito per i suoi dipendenti ex- 
tracomunitari. 


Raidue, ore 11.30 


‘astro- 


Ti ricordi dei Bisonti? 

I Bisonti, il gruppo musicale che ebbe mol- 
to successo tra gli anni '60 e '70, sarà ospi- 
te de «I Fatti vostri», il programma condot- 
to da Massimo Giletti. N 

smissione si parlerà della storia di Anto- 
nio, che 14 anni fa verme accusato da un 
ragazzo di essere il suo fornitore di droga. 
Dopo circa 5 mesi di carcere l'uomo è stato 
riconosciuto innocente e adesso aspetta 
l'indennizzo che gli è stato riconosciuto. 


Raidue, ore 20.50 


el corso della tra- 


Carmen Consoli fa «Furore» 


Udine, notiziario in otto lingue 

Un'emittente di Udine, Radio Onde Furla- 
ne, trasmette un notiziario in otto lingue, 
«Tam Tam», diventato un importante pun- 
to di riferimento per i differenti gruppi et- 
nici che vivono in questa regione, La pun- 
tata di «Un Mondo a Colori», la trasmissio- 
ne multiculturale della Direzione Teche e 
Servizi Telematici Educativi della Rai, rac- 
conterà per immagini alcune di queste no- 


Comici e aspiranti playboy contro un quin- 
tetto di fanciulle si sfideranno «Furore», il 
varietà condotto da Alessandro Greco, La 
squadra maschile sarà composta da Pippo 
Franco, Paolo Brosio, Peppe Quintale, Ser- 
gio Vastano e Gigi Rizzi. 
vedrà invece in campo Roberta Capua, Jen- 
nifer Driver, Youma, Bianca Guaccero e 
Michela Bruni. Nel corso della trasmissio- 
ne gli ospiti musicali saranno i Matia Ma- 
zar, Carmen Consoli e Kelis. 


uella femminile 


| RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. "Il bello 
della diretta" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.30 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - (2A 
PARTE). Con Michele Cu- 
cuzza. 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
È VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2.FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Buonanotte Chi- 
cago" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Ricordi 
di un giorno di festa" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FURORE. Con Alessandro 
Greco. 
23.00 TG2 DOSSIER 


0.00 TG2 NOTTE 

0.35 TG PARLAMENTO 

0.45 METEO 2 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 GIOCO MORTALE. Film tv 
(drammatico '96). Di V. Na- 
efe. Con S. Simon, H. 
Czypionka. 

2.25 RAINOTTE 

2.27 ITALIA INTERROGA 

2:30 LAVORORA 

2.40 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA $ 


23.45 ELEZIONI REGIONALI 2000. 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE.IT 
9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 
9.10 RAI EDUCATIONAL - LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL AFORISMI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.30 | CARTONI DE "LA MELEVI- 
SIONE" 
11.30 ELEZIONI PRIMAVERA 2000 
(REGIONI INTERESSATE) 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 CARTONI ANIMATI D'EPO- 
CA 
13.00 TRIBUNE ELETTORALI (A 
DIFFUSIONE REGIONALE) 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACOLO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
+ 14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
17.00 RAI EDUCATIONAL FUORI- 
CLASSE 
17.00 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (SOLO REGIONI INTE- 
RESSATE) 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
‘18.20 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.25 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CALCIO: ATTORI - ARBITRI 
SERIE A 
22.40 T3 
23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 
23.30 PIT LANE 
0,15 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.25 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 PROGRAMMA DI ANIMAZIO- 
NE 

20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "A mia mo- 


glie". 

9.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.30 ATU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa 
Ruta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.00 IL MOMENTO SBAGLIATO. 
Film tv (drammatico '99). 
Di Marc P. Voizard. Con 
Claudia Christian, Alex 
McArthur. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

|, 20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Cambio di stagio- 
ne" 

3.10 MANNIX. Telefilm. "L'ulti- 
ma interpretazione" 

4.15 TG5 (R) x 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) ù 


CUCINA 
PICCOLA . 
L. 279.000 


Elis Qelleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480. 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. "L'agen- 
te segreto Logan Ross" 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "L' 
assalto al ranch" 
10.25 MAGNUM P.I. 
"La retta via" 
11.30 MIAMI VICE. Telefilm. "Sol 
Levante di morte" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "E' una 
promessa tata dimessa" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15.00 FUEGO” 
15.30 EXPRESS - ULTIMA PUNTA- 
TA 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules contro Promoteo" 
18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“La rosa scarlatta" 
19.15 REAL TV. 
19.35 STUDIO APERTO 
20:00 SARABANDA. 
20.40 WILL COYOTE 
20.50 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Film (commedia '89). Di 
Rod Daniel. Con James Be- 
lushi, Mel Harris. 
22.45 SPECIALE REAL TV. 
0.00 C'ERA DUE VOLTE. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 PAR CONDICIO. 
0.45 STUDIO SPORT 
1.05 CIAK SPECIALE: IL. SEGRE- 
TO DEL GIAGUARO 
1.15 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Chi ha mangiato i bi- 
‘ scotti" 
1,45 FRASIER. Telefilm. "Una 
questione d'immagine" 
2.10 FUEGO (R) 
2.35 MAI DIRE MAIK (R) 
3.00 ZANZIBAR. Telefilm, "Sfratto" 
3.25 NIGHT EXPRESS (R) 
4.25 TALK RADIO Ù 
4.30 QUELLI DELLA SPECIALE. Te- 
lefilm. "Il piccolo zingaro” 
5.40 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Il mistero della 
merendina" 
6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. | per- 
seguitati" 


Telefilm. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
È 9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 T64 


11.40 FORUM. Con Paola Perego. 


13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.15 IL MARITO. Film (comme- 
dia '57). Di Nanni Loy. Con 
Alberto Sordi, Aurora Bau- 
tista. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "La traccia 
del serpente" 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 LA TETA Y LA LUNA. Film 
(commedia '94). Di Bigas 
Luna. Con Mathilda May, 
Gerard Darmon. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 RIFIFI INTERNAZIONALE. 
Film (poliziesco. '66). Di 
Denys de la Patelliere. Con 
Jean Gabin, Georges Raft. 

3.10 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

3.30 RIFIFI AD AMSTERDAM. 
Film (giallo ‘66). Di Terence 
Hathaway. Con Roger 

. Browne, Aida Power. 

4.50 RIRIDIAMO (R) 

5.30 PROTAGONISTI (R) 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TIVIC 


7.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 OCEANI INFUOCATI. Film 
tv (azione '86). Di Steve 
Carver. Con Lyle Alzado. 

10.25 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 

11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 RAMBO 3. Film (avventura 
'88). Di Peter Macdonald. 
Con Sylvester Stallone, Ri- 

.  chard Crenna. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

18.30 FURIA. Telefilm. 

19.00 CRAZY CAMERA 


19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 UOMINI SENZA DONNE. 


Film (commedia '96): Di An- 
gelo Longoni. Con Alessan- 
dro Gassman, Gianmarco 
Tognazzi. 

22.25 TMC NEWS 

22.50 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 

0.30 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 

1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1.30 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
STE 

2.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.10 UOMINI SENZA DONNE. 
Film (commedia '96). Di An- 
gelo Longoni. Con Alessan- 
dro Gassman, Gianmarco 
Tognazzi. 

4.10 CNN 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 AMARE TRIESTE 
7.20 THE CAT. Telefilm. 
8.00 LE ASTUZIE DI UNA VEDO- 
VA. Film (commedia '63). 
Di George Sidney. Con 
Shirley Jone, Gig Young. 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON TV & WEB 
11.40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 L'ANGOLO DELLA SALU- 


TE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI È 
20.35 ITINERARI ITALIANI. Docu- 
menti. 


21.00 VENERDÌ* 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 

0.00 VIDEO ONE 

1.00 IL NOTIZIARIO (R) 

1.50 MILITARI SU CON LA VI- 

» TA. Film (commedia '85). 
Di Andrew Sugerman. 
Con “Anna Dusenbarry, 
Ronda Scear. 

3.30 HONDO. Film (western 
'64). Di John Villers Far- 
row. Con John Wayne, 
Geraldine Page. 

5.00 IL NOTIZIARIO 

5.45 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
.40 DETTAGLI 
.45 SPORT SERA 
.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.05 BORSA 
.15 NONSOLO AUTO 
.30 VIDEOSHOPPING, 
15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKI'S 
11.20 VIDEOSHOPPING 
12.45 NONSOLO AUTO 
13.00 AMICO GATTO. Doc. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telen. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19,45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SU FAGAGNA 
20.20 UNA CARTOLINA DA... 
20.50 CONTROCLUB 
22.50 METEO 
22.55 DITELO A TELEFRIULI 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.35 SPORT SERA 
23.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.55 BORSA 
0.15 18. TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 
1.10 VOLLEY TIME 
1,40 EVA ORLOWSKY SHOW 
2.05 STANGATA IN FAMI 
GLIA. Film (commedia 
'‘ ‘76). Di Franco Nucci. 
Con F. Benussi, L. Banfi. 


7 
7 
7 
8 
8 
8 
8 
9 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

14.40 ANTEPRIMA TV-KC 

14.45 SCOOP, Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 SERATA SPORTIVA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT d 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.30 ITINERARI 

21.00 IL SECOLO DI FROST: | 
REALI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 PARLIAMO DI... NOTTE 

23.15 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: COPPIE DI DANZA 

0.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE (R) 


14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV SINGLES 

21.30 SEX IN THE 90'S. Docu- 

menti. 

22.00 ROAD RULES. Telefilm. 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 


|_ ANTENNA 3TS__| 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO —TEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 TRIPLOZERO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 INVITO A CASA MOSCA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 TRIPLOZERO (R) 

0.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME 

13.30 SPRINT TRIVENETO 

14.15 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.20 ANTEPRIMA VOLLEY 

20.30 IL GRANDE VIAGGIO DEL- 
LA VITA 

21.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 

ZIONE 


9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 FLASH - NOTIZIARIO 
11.05 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIPTO CLIP. 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 CLIP TO CLIP 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
19.00 VIDEO DEDICA 
19.30 COME THELMA E LOUISE 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 C'ERA UNA VOLTA UN 
RE. Film (drammatico 
'85). Di Carlos Sorin. Con 
Ulises Dumont, Julio Cha- 
vez. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 VIRUZ 
1.10 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


18,45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19,15 ATLANTIDE PROPOSTA 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 

19.45 TNE GIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORDEST. 
Con Fabio Fioravanzi. 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 QUI JUVE 

23.55 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 Que LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWVS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 DJANGO 2 - IL GRANDE 
RITORNO, Film (western 
'87). Di Nello Rossati. 
Con Franco Nero, Chri- 
stopher Connelly. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 OMICIDI DEL PASSATO. 
Film (drammatico. ‘92). 
Di Jean Claude , Lord. 
Con Melody Anderson, 
Anthony Burlinson. 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION —. 
1.00 CHICAGO STORY. Film 
tv. Di Harvey S. Laidman. 
Con Vincent Baggetta, 
Maud Adams. 
3.00 NEWS LINE 16/9 


3.15 PROGRAMMAZIONE: 


NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI' DA ODE- 
ON 

21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 

23.30 FILM. Film. 


|__TELECHIARA__| 


16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CHOBIN 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.15 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NOR- 


DEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 = 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 SETTIMA 

21.45 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

22.00 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 IL SICOMORO 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.10: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.15: All'ordine del gior 
no; 7.00; GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: 
Questione di'soldi; 8.00: GR1; 8.35: Go- 
lem; 9.00: GR1 Cultura; 10.10: Il baco del 

i 10.30: Titoli; 11.00: GRI Scien- 
za; 11.30: Titoli; 12.00: Come vanno gli 
affari; 12.10: GR Regione; 12,30: Titoli; 
12.40: Radioacolori; 13.00: GR1; 13.30: 
Radiouno Musica; 13.35: Radioacolori 
2a part 
14. 


18.30: Titoli; 19. 
si fa sera; 19. 
na Cesarini; 22.35: Uomini e camion; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.10: GRi; 
23.45: Oggiduemila notte; 1.15: La notte 
dei misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.54; Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue 9360924 MH:/1035 AM 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.55: Domino (R); 9.15: Il ruggito del conî- 
glio; 10.20: Il cammello di Radiodue; 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fatti e 
sentimenti; 11.45: Il cammello di Radio- 
Due; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 13.00: 
A prescindere dal Duemila; 13.30: GR2; 
13.50: Un medico in famiglia; 15.00: Fuo- 
ri giri; 15.35: Il Cammello di Radiodue; 
16.00: Il Bip Show; 18.00: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20,00: Alle 8 di sera: Scrittori 
alla sbarra; 20.30: GR2; 20.35: Il Cammel- 
lo di Radiodue presenta Taratata'; 21.30: 
GR2; 21.40: Suoni e Ultrasuoni; 23.00: Bo- 
ogie Nights; 2.00: Incipit (R); 2.05: Fatti e 
sentimenti (R). 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 11.30: Incontro 
con K. Zimmerman; 13.00; La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Radio 3 Doc; 15.00: 
Farhrenheit Libri e Lettori; 18.00: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
Iywood_ Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20.30: Teatro: La veglia di Lars Nor@n; * 
22.40: Oltre il sipario; 0.00: Notte classi- 
ca. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario. 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09; Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350077 Wr/ss4i 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 Gior- 
nale radio; 15.15: Alpe Adria; 18.30: T3 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonalì culturali 
(replica); 9.10: Libro aperto; 9.30: Concer- 
to: Carillon, segue Jazz e dintorni; 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studi 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica orcl 
strale; 13.30: Musica corale; 14: Notizi 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'ang 
no dei ragazzi: Caccia al tesoro; 14.25: 
Rock party: 15: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 18,45: 
Conversazioni quaresimali; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. . 


Radio Punto Zero 


Trieste: 1011, 
Regione: _101 


no: 
,10, 12; 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro. 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B:Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia fa classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


97.50 97.9 MHz 


port: 


A G1i55: 8559 5510:55,011:55,0137 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino "Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dî 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play ‘and. go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new'age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più; 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 1+8.35, 22.35: Hit Parade, le 
5 migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailerin Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 10600 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20’ mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. È 
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È il sito della tua azienda. 
E quello che hai sempre desiderato. 
Katabusiness te lo regala. 


Chiama il Numero Verde. 
800 930 940. 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


Apri gli occhi. Katabusiness rappresenta una nuova grande 
occasione per la tua impresa, per farti conoscere e allargare 

i confini dei tuoi affari. Hai mai pensato al sito della tua azienda? 
Katabusiness sì. Collegati a www.katabusiness.com, 

oppure chiama il Numero Verde 800 930 940. 

La prima pagina web in cui mettere in mostra la tua attività 

ed entrare nel mondo del commercio elettronico è gratis. 

Internet è il nuovo orizzonte. (E 

Katabusiness ti aiuta a vedere lontano. 
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CANON FB630 ELO 
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ORARIO 
Lunedì 14.00-20.00 
da Martedi 9.15-13.15 
a Giovedì 14.00-20.00 
Venerdì 9.15-12.45 

14.00-20.30 
Sabato 9.15-19.15 
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> perterrazzie giardini: 
vivere felici 
senza spendere follie! 
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RIVALDO IN PARTENZA 


Rivaldo ha la valigia pronta: i rapporti con Van Gaal 
e con il Barcellona sono sempre più tesi, la volontà del 
giocatore sembra adesso quella di andarsene. Juve e 
Lazio sono pronte a farsi nuovamente sotto. Ma la ci- 
fra da pagare per l’indennizzo è altissima. La trattati- 
va potrevve diventare il tormentone della prossima 


estate. 


12.30 Telemontecarlo: "TMC 
Sport 

16.00 Capodistria: Zona 
sport 

16.25 Capodistria: Serata 
sportiva 

18.40 Raidue: Rai Sport Spor- 


tsera 


19.35 Telefriuli: Sport sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.45 Antenna 3 TS: Invito a 
casa Mosca 

20.50 Raitre: Calcio: ‘Attori - 

Arbitri Serie A 


OGGI IN TV 


23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 

23.10 Videomusic: TMC2 
Sport Magazine 


23.15 Capodistria: Pattinag- 
gio artistico: Coppie di 
danza 

28.30 Diffusione Europa: Qui 


Juve 
23.30 Raitre; Pit Lane 
23,35 Telefriuli: Sport sera 
24,30 Telemontecarlo: TMC 
Motori 
24.45 Italia 1: Studio sport 
1.10 Telefriuli: Volley Time 
4,45 Telefriuli: Sport sera 


IL CIO PREMIA TOMBA 


Alberto Tomba è stato insignito dal Cio dell' Ordine 
Olimpico. Il prestigioso riconoscimento verrà consegna- 
to al campione bolognese da Juan Antonio Samaranch il 
5 aprile prossimo durante una solenne cerimonia in pro- 
gramma al Museo Olimpico di Losanna. Tomba ha parte- 
cipato a 4 Olimpiadi (Calgary, Albertville, Lillehammer, 
Nagano) vincendo tre medaglie d' oro e due d' argento. 


CALCIO NAZIONALE Dopo la sconfitta di Barcellona Zoff incassa la nuova razione di critiche e dice basta agli esperimenti 


Un'Italia in piena crisi di identità 


La squadra azzurra sì è ormai pericolosamente assuefatta 


Blatter fissa un tetto i 


per i club: 


«In campo non più di 5 stranieri 


MADRID No agli indennizzi ai clubper l'utilizzo dei giocatori 
in nazionale, e soprattutto stop agli stranieri nelle squa- 
dre di club, con un limite di cinque. Lo ha affermato il pre- 
sidente della Fifa, Joseph Blatter. «Lo statuto della Fifa 
specifica che la disponibilità dei giocatori da parte dei 
club è gratuita e tale deve restare. Il problema - ha detto 
Blatter - è che certe federazioni possono pagare, ma quel- 
le africane quando mai potrebbero permettersi di pagare 
salari come quelli del Milan o del Real Madrid? I club non 
sono proprietari dei giocatori e appartengono ad un mon- 
do sportivo senza il quale non esisterebbero neanche lo- 
ro». Blatter ha poi ribadito che il G14 (il gruppo che riuni- 
sce i maggior club europei) non «è un interlocutore vali- 


do». 


Quanto al numero di stranieri per squadra di club, Blat- 
* ter ha parlato della formula 6+5 (sei giocatori selezionabi- 
li per la nazionale del paese del club, e cinque stranieri), 
definendo un accordo in tal senso «possibile entro l'anno». 
La libera circolazione, ha poi ricordato il presidente Fifa, 
è legata anche alla disponibilità di posti di lavoro: «Se un 
signore ha due figlie una meccanica che vuole lavorare a 
Torino alla Fiat e l'altra calciatrice e yuole anche lei anda- 
re a Torino, ma alla Juventus. La prima può farlo sempre 
che sia qualificata e che alla Fita ci sia un posto libero». 
«La seconda - ha proseguito Blatter - non può certo an- 
dare a giocare alla Juventus, visto che si tratta di una 
donna». Come dire che delle limitazioni naturali esistono. 
Blatter ha poi spiegato perchè propende per la formula 
6+5: «Se la Fifa decide che la vittoria vale tre punti, che la 
partita dura novanta minuti, perchè non può anche stabi- 
lire che in campo possano scendere solo 5 stranieri per 
ogni squadra? Non penso che i politici abbiano nulla da ri- 


dire su questo». 


# SERIE A £ 


ROMA Una delusione costan- 
te, un declino annunciato. 
La nazionale di Zoff si avvi- 
cina agli Europei in piena 
crisi di identità. Da settem- 
bre perde o gioca male (sal- 
vo l'insignificante successo 
su rigore con la Svezia) e, 
quel che è peggio, sta matu- 
rando una perniciosa assue- 
fazione ai risultati negati- 
vi. Il malumore degli azzur- 
ri comincia a serpeggiare 
anche perchè Zoff continua 
a proporre moduli e giocato- 
ri diversi con tale velocità 
da non avere poi nessuna ri- 
sposta attendibile. Gli az- 
zurri vengono perciò espo- 
sti a brutte figure che li de- 
moralizzano e che servono 
solo a creare disaffezione 
anche perchè non si ha una 
chiara comprensione del 
progetto che vuole portare 
avanti il tecnico. 

TROPPE 
SOSTITUZIONI 

E a disorientare sono so- 
prattutto le sostituzioni a 
valanga che vengono attua- 
te»che.servono a non affati= 
care i giocatori ma impedi- 
scono di creare un amalga- 
ma tra elementi alla ricer- 
ca di un'intesa. All'appello 
mercoledì mancavano per 
infortunio due titolari sicu- 
ri, Nesta e Vieri, ma è so- 
prattutto quest'ultimo che 
può contribuire con la sua 
forza d'attacco dirompente 
e i suoi gol di potenza, co- 


Dino Zoff 


me a Francia 98, a dare so- 
stanza a una squadra trop- 
po timida. A Barcellona 
l'Italia, con un inedito cen- 
trocampo muscolare, ha ret- 
to il primo tempo con una 
difesa attenta e si è resa pe- 
ricola in contropiede. 


L 


Nizzola: «Miente allarmismin 


Il commissario tecnico 
ora dovrà fare scelte 
radicali e definitive. 


Ha subito tanto (ma di 
fronte aveva una delle mi- 
gliori squadre europee) tor- 
nando al vecchio e mai di- 
menticato gioco di rimessa. 
Poi Zoff ha stravolto la 
squadra con cinque innesti, 
gli schemi difensivi sono 
saltati e la Spagna ha se- 
gnato due gol di testa. È 
stata una severa lezione 
che Zoff ha assimilato tra- 
endo la conclusione che bi- 
sogna tornare al 4-4-2. 
CENTROCAMPO 
«POVERO» 

Ma più che gli schemi è la 
qualità dei giocatori a con- 


ROMA Il risveglio è brusco ma non c'è motivo di preoccuparsi 
più di tanto. Il presidente Luciano Nizzola usa toni soft per 
archiviare l'ennesima brutta figura della nazionale di Zoff 
«Ho visto due partite completamente diverse: nel primo tem- 
po abbiamo disputato una gara di alto livello rispondendo 
bene alle iniziative spagnole e creando occasioni da gol. Nel- 
la ripresa siamo stati in difficoltà, ci hanno messo sotto. Ma 
non credo che sia il caso di creare allarmi perchè Zoff sta la- 
vorando nella prospettiva degli Europei, sarà quella la sede 
per giudicare il lavoro fatto. À quel punto ci sarà la prova ve- 


ra e cambieranno parecchie cose. 


Îmeno me lo auguro. Sul- 


le tante sostituzioni non entro nel merito perchè attiene ad 
‘una questione tecnica che è di competenza dell'allenatore». 


I reduci dalla spedizione spagnola già proiettati verso il big-match di domani 


Juve-Lazio, una partita in famiglia 
con Pippo e Simone Inzaghi 


IN BREVE ©: 
Milan: Rossi 
con la Primavera 


MILANO Ancora una volta 
ha vinto la logica degli af- 
fetti. Sebastiano Rossi si 
è allenerà a Milanello con 
la formazione Primavera 
guidata da Mauro Tassot- 
ti, in seguito a un collo- 
quio chiarificatore avve- 
nuto in sede tra il focoso 
portiere e il vicepresiden- 
te Adriano Galliani. 


I giovani del Torino 
andranno in ritiro a Claut 


PORDENONE Il segretario del 
settore giovanile del Torino 
calcio, Luca Padovano, ha 
compiuto un sopralluogo a 
Claut (Pordenone) e in al 
tre zone della Valcellina 
per valutare la possibilità 
di scegliere la zona per il ri- 
tiro estivo della squadra in 
preparazione del prossimo 
campionato. Padovano, aC- 
SaiDarnate dal presidente 
di «Calcio Claut», Gionata 
Sturam, ha poi incontrato 
l' assessore regionale allo 
sport del Friuli-Venezia 
Giulia, Maurizio Salvador. 

«L' interesse del Torino 
calcio per Claut e la Valcel- 
lina - è stato rilevato - non 
è casuale: di Claut, infatti, 
era Ruggero Grava, uno dei 
giocatori di quel grande To- 
rino che perì nella tragedia 
di Superga». 


TORINO Il massimo, per la fa- 
miglia Rc sarebbe lo 
scudetto a Filippo e la Col 
pa Campioni a Simone. 
o stesso Pippo ad augurar- 
selo, ma dal sogno passa su- 
bito a un più sano reali- 
smo: siccome domani sera 
arriva il tram scudetto, 
quello è da strappare asso- 
lutamente al fratello, e l'oc- 
casione non si può spreca- 
re. «E una grande emozio- 
ne lottare nello stesso cam- 
pionato e nella stessa parti- 
ta con un fratello per lo scu- 
detto. Un'emozione difficile 
da descrivere e da vivere, 
tanto è vero che in questa 
settimana assolutamente 
speciale, anche per l'esor- 
lo di Simone in Nazionale, 
nel ritiro az- È 
zurro, ci sia- | 
mo guardati 


uno For avversari più te- 
mibili della Lazio: «Mi ha 
fatto piacere, ma anche un 
gran timore, vederlo così di- 
sinvolto negli allenamenti 
della Nazionale. Ha acquisi- 
to naturalezza e fatto passi 
da gigante, stupendo tutti. 
Mio atello, oltretutto, è 
importantissimo tattica- 
mente per la Lazio, perchè 
con lui può giocare con il 
modulo a una punta sola e 
non concedere punti di rife- 
rimento all'avversario». 
Inzaghi senior inquadra 
anche in una cornice più ge- 
nerale la superfida di doma- 
ni; «L'occasione per acquisi- 
re un vantaggio quasi deci- 
sivo è ghiotta. Le squadre 
stanno bene entrambe. La 
Lazio era sta- 
ta data per 
morta, ma è 


Dare di conse: | Udinese ad Arzene: Esa 
Lazio». 1 i titola | Champions 
Lo juventi- cinque gol e pochi titolari it per 


no racconta il 
tipo di emozio- 
ne vissuta in 


UDINE De Canio, dopo il se- 
reno delle scorse settima- 
ne, ha improvvisamente 


farla risorge- 
re. Noi erava- 
mo dati per 


altre vigilie | ]' infermeria piena zep- inafferrabili 
analoghe: | pa di giocatori. Ieri non | £_ invece...» 
«Negli anni | si sono allenati, oltre a | Ma Pippo di- 


scorsi quando 
stavamo per 
giocare con- 
tro il Piacen- 
za, anche se 
era una cosa 
diversa da 
uesto Juve- 
Azio, stavo 
male a pensa- 


le, 


Pizarro, rientrato in Ci- 
Bertotto, Locatelli, 
Genaux, Appiah 
der Vegt, tutti con pro- 
blemi muscolari. Fiore e 
Jorgensen, mercoledì im- 
pegnati nelle amichevoli 
europee, sono stati inve- 
ce tenuti a riposo per pre- 
cauzione. La formazione 


ce anche chia- 
ramente che 
«il secondo 
scudetto , sa- 
rebbe la mas- 
sima confer- 
ma della con- 
tinuità», quin- 
di non inten- 
de assoluta- 


e Van 


re che il no- per domenica è quindi | mente lasciar- 
stro confronto | ancora in alto mare. Pur | selo sfuggire, 
sul campo po- | se rimaneggiata, l' Udi- | indipendente- 
tesse saltare | nese, nell' amichevole in- | mente dal 
in caso di suo | frasettimanale ad Arze- | coinvolgimen- 
infortunio». . ne ha vinto5a 1 conreti | to emotivo le- 

Pippo indi- | di Muzzi (2), Gargo, Ma- pato al fratel- 
ca in Simone ! gro e Margiotta. O. 


Simone Inzaghi 


Mark Iuliano, invece, è 
la razionalità fatta perso- 
ha. «Speriamo di vincere, 
così almeno la smetteranno 
di dire che altre, sul piano 
dell'organico, sono più forti 
di noi: ma chi l'ha detto? 
Abbiamo uno dei portieri 
più forti del mondo, un Fer- 
rara che era stato etichetta- 
to come vecchietto da pen- 
sione e invece ha riconqui- 
stato la nazionale. Più forti 
di Montero non ne vedo in 

iro. Zidane nel suo ruolo è 
hi migliore al mondo. E non 
parliamo degli altri centro- 
campisti e dell'attacco». 

L'aria che tira nello spo- 
CROLuE bianconero è quella 

li cercare di chiudere il con- 
to in fretta, per evitare 
brutte sorprese da una av- 
versaria che la Juventus 
stima molto. «Sarà durissi- 
ma - confessa Iuliano - È ov- 
vio che noi temiamo i gran- 
di tiratori da fermo della 
Lazio, ma fortunatamente 
giochiamo quasi sempre 
nella metà campo avversa- 
ria è dunque saranno an- 
che loro a temere il gioco 
nostro, che li aggredirà di 
continuo. L'attaccante che 
può procurarci più grattaca- 
pi è Alen Boksic, che cono- 
sco bene: non farà tanti gol, 
ma è difficilissimo da mar- 
ci ei gol li fa fare agli al- 

TTD. 


alle batoste 


tare e l'Italia ha elementi 
sufficienti in difesa e in at- 
tacco mentre il problema è 
la mancanza di talenti a 
centrocampo come Davids, 
Emerson, Almeyda, Guar- 
diola. In Italia da anni 
manca un elemento cardi- 
ne, ma tra quelli che ci so- 
no (Di Biagio, Albertini, 
Tacchinardi, Fiore) è tem- 
po di scegliere a chi affida- 
re la regia. Attorno a lui 
poi Zoff dovrà cercare i com- 
pagni di reparto più effica- 
ci. Marginale diventa poi 
se schierare la squadra a 
tre o a quattro in difesa, an- 
che se sarebbe opportuno 
privilegiare i giocatori di 
classe e quindi non lasciar 
fuori sempre uno tra Del 
Piero e Totti. 

Zoff può salvare il salva- 
bile a patto di rompere gli 
indugi. La qualità del cal- 
cio italiano lascia a deside- 
rare, ma non è accettabile 
che la nazionale sia inferio- 
re a questo non eccelso 
standard. Poi si potrà discu- 
tere. sulla modernità di 
Zoff, ma non per questo era 
stato scelto. Si chiedevano i 
risultati e il ct si è qualifica- 
to. Ma se agli Europei non 
andrà perlomeno in semifi- 
nale sarà un fallimento. 
SEMIFINALI 
COME OBIETTIVO 
Abile incassatore, Zoff subi- 
sce impassibile il rosario di 
critiche dopo l'ennesimo ro- 


Abelardo mentre tenta di contrastare Del Piero. 


vescio e tenta di uscire dall' 
angolo in cui lo ha costretto 
Camacho facendo professio- 
ne di ottimismo: «Agli Euro- 
pei il nostro obiettivo è en- 
trare in semifinale. Se non 
ci sopravvalutiamo nè ci 
sottostimiamo, questo tra- 
guardo può essere raggiun- 
to». 

Ma è duro il risveglio do- 
po il ko di Barcellona. Il ct 
sostiene che è finito il tem- 
po degli esperimenti e da 
Reggio Calabria si punterà 
su una formazione derivata 
da una rosa ristretta, men- 
tre in vista degli Europei bi- 
sognerà ricreare il gruppo. 
Zoff torna solo alla base in- 
sieme allo staff tecnico e al 
presidente Nizzola. Gli az- 
zurri hanno approfittato 


delle tenebre per sgattaiola- 
re via con gli aerei messi a 
disposizione dalle società. 
Il ct mima con il fido Ghe- 
din alcune fasi di gioco all' 
aeroporto di Barcellona, 
poi con la consueta riluttan- 
za accetta di rileggere il 
match. Il catenaccio è sem- 
pre il suo credo, ma qual- 
che concessione alle criti- 
che la fa. 

Non a quelle spagnole: 
«Dicono che il calcio italia- 
no è in avanzato stato di de- 
composizione? Lo vedremo 
agli Europei, quello è l'ap- 
puntamento giusto per una 
verifica. Aveco anche detto 
che una sconfitta in Belgio 
ci poteva stare. Mi preoccu- 
pa di più quella subita con 
il Belgio». 


Triestina: l’alabardato ha rischiato di finire fuori «rosa» dopo le invettive verso il tecnico 


La «condizionale» per Princivalli 


TRIESTE Il simbolo della trie- 
stinità dell’Alabarda ha ri- 
schiato di essere messo fuo- 
ri squadra. Dopo le invetti- 
ve lanciate contro la panchi- 
na in seguito alla sostituzio- 
ne nell'amichevole con la 
TApbreeniciora: regionale 
dilettanti, Nicola Princival- 
li ha passato più di un brut- 
to quarto d’ora. L'allenatore 
Costantini, difatti, in un pri- 
mo momento pareva fosse 
orientato a mandarlo a casa 
fino alla fine del campiona- 
to. «Princi» si è salvato in 
extremis chiedendo scusa al 
tecnico e ai compagni per la 
sua irascibilità. Facendo un 
intelligente dietro-front se 
l’è cavata con la «condiziona- 
le»: sarà però cacciato al pri- 
mo gesto di insubordinazio- 
ne, Pagherà comunque una 
multa «salata» come preve 
il regolamento societario. Ie- 
ri sera in sede dopo l’allena- 
mento c'è stato un chiari- 
mento tra il giocatore e Co- 
stantini. In un momento 
già così difficile la Triestina 
non ha proprio bisogno di al- 
tre tensioni. 

Princivalli lo aveva lan- 
ciato Mandorlini a San 
Donà los corso anno nel giro- 
ne di ritorno. Il giovane cen- 


na 


TRIESTE Per la partita di Ma- 
cerata, alla ripresa del 
campionato dopo la sosta 
di domenica 2 aprile, l’alle- 
natore Costantini avrà 
nuovamente a disposizio- 
ne anche Scotti, ormai sul- 
la via della completa guari- 


Il giocatore si è scusato con 


l'allenatore e con i compagni 


Nicola Princivalli con la sua folcloristica maglia. 


trocampista aveva sorpreso 
tutti per personalità, dina- 
mismo e coraggio nel prova- 
re le conclusioni a rete (con 
quella dinamite che si ritro- 
va nei piedi può permetter- 
selo), Aveva poi ottenuto 
‘una bella gratificazione rea- 
lizzando un fa di testa pro- 
prio contro il Giorgione allo- 
ra allenato da Costantini. 
Dopo la segnatura era corso 
sotto la curva per esibire la 
sua t-shirt che teneva orgo- 


gione dopo lo strappo-bis 
di cui era rimasto vittima 
a destra. Il tecnico però ri- 
guadagna un difensore 
(prezioso per esperienza e 
dinamismo) ma ne perde 
un altro. 

Di Dio, infatti, rischia 


gliosamente sotto la casac- 
ca: sopra c'era scritto a ca- 
ratteri cubitali «Triestino 
purosangue», Ciò era basta- 
to per accattivarsi le simpa- 
tie dei tifosi. 

Malgrado la sua giovane 
età (è un ’79), sembrava che 
quest'anno dovesse diventa- 
re uno dei QUI del cen- 
trocampo. Ma la nuova sta- 
gione ha preso una brutta 
piso per Princivalli, il qua- 
e ha faticato a trovare un 


Costantini perde Di Dio (lesione al menisco) 


«un lungo stop (stagione 
probabilmente finita) per 
una lesione al menisco che 
richiederà un intervento 
in artroscopia. Si è infortu- 
nato nell'amichevole di 
mercoledì contro la rappre- 
sentativa regionale. Sta in- 


posto in squadra. Ha dovu- 
to fare i conti con l’agguerri- 
ta concorrenza di Zamuner, 
Pasa e Modesti e ultima- 
mente anche di Coppola. In 
sostanza si è trovato chiuso 
e le poche chance che ha 
avuto a disposizione le ha 
bruciate. Quest'anno per va- 
ri motivi non è riuscito a 
esprimere appieno il suo po- 
tenziale tecnico e il suo ca- 
rattere non l’ha certo aiuta- 
to. E’ un ragazzo ancora in 
via di maturazione. Tra Ni- 
cola e l'allenatore comun- 
que c'è stato sempre uno 
scarso feeling, Il «caso Prin- 
civalli» con ogni probabilità 
è stato esasperato durante 
le partite casalinghe da un 
folto gruppo di simpatizzan- 


ti del giovane che più volte 
hanno chiesto a gran voce il 
suo utilizzo prendendosela 
con l’allenatore. 

Maurizio Cattaruzza 


Antonino Di Dio 


vece meglio Pasqualin il 
quale aveva preso una 
brutta botta contro il Rimi- 
DI. 


32 


IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE A1 Domenica 4 Trieste approderà Montecatini, parla il greco-georgiano che ha giocato con entrambe 


Il «doppio ex» pronostica la Telit 


Moraitis non ha dubbi: 


Moto 


Pattuglia azzurra 
in cerca di riscatto 
sulla pista malese 


SEPANG Il motociclismo ita- 
liano ha fallito il primo ap- 
Boo con il ondiale 

000: sull'anello sudafrica- 
no di Welcom, pista «naif», 
ha infatti ramazzato la mi- 
seria di due onesti piazza- 
menti; Giansanti secondo 
nella classe 125 e Capirossi 
terzo nella 500 con una 
Honda che è poco più che 
«privata». Il Gp di Sepang, 
terra rovente di Malesia do- 
ve oggi sono in programma 
le prove libere e dove la ga- 
ra scatterà per via dei fusi 
orari alle 5 del mattino di 
domenica mattina, ora ita- 
liana, si propone pertanto 
come una prova d'appello 
per tutto il sistema. 

Sono da rivedere tutti gli 
assi, da Marco «Macho» Me- 
landri che in Sudafrica ha 
sballato totalmente la scel- 
ta delle gomme della pro- 
pria Aprilia dovendosi così 
accontentare di un 13.0 po- 
sto nella 250 che dovrebbe 
averlo protagonista per il ti- 
tolo, a Max Biaggi che a 
Welcom, problemi inguina- 

a parte, è stato tradito 
dal deterioramento del mol- 
lettone, a Valentino Rossi 
che per troppa foga ha aper- 
to il gas...a modo suo, finen- 
do per le terre quando ave- 
va ormai i migliori nel miri- 
no. Per tutti questi è già 
tempo di riscossa su un 
anello che vive la seconda 
esperienza mondiale, a. 70 
km da Kuala Lumpur. Il cli- 
ma è ostinatamente torri- 
do: e per domenica si atten- 
de un termometro non infe- 
riore ai 40 gradi. 


AUTO : 


è RUGBY men 
Sei Nazioni a Parigi: 

l'addio di Dominguez 
durante Francia-Italia 


ROMA Ciao Diego, hasta la 
vista, au revoir, goodbye: 
domani a Parigi il rugby in- 
ternazionale saluterà l'ad- 
dio alla maglia azzurra di 
Diego Dominguez 83enne 
mediano d'apertura fra i 
migliori al mondo, e di sem- 
pre. Non poteva scegliere 
occasione e luogo migliori il 
fuoriclasse argentino: Fran-, 
cia-Italia, Stade Saint De- 
nis, domani alle 15 e diret- 
ta televisiva su Rai 3. 

E giusto che gli occhi del 
mon ovale convergano 
sull'incontro, uno dei tre 
del quinto e ultimo turno 
del Torneo delle Sei Nazio- 
ni (gli altri due sono Irlan- 
da-Galles, e Scozia-Inghil- 
terra posticipata a domeni- 
ca), per gustare ed apprez- 
zare l'ultima prestazione in 
azzurro dell'ex Puma. Do- 
Tnlgue lo preferì al bian- 
coceleste argentino nel 
1991, dopo due tournee in 
Europa nell'88 e nell'89: da 
allora è stato convocato 60 
volte raggiungendo fama 
mondiale a dispetto delle 
batoste subite dall'Italia ne- 
gli incontri con i quindici 
che hanno fatto la storia 
del rugby e nelle competi- 
zioni internazionali. E acca- 
duto anche nel primo Tor- 
neo delle Sei Nazioni: Do- 
minguez ha condotto l'Ita- 
lia a una sorprendente vit- 
toria sulla Scozia, segnan- 
do 29 punti, primato della 
competizione per quattro 
settimane, prima che, a Du- 
blino, glielo cancellasse l'ir- 
landese O’Gara, che realiz- 
zò 30 punti agli azzurri. 


«Sarà decisivo il duello tra Marie e Scarone» 


TRIESTE Una cartolina da Li- 
vorno, firmata Igor Morai- 
tis. Soggetto: la sfida di do- 
menica tra Telit e Zucchet- 
ti Montecatini. In primo 
piano si notano le figure 
dei protagonisti: da Banchi 
a Pillastrini, da Maric a 
Scarone, al pubblico triesti- 
no. Ma sullo sfondo esce an- 


che il ritratto della situazio- _ 


ne attuale del greco-geor- 
giano, ex Pall. Trieste e 
Sporting Club, che fece le 
valigie in gennaio, nell’affa- 
re Podestà. A Trieste non 
aveva trovato spazio, ades- 
so invece si sta facendo no- 
tare in Toscana: per lui 32 
minuti di media e 10 punti. 

Come si trova a Livor- 
no? «Molto bene: la squa- 
dra è piena di giovani, l’uni- 
co vecchio” è Frank. Anche 
noi domenica, come la Te- 


LA TOP FIVE: Busatto 
(Cus) play, Cesca (Oma) 
guardia, Tomasi (Oma) ala 
piccola, Pecchiari (Marsilli) 
ala grande, Gori (Trudi) cen- 
tro. All: Maier. 

ERRATA CORRIGE: Nel 
naufragio della Sgt contro 
San Bonifacio l’unica nota 
lieta è Alessia Bonazza, in 
campo per un paio di minuti 
e segnatasi a referto con 2 
punti scomparsi dal tabelli- 
no. Della serie: diamo ad 
Alessia ciò che è di Alessia. 
ISA SUPERSTAR: C'era 
apprensione alla Trudi alla 
vigilia del difficile match con- 
tro Marghera. Un’avversa- 
ria scorbutica in cui milita il 
fenomeno Rivellini. Era la 
prima vera prova senza la 
leader Zanussi. Ebbene, De 
Prophetis ha ottenuto rispo- 
ste confortanti, su tutte la 
prova di Isa Gori: 19 punti, 
11 rimbalzi e +36 di valuta- 
zione. 


PUNTI IN ROSA 


Igor Moraitis. 


lit, abbiamo una partita im- 
portante: ci giochiamo la 
salvezza in A2 con Sassa- 
ri». 

Le manca Trieste? «Sì, 
ho lasciato parecchi amici. 
Tra i compagni di squadra, 
avevo legato di più con 
McRae, Giannouzakos e 


«A Livorno sto bene ma 
mi mancano la tifoseria, 
McRae e Giannouzakos». 


Rowan. E mi mancano an- 
che i tifosi». 

Nel weekend arriva 
Montecatini al PalaTrie- 
ste: per lei, due vecchie 
conoscenze a confronto. 
«Già: la Zucchetti punta a 
conquistare un posto nelle 
coppe europee e per loro è 
una gara fondamentale. Pil- 
lastrini fa giocare la squa- 
dra in modo controllato e in 
ogni partita si adegua agli 
avversari che ha di fronte. 
La Telit, invece, sta attra- 
versando un buon periodo 
di forma. In più, avrà il ”’bo- 
nus” dei 6 mila tifosi». 

Quale sarà il duello 
chiave: Maric-Scarone, 


McRae-Slater o Rowan- 
Loncar? «Maric-Scarone, 
senza dubbio. E vedo la Te- 
lit favorita, soprattutto per- 
ché gioca in casa». 

Quando se n'è andato 
a Livorno, Trieste stava 
passando un brutto peri- 
odo; pensava potesse 
raggiungere il decimo 
posto? «Sì: giocavamo già 
abbastanza bene, però ave- 
vamo perso qualche partita 
di un punto per pura sfortu- 
na. Ora penso si sia ripresa 
tutto, con gli interessi». 

Podestà è già a Trie- 
ste. Quale altro giocato- 
re di Livorno consiglie- 
rebbe alla Telit per il fu- 
turo? «Un giovane italia- 
no, tra Santarossa, Burini 
o Parente», 

E Moraitis? «Penso a 
Sassari e basta». 

Marzio Krizman 


In casa Gori ride 
solo Isabella 
Cresce la Bonazza 


TRIESTINE ALL’ESTE- 
RO: Non basta una grande 
Martiradonna (21) all'Ales- 
sandria per superare in casa 
Messina. Nel 94-95 anche 7 
unti di Samantha Gori e 6 
ella Almerigotti. Non va 
meglio alla Donvito, 2 punti 
nel k.o. di Varese con la Co- 
mense. Per Zocco 4 punti. 
JUNIORES: Scappata la 
Trudi, Sgt e Marsilli conti- 
nuano a contendersi il secon- 
do posto. La formazione di 
Fortunati piega 79-56 Gori- 
zia mentre Muggìa ha ragio- 
ne dell’Oma. 
CADETTE: Il Marsilli di Co- 
sta conferma il suo dominio 
a Tolmezzo (77-45, A. Borro- 
ni 20, Princivalli 14, Paler- 


mo 10). Seconda, la Codroipe- 
se tiene a distanza la Trudi 
A dopo il non facile 70-61 a 
spese dell’Oma. Ottima la 
rova delle ragazze di Tortul 
oi 15, Cossutta 12, Polo- 
niato 10). 
ALLIEVE: continua il testa 
a testa tra la Sgt e il Marsil- 
li vittoriose rispettivamente 
135-43 sulla Libertas (Faven- 
to 41, Bisiani 28, Accardo 
22, Brachini 16) e 80-41 sul- 
l’Ardita Gorizia (Cergol 23, 
Apollonio 17, Sekanic 15). 
RAGAZZE: A segno le due 
formazioni del Marsilli. 
Quella allenata da Guzzone 
passa 64-54 a Tolmezzo (Zu- 
gna e Novello 15) mentre l’al- 
tra, guidata dal duo Furlani- 
Fait non ha problemi ad 
Aviano (120-40, Zuliani 24, 
Cerebuch 22, Giuliani 21). 
Sconfitta di misura pe: 
l’Oma piegata 59-56'dal Pn 
Team 90. Brave Croce, Loga- 
nes e in difesa Bruni. 


Ellegì 


Per ogni piazzamento azzeccato viene assegnato un punteggio a scalare 


Via alla «schedina» di Formula 1 


S'inizia con il Gp di San Marino | 


ROMA Via alle scommesse sul- 
la F, 1. Dal prossima 6 apri- 
le sarà possibile partecipare 
al nuovo GE pronostici, 
Formula 101, coordinato e 
gestito in Italia dalla Lotto- 
matica. Il ministero delle Fi- 
nanze ha dato il via libera 
al decreto attuativo e la Lot- 
tomatica ha annunciato che 
già dal 6 Guado si potranno 
raccogliere le giocate sul Gp 
di San Marino. Il gioco con- 
siste nell'indovinare l'ordi- 
ne di arrivo delle prime otto 
monoposto. Dalla firma del 
decreto passerà il tempo per 
stampare e distribuire le 
nuove schedine; poi si potrà 
scommettere sui risultati di 
Schumi e di Hakkinen. For- 
mula 101 consiste nel prono- 
sticare i primi otto piloti se- 
condo l'ordine di arrivo nel- 
le E del Gp del Mondiale 
di F1. Per ogni piazzamento 
indovinato viene assegnato 
un TIegelo a scalare: si 
va dai 17 punti del primo 
classificato per arrivare ai 9 
dell'ottava posizione. Chi to- 
talizza i tre punteggi più al- 
ti sale sul podio. Chi indovi- 
na l'esatto ordine di arrivo 
dei primi otto classificati fa 
101 e si aggiudica, oltre al 
premio Oro, il jackpot. 


Pettinato alla piazza d'onore 
nel Rally tutta terra toscana 


TRIESTE La stagione di corse 
ha visto la disputa del Ral- 
ly Tutta Terra Toscana, va- 
lido per il rinnovato Cam- 
ionato italiano Terra. Il 
‘orte copilota della Squa- 
dra corse Trieste ritrovava 
il compagno di tante vitto- 
rie Giannino Costantini, 
su di una Renault Clio gr. 
A 2000 2 rm del tuner ve- 
neto Munaretto. Dopo un 
periodo di dissapore, dovu- 
to più che altro a chiacchie- 
re e incomprensioni, la cop- 
pia si è ricomposta proprio 
per ques gara, dimo- 
strando subito una grande 
sete di rivincita e presen- 
tandosi come l'equipaggio 
outsider del campionato. 
Come ci si poteva aspet- 
tare, la presenza di Petti- 
nato, messo a piedi inopi- 
natamente da Alzetta al- 
l’inizio del campionato 
quando già era designato 


un programma con un’al- 
tra marca di vettura, Petti- 
nato ha saputo reagire, 
mettendo la sua esperien- 
za a servizio di piloti di pri- 
missimo piano e risultan- 
do, come in questo caso, de- 
terminante, al punto che 
Costantini ha voluto a tut- 
ti i costi fosse lui al suo 
fianco per tentare la rincor- 
sa all'attuale capolista Bal- 
dagci. 

È bastato poco perché la 
vettura bianca e verde si 
presentasse al vertice. Do- 
po la sospensione della pri- 
ma p.s., dovuta a un inci- 
dente a Martelli che ha di- 
sintegrato la sua Toyota 
Corolla, le cose sono filate 
abbastanza lisce e solo il 
fondo fangoso e infido ha 
rallentato l’andare . della 
coppia. Alla fine il podio li 
vede secondi di classe e di 
gruppo, con pieno merito. 


Michael Schumacher 


Il friulano «Conte» Anto- 
nio Morassi ha invece con- 
quistato'il terzo posto asso- 
luto, con il solito Martelli 
a bordo dell’eccellente Su- 
baru Impreza. L’Oms Ra- 
cing ha visto la battuta 
d’arresto di Marsic che ha 
dovuto dare forfait per mo- 
tivi di salute. Per fortuna 
Manuela Florean ha tenu- 
to alto il blasone del team 
triestino con la conquista 
di un buon settimo assolu- 
to e il secondo di gr. N 4 
w.d. Chiamata da Bertoli- 
ni a sostituire il suo usua- 
le navigatore, infortunato 
in gare ItonE la navi- 
gatrice ha saputo bene in- 
serirsi, peccato che un cap- 
pottone abbia vanificato il 
re lavoro svolto sino al- 

‘ultima prova, dove erano 
addirittura quarti assoluti 
e primi di gr. N. La crona- 
ca registra la vittoria di 


Franco Cunico e il gr. N è 
stato appannaggio di Dati. 
Fabio Niero 


Domani scatterà da Gemona con 141 iscritti la manifestazione che ha nel manzanese e in Dainesi i favoriti 


Il «Polizie europee» chiama De Cecco 


GEMONA Chiuse le iscrizioni, 
sono 141 gli equipaggi che 
parteciperanno domani al- 
la 14.a edizione del Rally 


Polizie —Europee-Prealpi 
Giulie, competizione auto- 
mobilistica che si correrà 
tra Gemona (partenza e ar- 
rivo in piazza del Ferro), 
Tarcento, Faedis, Attimis, 
Nimis e Villanova delle 
Grotte. Un percorso che si 
snoda nelle Valli del Torre 
per 283 chilometri con 4 
prove speciali da ripetere 
due volte, una in più del- 
l’anno scorso dopo il recupe- 
ro della p.s. «Stella» che 
parte da Malemaseria (fra- 
zione di Montenars) per 


concludersi nell’abitato di 
Sant'Elena (per gli spettato- 
ri è rossi diretta- 
mente da Zomenis). Le al- 
tre sono SVC di Villano- 
va, di Valle (partenza da 
Colloredo) e di Subiti. che co- 
mincia dal bivio di Attimis 
e si inerpica a Porzus, quin- 
di da Canebola porta a Su- 
bit per concludersi in disce- 
sa a Borgo Bombardier. 
Dopo le verifiche tecni-* 

che e sportive di oggi, dalle 
14.30 alle 19 rispettivamen- 
te in piazza del Ferro e nel 
palazzo del Municipio, la 
partenza del primo .concor- 
rente avverrà domani mat- 
tina alle 8.01 da palco par- 
tenze nella stessa piazza, 


mentre gli arrivi s'inizie- 
ranno alle 17. L’esposizio- 
ne delle classifiche sarà al- 
le 19.30 e un’ora dopo pre- 
miazioni all'Hotel Willy. 
Partirà con il n. le coni 
favori del pronostico Paolo 
Dainesi, vincitore delle due 
ultime edizioni assieme a 
Donini e a Camadini su 
Losola dell’Autoclub Nazio- 
nale Forze di Polizia. Il pilo- 
ta della Polizia di Stato, al 
volante di una Toyota 205 
Gt Four, dovrà però fare 
molta attenzione al pilota 
di casa, il manzanese Clau- 
dio De Cecco (Toyota Corol- 
la Wrc), recente terzo al 
Rally del Ciocco dietro pull 
ti di fama internazionale. 


Tra gli stranieri arriverà 
dalla Bulgaria l'equipaggio 
Iliov-Kolev con una temu- 
tissima Peugeot 206 Kit 
Car. Tra gli outsider Fran- 
co Corradin e Franco Leo- 
ni, l’udinese Ramon Gazzie- 
ro con un’'Escort Cosworth, 
che anche nelle precedenti 
edizioni si era messo in lu- 
ce con buoni tempi nelle 
prove speciali. Tra i piloti 

i casa Gino Buiatti con 
l’inseparabile Golf Kit Car 
e Giorgio Vonica che lo scor- 
so anno aveva staccato otti- 
mi tempi in prova. Anche 
stavolta sarà in gara a bor- 
do di una Clio Williams 
molto performante. 

Claudio Soranzo 


TRIESTE Si scioglie il terzetto 
al comando della Prima Divi- 
sione. Restano in vetta l’Acli 
Fanin, vittoriosa sul Ferro- 
viario e la Saba di Frizzati 
che ha superato Grado. A 
due punti di distanza il Cgs 
è stato raggiunto dall’Acli 
Old Oaks che si è imposto 
nello scontro diretto grazie 
ai punti di Tortul. Nulla da 
fare per il Drago, sconfitto 
in casa del Largo Isonzo, an- 
cora un successo del Soul Te- 
am. Renar al rientro. 
Lorenzo Gatto 


DIF 


ACLI FANIN: Karis_5, 
Giamba 14, Franca 7, Mai- 
la 22, Vascotto 15, Petrucci 
14, Gallini 17, Dussi 8, Ma- 
riotti 4. 

DLF: Brezigar 21, Macovaz 
2, Salci 6, Ledda 4, Benevol 


PALLAMANO ==—“—“—“—@ì 


PRIMA DIVISIONE 


EUROLEGA 


VENERDÌ:31 MARZO 2000 


Il Maccabi elimina la Paf 


TEL AVIV La Paf Bologna (nella foto Basile) è stata sconfitta 
dal Maccabi 79-64 nella «bella» dei quarti. Dopo un primo 
tempo equilibrato il Maccabi ha allungato il passo, 
condannando gli italiani, Nei turni precedenti erano state 
eliminate le altre due squadre italiane, Varese e Benetton. 


Il terzetto si spacca 
Restano al vertice 
Adli Fanin e Saba 


9, Bari 12, Gomba 8, Giu- 
lian 10. 


San ito 58 


Soul Team 62 


SAN VITO: Dilissino 19, 
Crastich 5, Di Marco, Dilic 
2,Gianchetta, Sagues 6, Al- 
‘monti 12, Manuelli 2, Basi- 
12. ( 

SOUL TEAM: Iesu 2, San- 
dri 22, Palumbo, Kaludjero- 
vic, De Giorgi 11, Semera- 
ro 2, Renar 8, Pistan 2, Al- 
banese, Svara 15. 


ua 
_. 


Lo 


PALL. SABA: Rossi 22, Zi- 

Eni 4, Cafagna 5, Mosco- 
in 6, Zalateo 8, D. Del De- 
‘an 8, Franco 13, Colaci 2, 
cunzo 5, Pausa 2. 


Largo Isonzo 81 
Drago Basket 53 
Acli Old Oaks 92 


Cgs 79 


ACLI OLD OAKS: Chiere- 
go 4, Cragnolin 6, Moretti 
14, Petrei 16, Verde 16, Ma- 
tino 2, Petracchi, Samueli 
8, Tortul 26. 

CGS: Bartoli 14, Collarich 
15, Ghiro 11, Roitero, Ru- 
sconi 4, Ceschia 10, Giorda- 
no 2, Greco 10, Novice 13, 
Sancin, 

CLASSIFICA: Acli Fanin e 
Saba 16; Acli Old Oaks e 
Cgs 14; Largo Isonzo e San 
Vito 12; Soul Team 10; Gra- 
do 4; DIf 2; Drago Basket 0. 


SERIE A1 Domani pomeriggio ritorna a Chiarbola un’Arag Rubiera in versione «riveduta» 


Genertel, caccia al pivot scandinavo 


Torna in campo Pastorelli, noie alla schiena per Tarafino 


VELA 


LI LI 
Cala il vento ad Anzio 
n 
ma nel 470 la Sossi 
x “n n 
è sempre più regina 
ANZIO Dopo due giornate di 
vento forte cala il vento ad 
Anzio, dove ieri si sono di- 
sputate altre tre prove del- 
la settimana del circuito 
Eurolymp. - 

I buoni risultati arrivano 
da Emanuela Sossi (STV, 
Agenzia Tripcovich) che in 
classe 470 mantiene dopo 
cinque prove la testa della 
graduatoria, seguita dal te- 
am giapponese che ha però 
accorciato le distanze con 
un primo in una delle rega- 
te di ieri. 

Larissa Nevierov 
(SVOC), in classe Europa, 
ha dovuto invece cedere la 
testa della graduatoria: con 
un secondo, un terzo e un 
quinto posto è ora seconda. 
Le regate si concludono do- 
mani. 


- LA TRIS 


TRIESTE La Genertel è uffi- 
cialmente a caccia di un pi- 
vot. Il presidente Giuseppe 
Lo Duca ha affidato il 
«mandato di ricerca» ai 
suoi collaboratori in tutta 
Europa. In queste ultime 
ore, però, la caccia si è foca- 
lizzata sui paesi scandina- 
vi nei quali il campionato 
si conclude a fine aprile. E 
quindi c'è maggiore facili- 
tà a trovare giocatori libe- 
ri. Se c'è qualche speran- 
za, insomma, questa «abi- 
ta» lassù. 

Intanto lo sfortunato 
Eremia Piriianu è già fer- 
mo e il suo prossimo ap- 
puntamento, purtroppo, 
non sarà sul parquet ma 
nella sala operatoria dove 
verrà sottoposto all’inter- 
vento al menisco. I tempi 
di recupero sono ovviamen- 
te incerti. A fare le veci del- 
l’infortunato sarà, almeno 
per il momento, Velenik, e 
se necessario anche il capi- 
tano biancorosso, Oveglia. 

E tornato, invece, ad al- 
lenarsi regolarmente Pa- 
storelli, rimasto fermo 


. 


piuttosto a lungo per una 
serie di noie. fisiche, ulti- 
ma delle quali una fastidio- 
sa lombalgia. Se Pastorelli 
ora sta bene, a marcare vi- 
sita per un lieve mal di 
schiena è il centrale bian- 
corosso, Tarafino. Per lui 
la cura è stata un turno di 
riposo nel programma de- 
gli allenamenti, ma doma- 
ni pomeriggio dovrebbe es- 
sere al suo posto. 

Anche perchè a bussare 
all’uscio del palasport di 
Chiarbola, domani alle 
18.30 in punto, è un’Arag 
Rubiera che torna a Trie- 
ste in versione «riveduta e 
corretta», ovvero con un 
Bosnjak-Flego che sarà 
quasi certamente in campo 
e con un Ruozzi che dovreb- 
be presentarsi in condizio- 
ne fisica accettabile. Al di 
là di questi due rientri «pe- 
santi», non va trascurato il 
fatto che tutta la squadra 
ospite scenderà in campo 
con l’obiettivo di mettere 
nel proprio carniere punti 
preziosi ai fini della classi- 
fica. 


ROMA Gran volata per i pro- 
tagonisti della Tris oggi a 
Capannelle. Ben 19 i puro- 
sangue impegnati in una 
aperta disfida sui 1200 
metri, con le posizioni vici- 
ne allo steccato privilegia- 
te. Così potrebbero farsi 
valere Ich Liebe Dich, Not- 
tambula e Blu Tu Hot, an- 
che se a noi piace più. di 
tutti la freccia Frisso, 
montato dallo specialista 
Tris Daniele Vargiù. 

Premio Varano, lire 
44.000.000, metri 1200 in 
pista dritta, corsa Tris. 

1) Robert Douglas (62 
M. Pasquale); 2) Doctor 


Attesa sfida tra 19 purosangue, ma anche Ich Liebe Dich potrebbe dire la sua 


Capannelle: attenti a Frisso 


Leckter (61 1/2 P. Ss); 
8) Frisso (61 1/2 D. Var- 
giu); 4) Nottambula (61 
1/20. Fancera); 5) Il Com- 
pare (60 B. Jovine); 6) Ar- 
te (59 A. Corniani); 7) Ich 
Liebe Dich (59 M. Demu- 
ro); 8) Crimilde (58 1/2 V. 
Mezzatesta); 9) Holywood 
Paradise (58 G. Di Chio); 
10) Stick Dancer (57 1/2 
G. Ligas); 11) Blu Tu Hot 
(57 A. Arbau); 12) Polish 
Contest (57 M. Vargiu); 
13) Cerqueto (56 1/2 G. 
Temperini); 14) Woter- 
land (56 E. Tasende); 15) 
Angel Touch (55 1/2 C. 
Fiocchi); 16) Fat Tuesday 


(55 W. Rovetto); 17) Gol- 
den Fortunate (53 M. Bel. 
li); 18) Mia Wallace (53 
M. Mimmocchi); 19) 
Crash Bandicot (51 M. 
Diaz). ho. 

I nostri favoriti, PRO-' 
NOSTICO BASE: 3) Fris- 
so. 7) Ich Liebe Dich. 4) 
Nottambula. AGGIUNTE 
SISTEMISTICHE: 11) 
Blu Tu Hot. 5) Il Compa- 
re. 14) Woterland. 


mg. 
Vincono 755.400 lire cia- 
scuno i 2.774 scommettito- 
ri che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(10-9-2) della Tris di ieri. 


- SERIECC*: 


Nell'Interregionale 
ai play-off i triestini 
fanno crollare il Paese 


TRIESTE Alla seconda dei play- 
‘off del campionato interregio- 
nale serie C di pallamano col- 
paccio della Genertel corsa- 
ra che porta a casa un’altra 
vittoria di 22-20 dopo un’in- 
tensissima partita con il Pae- 
se. Nel complesso l’incontro 
è stato equilibrato: dopo i pri- 
mi minuti la Genertel, con 
Visintin in evidenza, si è tro- 
vata già in vantaggio di 2 
gol, ma al 10? il Paese ha pa- 
reggiato sul 5-5. I gol succes- 
sivi di Sivini hanno permes- 
so di sbloccare la situazione 
e concludere il pete tempo 
a_ favore della Genertel 
12-10. 

Alla ripresa il Paese, ben 
deciso a non mollare, si è ri- 
svegliato portandosi in van- 
DEAD con un Reziale di 
4-0. La tensione è aumenta- 
ta ancora quando Sivini è do- 
vuto uscire per un colpo al 
naso (senza gravi conseguen- 
ze). Ma ugo a questo pun- 
to ha dato il meglio di sé Ver- 
ginella, autore di 9 gol, capa- 
ce di riequilibrare, con il con- 
tributo di Visintin, il punteg- 
gio che vedeva i padroni di 
casa nuovamente in vantag- 
gio 14-12, 

Ottima anche la prova di 
Umeri sempre presente e 
agile in difesa; a un minuto 
dalla fine è stato assegnato 
un rigore per il Paese che ha 
trovato un'muro nel portiere 
Benvenuti. Il contropiede di 
Bencina ha infine sbloccato 
la situazione di stasi creata- 
si al 20.0 punto, siglando la 
vittoria finale, Î 6° : Vergi- 
nella 9, Visintin 5; Bencina 
e Sivini 3, Umeri e Bozzola 
(allenatore e giocatore) 1. 

Nel campionato regionale 
Under 19 la Genertel non ha 
avuto difficoltà a imporsi sul 
Cus Udine 31-21; a 10 minu- 
ti dalla fine già 11 i gol di di- 
stacco di cui 9 segnati da Riz- 
zi, protagonista assieme a Vi- 
sintin (7). Gli altri Lao Coslo- 
vich 5, Sivini 4, Spazzapan 
3, Bencina 2, Carpanese 1. 
Domani alle 20.30 a Chiarbo- 
la il derby con Alabarda. 

Francesco Della Valle 
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IL PICCOLO 


FOOTBALL AMERICANO Domenica l'esordio al Grezar contro i Thunderbolts 


Muli ancora In esilio austriaco 


Una scelta obbligata: manca una forte seconda lega italiana 


E NUOTO SALVAMENTO 


Ai Mondiali Paola Zago 
colleziona tre medaglie 


Tre medaglie iridate sono il 
bottino personale di Paola 
Zago, del Gruppo Sportivo 
dei Vigili del Fuoco di Trie- 
ste Ravalico, impegnata in 
questi giorni a Sydney ai 
campionati mondiali di nuo- 
to per salvamento chiamati 
«Rescue 2000». 

Per la triestina allenata 
da Luca Giacomini è stato 
oro con il 
tempo di 
1’37°2 nel- 
la staffet- 
ta 4X25 
trasporto 
manichino 
‘insieme al- 
le compa- 
gne azzur- 
re Bindel- 
la, Esposi- 
to e Pran- 


È arriva- 
to l’argen- 
to per lei 
nella gara 
sui 100 
metri tra- 
ava manichino con pinne 


Paola Zago 


ia fatto fermare i cronome- 
tri su 1’01”5, terza presta- 
zione assoluta mondiale) di- 
stanziata di soli due cente- 
simi dalla prima classifica- 
ta, la forte tedesca Luhen 
che però la Zago aveva SE 
battuto in occasione dei 
campionati europei di An- 
versa nel 1999 con il tempo 
di 1’00”88 (un riscontro cro- 
nometrico che le era valso 
il nuovo primato. mondia- 
le). Per la Zago è giunto nel- 


22 -TUTTOBOCCE 


Niente da fare per la Tre 
‘Tigli nella poule scudetto 
di serie A. Presentatasi, 
forse demotivata per la 
sconfitta casalinga, alla 
B.R.B. d'Ivrea, non è riu- 
scita a rovesciare il risulta- 
to. Anzi ha dovuto incassa- 
re una pesante batosta 
18-2 che in sostanza la po- 
ne fuori gioco. I punti del- 
la bandiera sono stati otte- 
nuti dalla terma composta 
da De Cecco, Tamisari e 
Della Morte, Gli altri risul- 
tati: Nitri Auto-Autonomi 
Fossano 10-10; Ferrero- 
Noventa 16-4; DLF Asti- 
La Perosina 6-14. Si passa 
ora alla seconda fase, do- 


© HOCKEY IN LINE 


la rassegna iridata anche 
un bronzo nella staffetta 
4X50 torpedo. La medaglia 
è stata ottenuta con le stes- 
se compagne di squadra 
che avevano preso parte al- 
la prova più corta. 
ja manifestazione irida- 
ta prosegue adesso con le 
ii: per società e la squa- 
ra azzurra si tratterrà in 
Australia 
ancora 
qualche 
giorno. Il 
rientro 
nel nostro 
Paese è 
previsto 
per .il 5 
aprile, 
Dopo 
una setti- 
mana l’at- 
leta triesti- 
na sarà di 
nuovo im- 
pegnata 
nei. cam- 
ionati ita- 
7 ani asso- 
luti, un altro appuntamen- 
to importante che la sot- 
trarrà ancora una volta al 
suo impegno extrasportivo. 
Nel prossimo luglio infatti 
Paola Zago dovrà affronta- 
re l’esame di maturità, Un 
campionato in cui! la porta- 
colori dei Vigili del Fuoco 
Ravalico punta segnata- 
mente alla medaglia d’oro. 


CA 


Prende il via domenica il 
campionato internaziona- 
le di football americano or- 
ganizzato dalla federazio- 
ne austriaca che vede la 
partecipazione, per il ter- 
zo anno consecutivo, della 
senno triestina dei Mu- 
bi 

Volendo dare un seguito 
alla scelta societaria di tre 
anni or sono e vista la pre- 
carietà del movimento in 
Italia, la nuova dirigenza: 
ha reiscritto la squadra al 
campionato austriaco Aigl 
(Autrian International Fo- 
otball League). Si tratta di 
una scelta insolita per lo 
scenario italiano, soprat- 
tutto in una stagione che 
sul piano dei rapporti in- 
ternazionali vede forti ten- 
sioni tra Italia e Austria. 


E PALLAVOLO 


Ranghi rinnovatissimi: ar- 
riva da New York il tecni- 
co De Nardo 


«Per carità, noi pensiamo 
solo a fare dello sport - af- 
ferma il presidente dei Mu- 
li, Paolo Giovannini - Del 
resto, in Italia manca lo 
sfogo di una seconda lega, 
scarseggiano le alternati 
ve. E noi ci arrangiamo co- 
sÌ». 

Sono molte le novità per 
la stagione: nuovo presi- 
dente, nuovo direttivo, 
nuovo persino l'allenatore. 
Da New York, infatti, è ar- 
rivato Gary De Nardo il 
tecnico che si è tuffato con 
entusiasmo nella nuova 
avventura triestina rinver- 
dendo i fasti della fine de- 


gli anni 80, ultimo periodo 
nel quale i Muli avevano 
potuto contare su un coa- 
ch statunitense Fred Hae- 
ger). I triestini sono stati 
inserito nel girone Sud as- 
sieme ai Thunderbolts ‘di 
Amstetten, gli avversari 
che domenica alle 14,30 
scenderanno sul campo 
dello stadio Grezar, gli Ste- 
elers Linz e un’altra rap- 
RSS regionale, i 
raghi Udine. 

A confermare la crescita 
del movimento austriaco 
va segnalata la presenza 
nel girone Ovest degli Or- 
si di Merano, formazione 
fino allo scorso anno impe- 
gnata nel massimo campio- 
nato italiano che potrà 
schierare ex giocatori dei 
Jets e dei blasonati Giants 
Bolzano. 


Domenica i Muli esordiranno nel campionato austriaco ricevendo i Thunderbolts. 


Nutrita la rappresentan- 
za di giocatori statuniten- 
si nelle file dei Muli. Dalla 
base di Aviano riconferma- 
ta la presenza di Jeff 
«Tommasino» Carson, 
Doug Costantine e Joshua 
Artur. Oltre a loro saran- 
no presenti Matthew Bran- 
cato, pilota e ufficiale del- 
l'Aeronautica Usaf ed Ed 
Neile che verrà utilizzato 
dalla difesa di capitan Pri- 
baz. Gradito ritorno a Trie- 


__. 


SERIE B1 MASCHILE Trasferta con in palio la salvezza per la squadra guidata da Conz 


«Congressistin a Cavriago 


Continuano gli scontri di 
fuoco per ieste Grado 

ongressi impegnata nella 
difficile trasferta di Cavria- 
‘o. Un confronto atteso dal- 
a truppa di Conz desidero- 
sa di vendicare la sconfitta 
dell’andata ma soprattutto 
di inguaiare gli emiliani 
nei bassifondi della classifi- 
ca. L'appuntamento con il 
Cavriago rappresenta per i 
giuliani la sfida decisiva 
per la salvezza. 

Il Cavriago è un avversa- 
rio’ che del collettivo fa la 
sua arma migliore, non di- 
sponendo di giocatori peri- 
colosi, al di là di Cantagalli 
fratello del Luca nazionale, 
l’esperienza del quale po- 


Eliminata la Tre Til 
Ora la Quadrifoglio 
potrà vendicarla 


mani, sempre con incontri 
d'andata e ritorno: Nitri 
Auto-Pianezza; BRB Ivrea- 
Quadrifoglio; Ferrero-Mio- 
netto; La Perosina-Tubosi- 
der. Eliminata ormai la 
Tre Tigli, le speranze re- 
gionali s'affidano ora alla 
Quadrifoglio di Fagagna 
che, vantando nella sua ro- 
sa alcuni giovani che gra- 
vitano nel giro azzurro, po- 
trebbe togliersi soddisfa- 
zioni. 


A Pasiano di Pordenone 
si è svolta una gara a cop- 
pie dedicata all'attività 
giovanile. La Ponzianina 
si è presentata con la cop- 
RE ragazzi composta da 

arco e Elena Dudine che 
ha saputo aggiudicarsi il 
terzo posto. Resta un rim- 
pianto; forse ci si attende-. 
Va qualcosa di più. 

Infine, è iniziata l’attivi- 
tà dei seniores a Pagnacco 
con 44 terne di categoria 
B. Hanno prevalso su tut- 
te Stocco con i fratelli Ca- 
nevarolo dell’Aligrie Apol- 
lo 11 che in finale hanno 
superato gli isontini. della 
Tre Stelle, Trevisan, Vi- 
sentin e Sartor. 

Aldo lacobini 


trebbe ritornare utile agli 
emiliani nei momenti deci- 
sivi della gara. I giuliani 
al canto loro, si avvicina- 
no all’incontro dopo un peri- 
odo di brillanti risultati do- 
ve, alla tecnica e alla tatti- 
ca si è unito quel carattere 
e quella determinazione 
che tutti attribuivano a Ri- 
gonat e compagni. 
questo punto, fatto 
trenta (anzi ventisei in clas- 
sifica) bisogna fare trentu- 
no (anzi ventinove), giocan- 
do al meglio delle proprie 
possibilità, forzando la bat- 
tuta e raccogliendo a muro, 
contrattaccando in manie- 
ra, efficace con l’obiettivo 
primario della vittoria. La 


2 .SC 


trasferta nasconde le insi- 
die di una gara dove la po- 
sta.in palio è notevole e ap- 
pesantirà di molto il peso 
specifico del pallone, da ma- 
neggiarsi con estrema cura 
evitando in maniera assolu- 
ta gli errori gratuiti. 
programma della venti- 
duesima giornata prevede 
inoltre lo scontro salvezza 
tra Bergamo e Mirandola, 
le gare tra Schio e Marconi 
di Reggio Emilia, il Vbr Ve- 
rona e il Lugo di Ravenna, 
San Marino contro Isola 
della Scala, Fossò contro 
Concesio e infine la capoli- 
sta Mantova contro il Lagu- 
na Light Paese. \ 
Daniela Morsut 


_____.. 


Lunedì passerella trionfale 
per i re dei «Triestini» 


Si terranno lunedì prossimo con inizio alle 19.30 
nella sala conferenze del Lloyd Adriatico le premia- 
zioni dei Campionati Triestini 2000 di sci, svoltisi il 
mese scorso al Piancavallo. 

Aaron Nider (Sci Club 70), Alice Cherini (Sci Cai 
XXX Ottobre), Adriana De Bernardi (Sci Club 70) e 
Diego Fonda (Marathon), vincitori assoluti delle ga- 
re di sci alpino e di fondo, riceveranno i Trofei Spor- 
tler, mentre allo Sci Cai XXX Ottobre andrà la cop- 
pa riservata alla prima classificata nella graduato- 


ria per società. 


Infine allo Sci Cai Trieste, il sodalizio organizza- 
tore, verrà assegnato il Trofeo dell' Agonismo- Me- 


‘morial Diego Malfatti. 


2 ATLETICA 


SERIE A2 La formazione goriziana, punita per lo scorretto tesseramento di tre atleti, deve abdicare 


Spenta la Fiamma, si riaprono i giochi 


sì FRECCETTE 2 
Scivola l'Aurisina 

Ne approfittano 

per la fuga Alf e 180 


Il terzetto che guidava la 
classifica si è sciolto dopo 
solo una settimana: fatale 
è risultata all’Aurisina la 
trasferta di Aquileia effet- 
tuata senza l’uomo di pun- 
ta Sergey Vodicar. 7-4 peri 
friulani che POPE lunenni al 
quinto posto Ilgrandeuno, 
sconfitto in casa per 6-5 dal- 
Alf Formaggeria Gi-Bi (vit- 
toria decisiva di Massimo 
Lonis). Resta in vetta an- 
che il 180 che nel testacoda 
con l’Antares ha avuto la 
meglio per 9-2. Stop casa- 
lingo per l’Old Corner (8-3 
per il Felix Monfalcone), il 
cui ottavo posto è messo in 
ericolo dall'avanzata del 
Red Bull che con la vittoria 
nel derby con i Rockets 
(6-5), ha lasciato questi ‘ulti- 
mi in zona retrocessione, 
La lotta per la salvezza è 
tra i Rockets (6 punti) e il 
Calabrone che ha due pun- 
ti in più. Nei play-off di A2, 
continua il cammino del Pa- 
scon (9-2 al New Tribe) or- 
mai promosso, mentre per 
l’altra piazza è l’Arciere 
d'Oro a dover inseguire il 
rizia, vincente 7-4 nello 
scontro diretto, e ora secon- 
do in classifica in virtù del- 
la differenza Ue : 
ichele Neri 


Tutto cambiato nel campionato regionale di 
serie A2 di hockey in linea. La Fiamma Gori- 
zia, che svettava in cima alla classifica, 
adesso si trova all'ultimo posto: è stata puni- 
ta per lo scorretto tesseramento di tre atleti, 
Franzoni, Cos e Corazza, con la sconfitta, a 
tavolino, di tutti gi incontri sinora disputa- 
la testa della classifica è 
dell'Hockey Udine, ‘primo su Porcia e La Val. 
le Polet. Staccatissimi gli altri, 
I risultati degli incontri di questa settima- 
iano: Il Pat ha 
‘d, il Porcia ha 
avuto la meglio sul San Vito 
Fiamma ha battuto La Valle per 7-3 (il risul- 
tato però non è stato ancora omologato) e, 
nell’infrasettimanale, l'Hockey Ud ha domi- 
nato sul DIf Ud per 11-2. L'incontro più sof- 
ferto è stato quello tra La Valle e Fiamma, 
La squadra triestina ha iniziato alla gran- 


ti. Così, adesso, 


na passano così in secondo 
pareggiato per 2-2 con il DI; 


o altri 3! con Segulin, Il momento fortuna- 

0 del La Valle si è concluso con l'infortunio 
a' Simic, colpito al viso da una steccata: la 
squadra triestina, a corto di riserve, si è tro- 
vata in difficoltà, Con soli 6 atleti (compreso 
il Pos La Valle è riuscita a reggere sino 
a 17' dalla conclusione del primo tempo: poi 
la stanchezza si è fatta sentire, solo 
ha segnato per i triestini e la Fiamma (a se- 


ormé 


gno con Rovscek, Ballaré, 2 volte con Coraz- 


er 8-2, la 


key Ud 


de, andando in rete dopo l' con Zanello e do- 


2 TENNISTAVOLO 


za e 3 con Kovic) ha preso il sopravvento. 
Emozionante anche l'incontro del Pat con 
il DIf. Il primo ad andare in gol è stato il tri- 
estino Vidotto, i friulani hanno conquistato 
il pareggio e poi sino a 30” dalla fine le porte 
sono rimaste inviolate. Il DIf ha segnato il 
2-1 ma, a 4” dallo scadere Sturni ha ricon- 
Ea la parità. Nei giorni precedenti il 
at (in Sor Sturni) aveva perso con ]'Hoc- 


a.p. 


SERIE € MASCHILE Domani il match-clo! 


ste, poi, quello del run- 
ning back Gary Carr il 
quale, terminato il servi- 
zio militare ad Aviano, ha 
voluto tornare in Italia ap- 
posta per continuare l’av- 
ventura triestina coinvol- 
gendo il fratello Justin. 
Con loro, a dar man forte 
ai Muli è arrivato pure De- 
rek Van Campen. 
«Andiamo incontro a 
una stagione fondamenta- 
le per il nostro futuro — 


commenta ancora il presi- 
dente Giovannini -. Auspi- 
chiamo di raggiungere 
quei risultati che potrebbe- 
ro creare nuovo interesse 
attorno alla squadra. Ci so- 
no in piedi contatti per al- 
cuni contratti di sponsoriz- 
zazione i quali, in ogni ca- 
so, non potranno prescin- 
dere dai risultati del cam- 


po». Vincere per poter con- 
tinuare a farlo anche nei 
prossimi anni. 

: Lorenzo Gatto 


è il derby con il System Mind 


Taberni lancia il Marchi Gomma 


Domani si gioca il derby di 
serie C maschile tra il Mar- 
chi Gomma e il System Mind 
(che all'andata aveva vinto). 
Abbiamo chiesto ad Alberto 
Taberni (28 anni, schiacciato- 
re del Marchi Gomma allena- 
to da Massimo Stera) la sua 
opinione sul campionato e 
sul confronto di domani. 
Taberni, prima di dedicar- 
si completamente al volley, è 
stato per anni uno sciatore 
agonista: con i colori dello 
Sci Club 70, ha gareggiato 
er più di due lustri, inizian- 
lo a sei anni, riuscendo per 
un paio di stagioni a impe- 
paare: in entrambi gli sport. 
ra i tanti allenatori che 
l'hanno seguito sulla neve, 
quello al quale pensa sempre 
con affetto è Lucio Rizzian. 
Tranne che nella discesa libe- 
ra, Alberto ha gareggiato in 
tutte le specialità, «A 17 an- 
ni — ricorda Taberni — gioca- 
vo'anche con la prima squa- 
dra del Borin C2, e al sabato 
spesso tornavamo tardi dalle 
trasferte e io la mattina dopo 
dovevo partire molto presto 
be le gare in montagna. Era 
iventato troppo pesante e 
così ho scelto cdi giocare solo 
a pallavolo». 

‘aberni nel mondo del vol- 
ley è entrato a 16 anni cori la 
maglia del Bor con Igor Gom- 
bac come allenatore, ha gioca- 
to inizialmente con l’under 
18 e poi in C2. Dopo un anno 
di pausa dovuto al servizio 
militare, dalla scorsa stagio- 
ne è in forze alla Pallavolo 
Trieste. «L'anno scorso — com- 


la squadra che ha guadagna- 
to la promozione dalla D, sen- 
za perdere neppure una par- 
tita. Il migliore ricordo della 
mia carriera rimane quella 
promozione, anche se per co- 
me è arrivata è sembrato tut- 
to quasi troppo facile. Allora 
l'emozione più viva rimane 
quella della salvezza in C2, 
guadagnata nell’ultimo ma- 
tch della stagione con la ma- 
lia del Bor e con Luciano 
eppi in panchina». 
ome giudica il suo 
campionato di. quest’an- 
no? 

«Abbastanza buono. A par- 
te le difficoltà iniziali che ho 
incontrato perché la squadra 
in parte era cambiata e ave- 
va un nuovo allenatore, cre- 
do che, soprattutto dopo la 
pausa natalizia, abbiamo di- 
SpRieo un buon campiona- 

0». 

L’avversario più forte? 

«L'Imsa Gorizia sicuramen- 
te. Merita la posizione che oc- 
cupa, anche se il campionato 
è molto Sir inzio e credo 
tao anche loro siano battibi- 
D>», 

Aspettative per la parti- 
ta di sabato? 

«Noi abbiamo voglia di gio- 
care una bella partita e di 
vincere bene visto che all’an- 
data abbiamo perso giocando 
proprio male». 

suo futuro? 

«Spero di poter rimanere 
in questa squadra anche il 
prossimo ‘anno. Il nostro 
gruppo, facendo tesoro degli 
errori commessi in questa 
stagione, potrà fare senz’al- 


menta Alberto — sempre nel tro meglio». 6 
ruolo di ala ho fatto parte del- Giulia Stibiel 
bb _o_o_o_y PIPÌ 


Sfida provinciale sui 60 metri, ottima prova di Michaela Ardessi 


Primi sprint indoor al Rocco 


La pista indoor dello stadio 
«Rocco» ha trovato il suo 
battesimo agonistico. Una 
miniriunione ha infatti 
sfruttato tutti i 60 metri di 
pista disponibili, per dare 
Sfogo ai velocisti locali del- 
le categorie giovanili. 

I Campionati provinciali 
Indoor dei 60 metri piani, 
hanno così inaugurato con 
60 atleti l’unica pista al co- 
perto disponibile nel Friuli- 
Venezia Giulia. Sinora, in- 
fatti, per simili manifesta- 
zioni correva l’obbligo di 
trasferirsi nella vicina Slo- 
venia. E dalla «vernice» so- 
no scaturiti pure risultati 


di un certo prestigio. Su tut- 
ti il 7°63 fatto registrare 
dalla cadetta dell’Act Mi- 
chaela Ardessi. Per nulla 
male nemmeno il 7” dell’al- 
lievo Matteo Starri (Fincan- 
teri) e il 7°71 del giovane 
rappresentante del Bor An- 
tonio Cecco. 

Risultati Campionati pro- 

vinciali Indoor 60 m. 
RAGAZZI: 1) Antonio Cec- 
co (Bor) 7”71; 2) Daniele Pe- 
pe (Fincantieri); 3) Jacopo 
Capudi (Act). 
RAGAZZE: 1) Stefania Par- 
nici (Act) 8°57; 2) Sharon 
Ritossa (Act) 8”60; 3) Sara 
Godez (Fincantieri). 


CADETTI: 1) Matteo Cen- 
trone (Act) 7”69; 2) Fabri- 
zio Melissano (Fincantieri) 
784; 3) Massimiliano Ger- 
man (idem). — 
CADETTE: 1) Michaela Ar- 
dessi (Act) 7”63; 2) Alessia 
Macchi (Act) 817; 3) Ales- 
sandra Coretti (Act) 8”18. 
ALLIEVI: 1) Matteo Starri 
(Fincantieri) 7”; 2) Luca 
Welker (Cus Ts) 712; 3) 
Paolo Losi (Cus Ts) 7”83. 
ALLIEVE: 1) Roberta Mac- 
chi (Cus Ts) 8”03; 2) Sara 
Bonazza (Cus Ts) 8”30; 3) 
Deborah Donno (Cus Ts) 
864. 

Alessandro Ravalico 


dol 


Kras, stagione (e regolamento) da dimenticare 


Stagione da dimenticare per 
la Squadra maggiore del Cs 

‘as: il Generali, nelle ulti- 
me 4 stagioni sempre al se- 
condo o alterzo posto, ha con- 
cluso settimo la serie A. Geke 

iang, l'allenatore del Gene- 
rali, non cerca scuse. Sa che 
dalla squadra ci si aspettava 
di più. «Siamo stati inferiori, 
sia tecnicamente che psicolo- 
gicamiente, alle squadre più 
orti, il Castelgoffredo, il 
Pink Cervino e hi Coccaglio. 
Speravamo di riuscire a col- 
mare il gap, invece dovremo 
ancora lavorare molto», spie- 


A. 
Gi I problemi sono stati tanti. 
La salute di Vanja Milie, bloc- 


cata a fine stagione da una 
dolorosa tendinite alla mano 
destra, le prime difficili gior- 
nate di campionato della rus- 
sa Abaimova, spesso tattica- 
mente avventata, e la tensio- 
ne della fuoriclasse Wang, 
«obbligata» a vincere. A peg- 
giorare la situazione c'ha pen- 
Sato anche un regolamento as- 
surdo e iniquo. La nuova se- 
rie A, che riuniva le squadre 
dei campionati nazionali di 
Al e A2 del 1998-99, era orga» 
nizzata ca gironi geografici. 
Composti i gironi sì è data vi- 
ta a un «mostro» dove le più 
forti, le squadre del nord, si 
sarebbero eliminate a vicen- 
da prima di arrivare alla ter- 


za fase, i play off. Così è suc- 
cesso al Kras, sconfitto dalle 
tricolori del Castelgoffredo e 
dal Pink Cervino, con tre stra- 
niere (una naturalizzata) for- 
tissime. Intanto al sud squa- 
dre come il Quattro Mori Ca- 
ROL il Muravera, il Terni 0 

'AlLAr Messina, che il Kras 
non avrebbe avuto problemi a 
battere, proseguivano tran- 
quille verso i o lay off, 

«Nel 2000-2001 dovremmo 
convivere ancora con questo 
regolamento» commenta delu- 
sa il dt del Kras, Sonja Milic. 
Il contratto della Abaimova è 
scaduto, ora si deciderà il suo 
futuro. 


Anna Pugliese 


Martina Milic 


Prova positiva per le ragaz- 
ze del Kras al torneo nazio- 
nale giovanile unico di Ter- 
ni. Nessuna delle triestine è 
riuscita ad agguantare il po- 
dio ma la prova di squadra 
della società di Sgonico è 
stata molto convincente. 
Tra le juniores la migliore 
è stata Martina Milic, elimi- 
nata nell'incontro che vale- 
va la semifinale dalla bolza- 
nina Picher, impostasi 2-1 
dopo un incontro tiratissi- 
mo. Piazzamento tra le mi- 
liori 16 per Jasmin Kralj 
fhatiuta Sella Milic), per 
Martina Tretjack (sconfitta 
dalla piemontese Pastorino) 


ai piedi del podio a Terni 


e per Giulia Butazzoni del 
Trieste-Sistiana (che ha 
sconfitto un'altra krassina 
la Ridolfi, fermatasi nei 
gruppo delle top 32). Tra le 
allieve la prova più positiva 
è giunta dalla giovanissima 
Mateja Crismancich, sconfit- 
ta nell'incontro che valeva i 

uarti di finale per 2-1 dalla 
SRO toscana Francini. 
La triestina si è imposta fa- 
cilmente nel primo set e ha 
tenuto duro sino al 20-17 
del secondo, Nella categoria 
ragazze, più facile e meno 
combattuta, la Crismancich 
ha un po’ deluso: si è piazza- 
ta tra le migliori 16, sconfit- 


ta dalla mancina genovese 
Coglia. «Nessuna DIE 
ha commentato Sonja Milic, 
allenatrice del Kras -. Nella 
categoria ragazze Mateja 
non è riuscita a giocare al 
meglio perché era testa di 
serie, quindi esentata dagli 
incontri di girone. Per alcu- 
ne pongiste le fasi di girone 
sono un riscaldamento ne- 
cessario in vista degli scon- 
tri diretti». 

Buone le prove anche dei 
ragazzi: Tommaso Ramella 
ha chiuso tra i migliori 16 
Riotanishimi: Mattia Miche-+ 
i tra i migliori 16 ragazzi. 


22 SERIE D 
Rigutti e Grapperia 
trovano un ostacolo: 
Il lanciato Futura 


In serie D maschile la se- 
conda posizione, alle 
spalle dell’irraggiungibi- 
le Soritecna Monfalcone, 
è molto ambita per il fat- 
to di essere l’unica anco- 
ra disponibile per fare il 
salto di categoria. Per la 
terza settimana consecu- 
tiva nell’ultimo turno è 
cambiata la squadra che 
la occupa. Ad alternarsi 
al secondo posto sono 
stati, infatti, prima il Ri- 
gutti Abbigliamento di 
Luciano Seppi, poi la 
Grapperia di’ Stefano 
Dardi, mentre ora è la 
volta del Futura Corde- 
nons. La squadra della 
Destra Tagliamento può 
essere considerata la for- 
mazione del momento, 
avendo superato nelle ul- 
time giornate sia la capo- 
lista  Soritecna (unica 
sconfitta per i monfalco- 
nesi) sia, sabato scorso, 
La Grapperia Trieste. 

L’ottimo campionato 
dei ragazzi allenati da 
Andrea Gava acquista 
ancora maggior valore 
se si pensa che si tratta 
di una formazione neo- 
promossa che con alcuni 
innesti ha formato una 
compagine equilibrata 
in ogni reparto. Nel giro- 
ne di ritorno i pordeno- 
nesi sono ancora a pun- 
teggio pieno con 21 pun- 
ti in sette gare, ottenuti 
perdendo in tutto solo 
tre set. Nello stesso arco 
di tempo la capolista So- 
ritecna ha messo nel car- 
niere diciotto punti, La 
Grapperia e l’Erre Le- 
gnami sedici e il Rigutti 
Abbigliamento solo quin- 
dici. 

La squadra di Seppi 
fra le cinque di vertice è. 
quella che si trova in 
questo periodo in mag- 
| giori difficoltà, infatti ha 
ottenuto meno punti de- 
gli altri e deve ancora di- 
sputare tre scontri diret- 
ti su quattro del ritorno 
(le altre solo due). I trie- 
stini quindi non possono 
più permettersi passi fal- 
si a cominciare da doma- 
ni nella gara casalinga 
con la Pallavolo Porcia. 
Una vittoria convincen- 
te è d’obbligo per ricari- 
carsi dopo le prove inco- 
lori nelle due gare con- 
tro Volley Ball Udine e 
Buffet Toni (sconfitta al 
tie-break nella prima e 
successo con troppe soffe- 
renze nella seconda), in 
vista dell’impegnativo fi- 
nale di campionato che 
s’inizierà la settimana 
successiva con la diffici- 
lissima trasferta di Tol- 
mezzo in casa dell’Erre 
Legnami. 

Laura Distefano 
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AZIENDA grafica in forte 
espansione produttiva ricer- 
ca per zona Friuli-Venezia 
Giulia n. 1 agente possibil- 


mente . introdotto. Tel. 
045/8750733. 
(A00) 


BAR gelateria Fiumicello 
cerca . banconiera/e | con 
esperienza per fine settima- 
na tel. 0431/96009. 

(A00) 
BIOPRANOTERAPEUTA, 
vuoi diventare operatore 
professionale dopo corso di 
specializzazione? Per preno- 
tare test gratuito di verifica 
capacità bioenergetiche te- 


lefona numero verde 
800-920959. 
(Fil17) 


CERCASI ambosessi per la- 
voro a domicilio di imbusta- 
mento dépliant pubblicita- 
ri. Telefono 081/5884686. 
(Fil 35) 


SI 


SOLO FINO AL 16 MARZO p.;. 


CERCASI commessa/o 
espertissima/o conoscenza 
serbo-croato. Dopo le 11 
via Milano 3. 

(A4596) 

CERCASI internista cucina 
ristorante in Duino pronta 
assunzione. Teli 
0348/2254175. 

(A4615) 

CERCASI personale per ca- 
sa di riposo: addetto all’assi- 
stenza, animatore, fisiotera- 


pista/e, giardiniere. Tel. 
040/2111188. 

(A4393) 

CERCASI urgentemente 


rappresentanti per ditta vi- 
deogiochi tutto Friuli. Tel. 
0431/521824. 

DITTA termoidraulica ven- 
tennale esperienza impian- 
tistica-civile-pannelli. solari- 
sostituzione caldaie-ripara- 
zioni-impianti sanitari-pre- 


ventivi gratuiti. Tel. 
0432/701072. 


GRUPPO alimentare nazio- 
nale per nuove filiali di Udi- 
ne e Trieste seleziona pro- 
fessionisti e non per distri- 
buzione alimenti surgelati 
alle famiglie. Offre tratta- 
mento economico superio- 
re agli attuali standard di 
settore corso aziendale di 
formazione retribuito even- 
tuale ortafoglio clienti. Tele- 
fonare h.u. allo 
0431/620001. 

MOBILIFICIO in Friuli ricer- 
ca, per prossima apertura, 
venditori mobili, minima 
esperienza, automuniti, di- 
sponibili a lavoro sabato e 
domenica. Offresi 3 milioni 
+ provvigioni. Telefonare al- 
lo 040/367771. 

PIZZERIA. cerca ragazzi/e 
motorizzati solo maggioren- 
ni. Tel. 040/761656. 
PRIMARIA società triestina 
ricerca pensionato da adibi- 
re a mansioni di custode 
preferibilmente. di prove- 


nienza dall’arma dei carabi- 
nieri. Inviare dettagliato 
curriculum con liberatoria 
ai sensi della Legge 675/96 
a Fermo Posta Centrale TS 
C.I. AD4767098. 

(A4566) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE. Vacanze da 
12.000 giorno/persona. 
Frontemare con piscina! Tv 
color, cassaforte, Phon, fer- 
ro da stiro, radio. Microon- 
de. Ultime disponibilità. 
Vendiamo vistamare 
116.000.000. Catalogo gra- 
tis. Ag. Boreal, 
0431/438085. e-mai: ag.Bo- 
real@bibione.nauta.it 
(FIL48) 

PER le vacanze in Sardegna 
telefona 079/2118036 o clic- 
ca www.sardavacanze.it. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto ‘effetti fatture 
049 8625523. 

(Fil 17) 

MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie tassi 3% da 10 mi- 
lioni a 1 miliardo. Esempi: 50 
milioni 360 mila mensili; 
milioni 698.054 mensili. Tel. 
0041.91.9249004. 

(Fil17) 

PRESTITI personali anche 
bollettini postali mutui casa 
al 4,20% fino al 100% valore 
immobile, Trieste, tel. 
040/772633. 

(Fil47) 


PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817. 

(Fil17) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. 

(Fil17) 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 


suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 
(Fil1) 


Prestito 


Personala. 


da3a15milioni 


GOD.ENA 


lunedì pomeriggio 
aperto e sabato 
orario continuato. 


Lo stile che sei. 


= 


049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
sia partire dal 4%, 

(Fil17) 


| ()FERSONAL. 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ADORO il perizoma e chi è 
un mago a sfilarlo. 0339 
2844056. (A00) 

BAGNI caldi massaggi orien- 
tali momenti indimenticabi- 
li. Ti aspetto. Tel. 
0368.7694033. (Fil37) 
LABBRA carnose, pelle mor- 
bida, capelli lunghi neri, ho 
tutto tranne te... Tel. 
0348/3731833. (FIL37) 
RAGAZZA adorabilmente ca- 
rina conoscerebbe singolo di- 
sposto a farsi conquistare. 
Tel. 0339/4073433. 

(Fil7027) 


SELEN femmina intrigante 
autoritaria ama incontrare 
maschi da sottomettere. Tel. 
0347/4095109. (A00) 

TOTAL body relax massaggi 
uomo-donna presso centro 
privato, Info cell. 
0347/1799185. (C00) 
TRIESTE ciao, sono Valenti 
na. Ricevo tutti i giorni, 
10-22. 0339.3320066. 
(A4444) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil 1) 
GRADO affittasi/cedesi edi- 
cola articoli vari stagionale. 
Ottima posizione. Telefona- 
re 0329/2121061. (Fil47) 


* INTEREXPORI. 


MENTO 


ca gu per TRASFE 


TUTTO IL MAGAZZINO A PREZZI DI REALIZZO CON 


comunicazione al sindaco del 24/2/2000 


GABBEH 972-000 — TABRIZ Persia _1,900-000” ISFAHAN Persia 13-900-000. 


ca. 1.80x 1.20 486.000 ca. 3.00 x 2.00 950.000 ca. 2.40 x.1.50 6.950.000 


To] Centro Commerciale IL GIULIA - Trieste 
Via Giulia 75 Tel. 040-350809 - orario: 09.30 - 19.30 - Aperto anche la Domenica. 


KILIM a partire da Lire 300-900 a ma. 


varie misure 150.000 


